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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica una grande diffusione " 
Consolidare ed estendere le glunU di sinistra 
eoi voto dell'I giugno por difendoro la democra-
ila, rinsaldaro i procesti unitari, elevare la qua
lità della vita nello nostro citta. Su l'Unità di 
domenica quattro pagine speciali sul tema t La 
mia vita, la mia città »: l'esperienza dello giun
to di sinistra, Il bilancio dello realizzazioni, lo 

proposto e l'Impegno del comunisti per il fu* 
turo. Nell'Inserto: la rete del servizi, la lotta 
per la casa, le iniziative a favore degli anzia
ni, la salvaguardia dell'ambiento, la difosa e la 
valorizzazione del centri storici, In cultura, lo 
sport, la lotta al carovita. Tutti I compagni si 
impegnino per una nuova eccezionale diffusione. 

BsvliìlGUBV * ^ a ^ vuole cancellare la grande novità del 75 
" e ricomporre ovunque il suo sistema di potere 

Questa è la posta in gioco 
II discorso del segretario del PCI a Milano - Abbiamo dimostrato in questi cinque anni la nostra capacità e one
stà nel governare,Regioni e enti locali - Si è visto nel '79: se il PCI va indietro è un danno gravissimo per 
tutto il paese - Il Cossiga-bis è un governo inefficiente, pericoloso e non sa difendere l'indipendenza nazionale 

MILANO — Por ciie cosa si vota l'8 giugno? 
Quale è il senso politico anche generale di 
questo voto per il rinnovo delle amministra
zioni locali e regionali? Quali sono le ragioni 
politiche che impongono di cogliere tutta l'im
port a nr a — decisiva ìmportdn/a — di questa 
consultazione elettorale e dunque di mobili
tarsi perché si arrest' i; disegno di destra 
in atto, si riapra la via al cambiamento, si 
rimuova questo Governo? 

La risposta a questi interrogativi è stata 
al centro del discorso che il segretario gene
rale del PCI ha tenuto ieri sera in piazza 
Duomo. Dicono alcuni — ha detto Berlinguer 
— che questa campagna elettorale non desta 
l'interesse dei cittadini. Piazze piene come 
questa — ha aggiunto — dimostrano in realtà 
il contrario, ma è comunque vero che finora, 
in certe zone della popolazione e del Paese, 
prevale una certa indifferenza, una scarsa 
partecipazione al dibattito e all'impegno sulle 
questioni che seno in gioco con il voto del-
l'8 giugno. 

Dobbiamo riuscire rapidamente a superare 
questi stati d'animo, perché l'indifferenza po
litica — che è sempre un fatto negativo, che 
giova solo a chi vuole che le cose restino 
come sono — oggi più che mai significherebbe 
dare partita vinta a chi vuole portare in
dietro i lavoratori e a chi sta governando 

l'Italia con sempre più scarso senso di re
sponsabilità. perché antepone meschini inte
ressi di partito e giochi di potere alla difesa 
di beni essenziali, di valore generale, quali 
la pace e la sicurezza nazionale, l'avvenire 
economico dell'intero Paese, il risanamento 
morale dello Stato e della vita pubblica. Di
sinteressarsi significherebbe delegare di fatto 
a costoro le sorti personali — del propr'-o 
lavoro, della propria famiglia, della propria 
vita — e le sorti di tutta la nazione: i'indif-
ferenza — ha aggiunto Berlinguer — non è 
una critica, è una rinuncia. 

Infischiarsene di tutto e di tutti, pensando 
che tutti sono uguali e non c'è più niente da 
fare, è un errore capitale dal quale devono 
guardarsi soprattutto- le forze che sentono 
l'esigenza di un cambiamento. E i giovani. 
in primo luogo, che non devono farsi trasci
nare nella trappola della indifferenza e della 
sfiducia da chi — proprio per tenerli lon
tani dall'impegno politico — predica loro che 
« i giochi ormai sono fatti ». 

Non è vero che « i giochi sono fatti ». non 
è vero che tutti sono uguali e si comportano 
alla stessa maniera. Questo è l'argomento 
di chi vuole seminare confusione, sfiducici e 
inerzia politica a tutto vantaggio dei prepo
tenti. dei corrotti e dei reazionari E soprat
tutto non è vero che il voto dell*8 giugno, 

I quale che sia il rapporto di forze fra i par
titi che risulterà da esso, non cambierà 
niente. Quel voto — ha detto Berlinguer — 
può cambiare molte cose, sia sul piano locale 
che su quello nazionale, e può cambiarle in 
meglio o in peggio. 

Con chiarezza si delineano già due diverse 
prospettive politiche, a seconda dei risultati 
che otterranno i vari partiti, se certi an-

j dranno avanti e certi altri indietro. Una 
I prospettiva è quella che fa capo a noi comu-
, nisti. L'altra prospettiva è quella che fa capo 
| alla DC del < preambolo ». cioè a quello schie

ramento che ha avuto il 58 per cento al 
Congresso della DC e che si « illustra » — 
ha detto ironicamente Berlinguer — dei nomi 
di Fanfani. di Forìani, di Piccoli, di Donat-
Cattin. di Bisaglia e — via via discendendo 
— fino al milanese De Carolis. 

Che cosa vuole e per che cosa lavora questo 
raggruppamento? Esso ha obiettivi ben pre
cisi. sia sul piano politico generale che sul 
piano delle amministrazioni locali per le quali 
si vota 1*8 giugno. Sul piano locale l'esplicito 
obiettivo è quello di realizzare una rivincita 
rispetto alle elezioni amministrative e regio
nali del giugno 1975. Si vorrebbe cioè can
cellare la grande novità positiva che quel 
voto portò nella vita del Paese, con la con
ferma delle amministrazioni di sinistra che 

già avevano governato l'Emilia, la Toscana. 
l'Umbria e diverse province e comuni in 
quelle e in altre regioni, e soprattutto con 
il passaggio alle forze di sinistra e ai partiti 
dei lavoratori della guida di altre tre regioni 
(Piemonte. Liguria e Lazio), di molte pro
vince e di quasi tutte le più grandi città 
(da Milano a Napoli, da Torino a Roma, da 
Genova a Firenze, da Venezia a Taranto). 
fino allora tutte amministrate dalla DC e da 
coalizioni di centro-sinistra. 

Molti e di rilievo sono stati l benefici che 
questo cambiamento ha portato nella vita am
ministrativa e cittadina, ha detto il Segre
tario del PCI, Si è trattato di un e avvio » 
di cambiamento, certamente, e non poteva 
essere che così, perché cinque anni non pos
sono bastare a rimediare tutti i guasti, anzi 
tutte le devastazioni, provocati da 30 anni di 
cattiva amministrazione e a soddisfare pie
namente tutte le esigenze antiche e nueve 
di ogni strato della cittadinanza, tenendo con
to sia dei limiti di legge dei poteri degli Enti 
locali, sia delle difficoltà e degli ostacoli pro
vocati dalla generale situazione di crisi del 
Paese e dalla politica dei governi centrali. 

u. b. 
(Segue a pagina 4) 

Grave scelta del governo italiano 

Vertice DC-P3I-PRI 
per dire no 

ai Giochi di Mosca 
Il PCI: l'Italia partecipi per non ostacolare il dialogo e non 
umiliare la volontà degli sportivi — Iniziativa della sinistra 
socialista — Il Comitato olimpico della RFT per il boicottaggio 

ROMA — Il governo italiano 
ha deciso di boicottare le 0-
limpiadì di Mosca. Una gra
ve decisione politica in que
sto senso è stata presa 
martedì nel corso di un ver
tice segreto tra il presidente 
del Consiglio Cossiga e i se
gretari dei tre partiti della 
maggioranza: Piccoli, Craxi e 
Spadolini. 

Tenuta nascosta per due 
giorni la decisione è trapela
ta soltanto ieri mentre da 
Dusseldorf giungeva la noti
zia che il Comitato olimpico 
della RFT aveva deciso il 
boicottaggio. Una decisione 
quella tedesca peraltro molto 
contrastata, cui si è giunti 
dopo un lungo dibattito e 

(Segue in penultima) 

Il comunicato del PCI 
La Segreteria del PCI 

esprime — in un comu
nicato — la propria gra
ve preoccupazione in me
rito alle notizie che si 
vanno diffondendo circa 
l'ipotesi che il governo 
italiano stia per assu
mere la decisione di non 
partecipare ai Giochi 
Olimpici di Mosca. 

Nella attuale situazio
ne di acuta tensione in
ternazionale. nel momen
to in cui è più che mai 
necessario compiere ogni 
sforzo per la ripresa di 
un clima di negoziato e 
di distensione, il boicot-
taagio delle Olimpiadi, in 
quanto esse rappresenta

no l'occasiono di un pa
cifico incontro degli atleti 
di tutto il mondo, sarebbe 
un ulteriore fattore di 
aggravamento delia ten
sione internazionale e un 
ostacolo alla ripresa di un 
clima di dialogo e di com
prensione. 

Una tale decisione 
del governo costituirebbe 
d'altro canto un attacco 
pesante all'autonomia del 
mondo sportivo, e del 
CONI in particolare, e 
contrasterebbe • in modo 
stridente con l'orienta
mento des.; sportivi ita
liani e della grande 

(Segue in penultima) 

L'iniziativa sarà sottoposta a tutti i capi di governo e all'ONU 

La riunione del Patto di Varsavia propone 
una conferenza mondiale per la distensione 

Breznev: facciamo sentire la voce della ragione e della pace - Per l'Afghanistan proposta lina «so
luzione politica» che consenta il ritiro delle truppe - Chiesti colloqui a breve termine per il disarmo 

Gromiko e Muskie oggi 
s'incontrano a Vienna 

Il ministro degli Esteri sovietico, Gromiko. e il nuovo 
segretario di Stato USA. Muskie (che ha preso il pasto 
di Vance, dimessosi per marcare il suo disaccordo contro 
il fallito « blitz » tentato da Carter in Iran), s'incontrano 
oggi a Vienna. E" un contatto importante, e per cui c'è 
grande attesa, che avviene in un paese neutrale. l'Au
stria, per iniziativa del Cancelliere Kreisky. IN ULTIMA 

Proposte dell'Afghanistan 
per sbloccare la crisi 

Il gn\erno afghano presieduto da Karma! ha proposto 
l'avvio di negoziati bilaterali con i due paesi confinanti. 
il Pakistan e l'Iran, per la sicurezza dei rispettivi con
fini. Gli accordi do\rcbbero essere garantiti anche da 
USA e URSS Una \olta stipulati, il contingente sovietico 
d'occupazione potrebbe ritirarsi dal paese. IN ULTIMA 

VARSAVIA — Dalla capitale 
polacca è venuto ieri sera l'at
teso segnale distensivo: i set
te paesi che fanno parte del 
patto militare dell'Est euro
peo hanno proposto la con
vocazione di una conferenza 
mondiale e per eliminare i {o-
colai di tensione internazio
nale e scongiurare un con
flitto ». La proposta verrà in
viata a tutti i governi del 
mondo e al segretario gene
rale delle Sazioni Unite, Kurt 
Waldheim. 

Commentando la iniziativa. 
subito dopo la fine della riu
nione, lo stesso Breznev si è 
detto fiducioso che il docu
mento adottato « avrà un ruo
lo significativo nella ' vita in
ternazionale * e che € nell'at
tuale situazione in cui milio
ni di persone avvoltano l'in
quietudine per i dentini della 
distfnsione costituirà un mo

nito contro le avventure, la 
voce della ragione e della 
pace ». 

Sei documento conclusivo 
approvato, che consta di 18 
pagine, i paesi socialisti del 
Patto di Varsavia sottolinea
no di non avere l'intenzione 
di apprestare un potenziale 
che possa consentire un at
tacco nucleare preventivo e 
propongono ima intesa alla 
base della quale. < a partire 
da una data fissa nessun 
paese o gruppo di paesi eu
ropei aumenterà il numero 
delle sue forze armate*. Nel 
documento viene anche auspi
cata una intesa per diminui
re le spese ver gli armamen
ti e viene proposta < la pro
grammazione di colloqui a 
brevissima scadenza » per il 
raggiungimento di un accor
do sul non intervento, la ces

sazione della produzione di 
armi nucleari, la riduzione de
gli arsenali nucleari e la mes
sa al bando dello sviluppo di 
nuove armi di distruzione di 
massa. 
- li documento approvato 
menziona - anche la situa
zione in Afghanistan sotto
lineando « la necessità di 
une soluzione politica » che 
consenta il ritiro delle trup
pe sovietiche. Tale soluzio
ne « dovrebbe assicurare ef
fettivamente la completa in
terruzione e assenza di qual
siasi forma di interferenza 
esterna diretta contro il go
verno e il popolo dell'Afgha
nistan ». Una volta raggiun
ta questa soluzione, afferma 
il documento. < li. forze ar
mate sovietiche cominceran-

Massimo riserbo sull'interrogatorio 

Donat Cattin e 
la moglie per 

7 ore dai giudici 
Si sono presentati spontaneamente 
Prosegue l'inchiesta sulla telefonata 

Ha attenuato le accuse 
verso Colombo e il Milan 

Per lo scandalo delle partite truccate domani si potrebbero 
avere sentenze a sorpresa. Ieri, nel processo sportivo in 
corso a Milano, sono stati Interrogati Alvaro Trinca e Fa
brizio Corti, ritenuti il primo accusatore principale e il 
secondo supertestimone. Trinca avrebbe gettato un'ancora di 
salvezza al presidente del Milan, Colombo. Corti invece 
avrebbe aggravato notevolmente la posizione di Paolo Rossi. 

( S e g u e in penult ima) | N E L L A FOTO: Trinca con il suo legale NELLO SPORT 

Oggi il processo per direttissima al vice capo del SISDE e al giornalista Isman 

Russontanno accusato di favoreggiamento? 
Un'inchiesta parallela dei giudici per accertare « altre responsabilità » - Si cercano le ragioni della grave violazione 

ROMA — Stamattina il que
store Silvano Ru-oomaniKj e 
il giornalista Fabio Isman 
siederanno assieme sul banco 
degli imputati. Comincia il 
processo per direttissima, ma 
l'attenzione è già spoetata aì-
tro\e. la masi>tratura ha in 
fatti decido di aprire u.ia mio-
\a incnie>ta parallela per ac
certare eventuali altre respon 
labilità nella vicenda dei ver
bali di peci passati daj vice 
capo del SISDK al Mcssanae 
ro. Questo significa che i'. di
scorso non sarà chiuso con 
la prevedibile condanna in 
Tribunale. 

Il gesto dell'alto dirigente 
dei servizi segrtti riveste una 
gravità eccezionale. Rivela so 
prattutto le responsabilità dei 
governi de nella scelta di al
cuni uomini cui era affidato il 
delicato compito di ricostrui
re i nuovi servizi di sicurez
za. E al tempo stesso è un 
episodio ancora da chiarire 
fino in Tondo, senza accettare 
«brigativamente la tesi di un 
semplice gesto di «• leggerez
za » del questore Riis.soman 
no. Quindi, mentre il governo 
dovrà fornire risposte alle mi 
mernsc interrogazioni parla
mentari che lo hanno chiama-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Il prof. Angelo Ventura ha 
«rrillo ieri che. dinanzi al 
-ravi-Mino ca-o del vice-capo 
del >ISI)K Ru-«omanno, • fi 
spiega io l'allarme e lo sgo
mento. a*sai meno lo stupo
re ». Porcile non »-s *i dovreb
be «lupire.' Perché c'è un'al-
Ijntunie continuila nell'ufo 
«lei -eprelo i*lrnlIorio che àc-
comp^^na la vicenda del ler-
rori-mo «ia prima che dopo 
la riforma ilei «crvizi di si-
riirr/za. e che è un u»o po-
lilico che JÌ risolve sempre 
in un vantacelo per i terrò-
ri-li e in un colpo all'opera 
e all'immafine rielle i*lilii-
rinni ili difesa della demo-
rrj/ia. Precì«ato (ed è una 
preei*azìo..e rilevante) che »a-
rehhe miope e fuorviarne as
similare seccamente il SISDK 
di of%i con il SID di ieri. 
l'amara osservazione di \ rn-
lura re«la in mila la sua in
quietante fondatezza. 

Un azzercasarhutli radio
fonico ha affermato che non 
«ì capisce tulio qncMo «cai 
porr dal momento che la vio
la/ione del «cireto iMnilto-
rio è un «emplire reato con
travvenzionale, qnalcn«a di 
»imile alla violazione di un 

Il danno 
e le responsabilità 

divieto di <o«ta. Quale «tol
tasene! >i o««ervinn i falli. 
Primo: sia o non «ia perso
nalmente respon-abile il Ru— 
«omannn. è comunque cerio 
che il verbale Peci è u-cilo 
da quella che. per definizio
ne, dovrebbe es*ere la più 
protetta delle sacrr*lie dello 
Malo. (Jne«lo. di per «é. sol
leva il problema della «icu-
rezza, dell'affidabilità di un 
orpani*mo di suprema deli
catezza. Secondo: al secreto 
istruttorio è lesala la po»*i-
hililà di inflizcere colpi ul
teriori al lerrorì«mo. Q-janle 
volte la sua violazione ha 
danneggiato indagini ancora 
aperte, ha mcs«o in guardia 
i terroristi consentendo • 
qnalcuno di salvarsi? Terzo: 
negli.aitimi tempi si è visto 
rome, per ragioni molteplici, 
sia possibile ottenere la rolla-
horazione di • terroristi pen
titi •. E' del tutto evidente 
che una simile possibilità 

*iene frustrata e può essere 
definitivamente compromes*a 
nella si-lemalica insicurezza 
sul segreto e sull'uso delle 
confezioni. Quarto : sempre 
negli ultimi tempi sì è vista 
un*accre*cinla, anche «e an
cora insufficiente, efficienza 
nel lavoro della magistratura 
e dei servizi d'informazione. 
»egno della presenza in essi 
di perisce leali e competenti. 
IJI prova che Ira di esse vi 
sono mele marce provoca pe
ricolosi dubbi e frustrazioni. 

Tutto questo — che è gra
v iamo — resta, inconfuta
bile. quali che siano le con
getture sul movente diretto 
detrazione del Rnssomanno 
(se di lui si tratta) o di altri 
all'interno del SISDE. Al 
punto in cui stanno le cose 
non ci avventureremo in ipo
tesi snsli scopi di rhi ha fat
to uscire il segreto e di chi 
lo ha divulgato. I/esperien
za (e la biografìa stessa del

l' uomo implicalo) induce, 
tuttavia, a diffidare di una 
spiegazione che si riferisse 
alla semplice corruzione per
sonale. 11 fantasma della 
guerra per bande nei mean
dri del potere è. lull'allro rhe 
dissolto. La questione politi
ca che il caso pone è pro
prio questa: non si è realiz
zala quella definitiva rottura 
rnn un passalo di • deviazio
ni » che era l'esigenza posia 
a base della riforma dei ser
vìzi. 

Alla luce di questi fatti 
precipita nel ridicolo la te«i 
abusata dalla destra de di 
una colpa delle sinistre per 
aver smantellato i vecchi ser
vizi. Quel covo di vipere an
dava liquidato, per mettere al 
riparo le più elementari cer
tezze di sicurezza democrati

c a . Il difetto s»ta nell'averlo 
fallo in modo incompleto la
sciando sopravvivere continui
tà personali e politiche. Qui 
è ìa responsabilità di questo 
e dei precedenti governi. 

In queste co«e o la svolta 
è nella e completa, n si Is
triano ì germi di una peri-

(Segue in penultima) 

CE LA memoria non et 
•^ inganna, è dt Massimo 
Bontempellt una novella 
che abbiamo letto motti 
anni fa. Quando ancora i 
semafori non esistevano, 
due automobili debbono 
passare a un incrocio ad 
angolo retto, dal quale 
non si vedono. Suonano 
entrambe e recìprocamen
te si sentono, ma nessuna 
delle due si decide ad a-
vamare per prima. E 
strombettano infaticabil
mente. sempre non ve
dendosi e sempre rima
nendo immobili Non ri
cordiamo più, ora, come 
finiva il racconto: ma 
forse le due macchine e 
t aue che ne erano al vo
lante, stettero li per gior
ni e mesi e anni, fino a 
quando zi tempo, che tut
to distrugge, e la vita, che 
per tutti finisce, non ne 
ebbero ragione per sem
pre. 

Si tratta, fra l'altro, di 
un meguagliabtte esempio 
di cortesia dtstruggttrtce 
e ci è venuto m mente 
ieri quando abbiamo let
to su- * Messaggero * che 
una agenzia di parte de
mocristiana ha tra i altro 
scritto: «Si è fatto un 
gran parlare da parte co
munista delle Uste de, ac
creditando lotte furibon
de, contrasti, divisioni. La 
verità è che dall'estrema 
sinistra non si riesce a 
comprendere la realtà di 
un grande partito demo
cratico nel quale anche la 
formeurione dalle Hate elet
torali costltujsce un mo
mento di particolare ri
lievo.-». Si tratta di un 

prego, amico, 
passi ìei 

giusto richiamo e noi non 
esitiamo a recitare uno 
sconsolato ma virile « mea 
culpa». Se la faziosità 
non ri avesse accecato, 
avremmo facilmente rico
nosciuto che anche la for
mazione delle liste eletto
rati ha rappresentato per 
la DC una occasione per 
dare prova di quella cor-
tes*a, di quella delicatez
za, di quel reciproco ri
spetto. di quel «fair play», 
che ne nanne sempre ca
ratterizzato tutte U ma
nifestazioni. Quando mai 
è stato lecito palare per 
questo partito, eh* pare 
un minuetto, di * lotte fu
ribonde, di contrasti e di 
d-visioi.i »? Tutto vi tra
scorre. per dirla con Bau
delaire. in «calme, luxp 
et volupte». con calmu, 
lw*a e voluttà: né vi si 
conoscono atteggiamenti 
the non stano di fraterno 
amore e di toccante solt-
daiielà. 

La verità dunque è que
sta: che se i democristia
ni hanno perduto tempo 
a formare le Uste, è per
ché sTaranc sulla soglia 
degh uffici competenti a 
complimentarsi: « Prego, 
passi lei. amico », « Afa lei 
vuole celiare, amico. Toc
ca a lei passare per pri
mo» e in molle località 
rane rimasti a lunoo. in
curanti del fsmor. che 
pa^-a, a riverirsi coi ama-
b*lt modi Qua e là, t.anno 
persfm perduto il diritto 
di pretentare i candidati. 
rfa che volete che impor

ti questo, quando i tali* 
la luena grazia" 

Fortafcr accio 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nessuno, né giu
dici. né diretti interessati, né 
i parenti, né il personale del
le segreterie di Torino e di 
Roma intendono confermare. 
Ma l'interrogatorio dell'oli. 
Carlo Donat Cattin e della 
signora Amalia, sua moglie, 
c'è stato. E' durato sette 
ore e si è svolto nella sede 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale di Torino. A interro
gare la coppia, presumibil
mente sono stati il consiglie
re istruttore Mario Carassi e 
il giudice Giancarlo Caselli. 
pre.-ente, forse, anche il pro
curatore capo della Repub
blica, Bruno Caccia. Il dop
pio interrogatone è avvenuto 
nel pomeriggio di mercoledì e 
si è protratto fino ad un'ora 
piuttosto tarda della sera, 
Oggetto dell'interrogatorio la 
posizione del figlio Marco, 
indicato come uno dei capi 
dell'organizzazione terroristi
ca di Prima Linea. 

Quali siano state le do
mande e le risposte lo igno
riamo. La segreteria persona
le di Roma dell'on. Donat 
Cattin. vice segretario nazio
nale della DC. interpellata da 
noi giornalisti fa sapere che 
non c'è nessun commento e 
nessun tipo di dichiarazione 
trattandosi di un fatto di na
tura personale che non ha 
alcun riferimento con l'uomo 
politico. L'on. Donat Cattin 
— viene fatto osservare — si 
è messo a disposizione della 
magistratura, cosa che. per 
altro, era già stata detta la 
scorsa domenica con un co
municato ai giornali. Ciò si
gnifica che non c'è neppure 
una conferma (ma neanche 
un*i smentita) sull'avvenuto 
interrogatorio. 

Silenzio totale. Semmai, so 
filtreranno alcune indiscre
zioni, la segreteria le esami
nerà e valuterà se è il caso 
ii commentarle. 

Da parte dei snudici, la so
la cosa che viene detta è che 
se il senatore riterrà di do
ver informare sui tempi e sui 
modi del colloquio potrà, na
turalmente. farlo, e Noi — 
viene aggiunto — abbiamo il 
dovere della riservatezza. Voi 
sapete che l'on. Donat Cattin 
e sua moglie hanno chiesto 
di presentarsi spontaneamen
te come testi. Quello che 
possiamo dirvi è che saranno 
ascoltati in una sede giudi
ziaria ». 

Tutto qui. Niente conferme. 
niente dichiarazioni, nessuna 
«mentita. L'interrogatorio, 
comunque, c'è stato. Che co
sa è stato chiesto ai genitori 

di Marco Donat Cattin? Alcu
ne domande sono facili da 
immaginare. Il figlio del vice 
segretario della DC è entrato 
da due anni nella clandestini

tà. In questo non breve pe
riodo. la madre n il padre 
hanno avuto notizie del fi
glio? H?r.no ricevuto telefo
nate? Hanno avuto incontri 
con gli amici del figlio? Sono 
stati messi • ai corrente dei 
suoi spostamenti? Uno dei 
suoi amici più intimi, Rober
to Sandalo, è stato arrestato 
una quindicina di giorni fa. 
Il mandato di cattura nei 
suoi confronti è per banda 
armata. 

Roberto Sandalo militava. 
come l'amico Marco, in PL. 
Avrebbe fornito importanti e-
lementi ai magistrati inqui
renti. Avrebbe fatto rivela
zioni tremende compresa 

quella che Marco Donat Cat
tin è stato uno dei killer del 
giudici: Emilio Alessandrini. 
assassinato a Milano il 20 
gennaio dell'anno scorso. 
Questo Roberto, che era lega
to da stretta amicizia con 
Marco Donat Cattin • che 
quasi certamente era cono
sciuto dai suoi genitori, à 4 
fatto vivo con loro in questi 
due ultimi anni? 

C'è poi la telefonata che 
sembra sia partita dall'abita
zione dell'on. Donat Cattin il 
10 marzo 1978- Quel giorno 
venne assassinato a Torino 
dalle BR il maresciallo di PS 
Rosario Berardi. 

Il delitto venne attuato nel
le prime ore del mattino, poco 
prima che si aprisse la se
conda udienza del •« proces
sone » ai cosiddetti capi sto
rici delle BR nell'ex caserma 
Lamarmora. La telefonata, di 
rivendicazione dell'omicidio 
era diretta all'ANSA. I tele
foni dell'ANSA erano allora 
sotto controllo. Si potè così 
stabilire da dove la telefona
ta di rivendicazione era parti
ta. L'indirizzo sarebbe risul
tato quello di via Romagna-
no. 27, la casa, per l'appunto 
dell'on. Donat Cattin. Su 
questa telefonata vennero av
viati accertamenti dai giudici 
titolari della inchiesta sul
l'omicidio del maresciallo 
Berardi. 

Come stanno le cose? I 
magistrati dell'ufficio istruzio
ne rispondono che quella in 
chiesta è ancora aperta e 
che. dunque, tutto è ancora 
coperto dal segreto istrutto
rio. Precidano che. a suo 

Ibio Pboluccl 
(Segue in penultima) 
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Liste elettorali 

La DC impone 
i candidati 

del «preambolo» 
Clamorose esclusioni in Calabria - So
lo a cose fatte sospeso il segretario do-
roteo di Bolzano - Il caso di Torino 

ROMA — Strascichi nella DC per la composizione delle liste-
elettorali. La maggioranza del « preambolo > ha sfruttato la 
occasione per imporre una modifica dei rapporti di forza 
anche iti quelle regioni dove l'opposizione interna ha una tra
dizionale prevalenza. 

Solo a cose fatte la direzione nazionale democristiana ha 
deciso di sospendere il segretario provinciale di Belluno. Renzo 

Fant. doroteo, che senza tanti complimenti, violando perfino 
lo Statuto, aveva cancellato dalle liste i rappresentanti della 
minoranza. A Belluno si insedierà un commissario. 

Questa decisione di Piazza del Gesù dovrebbe fornire una 
parvenza di correttezza (ormai inutile) e contenere le pro
teste interne che — si teme — potranno riflettersi negativa
mente sul risultato elettorale. 

Ma il quadro generale non cambia. Lo prova l'esempio 
della Calabria dove gli oppositori del « preambolo » sono in 
maggioranza nel partito. Le imposizioni venute da Roma hanno 
praticamente sconvolto le liste con una serie di mutamenti 
decisi all'ultimerà. Il caso più clamoroso è quello dell'ex se
gretario regionale Franco Pietramala (area Zaccagnini) sino 
a martedi presente nelle liste per la Regione, poi sostituito 
improvvisamente con due anonimi personaggi, che hanno 
l'unico merito di essere fedelissimi fanfaniani. 

A Reggio Calabria, piazza del Gesù ha impasto la candi
datura, alle regionali, dell'ex segretario provinciale del par
tito, anche lui fanfaniano. Diego Versace. La sua presenza 
è costata il posto all'unica donna candidata, la delegata del 
movimento femminile Graziella Maio. 

La manovra dei e preambolisti » è stata favorita dai con
flitti tra i filozaccagniniani. non certo determinati da esigenze 
di rinnovamento. La vittima più illustre di questa lotta inter
na è proprio il presidente uscente della giunta regionale. Aldo 
Ferrara, che ha rinunciato a mettersi in lista dopo essere 
stato declassato al quarto posto. Ferrara è stato così presen
tato capolista a Catanzaro per le elezioni comunali. 

Sempre a Catanzaro, per il Comune, la DC ha ricandidato 
l'assessore Mazzacua. già condannato per lo 5<?andalo della 
variante al Piano regolatore. Nel collegio provinciale di Tau-

rianova è stato ripresentato don Ciccio Macrl. noto boss 
locale, rinviato a giudizio nelle se-Umane scorse per un altro 
scandalo, quello delle forniture al Centro antimalarico di 
Reggio. 

L'ex vicepresidente della Provincia di Reggio, Domenico 
Libri, escluso dalle liste, si è invece candidato come e catto
lico indipendente » col PSDI. Seguito a ruota dal fratello De
metrio che sino a 24 ore prima figurava nelle liste democri
stiane per il Comune. 

La DC non ha rinunciato ad un suo noto esponente: ha 
ripresentato come capolista a Gioia Tauro l'attuale sindaco 
Vincenzo Gentile, amico — per sua ammissione — del boss 
mafioso Girolamo Piromalli. 

A Torino, per il tentativo di ottenere l'ultimo posto nelle 
schede elettorali, lo scudo crociato non sarà presente in 13 
delle 23 circoscrizioni cittadine. Il ritardo nella presentazione 
viene attribuito alla « caduta di un funzionario » che gareg
giava. nella « corsa, del gambero » per l'ultimo posto, con i 
rappresentanti di Democrazia proletaria. Ma in effetti il 
ritardo potrebbe riflettere il convulso processo di formazione 
delle liste e i cambiamenti dell'ultimora. La prova la clamorosa 
esclusione del capogruppo al Consiglio comunale, ed ex sin
daco Porcellana. 

In Sardegna, ad Alghero, la DC. partito di maggioranza 
relativa non sarà presente alle elezioni. La lista è stata inva
lidata all'unanimità dalla commissione mandamentale. Erano 
stati esclusi il sindaco, due assessori e cinque consiglieri 
uscenti. Decisa l'epurazione, la documentazione di lista è stata 
preparata in fretta e furia ed è risultata assolutamente 
irregolare. 

E' stato trasformato a Genova l'istituto provinciale per l'infanzia 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Cera un bam
bino di undici anni che non 
sapeva camminare in sali
ta; c'erano tanti bambini che 
non sapevano che le patate 
hanno la buccia, che non 
avevano mai visto la pro
pria immagine riflessa in 
uno specchio, che non ave
vano il senso di ciò che è 
proprio e di ciò che è degli 
altri, che non conoscevano 
la moneta; uno di questi 
bambini un giorno vide per 
strada un cane e lo salutò 
« Ciao cavallo » perché ave
va sempre visto una figura 
di animale su un pannello 
ed era un cavallo, e quindi 
non sapeva che al mondo ci 
sono altre bestie oltre ai ca
valli. 

Erano bambini ospiti di un 
moderno e attrezzatissimo 
< ghetto > che si chiamava 
IPPAI. Istituto provinciale 
per l'assistenza all'infanzia. 
In altri termini quello che 
si occupa dei cosiddetti « fi
gli illegittimi*. 

Inaugurato nel 1968, come 
fiore all'occhiello del centro
sinistra era stato concepito 
come un grande ospedale 
dal quale i bambini ospiti 
uscivano una volta l'anno 
quando i pullman entravano 
nei recinto, caricavano i pic
coli ospiti e li trasportava
no fn una colonia al Passo 
del Bocco, sull'Appennino li
gure-emiliano. 

Il grande edificio era re

cintato; c'erano gabinetti 
specialistici, apparecchiatu
re radiologiche, reparti at
trezzati per gli immaturi, 
locali per le autopsie, cap
pella e camera mortuaria. 

Il personale aveva la ti
pica mentalità dell'ospeda
liero: doveva aggiornare quo
tidianamente una cartella 
medica, registrando, fra lo 
altro, la temperatura e il 
numero delle evacuazioni. 
I bambini fino a tre anni 
stavano tutto ii giorno nel 
reparto, tranne qualche ra
ra uscita sul prato antistan
te; la scuola materna e le 
elementari erano dentro V 
IPPAI. Le madri potevano 
vedere i loro figli nei parla
tori e solo nel '72 qualche 
madre è stata eccezional
mente autorizzata a portar 
fuori il bambino. Le madri, 
ancora, potevano abitare nel
l'istituto per il primo anno 
di vita del bambino per al
lattarlo e nei loro movimen
ti all'interno dovevano sotto
stare a rigide regole. 

Ai bambini mancava un 
rapporto affettivo costante 
perché le puericultrici cam
biavano parecchie volte al 
giorno e perché erano fre
quenti i passaggi da un re
parto all'altro. Peggio an
dava per chi si ammalava: 
un bambino colpito da una 
malattia infettiva fini col 
passare sette anni in infer
meria. Non parliamo di chi 
manifestava qualche difetto 

Bambini trattati da bambini: 
cancellato il vecchio «ghetto» 

L'Ippai era concepito come un ospedale; e i piccoli ospiti da segregati - L'im
pegno dell'amministrazione di sinistra per restituirli a una vita normale 

anche piccolo nel linguaggio 
o nell'apprendimento: finiva 
dritto al settimo piano, nel 
reparto speciale, segregato 
fra i segregati. 

I bambini • più sensibili. 
che avvertivano più acuta
mente questa situazione di 
segregazione e di mancanza 
di rapporti affettivi, avevano 
comprensibilissime crisi, e' 
erano piccoli che si buttava
no con la testa contro il mu
ro. Peggio per loro perché 
si aprivano le porte del ma
nicomio. Parecchi uscivano 
dall'IPPAl per finire in un 
altro istituto e così conciati 
venivano restituiti a 18 an
ni alla società, con le con
seguenze facilmente imma
ginabili. 

L'IPPAI era una macchi
na costosa e ben lubrifica
ta che aveva continuamente 
bisogno di nuovo * materia-
Io. Arrivò ad ospitare 320 
bambini. Per mantenersi in 
vita doveva avere tanti o-
spiti. Le ragazze-madri ve

nivano incoraggiate a lascia
re il piccolo in istituto. Del 
resto il contributo che veni
va dato loro nel caso che vo
lessero tenersi il bambino 
era scoraggiante. 

Si dice che bambini del- ' 
l'IPPAl servissero da cavie 
per la sperimentazione di 
nuovi farmaci. Non ci sono 
prove, ma l'ipotesi appare 
tutt'altro che infondata, da
ta la nota predilezione della 
scienza a verificare i suoi 
progressi sulla pelle dei più 
indifesi. 

Questo allucinante panora
ma lo traccia Maria Grazia 
Daniele, comunista, assesso
re all'assistenza e ai servizi 
sociali della Provincia di Ge
nova, un po' raccontando in 
prima persona, un po' ricor
rendo ai due € depliant * che 
illustrano quanto l'Ammini-

' straziane provinciale di sini
stra ha fatto per smantella-

' re quell'elegante ' ed asetti
co < lager* e restituire i 
bambini alla vita normale. 

Non è stato un compito fa
cile. Parte del personale, 
quello più anziano, era con
trario a chiudere l'IPPAl. 
Le puericultrici frequentava
no una scuola-convitto inter
na. i corsi iniziavano ad ot
tobre e a gennaio le suore 
davano un giudizio inappel
labile, basato sul comporta
mento. sulla possibilità delle 
allieve di proseguire o meno. 
Il personale femminile (in 
stragrande maggioranza) ve
niva retrocesso se si sposa
va. Molte, quindi, rinuncia
vano al matrimonio, diventa
vano una specie dì suore lai
che. La decisione di chiude
re l'IPPAl ha messo le più 
anziane in crisi. Certo, lavo
rano con serietà, ma senza 
riuscire a liberarsi dal rim
pianto di quando erano, sìa 
pure a turno, « le madri di 
tanti bambini » che oggi in
vece hanno una famiglia. Na
turalmente diverso è l'at
teggiamento delle giovani. 

Quello che era un grande 

r ghetto » è stato trasforma
to. Ora ospita: l'assessorato 
provinciale all'assistenza; uf
fici comunali per l'assisten
za ai minori: una residenza 
di appoggio agli handicappa
ti: una n-sidenza tempora
nea per bimbi da 0 a 3 anni 
{per motivi di emergenza e 
per ricoveri non superiori ai 
due mesi): il centro di ria
bilitazione degli audiolesi; il 
centro di educazione moto
ria; il consultorio familiare 
di Quarto Sturla-Nervi; la 
scuola materna: l'asilo ni
do: il servizio di salute men
tale. 

Usciti dall'IPPAl i bambi
ni sono in parte andati a vi
vere con la madre, in parte 
in due « case famialia ». in 
parte in famiglie che li han
no adottati o alle quali sono 
stati affidati. 

Una strada che non è né 
breve, né facile ma che è 
stata imboccata con successo. 

Ennio Elena 

Padri e microfoni 
La DC del « preambolo > 

cerca di resuscitare il cli
ma del 1948. Ma. oggi, chi 
di anticomunismo ferisce, 
di anticomunismo perisce. 

Attratti da un richiamo 
irresistibile, dal sentore di 
vecchie battaglie, rispunta
no sulla scena i padri Ro
tondi, i <microfoni di Dio*. 
Ma, se Dio è eterno, i suoi 
microfoni cambiano, come 
mutano i tempi, nonostan
te i preamboli. Cosi è av
venuto che padre Rotondi, 
in carne ed ossa, si sia pre
sentato in televisione insie
me a Pietro Longo per m-
vitare gli elettori a vota
re per il PSDI. A padre Ro
tondi il PSDI sembra oggi 
in testa nella gara dell'an
ticomunismo. Ognuno ha 
diritto alle proprie opinio
ni. Ma come ha reagito la 

DC? L'agenzia, che si ispi
ra all'on. Piccoli, sostiene 
che la condotta dell'ex pro
pagandista dello scudo cro
ciato € è in contrasto non 
soltanto con la riservatez
za che dovrebbe rispettare 
chi indossa l'abito talare ». 
ma « anche e soprattutto 
con gli indirizzi cattolici, 
che non possono comunque 
sposare tesi di un partito 
che culturalmente si ri
chiami al marxismo*. L'on. 
Longo è certo un pericolo
so marxista. Ma. per caso, 
anche il padre eterno non 
vorrà, attraverso uno dei 
suoi antichi microfoni, dia
logare col marxismo? I 
« preambolisti » dovrebbero 
vigilare, anche se sui pa
dri. come è noto, non pos
sono ricadere le colpe dei 
propri microfoni. 

Andreotti e Cossiga il 23 
alla commissione Moro 

Una scelta di unità a sinistra delle forze democratiche 

A Reggio Calabria su 50 candidati 
il PCI si presenta con 11 indipendenti 

In un dibattito illustrati i motivi della scelta - « Sconfiggere l'arroganza de » 

ROMA — Il presidente del 
Consìglio e il ministro degli 
Interni all'epoca del rapimen
to Moro rispettivamente, An
dreotti e Cossiga. saranno 
ascoltati venerdì 23 prossimo 
dalla Commissione parlamen
tare di inchiesta per il rapi
mento dell'on. Moro e la stra
ge di via Fani. 

Nell'ultima riunione la com
missione ha anche deciso di 

ascoltare l'attuale ministro 
degli Interni Rognoni, ma 
questa audizione avverrà al
la ripresa dei lavori parla
mentari dopo la pausa dovu
ta alle consultazioni eletto
rali. Si tratta di tre audi
zioni preliminari ed in base 
a quanto riferiranno le tre 
personElità politiche la com
missione stab:lirà le succes
sive persone da ascoltare. 

REGGIO CALABRIA - Un
dici indipendenti su cinquan
ta candidati della lista comu
nista al Comune: numerosis
simi cittadini indipendenti 
candidati per il PCI per le 
elezioni dei consigli circoscri
zionali nella città. Si tratta 
di una « apertura » senza pre
cedenti in una città come 
Reggio Calabria dove l'inin
terrotta gestione del potere 
clientelare democristiano e il 
ruolo subordinato del PSI nel 
centro sinistra hanno prodot
to guasti assai profondi nel 
costume e nel metodo ammi
nistrativo. una sfiducia gene
ralizzata verso le istituzioni 
democratiche e i partiti, non 
di rado culminata in gravi e-
pisf»di di tensione. 

Perché questa scelta del 
PCI? E soprattutto: perché 
tanti cittadini hanno deciso 
di impegnarsi in prima perso
na a fi—co dei comunisti? 
Una prima risposta è venuta 

da un dibattito pubblico a cui 
hanno partecipato i candida
ti indipendenti per il Comune 
e per le circoscrizioni, e Ab
biamo voluto offrire — ha e-
sordito il compagno Cornerei. 
capolista del PCI — uno spa
zio a quegli strati sociali e 
a quelle forze intellettuali 
che. pur non riconducibili ad 
alcun partito, hanno accumu
lato un'ampia esperienza che 
non deve andare dispersa.. ». 

« E' il momento — come ha 
detto il dottor Giuseppe Si
monetta. vice direttore della 
Banca commerciale di Reg
gio candidato indipendente 
per il Comune — di assume
re le proprie responsabilità 
con scelte coraggiose. Esse 
hanno origine nell'amara real
tà di questa città, senza pro
spettive occupazionali, e sen
za alcun ruolo, e perciò pre
da di ciniche clientele ». 

La presenza della sinistra 
indipendente nelle liste del 

PCI è — secondo il compagno 
Siclari — una scelta che pun
ta a unire a sinistra tutte 'e 
forze democratiche, organiz
zate o meno. Oggi il PCI rap
presenta uno sviluppo coe
rente di questa azione: per
ciò il compagno Ezio Cozzu-
poli. ex consigliere • comuna
le del PSI. lancia oggi — dal
le liste del PCI — un appel
lo agli stessi compagni so
cialisti perché la sinistra nel 
suo complesso vada avanti e 
la DC venga ridimensionata 
nel potere che in Calabria ha 
sempre esercitato in maniera 
assoluta. 

Contro i potentati e le 
clientele de. il dottor Arman
do Festa, direttore del Con
sorzio di bonifica dell*Aspro
monte e ex segretario pro
vinciale del'a Cisl. ha accet
tato di candidarsi nella lista 
comunista: «Sconfiggere la 
prepotenza e l'arroganza de. 
superare l'incapacità dei par

titi che con essa hanno colla
borato in questi anni, è pos
sibile solo facendo più forte 
U PCI». 

Sulla correttezza del rap
porto PCI-Indipendenti ha 
infine portato la propria per
sonale testimonianza l'on. Ste
fano Rodotà, che ha sottoli
neato il carattere di rottura 
della presenza degli indipen
denti nelle istituzioni. Una 
presenza — ha detto Rodotà 
— che segna un allargamen
to reale dei gruppi dirigenti 
dei partiti. E' per questo che 
quanti sono arroccati nella 
difesa del < palazzo » tenta
no di impedire l'ulteriore svi
luppo di questa tendenza. Al 
contrario, il ruolo e la par
tecipazione degli indipenden
ti nelle battaglie di rinnova
mento trovano nel PCI uno 
strumento importante e deci
sivo 

e.' I. 

Manifestazioni del PCI | D c d m o r | | | v | o | c mmlne Ma RAI-TV 
FIAT Ferriere (Torino). 

Guasso; FIAT Ricambi (To
rino), Novelli; FIAT Lingot
to (Torino), Giannotti; Pi-
nerolo (Torino). Sanloreozo; 
Casale Monferrato (Alessan
dria). Ferrerò. 

Italcantieri (Genova), Chla-
romonte. 

Busto Arsizio (Varese). Ci
glia Tedesco. 

Ca* Foscari (Venezia). Na
politano; Treviso. Seroni; 
Chioggia (Venezia), Giusep
pe D'Alema: Cittadella (Pa
dova). Chiarente. 

Rovereto (Trento). Oliva; 
Mori (Trento). Pavolini. 

Udine, Raparelli. 
Fiorenzuola (Piacenza), 

Guerzoni; Parma. Violante; 
Carpi (Modena). Fabrizia Ba-
duel Glorioso. 

Pontremoli (Massa), Giu
liano Pajetta. 

Offlda (Ascoli Piceno). Cos-
sutta; Ancona, Cossutta; 
Fermignlano (Pesaro). Ver
dini; Zona Misa (Ancona), 
Carla Barbarella, 

Poma, Genslnl; Catina 
(Viterbo). Vecchietti. 

Cepegattl (Pescara), Tri

velli: Sulmona (Aquila). Mar-
gheri. 

Campobasso. Fibbi. 
Pomigliano d'Arco (Napo

li). Bassolino; Salerno. Oc
chietto; Napoli. G. C. Pajetta; 
Torre del Greco (Napoli), Li
bertini. 

Lucerà (Foggia). Vessia; 
Noicattaro (Bari). Di Mari
no: Lecce. Tortorella. 

Catanzaro. Bianca Bracci-
torsi. 

Mazzara del Vallo (Trapa
ni). La Torre: Ragusa, Espo
sto: Enna, Triva. 

Carbonia (Cagliari). Fiori; 
Nuoro. Natta. , 

IL DECRETO-BIS ALLE 
CAMERE PER L'EDITORIA 
ROMA — Il decreto-bis sul
l'editoria è stato pubblicato 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale 
ed è stato presentato alle 
Camere che hanno 60 giorni 
per convertirlo in legge. In
tanto si profili una nuova 
richiesta di aumento del 
prezzo del giornali. VI ha fat
to riferimento ieri il presi
dente degli editori. Giovan-
nini, parlando nel corso di 
un convegno. 

ROMA — Questa volta non 
c'è stato neanche bisogno che 
deputati e senatori si recas
sero nelia sede della commis
sione di vigilanza, prendere 
atto che non esistevano i pre
supposti per votare i 10 con
siglieri di amministrazione 
della RAI di nomina parla
mentare. e ratificare il nuo
vo rinvio, il decimo per la 
cronaca Ieri mattina, dopo 
una accesa riunione del grup
po parlamentare della DC. 
presente il segretario del par
tito Piccoli, il presidente dei-
commissione. l'on. Bubbico. 
ha fatto partire un telegram
ma con il quale ha comuni
cato ai suoi 39 colleghi che 
la commissione di vigilanza 
era « sconvocata » perché nel 
pomeriggio di ieri dovevano 
svolgersi alla stessa ora — le 
17 — alcune votazioni. L'ap
puntamento è rimandato a 
mercoledì 21, stessa ora. 

Il modo con il quale ha pro
ceduto l'on. Bubbico ha solle
vato violente critiche. « Pro
testiamo per modo incivile 

' sconvocazione commissione »: 
j così si legge in un telegram

ma che il compagno Bernar
di (capogruppo PCI), l'on. 
Milani (PDUP) e il sen. Fio
ri (Sinistra indipendente) han
no Inviato a Bubbico appena 
saputo del rinvio. Il presi
dente ha deciso, in sostanza. 
senza sentire neanche il bi
sogno di consultare almeno i 
suoi vice-presidenti e i capi
gruppo. 

Il precedente rinvio — co
me si ricorderà — era stato 
chiesto dal PSI con l'espresso 
intento di voler ricucire il fi
lo del confronto tra le forze 
democratiche impantanatosi di 
fronte alla pretesa DC-PSl di 
assegnarsi l'uno la presidenza. 
l'altra la direzione generale 
della RAI. Dopo alcuni giorni 
di silenzio questa intenzione è 
stata riproposta con l'interven
to di Martelli al convegno 
CGIL sull'informazione e av
valorata da una ripresa di 
contatti. Ieri poi è giunta la 
dichiarazione dì Sergio Zavoli: 
ringrazio il PSI — questo il 

succo — per avermi candida
to; ritengo, in ogni caso, che 
il presidente debba uscire da 
un'intesa unitaria. 

E' sembrato, insomma, che 
assumesse consistenza l'idea 
di voler riprendere il discor
so daccapo: a cominciare dai 
criteri con i quali p-ocedere 
che per il PCI rimani, mo quel
li di una scelta da compie
re unitariamente, all'interno 
di una e rosa » autorevole e 
qualificata di candidature. 

A questo punto le cose han
no preso a ingarbugliarsi all' 
interno della DC nonostante 
una dichiarazione del capo
gruppo Borri che è tornato sul 
tema del dissìdio PCI-PSI del 
quale la DC sarebbe vittima 
innocente: come se i padri 
primigenii dell'accordo spar-
titorio venuto fuori nelle set
timane scorse non fossero i 
democristiani. 

La riunione del gruppo par
lamentare — durata Ire ore — 
è stata molto contrastata e 
ha risentito delle tensioni pro
vocate dall'arroganza con ìa 

quale i « preambolisti » han
no proceduto nella composizio
ne delle liste. La minoranza 
non ha risparmiato critiche 
a Bubbico e ha insistito sulla 
necessità di un rapporto cor
retto con il Pei. di evitare la
cerazioni e colpì di maggio
ranza. di abbandonare logiche 
lottizzatrici; altri hanno prote
stato perché il gruppo è ta
gliato fuori dalle decisioni nel
le quali non prevale la pro
fessionalità ma la logica del 
la spartizione correntizia. Dub
bi sono stati sollevati anche 
sull'opportunità di continuare 
a sostenere la candidatura Za
voli. Piccoli ha cercato di ri
cucire i contrasti garantendo 
che il gruppo sarà consultato. 
che gestirà personalmente h 
vicenda RAI. 

Secondo indiscrezioni di RAI 
si sarebbe parlato anche nel 
vertice tra Cossiga, Craxi. Pic
coli e Spadolini con accenni 
— sia pure in via prelimina
r e — a possibilità di candi
dature diverse per la presi 
denza. 
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Il nuovo anticomunismo 
mira soprattutto 
a ricattare i giovani 
Cari compagni, 

l'incredibile campagna anfi-Cuba orche
strata sulla vicenda dei profughi si è pre
sto esaurita, proprio grazie all'atteggia
mento risoluto e fermo tenuto dalla stam
pa comunista che, lavorando allo smasche
ramento delle falsificazioni di radio,- TV e 
giornali borghesi, non si è fatta irretire 
da un disegno di provocazione che puntava 
direttamente a coinvolgerla. 

Non è la prima volta che querto succe
de, che i fatti si ripetono secondo v.n co
pione collaudato; è appena il caso di ri
cordare le impressionanti analogie col lin
ciaggio anti-vietnamita praticato dai mass-
media la scorsa estate. 

Tuttavia il fallimento, per quanto sconta
to, di questa manovra, non può costituire 
ai nostri occhi un dato di per sé confor
tante. Tutto questo deve anzi sempre più 
preoccuparci. La situazione è tale da indur
re una vasta coalizione anticomunista ad 
approfittare di ogni minima incertezza, di 
ogni nostro segno di debolezza per attac
care su terreni, come Cuba e il Vietnam, 
che sono oggi meno difesi che in passato. 
L'obiettivo esplicito è di creare divisioni e. 
dubbi,, confusione e scetticismo all'interno 
dello stesso movimento democratico, ed in 
particolare tra i giovani. Ci sarebbe da 
chiedersi se operazioni del calibro di quel
le che hanno isolato il Vietnam dalla stes
sa opinione pubblica mondiale che la sua 
guerra aveva sostenuto e difeso con tanto 
slancio, possano essere condotte o soltan
to ispirate in presenza di un movimento 
internazionalista saldo e vigile. 

Il nuovo anticomunismo agisce con stru
menti ed obiettivi in parte inediti, ma non 
per questo è meno ambizioso. Se infatti le 
forme storiche dell'anticomunismo, comin
ciando dall'antisovietismo più tradizionale, 
vengono messe in opera colla funzione pre
valente di ricatto nei confronti dell'eletto
rato moderato, oggi l'obiettivo mira diretta
mente al cuore del movimento democratico, 
ai giovani, per scompaginare dall'interno 
lo schieramento progressista. 

Questo è precisamente lo scopo di chi 
attacca Cuba e il Vietnam, realtà ideali 
che hanno improntato di sé soprattutto le 
giovani generazioni, in Europa e nel nostro 
Paese 

SERGIO POMESANO 
(Torino) 

La carta costa cara - ; " " 
ma certi uffici statali 
sembrano ignorarlo 
Cara Unità. 

è noto il costo della carta, ma lo spreco 
continua. Anche il Provveditorato generale 
dello Stato, magazzino principale stampa
ti, organo preposto alla stampa ed alla di
stribuzione dei modelli per la dichiarazione 
dei redditi non è esente da critiche. 

Puntualmente, ogni anno, i cittadini 
debbono comperare i vari modèlli presso 
le rivendite autorizzate; e, quando questi 
sono disponibili gratuitamente, presso gli 
uffici finanziari e, da qualche anno, anche 
presso i Comuni, la massima parte resta 
inutilizzata. 

Senza discernimento avviene poi la di
stribuzione da parte dell'organismo sopra
indicato agli uffici finanziari. Ad esempio,-
per l'anno 1978, nell'ufficio dove lavoro, si 
sono resi necessari, oltre naturalmente ad 
altri, i seguenti modelli di dichiarazione: 
mod. 750 n. 399; mod. 760 n. 160; mod. 710 
bis n. 4. 

Per l'anno 1979 l'ufficio ha ricevuto 2.500 
copie del mod. 750, n. 525 del mod. 760, 

• n. 500 del mod. 770 bis. 
Ho dubbi che si sia trattato di un caso 

sporadico; penso che saranno centinaia di 
migliaia i modèlli inutilizzati in tutto il 
Paese. 

Vorrei che questo fatto, reso pubblico, 
servisse a richiamare coloro che, in seno 
all'organismo suaccennato, programmano 
la stampa e la distribuzione, affinchè i mo-. 
détti gratuiti servano davvero allo scopo e 
non a riempire le cantine degli uffici. 

GIANFRANCO CERNUSCHI 
(Orzinuovi - Brescia} -

Ecco perché 
il P O non potrà 
mai «acclimatarsi» 
Cari compagni 

con l'avvicinarsi delle elezioni ritornano 
alla ribalta i vecchi ed ormai consunti ar
gomenti della non - ancora avvenuta « ac
climatazione » culturale e politica ai me
todi, atta pratica ed alla filosofia occiden
tale da parte del PCI. Ne parlano i quoti
diani € indipendenti >, quasi tutti i rappre
sentanti della DC, ne parlano anche TV e 
radio nelle loro espressioni più progressi
ste e politicamente « avanzate* (Gustavo 
Selva, per esempio!). 

Detto questo, non vorrei fare un discono 
teorico ma solo una semplice considera
zione. Le affermazioni di quanti sostengo
no che U PCI non ha ancora fatto propria 
la € pratica occidentale* sono vere! Se 
guardiamo, difatti, come i partiti che si 
sono * acclimatati * a queste regole hanno 
operato (basta questo ultimo decennio co
me paragone), ci accorgiamo perché essi, 
DC sempre in testa, ci imputano di non es
sere come loro. 

Occidentalismo ha assunto per la DC e 
alleati i seguenti profili: scandali senza tre
gua, uno dietro l'altro (petroli, ANAS. Lock
heed, Italcasse. Friuli, Belice, Pinelli, Cai-
tagrrone, fondi neri e bianchi di tutti i ti
pi e quantità, evasioni fiscali — scandalo, 
questo, che dura da decenni —, Seveso, 
dighe d'oro, ministri sotto processo, Catan
zaro. fughe varie, mafia, ecc. ecc.). Gestio
ne della cosa pubblica a dir poco vergo
gnosa. Una cultura permeata da non valo
ri quali U consumismo, il denaro, il po

tere, ecc. La produzione ed il manteni
mento di fenomeni pericolosi ed esasperan
ti (disoccupazione, droga, sfiducia, ecc.). 
Aver collezionato una serie di primati ne
gativi in campo europeo. 

Mi fermo qui non per mancanza di argo
menti ma di spazio. 

Come cittadino e come comunista spero 
che il PCI non divenga mai un partito in
serito nrlla « pratica occidentale », ma re
sti il ptirtito serio e consapevole che ha 
sempre dimostrato di essere e che, pur fra 
errori e valutazioni a volte sbagliate, rima
ne, si può dire, l'unica àncora (politica) 
di salvezza per i cittadini italiani. E questa 
ultima, anche da sola, mi pare una buona 
ragione per riconfermargli il voto l'8 giugno. 

ROBERTO INFRASCA 
(La Spezia) 

Il nuovo iscritto 
che non chiede 
« un posto a tavola » 
Cari compagni, 

ho letto sul settimanale del Corriere (3 
maggio) un'intervista con il cantante Clau
dio Villa. Diceva il cantante di aver strap
pato, a suo tempo, la tessera del PCI per
ché, invitato a cena da Berlinguer e Pajet
ta, non aveva trovato un posto a tavola. 
Diceva, tra l'altro il cantante: <Non gliela 
ho mandata a dire... Non per nulla si sono 
trovati con due milioni di voti in meno... 
Mi hanno snobbato, dopo tutto quello che 
avevo dato al PCI... * ecc. 

Spero che il signor Villa non si offenda 
se riscontro nel suo atteggiamento. delle 
analogie con il modo in cui un uomo po
litico veneto passò ai radicali dopo aver 
appreso, la sera precedente, di essere stato 
escluso dalle liste del PCI. 

E un'ultima cosa. La mia piccola sezio
ne ha reclutato quest'anno un nuovo iscrit
to al PCI. Varrà a sostituire il posto la
sciato vacante dal signor Villa. Non si trat-

. ta di un cantante; è però un ottimo la
voratore. E non chiede posti a tavola ma 
soltanto di lavorare per il partito. 

ROBERTO MONTI 
(Misinto - Milano) 

Più voce ai 
movimenti che 
agitano la società 
Caro direttore, 

secondo me l'Unità dovrebbe dare mag
giore spazio a .interviste con persone di di
verso orientamento politico, soprattutto a 
espressioni di quella variegata costellazio
ne politica che ha dato vita a movimenti 

"reali quali quelli delle femministe, degli 
ecologisti, degli omosessuali. 

Movimenti che indicano, come nel prò* 
fondo della società italiana crescano for
ze che giudicano intollerabile l'assetto ca
pitalistico, la sua struttura economica, la 

• sua scala di valori. Movimenti che rischia
no di passare dalla giusta critica dell'esi
stente al rifiuto mistico - nichilista della 
realtà. 

Sarebbe un grave danno per l'intero mo
vimento operaio assumere un atteggiamen
to di pedante disprezzo nei confronti di 
questa variegata realtà e non assumersi 
fino in fondo il compito di impedire non 

. soltanto che queste voci si spengano ma 
che, nello stesso tempo, non venga offerta 
loro una direzione strategica tale da farne 
elementi di rottura con la ideologia bor~ 
ghese. 

TINO PARISI 
(Furci Siculo - Messina) 

L'emigrato che sogna 
«Quattro mura» 
per ritornare 
Cara Unità, 

non a caso ti scrivo per esprimerti la mia 
simpatia: m'accingo infatti a entrare nelle 
file del PCI. Oltre che di convinzione ma
turata con l'andare del tempo, si tratta di 
una risposta personale al partito della co
siddetta maggioranza e al malcostume da 
esso instaurato in tanti anni d'imbrogli e di 
intrallazzi. 

Da anni lavoro all'estero e all'estero vivo. 
perchè il mio Paese, l'Italia, non avrebbe 
potuto offrirmi un posto di lavoro senza 
che altri ne dovesse rimanere privo. 

Una cosa più di tutte vorrei poter realiz
zare, ma ahimè non so se mi sarà possi
bile: quella di avere quattro mura — un 
sogno — senza dover pagare l'affitto. Per 
limitarmi semplicemente a questo settore, 
che han fatto U governo e quegli altri acco
liti che han il potere di mandarlo su e di 
tirarlo giù, come marionetta, ad ogni chiaro 
di luna? Han contribuito a creare quello 
sconcio che tutti vediamo: gente con doppia 
casa che trova il modo, tempo e denaro 
per farsene una terza ai monti, al mare, 
mentre la povera gente viene sfrattata'per
chè non arriva a pagare l'affitto o. peggio 
ancora, perchè così garba ai padroni, abili 
nell'inventore la cabala della necessità. 

Ma si degnano i governanti di leggere i 
giornali? O meglio li sanno leggere?' Che 
guardino gli annunci e dicano dove sono 
gli alloggi da prendere in affitto al riparo 
d'invereconde e forsennate speculazioni; 
comparino questa a quell'altra disponibilità 
di case, terreni e di ogni sorta di specu
lazioni per chi, avendo quattrini, arraffa 
la proprietà privata. 

Se almeno la povera • gente aprisse gli 
occhi prima di andare a votare! 

A. R. 
(Winterthur - Svizzera) 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez
za nome, cognome t indirizza. Chi desidera 
eh* in calca non compaia il proprio nome, 
ca la precisi. La latterà non firmate, o si
glata, o con firma illeggibile, e che recano 
la sola indicatione e Un gruppo di... • non 
vengono pubblicate. 
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Parliamo pure dei profughi 
scopriremo ben altro che i gulag 

In un editoriale dedicato 
alla tragedia dei profughi 
cubani, Alberto Ronchey, 
sul Corriere della Sera di 
mercoledì, apre squarci an
gosciosi su un mondo di 
migrazioni, caratterizzato 
t empre più da masse di 
« uomini in fuga ». Potreb
be essere l'occasione per 
riflettere, una volta tanto 
un poco « in grande », su 
alcuni dei fenomeni più 
drammatici del nostro tem
po. Invece, per Ronchey non 
è che un pretesto propa
gandistico. Noi siamo col
piti da questo schematico 
manicheismo. Ci sono sem
pre stati — dice — perse
guitati e profughi, o an
che migrazioni di intere 
comunità. « Ma non s'era 
mai propagato un fenome
no così universale e coe
rente per dimensioni e ca
ratteri, come l'esodo in inas
ta dalle nazioni che adot
tano quello stesso sistema 
di governo che ormai è det
to Gulag ». Insomma, dal 
recinto dei campi di con
centramento partono spo
stamenti biblici, verso l'al
tra parte del mondo, che 
pure ha i suoi problemi, 
ma che si presenta pur 
sempre come la terra pro
messa. Di qua dalla corti
na. la gente non scappa. 

Ma le cose stanno vera
mente cosi? Si potrebbe di
scutere molto nel merito 
della vicenda cubana (o di 
quella vietnamita) l'abbia
mo fatto e siamo sempre 
disposti a farlo. Ma qui 
vogliamo chiederci soltanto 
se lo schema di Ronchey 
è davvero adeguato a com
prendere i processi che 
stanno scuotendo le moder
ne società di massa, in par
ticolare quelle più « giova
ni ». Secondo Roberto Gui-
ducci, in realtà i tanti (or
mai) boat people hanno 
portato all'attenzione fe
nomeni di emigrazione coat
ta che sono una costante 
del Terzo e Quarto Mondo. 

Un articolo dì Ronchey su Cuba - L'emigrazione coatta è una 
sconvolgente novità per il Terzo Mondo - 50 milioni di persone Tanno 

muoiono per fame - C'è una risposta del capitalismo? 

« L'istituto di ricerca delle 
Nazioni Unite per la difesa 
sociale li valuta in due mi
lioni, senza contare i mi
lioni di profughi della mi
seria e della fame, che co-
stupiscono il tratto più ti
pico e comune di questi 
paesi ». 

Le morti per fame riguar
dano 50 milioni di perso
ne l'anno, di cui circa 15-
18 milioni di bambini e 
ragazzi tra 0 e 15 anni. Al 
boom dei consumi dei pae
si avanzati, si accompagna 
un vero e proprio « boom 
della fame ». Il nostro pro
gresso consumistico diven
ta per loro semplicemente 
la rottura dei vecchi equi
libri su cui si reggeva la 
loro stessa sopravvivenza. 
Distrutte le statiche e an
tiche economie del villag
gio. dove si produceva per 
l'autoconsumo; rotto il le
game con la terra, grazie 
alla formazione delle gran. 
di piantagioni imposte dal
le multinazionali, intere po
polazioni vengono risucchia
te in mostruose metropoli, 
relegate nelle bidonvilles e 
nelle favelas. 

Un miliardo e mezzo di 
persone, un terzo della po
polazione mondiale, vive or
mai nelle città; ma un mi
liardo di esse si accampa 
negli agglomerati urbani 
del sottosviluppo che con 
la nostra idea di città non 
hanno nulla a che fare. 
L'America Latina è urba
nizzata al 60°ò. Qui le cit
tà sono aumentate di ben 
dodici volte, rispetto alle 
due volte e mezza di quel
le europee- Uomini senza. 
Niente più terra niente pa
ne e anche nessun tetto. 
Si calcola che oegi occor
rano circa due miliardi di 

vani. Sono cifre eloquenti 
che dovrebbero dire anche 
a un apologeta del capita
lismo come Ronchey, come 
i problemi del mondo (non 
di domani ma di oggi) su
perano di gran lunga le ca
pacità del mercato e delle 
leggi del profitto. Di qui 
non può più venire la ri
sposta. Il che non signifi
ca — aggiungiamolo subi
to — che noi l'abbiamo. 
Ma almeno U cerchiamo. 

Due tipi 
di esodo 

Certo. E' vero che esisto
no due tipi di emigrazio
ne. L'una che potremmo 
chiamare politica: è la fu
ga da un regime che viene 
rifiutato sulla base di una 
scelta consapevole. Fatto 
notissimo e pressoché ge
nerale, che sempre si è 
prodotto nella storia. C'è 
chi non accetta una rivo
luzione e c'è l'esilio che, 
fin dall'antichità, è stato 
lo strumento per espellere 
gli oppositori che non si 
potevano eliminare altri
menti. C'è, poi, l'esodo eco
nomico. Comincia proprio 
con gli albori del capitali
smo. Ed è quello che ab
biamo conosciuto anche noi 
e che ha portato 20 milio
ni di italiani all'estero dal
l'inizio del secolo (quasi il 
40°'o dell 'attuale popolazio
ne) . Fanno sorridere i suoi 
calcoli sul rapporto a Cu
ba tra esuli e popolazione. 
La Calabria ha due milio
ni di abitanti. All'estero ne 
vivono altrettanti. E il Mo
lise? E la Lucania? Ma po
tremmo anche estendere lo 
Eguardo alle città europee 

di oggi (anche quelle ita
liane) sempre più meta di 
flussi migratori dai paesi 
cosiddetti « emergenti ». 

Non sempre motivazioni 
economiche e politiche so
no chiaramente distinte. E' 
il caso degli Stati Uniti: 
un paese che nell' '800 fu 
popolato da europei fuggi
ti dall'Irlanda, dalla Ger
mania, dalla Svezia, dal
l'Italia per l'uno e l'altro 
motivo (senza considerare 
gli schiavi negri) . Qui l'ele
mento volontario e quello 
coercitivo si legano inestri. 
cabilmente. Quando non si 
sa come vivere, la scelta 
è obbligata. Ma è chiaro 
che anche nel caso del boat 
people del Mar dei Carai-
bi o del Golfo del Tonchi-
no l'intreccio tra i due mo
menti è abbastarza stretto. 

D'altra parte, le moder
ne società di massa, fin 
dall'inizio della loro costi-
trmone, sono state carat
terizzate da una particolare 
mobilità. Tanto maggiore 
quanto più le radici della 
esistenza vengono recise da 
nuove forme produttive, 
sociali, individuali. Quan
do queste masse sostanzial
mente instabili, cercano di 
uscire dalla loro colloca
zione subalterna e voglio
no conquistare un più ele
vato livello di vita, si crea
no quei movimenti che han
no segnato la storia con
temporanea. soprattutto nel 
Terzo mondo in questo do
poguerra. Non è per caso. 
né per la cattiveria dei co
munisti se nelle società niù 
« giovani » un tale sommo
vimento delle masse ten
de a ricercare un elemen
to catalizzatore. Dove me
no solide e ramificate so
no le strutture istituziona

li, tale funzione è spesso 
svolta da un capo: un lea
der carismatico. Per la ve
rità, anche nei paesi mol
to « strutturati », in mo
menti di crisi acuta il ruo
lo del capo è stato deter= 
minante. Si pensi a Roo
sevelt o a Churchill. Ma 
tanto più forte è questa 
necessità nelle magmatiche 
società del sottosviluppo. 
Questi trent 'anni sono sta
ti segnati dai nomi di Gan
dhi, Mao, Ho Chi minh, 
Nasser, Castro — appun
to — o Khomeiny. E' cu
rioso come certi acuti ana
listi del nostro tempo — ar
mati dalle categorie della 
sociologia moderna — non 
siano in grado di dare ra
dici storiche concrete a cer
ti fenomeni, anche politi
ci. Le polemiche astratte 
sulla rivoluzione iraniana 
lo dimostrano. 

Terribile 
retaggio 

Molto spesso, però, i 
sommovimenti rivoluzionari 
non sono in grado di ri
spondere alle nuove aspet
tative di queste masse. Se 
vogliamo davvero aprire 
una riflessione proficua, 
dobbiamo innestare qui la 
nostra analisi. Il tentativo 
di uscire dal sottosviluppo 
a tappe accelerate, con un 
colossale sforzo collettivo 
che bruci i tempi, imitan
do modi e forme dei pae
si più avanzati, nel tenta-. 
tivo di raggiungerli, tende 
a sfociare in esiti molto 
discutibili e problematici. 
Tuttavia non è serio, e non 
è giusto, nascondere il pe
so terribile del retaggio 

della dominazione Imperia
lista. Essa ha imposto uno 
Eviluppo del tutto dipen
dente (come nel caso dei 
paesi dell'Asia meridiona
le o di certe « subpoten
ze » dell'America del sud); 
h?\ distrutto risorse; ha 
aperto conflitti colossali 
sull'uso delle risorse 

Oggi la crisi dei modem 
di sviluppo all 'interno dei 
paesi occidentali, e l'inca
pacità di risolvere i prin
cipali problemi del Terzo 
mondo (fame, occupazione, 
popolazione ecc.) impongo
no una riflessione di fondo 
sulla qualità dello sviluppo. 
Il tentativo fallito di espor
tare modelli (occidentali o 
orientali che siano) potreb
be insegnare molto; soprat
tutto dovrebbe spingerci ad 
abbandonare visioni mani
chee e a criticare vecchie 
e nuove impostazioni ideo
logiche. 

Goodbye Fidel. allora? 
Sarebbe facile rispondere 
a Ronchey anche Goodbye 
Carter. Il fatto è che una 
pura competizione per l'ac
caparramento delle risorse 
— nell'illusione di rilan
ciare una crescita distorta, 
puramente quantitativa — 
avrebbe conseguenze di
struttive non solo sul pia
no politico e sociale ma 
anche per la sopravvivenza 
degli equilibri ecologici, 
come ha scrit to Giorgio 
Ruffolo. Si moltiplichereb
bero i conflitti nelle aree 
calde, anche perché molte 
popolazioni del Terzo mon
do non vogliono più esse
re pure spettatrici. Le gran
di potenze sar^bbe^o oeni 
giorno sull'orlo di una 
Guerra. La tragedia dei 
bnnt peonie, dunnue. d°ve 
diventare non il cinico pre
testo per una polem'on ad 
uso elettorale, ma '"ucci
sione per aprire gli occhi 
sulla tremenda realtà di 
qu*«?to mondo lacerato. 

Stefano Cingolani 

Una cultura alla prova della crisi 
i 

Qualche domsmsSa 
sugli intellettuali 

Gli inquietanti rivolgimenti del nostro tempo pongono 
nuovi compiti di analisi e ricerca - Il ruolo dei mass-media 

Come ha ' scritto Ugo Ba-
duel su queste pagine inizian
do le sue conversarioni con 
alcuni intellettuali a proposito 
di quella che è stata chiama
ta « crisi della ragione ». t da 
qualche deceniio ci andiamo 
sentendo sempre incerti e in
sicuri ». E a questa che po
tremmo chiamare « insicurez
za categoriale >. cioè di moda
lità generali di pensiero, sem
brano destinate ad essere ri
portate le riflessioni sulla fun
zione e sulle prospettive del 
lavoro culturale. 

E' utile perciò allargare il ' 
discorso, oltre i suoi ori
ginari confini teorici, ai 
modi con cui tale pro
blematica compare e agi
sce in settori distinti della 
ricerca e in indirizzi intel
lettuali diversi. Ma è anche 
utile, al di qua dei termi
ni propri della discussione 
sulla « ragione » (con le ri
sposte alternative che essa 
comporta), interrogarsi sul 
significato specifico che può 
avere U suo riproporsi oggi. 

Come tale, infatti, la que
stione non sarebbe nuova. I 
fondamenti teorici e la sus
sistenza stessa della conside
razione filosofica in quanto 
reticolo razionale tendenzial
mente universale e onnicom
prensivo (la ragione e clas
sica » o « borghese ». come 
poi ci si è abituati a dire) 
sono infatti in discussione 
nell'alta cultura europea già 
nel secolo scorso. --» 

Lo sviluppo senza prece
denti delle tecnologie, il nuo
vo ruolo delle scienza e degli 
scienziati nell'insieme dell'or
ganizzazione della cultura, 
non comportarono solo istan
ze di risoluzione della filoso-

Mondo contadino e ricerca figurativa in Italia 
Sono molte e profonde sia 

le emozwni sia le riflessioni 
che produce la mostra « Arte 
e mondo contadino » curata da 
Mario De Micheli e allestita 
prima a Torino, in Palazzo 
Madama, e poi a Matera, in 
Palazzo del Seminario. De Mi
cheli ha fatto un primo, gros
so lavoro di ricerca e di stu
dio sulle opere di più di cin
quanta artisti tra il 1945 e il 
1980 e le ha raggruppate per 
temi: la condizione contadina, 
le lotte, i disastri della na
tura, l'esodo dalla terra, cit
tà e campagna. Un ricco cata
logo, edito da Vangelista, il
lustra e completa la mostra 
che è la prima del genere a 
tentarsi in Italia e in Europa. 
Il nucleo grosso, forse il più 
importante e il più scioccante 
della mostra è compreso tra 
le date del 1946 e del 1956. So 
no gli anni delle grandi lot
te contadine, delle occupazio
ni di terre del latifondo, de
gli eccidi di contadini da par
te di bande pagate, di ma 
fiosi. di e forze dell'ordine * a 
difesa dei feudi nel Mezzo
giorno. 

Sono gli anni in cui sulla 
spinta ài queste straordinarie 
lotte nasce e si sviluppa impe
tuosamente e polemicamente 
il movimento realista (c'erano 
state anticipazioni di Carlo 
Leri con le pitture di Eboli 
negli anni trenta e di Renato 
Guttuso con « La fuga da.V 
Etna* del 1937). Alla data 
del 1956 per un affievolirsi del
le lotte, per una crisi interna 
al movimento realista che è 
di idee e creativa, per l'in
fluenza violenta e devastatr'cs 
di primo acchitto degli accadi
menti internazionali del socia 
lismo. il movimento realista 
comincia a disperdersi: c'è un 
ricercare e un procedere mol
to più individuai: ria negli 
artisti più creativi la rottura 
e l'apertura assieme prodotte 
dal movimento realista, a fì 
retto dello sguardo sul mondo 
e dei diversi modi del dare 
forma alla realtà, sono forte 
di nuove, originali ricerche <T 
immagine. 

Le condizioni socio1,', tùinb;a-
nn, le campagne si svuotano 
e nuove, spaventose aggrena 
zioni di masse umane si for
mano nelle città per produr
re e consumare. Saicor.o do
po il 1956 nuovi artisti che 
dalla condizione aspra e con
flittuale della città e della di
mensione urbana riscoprono la 
campagna, il mondo contadi-
ro, la natura e prendono co
scienza delle tragiche trasfor
mazioni della società italiana. 
Ma anche per loro, e nel più 
libero confronto con le ricer
che internazionali le più varie 
e le più diverse, rata un fatto 
primario, di valore storico di 
svolta, quel tipo di immagine 
realista, esistenziale e colletti
va a un tempo, cui i migliori 
artisti, i più creativi, tentaro 
no di dar vita tra il 1945 e il 
1956. 

De Micheli ha preparato pa-
tientemente nel tempo lungo 

A sinistra: « Occupazione 
dell* terra - incolte in Si
cilia » un dipinto di Guttu
so del '49-'50; a destra: 
scultura dì Vangl dal tito
lo e Gostino con la Tecla * 
(1972-77) 

Il significato della 
svolta realista 

nella nostra 
pittura a cavallo 

degli anni 50 
Modernità e limiti 
di una esperienza 

tra tensione 
espressiva e lotte 

democratiche 
Le opere di oggi 

Una mostra 
a Matera 

Gli artisti che osarono 
dipingere i «peggiori» 

la sua mostra: ma forse non 
poteva prevedere che la sua 
fatica andava a confluire in 
un generale risveglio Wi studi 
e di ricerche. Ce stato il re
cente convegno ' organizzato 
dell'Istituto Gramsci siciliano 
dal titolo i A treit'anni dalla 
riforma agraria: Mezzogiorno. 
questione agraria e movimen
to operaio ». C'è stata la pub
blicazione per i tipi di De Do
nato dei àiciotto saggi di una 
complessa ricerca coordinata 
da Francesco Renda su « Cam
pagne e movimenti contadin* 
nel Mezzogiorno d'Italia dal 
dopoguerra ad oggi ». .Si è ria
perto un dibattito vivacissimo. 
autocritico, fertile quanto più 
legato alla condizione agrico
la del presente. Della fase 
e ribellistica » degli anni '43-
'45 e della fase delle occupa
zioni di (erre del '49'50 si so
no messi in luce errori, li
miti. incertezze — c'è chi ha 
parlato di sconfitta per i con
tadini — ma si è riaffermato 
che hanno rappresentato una 
stagione storica unica di cre
scita umana, civile e cultura
le della coscienza di stermina
te masse diseredate. E mi 
sembra giusta l'osservazio
ne di Rosario Villari che nel 
giudizio storico si debba rom
pere una troppo stretta con
giunzione tra movimento con
tadino e esilo della riforma 

agraria da cui deriverebbe un 
ridimensionamento del ruolo e 
delle funzioni delle lotte. C'è 
un punto fondamentale: le lot
te conladine del '49-T$0. in un 
momento di isolamento della 
classe operaia al fiord, hanno 
confribuito a mantenere aper
to il processo democratico ita
liano, segnano una svolta per 
la società meridionale: la rot
tura tra U Mezzogiorno sto
rico e quello € politico » che 
renira a formarsi. 

Senza voler fare piatte equi
valenze. e proprio sull'osserva
zione fredda e calma di que
sto complesso cosi vario e di
scontinuo di dipinti, sculture, 
disegni e incisioni, si può di
re che il movimento realista 
con le sue immagini del mon
do contadino italiano ha aper
to, dopo le esperienze dell'Ot
tocento, strade nuove per U 
rapporto tra arte moderna e 
democrazia, tra avventura ar
tistica e concreta immagina
zione del socialismo, fi movi
mento realista legato alle lot
te contadine è stato accompa
gnato da feroci polemiche per 
il sincronismo della s*>a ricer
ca con l'azione del Partito Co
munista Italiano, del sindacato 
e dei comitati di lotta per la 
terra. E' storia che ogni tenta
tivo di arte realista sia stato 
spietatamente combattuto ir 
tutto U corso dell'art* moder

na. La faccenda è cominciata 
quando lo storico Giovan Pie
tro Bellori, nelle sue < Vite » 
del 1672, scrisse che U Cara
vaggio aveva osato dipingere 
non solo i suoi simili ma ad
dirittura i peggiori. Ma tor
niamo alla mostra e ed opere 
che in gran parte hanno tren
t'anni. 

Come resistono? Vediamo su
bito i punti deboli. Il primo è 
una frettolosa confusione, e 
tale resta anche nella gene
rosità intellettuale del mo
mento e dell'accadimento, tra 
i due tempi dello .«riluppo: 
quello delle forme artistiche 
che è lentissimo ed ha le sue 
peculiarità e le sue autonomie 
e quello delle lotte sociali e 
contadine. In breve, volontari
sticamente, ideologicamente si 
è creduto che si potesse avere 
subito una pittura della storia 
in atto e per giunta una pittu
ra piana, chiara, popolare di 
immediata comunicazione e 
comprensione dei messaggi 
che portava. 

Questa linea del Udto e su
bito e chiaro ha finito per 
creare una barriera tra i sin
goli artisti (ognuno con la sua 
esistenza, la sua cultura, la 
sua sensibilità, la sua espe
rienza di rito e di politica so
cialista) e la sterminata, ric
ca, profonda realtà del mondo 
contadino eh* i tuttora artico

latissima, complessa come po
che altre. Se è derivata una 
maniera di soggetti freddi, u-
na paurosa caduta della quali
tà pittorica' come portatrice e 
mediatrice dei valori umani 
e costruttivi, della verità e 
della violenza delle situazioni 
reali, delle profondissime ra
dici di ogni cosa. Le opere, 
tante, stanno a documentarlo. 
SuUa facilità è maturata la 
crisi del movimento realista, 
facilità legate a un'improvvi
sazione spesso senza radici. 

Ma dette queste cose, biso
gna dirne una di segno oppo
sto. e positivo assai, proprio 
sulla questione del linguaggio 
sia per artisti legati alle lot
te contadine come Guttuso. 
Levi, Zigaina, Pizzinato, Trec
cani, Francese, Mucchi, Fa-
rulli, Zancanaro. Fabbri, Ca
gli; sia per artisti che dalla 
città e m anni posteriori ri
trovano il mondo contadino 
come Vaglieri, Basaglia, Van-
gi, Cascella. Trebbiani, Scia-
voìino e Fiducia (e ce ne so
no altri: ad esempio Perez, 
Gaetaniello. Gianquinto, Ton-
giani. ecc.). Questi artisti, e 
in particolare quelli che hanno 
creato immagini della realtà 
contadina tra il 1946 e il ltS€. 
&tc-prs*-.<Ie j contea™ « !* lat
te contadine per la terra e ti 
lavoro hanno preso coscienza 
di sé * del far* art* in modo 

traumatico: la lotta contadina i 
non ha soltanto occupato un 
pezzo di feudo ma anche un 
pezzo di loro stessi e della cul
tura moderna. 

Alcuni pittori degli anni '46-
'56 avevano una schietta e re
ca esperienza dell'arte moder
na dentro di sé e dietro tutto 
U loro lavoro: espresiionismo, 
cubismo, futurismo, astratti
smo, surrealismo. Viene rifu
so tutto in un grande crogiuo
lo e ne escono modi di dar for
ma a tipi umani e situazioni 
tipiche dell'Italia che per 
splendore -e originalità non 
hanno nulla di uguale in Euro
pa: si tratta di capolavori di 
un'arte italiana che diventa 
europea proprio per l'aver da
to forma alle lotte contadine. 
per aver trovato quelle forme 
* non altre, 

Si guardi, ad esempio, alla 
€ Occupazione delle terre o 
Marsigliese contadina » 1947 di 
Guttuso: è un cubismo furen
te, popolano, mai sceso prima 
sul feudo; il linguaggio plasti
co di « Guernica » qui si in
vera ancora una volta. E sem
pre di Guttuso. quella che re
sta una delle sue pitture fon
damentali: e Occupazione del
le terre incoile in Sicilia > del 
1949-'50 dove U cubismo pìcax-
siano si è sciolto in un narra
re italiano e giottesco coi 
gruppo pacifico e gioioso — 
uomini, donne, cerchi, fanciul
li, quali a piedi quali sui car
retti — che scende sulla ter
ra e la occupa m facendo que
sto non compie soltanto un ri
scatto sociale ma raggiunge 
una tenuta umana dello spa
zio terrestre nello spazio co
smico. 

Si guardi ancora quell'altro 
gronde pittore realista cr-- * 
Francese con e TI bracciant* 

che dorme » e « La famiglia a 
letto » eia finestra aperta sul
la campagna di notte: nemme
no Permeke ha mai creato 
immagini così forti dell'uomo 
che respira col respiro del 
mondo, con i colori cosmici 
della notte che sì mescolano 
ai colori del sonno del conta
dino. Oppure quella « Assem
blea dei braccianti sid Cor-
mar* dipinta da Zigaina nel 
1952, in una sera verde e 
viola dove alfine si compren
de cosa voglia dir* compagni, 
stare insieme cosi diversi, co
sì disperati ma così uniti e 
affratellati da un'idea che na
sce aalla povertà * dall'amo
re di classe. 

Ci sono numerose bandiere 
rosse in questa mostra: è un 
rosso che piaceva a Pasolini: 
lo ha detto nelle < Ceneri di 
Gramsci » e in * Poesia in for
ma di rosa >: « E, su tutto, lo 
sventolio, / V umile, pigro 
sventolio / delle bandiere ros
se. Dio!, belle bandiere / de
gli Anni Quaranta! / ... arden
te rosso affastellato e treman
te. / nella tenerezza eroica 
d'un immortale stagione! ». E* 
singolare come tutto questo 
si ripresenti in quella straor
dinaria scultura d'ambiente 
che è e La questione » di En
zo Sciavclino dei 1973 76, a un 
tavolo e torinese » dove si af
frontano Agnelli « Di Vittorio 
in una immagine da Ultima i 
Cena dove tutti gli antichi no- j 
di della terra, del lavoro, dei- i 
la proprietà e del • destìnn \ 
umano e proletario sono ve
nuti al pettine. La questione 
contadina si ripresenta, più 
tragica, più urgente e si di-
r*lt>* che gli Nomini l'kcnno 
portola nella città. 

- Dario Micacchi 

fia nel coordinamento dei sa
peri particolari, o attese trion
falistiche di una filosofia 
compiutamente « scientifica ». 
Nel momento in cui il pensie
ro filosofico tendeva a con
trarsi nella teoria della co
noscenza scientifica (preva
lentemente in questo senso 
« ristretto » si ha nella se
conda metà dell'Ottocento, co
m'è noto, la larga ripresa di 
tematiche kantiane), rispun
tavano sul terreno semplifica
to della gnoseologia questioni 
che i vecchi sistemi filosofici 
messi al bando avevano com-

. poste nelle complesse archi-
letture deila loro Ragione: il 
rapporto tra conoscenza e 
realtà, la congruità tra cate
gorie del pensiero e oggetti
vità, tra forme astratte e real
tà concreta. Entro queste 
antinomie, acutizzandole ven
gono a collocarsi suggestioni 
e preoccupazioni destinate ad 
alimentare sempre più la vi
ta culturale: si pensi alle 
questioni della conoscibilità 
del mondo storico, delle mo
tivazioni profonde della psico
logia individuale e collettiva. 
in una parola di quella e vita » 
che, come un campo irraziona
le che pulsa al ritmo di forze 
oscure, si oppone al dominio 
delle griglie sottili del pen
siero raziocinante. 

Anche cosi si manifesta la 
pressione che sulle ancora 
ristrette dimensioni della cul
tura è esercitata dalla cresci
ta della produzione. dagU 
sconvolgimenti di società in 
intensa trasformazione, dalle 
nuove articolazioni di massa 
della dinamica politica e sta
tale. dalla stessa dilatazione 
della civiltà europea sul pia
no mondiale. E insieme, si ma
nifestano nella coscienza delle 
élite* culturali i contraccolpi 
dello sviluppo delle moderne 
egemonie statali, che proprio 
mentre esaltano i processi di 
unificazione sociale e quindi 
la funzione intellettuale, dì 
questa travolgono e . modifi
cano in permanenza l'imma
gine di superiore autonomia. 

I mutamenti 
sociali 

Con quest'ordine di proble
mi si misurerà il lavoro di ri
costituzione di un pensiero in 
grado di accogliere le spinte 
antagonistiche e di ricostitui
re dei punti fermi, delle cer
tezze (sia pure certezze della 
< crisi »). Si può dire che già 
da allora, sia pure ancora in 
cerchie elitarie, si delinei il 
timore, la contemplazione 
e tragica », comunque il ten
tativo di rappresentarsi quei 
processi di «crisi del sogget
to» richiamati per la situa
zione attuale, secondo vari 
punti di vista, da alcuni in
terlocutori dell'inchiesta dei-
l'Unità. Mentre parallelamen
te si lavorava da più parti 
per ristabilire, con l'integrità 
del soggetto filosofico (teore
tico. etico, estetico), l'identi
tà di un ruolo intellettuale 
privilegiato quale perno di 
tutta l'organizzazione della 
cultura. Sull'esigua trincea 
della definizione di tale ruolo 
si dispongono le contrastanti 
posizioni che segnano la rina
scita filosofica tra la fine del 
secolo scorso e la prima me
tà del ventesimo. In questo 
senso, ad esempio, andrebbe 
considerato il dibattito cui si 
attenderà H» particolare nelle 
università tedesche (restate 
il luogo d'elezione della me
tafìsica europea) dalle scuo
le neokantiane, alla fenome
nologia. all'antropologia hei
deggeriana. 

Ma converrebbe forse a que

sto punto riaggiustare la pro
spettiva. piuttosto che proiet
tare una drammatizzazione di 
concetti sulle difficoltà e sui 
problemi nuovi che ?bbiamn 

di fronte. Le vicende della 
storia, con le due guerre mon
diali. e i conseguenti muta
menti degli assetti interni e 
del ruolo internazionale del
l'Europa. hanno sconvolto ca
tegorie e obiettivi di quella 
tradizione filosofica. E la ri
flessione su questa crisi sa
rebbe importante per stabili
re quali siano le possibilità 
culturali veramente vitali 
ereditate dal nostro passato 
e quali le forme sopravvissu
te e usurate. Tanto più che 
lo stesso pensiero sociologico. 
con cui settori di quella cul
tura erano riusciti a darsi 
una dimensione conoscitiva 
proiettata nell'economico e 
nel politico e quindi capace 
di sorreggere il senso comune 
di un'intellettualità più varia 
e ramificata nella società. 
risulta oramai investito in 
pieno dagli sviluppi di una 
società che consuma rapida
mente le stesse forme stori
che nelle quali la sua dina
mica era apparsa componi
bile. 

Informazione 
e progresso 

Ciò potrebbe inoltre aiutare 
a mettere a fuoco alcune con
traddizioni che accompagna
no quel grande dato progres
sivo del presente che è l'al
largamento indefinito degli 
ambiti della comunicazione. 
Un allargamento che. se 
smuove antichi corporativi
smi dei dotti, non può peral
tro fare a meno di alimentarsi 
dei risultati specifici e spe
cialistici dell'attività intellet-
lettuale. anzi ne richiede il 
potenziamento (in mancanza 
d'altro, come 5pes*° avviene 
nell'universo dei mezzi di co
municazione di massa, vengo
no assunti anche aspetti su
perati e lasciati cadere ai 
margini dall'elaborazione cul
turale più elevata: e che poi 
questi contenuti, amplificati 
dai circuiti d'opinione, tornino 
a sollecitare gli intellettuali 
di professione, è pure cosa 
di cui tenere conto). Cosi in
teso. il discorso va legittima
mente ad incontrare quella 
riflessione sui mass media * 
cui ha invitato ancora di 
recente fi direttore del nostro 
giornale. Con queste possibi
lità e difficoltà nuove, infat
ti. si misura oggi il problema 
della produzione e dell'orga
nizzazione della cultura. D 
problema quindi della promo
zione di indirizzi di ricerca 
che portino a più adeguata 
conoscenze circa fi nostro 
presente, a una coscienza pM 
estesa della storia • della po
litica. 

La prospettiva di una di
mensione culturale generale 
(di una cultura di massa, se 
si vuole) mette infatti fai di
scussione molte funzioni che 
gli intellettuali tendevano ad 
avocare a sé proponendosi 
come ceto generale contro le 
condizioni e istituzioni € par
ticolari » (chiese, ideologia; 
residui folclorici, e anche for
me politiche). Ciò non signi
fica però che essa, come n*i-
l'utopia delle rivoluzioni cat
turali. realizzi di per sé la ri
composizione dei conflitti, a-
bolisca le divisioni r u m a r t i 
ve. semplifichi i termini dal
la comunicazione sociale. Ma 
a questo punto dovrebbe co
minciare il discorso. 

Michele Maggi 

UN ROMN1ZOIMCDITO DI 

€DMONDO 
D€ dMICIS 

PRIMO MfcGGIO 

GhRZMITI 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 16 maggio 1980 

Lejmportanti modifiche dovranno ora passare alla Camera 

Il delitto d'onore abrogato dal Senato: 
scompare anche il matrimonio riparatore 
Cancellate le arcaiche e ingiuste norme - L'infanticidio: attenuanti per la madre in stato di ab
bandono materiale e morale - Sposare la vittima della violenza non servirà più a estinguere il reato 
ROMA — Delitto d'onore, ma
trimonio riparatore, infantici
dio a scopo d'onore, entreran
no a far parte della storia del 
diritto penale, non più della 
cronaca. L'abrogazione è sta
ta approvata ieri dal Sena
to; manca ora il parere della 
Camera per cancellare l'ar
caica (e por certi versi infa
me) norma che garantisce la 
immunità a chiunque « cagio
na la morte del coniuge, del
la figlia, o della sorella nel
l'atto in cui ne scopre la il
legittima relazione carnale; 
oppure cagiona la morte del
la persona che sia in illegitti
ma relazione carnale col co
niuge. con la figlia con la 
sorella ». 

L'attenuante fu introdotta 
dal codice Zanardelli nel 1889. 
ma spiega Gozzini. indipen
dente di sinistra, relatore del
la proposta di legge, con cri
teri punitivi. Le giurie popo
lari. soprattutto nel sud. as
solvevano a suon di applausi 
coloro che uccidevano in no
me dell'onore. La norma, al
l'inizio aveva quindi, lo sco
po di ottenere una punizione, 
sia pur minima. Fu col codice 
Rocco che divenne invece un 
reato di infima rilevanza. 

Così il « matrimonio ripara
tore ». A quella sessuale si 
accompagna la seconda vio
lenza. quella del matrimonio 
coatto. Perchè è sempre la 
donna a essere « disonorata », 
anche se è vittima: il matri
monio la « ripaga » e rende 
inutile la condanna. In que
sto caso non c'è pena, neppu
re se la violenza è stata eser
citata in gruppo. Anche que
sta infame clausola scompa
re del tutto nella nuova pro
posta di legge. Commenta il 
compagno Gianfilippo Bene
detti che ha fatto la dichia
razione di voto per il PCI: 
« la violenza nei confronti del
la donna va vista sempre me
no come un fatto privato e 
sempre più come un fatto col
lettivo ». - - . . - . 

E passiamo all'infanticido. 
uno-dei punti più difficili: 
quello sul quale si arenò la-
precedente proposta alla Ca
mera. Abolire semplicemente 
l'attenuante significava puni
re in maniera molto dura 
« donne che per giungere a 
un simile misfatto hanno vis
suto in un vero e proprio in
ferno » dice Carla Ravaioli. la 
indipendente che si è fatta 
promotrice dalla proposta di 
legge. Abolito il motivo d'ono
re si riconosce un'attenuante 
per le donne che « al momen
to del delitto siano in uno sta
to dì abbandono morale e ma
teriale ». Ma l'attenuante non 
è applicabile a coloro che so
no imputati di concorso. 

Il delitto d'onore costitui
sce un discorso che viene fat
to da uomini, tra loro, per 
il loro a onore » intaccalo; lo 
donne, e protette » e a \eiuli-
cnte » da esso, restano sullo 
sfondo, oggetto dì duplice 
violenza — del seduttore e 
del vendicatore —, monda 
di scambio in un discorso 
macchile in una logica che, 
in nome delle donne, passa 
in di loro e contro di loro, 
momento di una cultura viri-
locratica ancora saldamente 
predente nella nostra società. 

Ben venga, dunque, l'abro
gazione dall'ordinamento giu
ridico dello Stato delle atte
nuanti per tale delitto; ma 
la soddisfazione per essa ri-
«rliia di essere generica e 
persino dannosa se non si ac
compagna a una messa in di
scussione degli apparati ideo
logici e degli schemi cultura
li di cui il delitto d'onore è 
parte organica. 

Esso rinvia, ad esempio, a 
una concezione dell'amore se
condo la quale il valore del
la proprietà viene trasferito 
•ugli esseri umani, in parti
colare sui loro corpi, in una 
trainante logica del dominio 
per cui si è indotti a credere 
che se si vuole bene all'altro, 
questo deve essere it mio n, 
e la proprietà è. come si sa, 
esclusivistica. E' dovere amo
roso. quindi, vigilare stili* 
onorabilità delle proprie don
ne, ma in realtà, come si è 
detto, dietro quella si sottin-
dende la propria onorabilità. 
la propria credibilità sociale, 

Quando la donna è 
«moneta di scambio» 

l'essenziale riconoscimento da 
parte degli altri della propria 
diunità. 

Su questo dovere, cultural
mente modellato, si innesta 
la n gelosia ». tipica manife
stazione dell'« amore », se
condo tali quadri culturali, 
con tutta la loro rarica di mi
stificazione e di ideologizza-
/.ione «li una realtà ben di
versa. Oltre che l'o amore », 
snelle !'« affetto * viene a«-
tnggettato a questo insieme 
di diritti-doveri che ruota at
torno all'istituzione familiare. 

Particolarmente nella no
stra società, la famiglia è 
considerata tana e tempio, ri
fugio dalle frustrazioni e dal
le lotte che si sperimentano 
a livello quotidiano, area di 
compensazione delle proprie 
carenze, dei propri in«ncce«-
BÌ. dei propri fallimenti. TI 
futuro che si vuole per i pro
pri fieli — spe««o imponen
doglielo — costituisce, in 
questa prospettiva, la rivalga 
per le sconfitte subite, la 
vendetta differita per i torti 
che «i è slati costretti ad ac
cettare. E anrbe a questo rin
via il Incerante contrasto Ira 
generazioni che oggi si va 
consumando. 

Senza giungere a sostenere 
la veridicità del modello che 
Hanfield ritenne acriticamen
te di attribuire a huona par
te della società meridionale 

— il « familismo amorale », 
che tante e tante critiche ha 
suscitato —, è indubbio che 
la nostra società sia profon
damente permeata da valori 
ramiiistici. L'esasperazione fa
milistica va certamente de
nunciata e, nella misura in 
cui è possibile, eliminata. Ma 
ocrorre, anche, domandarsi 
fino a che punto sia possibi
le, lasciando inalterato lutto 
il re*to — struttura economi. 
ca. tessuto istituzionale, dina
mica sociale, orizzonte cultu
rale — eliminare tale esaspe
razione. Si può innovare real
mente in un solo settore o 
non si tratta di modifiche 
apparenti, che difficilmente 
possono tradursi in un nuovo 
costume, dar vita a una nuova 
realtà? 

Se, per ipotesi, sparisse 
soltanto l'istituzione familia
re o soltanto essa venisse mo
dificata — modifiche comun
que non realmente radicali, 
per le considerazioni già e-
spo«te —, i membri dì una 
famiglia, senza la dimensio
ne protettila di essa, non sa
rebbero ancora più esposti 
alla violenza da parte ili tut
ti zìi altri, posto che oggi 
più che mai la violenza, isti
tuzionalizzata e strisciante. 
caratterizza l'intera vita so
ciale. cioè l'intera vita? 

Specificatamente per il de
litto d'onore — istituto cul

turale denso di violenza — 
è legittimo domandarsi, sen
za alcuna complicità uiascbi-
listica, 8e il numero delle 
donne che subiscono violen
za non aumenterebbe ancora 
ili più se veuUse meno sol' 
tanto la a protezione » che i 
maschi delle loro famiglie 
devono « dar » loro? 

Non intendo — e dovreb- • 
he essere ovvio ribadirlo — 
legittimare in alcun modo nò 
il delitto d'onore, né l'isti
tuto familiare così com'è, né 
la violenza esercitata in no
me dell'ii affetto u, e così via; 
ma sottolineare che proprio 
perchè questa realtà è total
mente inaccettabile dobbiamo 
iniziare a trasformarla slo-
balmente, e non rapsodica-
mente. 

La globalità non deve. 
certo, essere assunta come 
alibi per rinviare indefinita
mente le trasformazioni; es
sere consapevoli che occorre 
trasformare tutto non elimi
na affatto che si inizi a tra
sformare sin d'oppi in ogni 
settore. 

Abbandonare, dopo averla 
snidata nei suoi innumerevo
li e mielati camuffamenti. P 
ideologia dell'arare nella di
namica dei rapnorli interper
sonali per iniziare paziente
mente a rn«lruire :;na Ineira 
dell'essere è. a mio t avviso, 
operazione complessa, neces
saria e urgente. 

Luigi M. 
Lombardi Satriani 

Presso Ferrara 

Un'altra «onda 
nera» (la terza) 

invade il Po 
Nafta greggia dal Panaro • Sull'inquinamen
to causato dalla Conoco, il governo tace 

FERRARA — Una quantità imprecisata di nafta greggia è 
giunta ieri nella mattinata a Ferrara, sul Po. proveniente 
dal Panaro (e dal canale Naviglio dj Modena), La « mac
chia » — clte secondo i primi rilievi ha la stessa consistenza 
di quella versata nel Panaro nel febbraio scorso, sempre 
proveniente dal « Naviglio » di Modena — sembra sia partita 
ieri l'altro mattina da questa città e attraversato tutto il corso 
del Panaro — di cui il Naviglio è affluente — giungendo a Bon-
deno la notte scorsa, e arrivando a Ferrara, nel Po. sotto 
forma di opalescenza e iridescenza di idrocarburi ieri mattina. 

• Il comune di Bondono e l'amministrazione provinciale di 
Ferrara hanno sporto denuncia contro ipnoti. 

A Ferrara sono stati sospesi, dalle tre della notte scorsa, 
i prelievi d'acqua potabile in superficie del Po. L'acquedotto 
di Ferrara e dei comuni limitrofi — Argenta. Portomaggiore. 
Masi. Torello — ha ora una capacità di alimentazione della 
rete ridotta del 30 per cento. 

Intanto, ieri al Senato, il governo (nella persona del sotto
segretario Fontana), è stato incapace di dare una risposta 
seria all'interrogazione dei compagni Sega e Renata Talassi 
(che si sono dichiarati assolutamente insoddisfatti) in merito 
all'inquinamento del Po. causato dalla rottura dell'oleodotto 
della « Conoco ». Nessuna condanna per questa multinazionale 
responsabile della catastrofe ecologica, che tuttora incombe 
sulle terre lungo il grande fiume padano, è venuta dal sot
tosegretario 

I comunisti avevano chiesto, al momento del disastro, una 
precisa assunzione di responsabilità da parte del governo per 
un intervento urgente e globale, da adottarsi in collaborazione 
con gli enti locali. 

Niente su cause e responsabilità ha detto l'on. Fontana, 
che si è limitato ad una semplice elencazione dei fatti, senza 
fornire nemmeno notizie sulla quantità di petrolio fuoruscito 
dall'oleodotto e sui motivi del ritardo con cui è stato dato 
l'allarme. 

In realtà, ha ricordato Renata Talassi. le grandi risorse 
del Po non vengono utilizzate per inettitudine ed incuria 
e il fiume viene condannato a morte. Per fortuna, di fronte 
all'insipienza governativa, c'è stato il prodigarsi delle Regicni 
Emilia-Romagna e Lombardia e degli enti locali, che si sono 
assunti le responsabilità del coordinamento non solo politico. 
ma anche tecnico, dell'opera di difesa, intervenendo ben prima 
delle stesse strutture periferiche del governo. 

II problema, hanno detto i senatori comunisti, resta aperto 
in tutta- la sua gravità e deve essere ripreso in un dibattito 
parlamentare più approfondito. 

Un incontro-dibattito con monsignor Benelli in un paese della Toscana 

Alla Casa del popolo, discutendo col cardinale 
Ai vertici della curia fiorentina c'è aria di cambiamento — Reazioni dure di una parte del mondo cattolico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — II cardinale 
Benelli in una a casa del po
polo». In Toscana è la prima 
volta. Un alto esponente ec
clesiastico discute con foga 
in un luogo frequentato per 
lo più da quanti la Chiesa 
stessa considera come a figli 
lontani ». L'avvenimento fa 
notizia da solo. 

Ma la novità più importan
te. e il dibattito dell'altra se
ra al circolo ARCI di Tavar-
nelle lascerà senza dubbio il 
segno, è molto probabilmente 

un'altra. Il cardinale Benelli 
sembra voglia imprimere un 
giro di boa alla sua linea; ai 
vertici della curia fiorentina 
si resvira aria di cambiamen
to. 

Infaticabile osteggiatore 
delle sinistre nel dopoguerra, 
leader dei settori conservato
ri della chiesa, paladino fino 
all'altro ieri di una accanita 
campagna contro la legge 
sull'aborto, Benelli nell'ulti
mo anno si direbbe abbia a-
vuto un ripensamento. 

Il desiderio di incontrarsi 

con i lavorato*, i giovani, la 
gente all'interno di una casa 
del popolo è forse il segno 
più tangibile della svolta. An
che se è ancora presto e az
zardato prevederne gli svi
luppi, alcuni osservatori del 
mondo cattolico sono del pa
rere che il nuovo attivismo 
di Benelli è destinato a su. 
scitare positivamente un 
confronto, un dibattito e una 
polemica molto ricchi sia al
l'interno delle comunità cat
toliche. sia tra la chiesa e la 
multiforme realtà sociale e 
culturale della Toscana. 

Un fatto è certo: il cardina
le di Firenze cominciando 
qualche mese fa le visite pa
storali (contatti con i fedeli 
delta diocesi che lo impegne
ranno per diversi anni) ha 
manifestato l'intenzione di 
andare oltre le parrocchie e i 
circoli del MCL. A Tavarnelle 
Val di Pesa — un piccolo 
centro agricola-industriale a 
un tiro di schioppo dalla cit
tà — Benelli addirittura ha 
già preso contatto con i con
sigli dei delegati di alcune 
fabbriche scavalcando perfino 
la direzione. Le reazioni in 

una parte del mondo cattoli
co sono state molto dure. 
Lettere alla curia, scongiuri e 
pressioni non si sono fatte at
tendere dagli ambienti più 
integralisti. A Tavarnelle le 
parrocchie si sono divise. 

All'incontro nella casa del 
popolo, preceduto da atta vi
gilia che ha fatto molto di
scutere. era prevedibile una 
partecipazione massiccia. 

Per due ore il cardinale da 
una parte e i numerosi inter
venti dall'altra — alcuni mol
to appassionati, vere e prò-
prie testimonianze personali 

di travaglio religioso — si 
sono parlati ma su lunghezze 
d'onda diverse. 

Benelli •• ha insistito sulla 
proposta che ha voluto offri
re alla gente: la riscoperta di 
Cristo, il messaggio di amore 
e di fratellanza portato avan
ti dalla Chiesa. Questo mes
saggio però — hanno obietta
to tutti gli intervenuti — de
ve essere avvalorato da fatti 
e atti concreti detta Chiesa 
altrimenti rimane solo un 
appello astratto. 

Luciano Imbasciati 

Un convegno a Bari 

Leggi e provetta: 
per avere figli 
si può far così 

Le nuove tecniche di inseminazione artifi
ciale — Le norme dell'adozione speciale 

Dal nostro inviato 
BARI — e Gli europei e i lo
ro figli ». Questo è il tema di 
una inchiesta condotta nel
l'ambito comunitario, e tra i 
nove paesi della CEE. l'Italia 
risulterebbe essere al primo 
posto nella classifica europea 
dell'infelicità. Le notizie date 
dai giornali affermano che 
saremmo il popolo « meno 
soddisfatto » e più disposto a 
credere che t il futuro della 
società è troppo incerto per 
affrontare il rischio di avere \ 
figli ». 

Le cose stanno davvero co
si? E' difficile valutarle da 
un piccolo osservatorio, come 
quello di un convegno medi
co € di provincia », dove — al 
contrario — si parla di tutti j 
quei mezzi messi oggi a di
sposizione dalle tecniche di 
riproduzione per dare un fi
glio a chi non riesce ad a-
verne. Qui, a Bari, è appena 
terminato un convegno inter
nazionale sulla inseminazione 
artificiale, che ha informato 
sulle mille e mille situazioni 
individuali e di coppia, alle 
quali è negata (o preclusa 
per via naturale) la speranza 
della prole. In un'area di 
e artificialità > che sembra di
latarsi in molti paesi indu
strializzati, questa è un po' 
l'altra faccia della medaglia, 
rappresentata da chi sceglie 
volontariamente, con il rifiu
to a procreare, la via della 
sterilizzazione. 

Quante sono oggi in Italia 
le donne o le coppie che ri
corrono alla pratica dell'in
seminazione artificiale? Non 
ha senso riportare una cifra 
— dice Silvio Bettocchi, gi
necologo all'Università di Ba
ri e organizzatore del con
vegno —. Allo stato attuale 
non sappiamo neppure quanti 
dei nostri colleghi praticano 
o seguitano a praticare l'in
seminazione artificiale e di 
quale tipo: senza poi contare 
quei casi che, dopo una pri
ma indagine, sono stati spe
diti all'estero per l'intervento 
vero e proprio. Questa sorta 
di clandestinità è pure facili
tata dal fatto che il nostro 
codice ignora termini come 
< inseminazione o fecondazio
ne artificiale ». In altri paesi. 
se ne sa di più: e basterebbe 
riportare una delle statistiche 
più note, che è quella del 
medico belga Robert 
Schoysman, che in circa ven
ti anni è riuscito ad ottenere 
un migliaio di gravidanze da 
dieci o dodicimila tentativi di 
inspminazinne. 

Quello che si conosce con 
esattezza è invece il numero 
dei matrimoni sterili. Ve ne 
sono il 14 o il 15 per cento e. 
all'interno di essi, le * colpe » 
maschili (anomalie seminali) 

sarebbero del 40 o del 50 per 
cento. Dunque, è chiaro che 
non è sempre possibile tenta
re la via della inseminazione 
omologa, cioè con il seme del 
marito stesso. Vi si ricorre, 
ad esempio, nei casi in cui si 
riscontra una scarsità e una 
modesta mobilità degli sper
matozoi (e allora il seme 
viene iniettato direttamente 
nel canale cervicale): ma più 
frequentemente la pratica u-
sata è quella della insemina
zione eterologa, cioè con il 
seme di un donatore. 

Parliamo di moglie a di 
marito, piuttosto che di 
« jxirtners » in generale, per
chè chi si occupa di insemi
nazione tende a privilegiare 
le coppie sposate, in quanto 
— si afferma — esse danno 
una maggiore garanzia ai fini 
dell'equilibrio psico-affetti co 
del bambino. Ma è chiaro 
che almeno nel caso, più fre
quente, dell'inseminazione e-
terologa, non vi è una posi
zione di parità dei coniugi: il 
bambino, infatti, sarà figlio 
naturale della donna, ma non 
del marito. Potrà accadere 
cosi che una gravidanza volu
ta per equilibrare la famiglia, 
produca poi l'effetto di scar
dinarla. 

Vi è invece un istituto. 
quello dell'adozione speciale. 
che è molto più ampio ed 
equilibrato e che dà pari po
sizione ai coniugi. Oltretutto 
— afferma il Procuratore del
la Repubblica di Bari, Paolo 
Giocoli Nacci — l'adozione 
contiene una forte carica u-
manitarìa e persegue delle 
finalità sociali che l'insemi' 
nazione non ha: questa, infat
ti, serve solo a dare un figlio 
a chi non ne possiede: men
tre l'altra dà dei genitori a 
chi non ne ha. Tanto è r tra 
— aggiunge il magistr ,- — 
che sì può adottare v bam
bino, anche se si hanno già 
oltri figli. La mancanza dei 
genitori è un punto fonda
mentale dell'adozione speda
le. Al contrario di quella or
dinaria, essa infatti presup
pone - lo stato di abbandono 
morale e materiale del bam
bino. il quale diventerà a tut
ti gli effetti un figlio della 
coppia adottante, come te 
fosse legittimo. 

Ma a fornire un limite al
l'adozione è proprio la sua 
stessa riuscita, perchè oggi le 
richieste superano di gran 
lunga la disponibilità di 
bambini. Su questo limite 
tornano a riaffacciarsi in 
prospettiva le tecniche di 
riproduzione. E chi. sostiene 
l'inseminazione, dice: faccia
mola. ma nei centri pubblici 
e nella chiarezza della legge. 

Giancarlo Angeloni 

(Dalla prima pagina) 
L'inizio di una svolta pe

rò c'è stato, e tutti i citta
dini che giudicano con spi
rito obiettivo se ne sono ac
corti. Si è cominciato ad am
ministrare in modo pulito, 
rigoroso, trasparente, ponen
do fine alle pratiche cliente-
lari e corruttrici; si è garan
tita la stabilità dei governi 
locali; si sono attuate o av
viate importanti iniziative in
novatrici nei campi più vari; 
si sono definiti — secondo un 
piano — criteri nuovi di svi
luppo delle città, non più fon
dati sui favori agli speculato
ri. ai tanti Caltagirone (che 
la DC ha fatto prosperare cer
to non solo a Roma). 

Ebbene — ha detto Berlin
guer — il primo obiettivo dei-
la DC è oggi quello di tenta
re, con il voto dell'8 giugno, 
di cancellare tutte queste no
vità positive e di ricomporre 
e rinsaldare, nel maggior nu
mero possibile di città, di pro
vince. di regioni il suo siste
ma di potere. L'unica forza 
che può sbarrare la strada a 
que>ta rivincita • e a questi 
propositi della DC siamo noi 
comunisti, perché gli altri par
titi — se. invece di allearsi 
con noi. si . alleano con la 
DC — finiscono per seconda
re questo disegno democri
stiano. 

Se diciamo che siamo l'uni
ca forza in grado di opporsi 
al disegno democristiano, non 
è certo perc'ìé pensiamo di 
avere delle facoltà miracolo
se: lo diciamo in base alla 
esperienza. E' l'esperienza 
che abbiamo fatto nelle am
ministrazioni locali in cui era
vamo presenti, è l'esperienza 
che abbiamo fatto su scala 
nazionale. 

Quando si andrà a votare 
l'8 giugno — ha quindi det
to Berlinguer — tutti riflet
tano sulle conseguenze che si 
sono avute in Italia dopo la 
flessione elettorale del PCI 
il 3 giugno del 1979. E ci ri
flettano anche quanti allora 
negarono il voto al PCI. Quel
la flessione non ha portato 
alcun beneficio al Paese, al 
contrario. Da un lato ne han
no tratto più forza e arrogan-

Il discorso di Berlinguer a Milano 
za — nella DC e in altri par
titi — i gruppi politicamente 
più miopi, chiusi e irrespon
sabili; quelli che con più ac
canimento perseguono l'obiet
tivo di dividere il movimento 
operaio e le masse popolari. 
E* da allora, inoltre, che so
no ricominciate in pieno le 
pratiche — che per alcuni an
ni erano state in parte frena
te e ridotte — delle spartizio
ni dei posti fra i partiti del
la maggioranza e del gover
no. Questo metodo è stato se
guito per la composizione 
stessa del governo, distribuen
do le poltrone di ministro e 
di sottosegretario non sulla 
base delle competenze di cia
scun candidato e delle neces
sità amministrative e di go
verno. ma sulla base degli 
appetiti dei partiti e delle lo
ro correnti. E così si è fatto 
per le presidenze delle Com
missioni parlamentari alla Ca
mera e al Senato. Così si è 
fatto per l'ENI. tanto che si 
sono avute le dimissioni di 
Egidi e le proteste di altri 
dirigenti, perché anche per 
questi enti sì è voluto segui
re il criterio della spartizione. 
Così vogliono ora fare per le 
nomine dei dirìgenti delle Cas
se di risparmio e di altri Isti
tuti di credito. Così hanno 
cercato di fare per le cariche 
Rai-TV (un tentativo che per 
ora siamo riusciti a bloccare 
fino all"8 giugno). 

Ecco dunque — ha detto il 
segretario del PCI — una del
le poste in gioco l'8 giugno. 
Se la DC riuscisse a ripren
dere il potere, con i consueti 
alleati, nelle Regioni, nelle 
Province e nei Comuni nei 
quali lo ha perduto nel '75; 
se riuscisse a sfondare anche 
su questo fronte, il suo siste
ma di potere e i suoi metodi 
di governo dilagherebbero 
nuovamente in tutto il Paese. 
E questo non sarebbe solo uno 
scandalo, ma sarebbe un dan
no reale e profondo per l'Ita
lia, un danno che aggravereb-

: i 

be i guasti che ha già prodot
to e produce quel sistema al
l'economia. al lavoro, alla cul
tura degli italiani. 

Il voto dell'8 giugno deve 
bloccare questo piano, deve 
impedire che la DC ritorni 
alla guida delle amministra
zioni che aveva perduto, deve 
confermare e possibilmente 
estendere la rete delle ammi
nistrazioni democratiche e di 
sinistra che sono uno dei ca
pisaldi su cui fare leva per 
una azione di risanamento e 
di trasformazione che si svi
luppi e si affermi in ogni cam
po della vita nazionale. 

Già all'inizio del discorso. 
Berlinguer aveva sottolineato 
però che. ai di là del signifi
cato amministrativo del voto 
dell'8 giugno, ve ne è uno. 
decisivo, che attiene alla po
litica generale nel Paese. 

Il voto dell'8 giugno, ha 
quindi detto affrontando que
sto tema, può avere grande 
importanza per fermare il 
corso politico, inaugurato do
po le elezioni politiche del '79. 
che si esprime oggi nei go
verno DC-PSI-PRI, che h» 
già manifestato tutta la sua 
pericolosità; un corso che è 
interesse dei lavoratori e del
le grandi masse popolari in
vertire al più presto. 

Questo governo attuale è il 
risultato di due fatti politici 
che si sono prodotti dopo il 
giugno del '79. 

O II Congresso della DC. nel 
quale le forze disposte alla 
ipotesi di un governo con la 
partecipazione anche del PCI. 
pur ottenendo il 42 per cento. 
sono state battute e ha pre
valso una maggioranza che 
punta invece a una politica 
di divisione e di rottura con 
il PCI (Donat Cattin è giunto 
a parlare della necessità di 
una « ventata reazionaria >): 

9 il Comitato centrale socia
lista. nel quale è prevalsa una 
linea di rinuncia a battersi 

per un governo di effettiva 
solidarietà democratica, un 
governo nel quale fossero pre
senti ambedue i partiti del 
movimento operaio. 

Ecco perchè, ha detto Ber
linguer. abbiamo un governo 
che non solo è del tutto ina
deguato ad affrontare i pro
blemi urgenti del Paese, ma 
rappresenta un pericolo di 
spostamento a destra. 

Naturalmente, con qualsiasi 
governo — e quindi anche con 
questo — la lotta dei lavora
tori e la nostra battaglia di 
opposizione possono riuscire a 
strappare determinati risulta
ti. Cosi è avvenuto per l'ac
cordo fra governo e sindacati 
dei giorni scorsi. Non venga
no ora a raccontare ai lavo
ratori che sì è trattato di un 
grazioso dono del governo co
me prova della sua sensibi
lità e attenzione verso i pro
blemi che angustiano i lavo
ratori. Sono mesi e mesi che 
i lavoratori e i sindacati uni
tari si battono per obiettivi 
come quello dell'aumento del
le detrazioni fiscali e degli 
assegni familiari. I lavoratori 
del resto sanno bene che as
sai prima dell'accordo, e su 
iniziativa dei comunisti, un 
voto parlamentare, nel quale 
il governo fu battuto, stabili 
gli sgravi di carattere fiscale 
per i lavoratori dipendenti e 
fissò l'impegno di rivedere le 
aliquote fiscali dei lavoratori 
a reddito più basso. Lo stesso 
era avvenuto sui minimi dì 
pensione, anche qui su nostra 
iniziativa contro la resistenza 
iniziale del governo. Berlin
guer ha detto che d'altro can
to l'incontro governo-sindacati 
non ha dato finora alcun ri
sultato concreto e che nes
suna risposta è venuta per 
quanto riguarda i problemi più 
generali posti dal sindacato 
in relazione alle situazioni di 
crisi in alcuni settori indu
striali e in molte aziende • 
alla necessità di nuovi indi
rizzi di politica economica t 

sociale. Ancora. Berlinguer ha 
ricordato i passi indietro che 
si sono dovuti registrare 
— sulla questione dei patti 
agrari in discussione al Se
nato — da parte del governo 
e della maggioranza. 

Tutte queste vicende confer
mano da un Iato che la lotta 
dei lavoratori, le iniziative del
l'opposizione comunista posso
no ottenere risultati, sia pure 
parziali; dall'altro che il go
verno non è capace di affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo del Paese. 

Non in campo intemo e non 
in campo internazionale. 

E* questo un governo che 
non è capace di darsi una 
politica estera che. pur nel
l'ambito dell'Alleanza atlanti
ca. sappia svolgere una coe
rente iniziativa autonoma per 
favorire il dialogo, la disten
sione. la riduzione degli ar
mamenti. la pace. 

Il segretario del PCI ha ri
cordato le oscillazioni del go
verno nel giudizio sul e blitz » 
USA in Iran, la posizione as
sunta sulla questione delle 
Olimpiadi, e soprattutto — la 
cosa più grave — la solida
rietà incondizionata garantita 
per qualunque nuova avven
tura USA verso l'Iran: un 
tipo di solidarietà che testi
monia dello scarso grado di 
indipendenza nazionale che 
caratterizza gli attuali gover
nanti italiani. 

Si è detto e si è vantato che 
gli USA non hanno chiesto 
che navi italiane si spostas
sero nel Golfo Persico: ci 
mancherebbe altro — ha escla
mato Berlinguer —. In verità. 
quésto governo ha dato ciò 
che il ministro della Difesa 
USA Brown aveva chiesto: e 
cioè l'aumento delle spese e 
degli effettivi militari !n Eu
ropa e nel Mediterraneo, af
finché gli Stati Uniti possa
no concentrare i loro sforzi 
nel Medio oriente, e poi basi 
di appoggio per i loro ponti 

aerei. Di fatto, tutti impegni 
che vanno ben al di là degli 
obblighi imposti dall'Allean
za atlantica, i quali riguar
dano solo misure difensive e 
in un'area geografica ben li
mitata. Per questa via si 
compromettono interessi vi
tali dell'Italia (e dell'Euro
pa) nei rapporti con l'Iran. 
con il Medio oriente, con il 
terzo mondo. E questo signi
fica anche la rinuncia a ciò 
che soprattutto è necessario 
oggi ed è nell'interesse del
l'Italia e dell'Europa occi
dentale: cioè un'opera di mo
derazione sia verso gli USA 
che verso l'URSS, affinché ri
nuncino ad azioni di forza, 
pressioni, ritorsioni nei con
fronti di altri Stati: per una 
riprera del dialogo e della 
trattativa al fine di risolve
re pacificamente i conflitti in 
atto, e di arrivare a una ri
duzione bilanciata degli ar
mamenti tale da dare sicurez
za a tutti. E' grave che in un 
momento come questo l'Ita
lia abbia un governo che ha 
già dimostrato di non avere 
una reale autonomia di giu
dizio e di iniziativa. 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna del Paese, 
il governo non ha dato il mi
nimo segno di essere in gra
do di affrontare problemi qua
li l'inflazione, la recessione 
incombente, la crisi energe
tica, l'occupazione in gene
rale ; quella giovanile in 
particolare, la questione del
la casa dietro alla quale si 
nasconde uno dei più dram
matici soprusi a danno delle 
giovani coppie. 

Né ci si può davvero at
tendere — ha ancora detto 
Berlinguer — che sia questo 
governo ad avviare a solu
zione il problema del risa
namento della vita pubbli
ca e degli apparati dello Sta
to. E non parlo solo delia 
necessaria moralizzazione, ma 
della democratizzazione t 

dell'efficienza. Berlinguer ha 
ricordato che non per inizia
tiva del governo, ma di un 
giudice avveduto si è potu
to scoprire il fatto gravissi
mo che era — probabilmen
te — il vice-direttore del 
SISDE che passava notizie ri
serva tissime a un giornalista. 

Questo è dunque, per l'in
sieme della sua attività, an
che un governo incapace. La 
sua permanenza può provoca
re danni irreparabili alla Re
pubblica. E questo perché le 
sue basi sono asfittiche, an
guste. ristrette, e perché la 
logica che è alle sue ori
gini e verso cui lo spingono 
di giorno in giorno, sempre 
di più. le forze di destra drl-
la DC, che ne costituiscono 
la struttura portante, è una 
logica di divisione e di spo
stamento a destra in tutU i 
campi. 

Ma con una linea di divi
sione e di rottura con il PCI. 
e con un orientamento di de
stra — ha detto il segretario 
del PCI — in Italia oggi non 
solo non si risolvono quei 
problemi di fondo che ab
biamo detto, e che inzi-di
venterebbero sempre più dram
matici, ma si soffocano e 
si mettono all'angolo tutte le 
forze più aperte e responsa
bili che. nei vari partiti. 
soni preoccupate e sollecite 
della necessità di trarre il 
Paese fuori della condizione 
attuale: queste forze com
prendono che ciò è possibile 
solo attraverso l'intesa fra 
tutte !e forze popolari, una 
intesa che esprima anche una 
guida nuova, cioè un gover
no di effettiva solidarietà de
mocratica che comprenda an
che il PCI. 

Mi riferisco, ha detto Ber
linguer. a quegli strati dì la
voratori, di ceto medio, di 
gióvani, di ùó„t\e, di intellet
tuali che stanno nell'area cat
tolico-democratica e nella 
stessa DC, i quali hanno cre

duto e credono nella necessi
tà. ormai matura, di stabili
re un rapporto positivo di col
laborazione — a tutti i livel
li — con il PCI.- Che fanno 
queste forze? Comprendono 
che un successo di questa DC 
(la DC di Piccoli, di Donat 
Cattin. di Fanfani. di Bisa-
glia) non colpirebbe tanto noi 
comunisti — che siamo una 
grande forza che sa 'esistere 
e ha saputo resistere a ben 
alfri attacchi — ma colpirebbe 
soprattutto loro e tutte le e-
nergie rinnovatrici di ispira
zione cristiana che esistono 
nel Paese e che vedrebbero 
ridotti — se non cancellati — 
gli spazi per la loro battaglia 
e per la loro iniziativa? 

Sapranno queste forze dire 
« no > oggi — ha aggiunto con 
forza Berlinguer — come dis
sero « no > nel « referendum » 
del 1974. in auanto cattolici 
democratici, alla DC di Fan
fani. contribuendo in misura 
importantissima a sconfigger
ne la linea e il disegno politi
co? Comprendono che anche 
1*8 giugno prossimo si tratta 
di dire * no >. sia pure in 
una consultazione popolare di 
diverso carattere, a un dise
gno che è anch'esso un dise
gno di involuzione politica e 
civile? 

Questo problema — ha sot
tolineato Berlinguer — si po
ne anche alle forze più uni
tarie e di sinistra di tutti gli 
altri partiti democratici. 

E tale interrogativo lo po
niamo anche a quegli eletto
ri che nel 1979 non ci dette
ro o non ci confermarono il 
loro voto e votarono, per e-
sempio. per i radicali, pensan
do di dare un voto « DÌÙ a si
nistra » del PCI. Questi elet
tori dovrebbero avere tocca
to con mano, in questo anno. 
che il Partito radicale, con il 
suo comportamento, è stato 
ben lontano da) corrispon
dere alle attese che ave
va suscitato. Più volte, dopo 
essersi spìnto a dire che la 
DC era una pura e semplice 
e associazione a delinquere». 
i dirigenti d*l Partito radica
le hanno cercato accordi con 
la DC, fino a ventilare l'ipo

tesi di una astensione verso 
l'attuale governo. In ogni ca
so sempre hanno concentrato 
i loro attacchi in una sola di
rezione: contro il PCI. Ma la 
cosa più grave e significati
va è che oggi i dirigenti ra
dicali (o almeno una parte di 
essi) invitano alla astensione 
oppure a scrivere sulle sche
de elettorali solo frasi di in
sulto contro tutti, e quindi a 
fare un atto democraticamen
te irrilevante, a esercitarsi 
in un puro sfogo. 

A chi e a che cosa possono 
servire simili inviti e simili 
comportamenti? Nel momen
to in cui il voto di ogni eletto
re può decidere se il Comune. 

• la Provincia o la Regione do
vranno essere amministrati 
dalle forze di sinistra o dalla 
DC (e spesso l'equilibrio tra 
i due schieramenti è in bilico 
per pochi voti, e di fronte a 
una consultazione che può a-
vere grande peso nel far fal
lire e mettere in crisi la pro
spettiva politica di involuzione 
a destra perseguita dai grup
pi dirigenti attuali della DC 
e insita nella permanenza del
l'attuale governo. la astensio
ne. le schede nulle o bianche. 
le dispersioni dei voti posso
no servire solo a questa DC 
e a svantaggiare le forre po
polari e di sinistra e le lo
ro possibilità di lotta e di a-
zione per il cambiamento. 

Ecco perché noi diciamo a 
tutti — ha concluso Berlin
guer — che bisogna votare 
in un modo da dare un colpo 
risohito e risolutivo ai disegni 
di divisione e di spostamento 
a destra. 

Votare in modo tale da por
re fine — prima che provochi 
troppi guai — all'attuale go
verno. 

Votare in modo da stimola
re e ridare fiducia alle forze 
più unitarie e innovatrici che 
sono presenti in tutti i parti
ti, e soprattutto a quelle — 
sempre grandi e possenti — 
che sono in tutta la società. 
nel mondo del lavoro, fra le 
donne, nella gioventù. 

Il voto che più può spin
gere a cambiare, oggi, è il vo
to al PCI. 
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Commossa partecipazione ai funerali dell'ultima vittima delle Br 

Dietro la bara del questore ucciso 
c'erano trentamila operai di Mestre 

Accanto ai lavoratori delle fabbriche gli studenti delle scuole - Un applauso all'uscita del corteo dal
la chiesa - Pietro Calogero ha pianto davanti al feretro dell'amico - Il dolore straziante della madre 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Sono stati i fu
nerali di Alfredo Albanese, 
ultima vittima di assassini 
che si firmano Brigate rosse, 
ma è stata anche una mani
festazione * politica » fortis
sima, più importante di tanti 
cortei, di tanti comici. Nes
suno, ieri a Mestre, è riusci
to a valutare con sicurezza 
quanta gente sia venuta in 
piazza Ferretto, e lungo le 
vie adiacenti, per salutare il 
capo dell'antiterrorismo vene
ziano: 30 mila persone, di 
più? Di fronte a questi avve
nimenti è anche possibile far
si prendere da un po' di re
torica. 

La lunghissima piazza era 
piena all'inverosimile, unico 
spazio restava nel mezzo u-
na sottile striscia d'asfalto 
per lasciar passare il furgo
ne mortuario. Lungo i bordi 
e. davanti all'ingresso del 
duomo di San Lorenzo, dove 
il patriarca di Venezia Mar
co Ce si apprestava a cele
brare il rito, fra la folla im
mensa spuntavano gli stri
scioni contro il terrorismo fir
mati da tutti i consigli di 
fabbrica di Porto Marghera, 
tenuti alti da migliaia di o-
perai ancora in tuta. Accan
to e in mezzo ad essi altre 
migliaia di giovani studenti, 
usciti spontaneamente dalle 
scuole, e tanta gente comu
ne. davvero tanta, evidente
mente non politicizzata, ma
gari normalmente non « im
pegnata ». eppure mossa al-

Contro la pena 
di morte 

in Europa 
interrogazione 

comunista 
ROMA — Contro la pena di 
morte e per la sua soppres
sione in tutti i paesi che 
ancora la contemplano nei 
propri sistemi penali: su 
questo problema e sull'atteg
giamento del governo ita
liano, una interrogazione al 
presidente del consiglio Cus-
siga e al Ministro degli este
ri è stata presentata ieri da 
4 senatori comunisti e da 
tre senatori della sinistra 
indipendente. 

Nell'interrogazione si chie
de quali passi intenda fare 
il nostro governo presso i 
paesi che mantengono la pe
na dì morte e si chiede, so
prattutto, se il ncslro pae
se interverrà sollecitamente 
tier promuovere la modifica 
dell'articolo 2 della conven
zione dei diritti dell'uomo, 
che, pur stabilendo il dirit
to alla vita di ogni perso
na. ammette l'esecuzione di 
sentenze capitali. Lo stesso 
consiglio d'Europa aveva ap
provato nel mese scorso una 
risoluzione e una raccoman
dazione per l'abolizione del
la pena di morte e di con
seguenza per la modifica 
della convenzione europea 
dei diritti dell'uomo. 

Nell'Europa occidentale la 
pena capitale è contempla
ta ancora dalle legislazioni 
francese, spagnola e inglese. 
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la partecipazione non solo da 
sentimenti di pietà umana. 
Queste decine di migliaia di 
persone sono arrivate così, 
senza che alcuna forza orga
nizzasse la manifestazione. 

E prima e dopo il rito fu
nebre, mentre il feretro di 
Albanese passava in mezzo 
a loro, lo hanno accompa
gnato con lunghi applausi 
spontanei, stranamente con
trastanti con la tristezza del
la cerimonia, sferzata da 
un vento gelido. 

I terroristi sicuramente va
luteranno con interesse quan
ta gente c'era, quali senti
menti esprimeva. Non si pen
tiranno. ma potranno capire 
ancora di più. tangibilmente, 
quanto sia forte, terribile e 
diffuso il loro isolamento. 

Era visibile già da ieri l'al
tro e fino a ieri mattina, 
quando migliaia di persone 
si erano recate alla camera 
ardente allestita nel terzo Di
stretto di polizia di Mestre, 
per vedere e salutare quel
l'uomo di appena 33 anni sfi
gurato da sette proiettili in 
testa e da altre pallottole 
— dodici in tutto — al col
lo. al torace, alle gambe. 
Erano sfilati amici, colleghi. 
uomini politici, sindacalisti — 
anche Bruno Trentin — don
ne e giovani. E ieri mattina 
sono tornati decuplicati in 
piazza. 

Assieme ad es?i, la crona
ca impone di citare le auto
rità. i rappresentanti dello 
Stato e delle istituzioni (il 
ministro Rognoni, il capo del
la polizia Coronas, il genera
le Dalla Chiesa, molti altri 
fra cui i sindaci di Venezia 
e di Trani. città natale), le 
firme sui registri funebri te
stimoniano la presenza di 
partiti, enti, associazioni, le 
decine di corone funebri. Poi, 
più appartata, la presenza di 
altre vittime del terrorismo, 
come il professor Angelo Ven
tura, ferito a Padova, o la 
compagna del direttore del 
Petrolchimico Sergio Gori as
sassinato anch'egli a Mestre 
dalle BR quattro mesi fa. 
E infine, discreta e commos
sa, la partecipazione dei po
liziotti della Digos e del PM 
padovano Pietro Calogero, col 
quale Albanese collaborava 
da mesi con grande impe
gno e intelligenza nella lotta 
ad Autonomia e alle BR. Ca
logero è uomo molto schi
vo, e sincero nelia amicizia. 
In chiesa ha pianto silen
ziosamente. e poi è tornato a 
studiare documenti e car
te per collaborare alle inda
gini: sicramente farà "di 
tutto per contribuire a indi
viduare gli assassini. La di
screzione consiglia di lascia
re per ultimi i genitori, i 
parenti del poliziotto (la gio
vane moglie, incinta al set
timo mese, non ha potuto 
partecipare) venuti a Mestre 
dalla Puglia. Anch'essi, con 
la loro presenza, hanno dato 
una grande lezione di di
gnità. Un dolore sconfinato. 
davvero desolante, espresso 
in improvvisi e strazianti la
menti della madre, nei volti 
segnati da una vita di fatica. 
Albanese era laureato, era 
dirigente di polizia; ma la 
sua famiglia appare dignito
samente povera, si intrawe-
dono gli enormi sforzi che 
deve aver compiuto per as 
sicurare un avvenire almeno 
ai figli. Anche questa può 
sembrare, ma non è. retori
ca. E* la dimostrazione che 
ancora una volta i brigatisti 
hanno ucciso un « figlio del 
popolo >. in tutti i sensi, e 
che il popolo, anche se di 
una città del Nord, tanto lon
tana dalla sua, questo lo ha 
capito. 

Michele Sartori 

Le speculazioni con i soldi dello Stato 

La truffa del Vajont: 
al processo chieste 

dal PM forti condanne 
Proposta clemenza per 5 fratelli che hanno reso i soldi illecita
mente percepiti — Hanno tentato di annullare il dibattimento 

MESTRE - Una veduta dei funerali del funzionario ucciso dai terrorist 

PORDENONE - Dopo sei ore di requisi
toria il PM dottor Mario Schiavotti ha for
mulato le sue richieste nei confronti degli 
imputati dei reati di truffa, falso, corru
zione nella vicenda delle licenze per la 
ricostruzione del Vajont. Ha chiesto per tutti 
la condanna a varie pene, con la negazione 
delle attenuanti generiche, tranne che per 
i cinque fratelli Ditali, gli unici, ha detto la 
pubblica accusa, che avendo restituito allo 
Stato l'intera somma loro derivata dai bene
fici di una licenza e usata per altri fini, 
hanno dimostrato pentimento del malfatto 
e ristabilimento della verità. Per loro il 
PM ha chiesto solo una mite condanna. 

Per gli altri imputati il PM ha chiesto 
complessivamente le seguenti pene: Aldo Ro-
manet e Diomede Fortuna (falso e truffa) 
6 anni e IO mesi di reclusione e 400 mila 
lire di multa; Pierfrancesco Campana (truf
fa) 3 anni e 400 mila lire; Pierluigi Man
fredi (corruzione) 2 anni, 11 mesi di reclu
sione e 150 mila lire di multa: Concetto Bar-
chitta (falso) 2 anni e 2 mesi: Werter Giu
seppe Villalta e Arturo Zambon (falso) 2 
anni, 9 mesi e 100 mila lire. In sostanza ha 
chiesto di affermare la piena colpevolezza 
dei reati loro ascritti. « rendendo giustizia 
alle aspettative dell'opinione pubblica che 

da anni aspetta una parola chiara, di veri
tà. su questa triste vicenda ». 

Egli ha ripercorso le tappe dei delitti com
piuti dagli imputati a cominciare dall'appro 
vazione delle leggi, « il cui spirito era in 
dirizzato a rimettere in piedi una comunità 
distrutta ». Dovevano servire alla ricostru
zione di un tessuto economico e sociale nei 
luoghi del disastro. La possibilità di ces
sione dei diritti, contemplata dalla legge, 
ha dato adito ad uno sconcio mercato di 
compra-vendita da parte di speculatori 
questo processo, si sono inventate società 
fittizie, con fittizi giri di denaro, contratti, 
forniture e bilanci fasulli, stadi di avan
zamento del lavoro inventati di sana pianta 
per poter accedere ai fondi dello Stato, che 
una commissione provinciale ammetteva a 
contributo senza alcun controllo. 

Ma potevano questi personaggi architet
tare tutto da soli? La domanda e affiorata 
più volte anche nelle parole del p.m. L'av
vocato Galletto, che rappresenta il mini 
stero dell'Industria, ha chiesto al Tribunale 
di condannare gli imputati al risarcimento 
dei danni pari all'importo concesso dallo 
Stato per i due stabilimenti mai costruiti. 
importo rivalutato rispetto all'attuale costo 
del denaro e comprensivo degli interessi le
gali, complessivamente a 209 miliardi 

Il furto avvenne in dicembre a Tri aste 

Rubarono 50 miliardi di droga 
al Palazzo di Giustizia: presi 

Arrestate 9 persone - Altre 2 latitanti - A Cagliari alcuni 
tossicomani iniettano eroina ad un bambino: è in coma 

TRIESTE — Undici ordini di 
cattura sono stati eseguiti nel 
quadro delle indagini per il 
clamoroso furto di droga 
compiuto 11 9 dicembre scor
so al Tribunale di Trieste. In 
quell'occasione 48 chilo
grammi di eroina e morfina, 
del valore di 50 miliardi di 
lire, •sequestrati, nel cosso di 
una . brillante , operazione 
contro corrieri provenienti 
dalla Turchia, vennero sot
tratti dall'Ufficio corpi di 
reato del Palazzo di giustizia. 

Ora un'operazione combi
nata della Guardia di finanza, 
della polizia e dei carabinieri 
ha consentito di mettere le 
mani su undici persone, arre-
tate in parte a Pescara e in 
parte a Roma. 

Nella città abruzzese sono 
stati catturati Camillo Falset
ti, Dante De Bernardis, Ar
turo Ro&>-.ni, Nicoletta Cola-
santi e DeUa Raffa; sono lati
tanti Lorenzo Palmeri e Luigi 

Maciulli. Gli ordini di cattu
ra eseguiti nella capitale ri
guardano Desiderio Rosato, 
Renato Tursini, Italo Vitelli, 
Ermosino Saja,- Salvatore 
Sciannella e Luigi Alessan
drini. Gli ultimi due erano 
già detenuti nelle carceri ro
mane. 
- - L'indagine *' ha ^ preso '<• le 
mozse dal sequestro a Roma 
di una partita di due chi-
logrmmi di eroina, prove
niente — come hanno con
fermato le analisi — dalla re
furtiva del «colpo» messo a 
segno a Trieste. 

• • • 
TRAPANI — Un cittadino 
austriaco di 33 anni, Gunter 
Heinrich Seelos, di In-
nsbruck, è stato arrestato a 
Trapani da militari del nu
cleo di polizia tributaria del
la guardia di finanza: aveva 
dieci chili di hascisc, nascosti 
nel doppiofondo di una « rou
lotte » trainata da un*« Opel ». 

Seelos era appena sbarcato 
dalla motonave « Sardegna » 
proveniente da Tunisi. E' sta
to il cane « Axel », un pastore 
tedesco appositamente ad
destrato, a fiutare l'hascisc 
occultato nei sottofondo. 

• • • 
CAGLIARI —- Un ragazzino 
di dodici anni, studente delle 
medie, è stato drogata con 
una dose di eroina iniettata
gli a forza da alcuni tossi
comani. il giovane è rimasto 
in coma per alcune ore ed ha 
rischiato di monre. La vi
cenda è cominciata davanti 
ad una scuola media della 
città. 

Una delle persone in qual
che modo responsabili di 
questa sconvolgente vicenda 
è stata però individuata ieri 
dagli agenti della sezione an-
ti-narrotici della squadra 
mobile. Si tratta di un gio
vane di 25 anni, già notissi
mo alle forze dell'ordine. 

Per falsificazione e ricettazione di documenti 

Prima condanna a Faina, capo 
di «Azione rivoluzionaria» 

Il terrorista è anche accusato del ferimento del compa
gno Nino Ferrerò e del sequestro dell'armatore Neri 

.Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gianfranco 
Faina, uno dei fondatori della 
banda annata «Azione rivo
luzionaria », accusato del fe
rimento del compagno Nino 
Ferero e del sequestro del
l'armatore Tito Neri, è stato 
.condannato ieri dai giudici 
del tribunale di Bologna a 2 
anni di reclusione per ricet
tazione e falsificazione del 
documenti (due carte di i-
dentità e una patente di gui
da) che gli furono trovate 
addosso quando, la mattina 
del 10 luglio dell'anno scorso. 
venne catturato dopo due 
anni di latitanza nell'appar
tamento di un'amica, Maria 
Rosa Zanotto Secciani. 

Gianfranco Faina non si è 
difeso ma non ha neppure 
motivato questa scelta, né ha 
ricusato il difensore d'ufficio 
che gli è stato assegnato dai 
giudici, l'aw. Monni. 

Alla domanda del presiden

te del tribunale si è lirr.*ato 
a dire: «Avevo un difensore, 
ma me lo avete arrestato ». Il 
riferimento è all'avvocato 
Giuseppe Fuga. 

il silenzio di Faina, ad ogni 
modo, non ha aiutato la dife
sa dei coimputati. Alessandro 
Secciani giornalista, collabo
ratore di '« Panorama » e del 
a Mondo» (condannato a 2 
anni e 3 mesi senza benefici) 
che con la moglie. Maria Ro
sa Zanotto era accusato di 
favoreggiamento (la donna è 
state condannata a 1 anno, 
con la condizionale). I due lo 
avevano ospitato nella loro 
abitazione di via Grieco, 7. 
Quando Faina venne cattura
to era latitante da quasi due 
anni ed era già inseguito dai 
mandati di cattura per se
questro di persona, e tentato 
omicidio nella persona del
l'armatore livornese Tito Ne
ri e per il ferimento del 
compagno Nino Ferrer, gior

nalista della redazione tori
nese dell'Unità. 

Alessandro Secciani, con al
le spalle una militanza nei 
gruppi non violenti bolognesi, 
ha spiegato che aveva accolto 
In casa Faina allo scopo di 
intervistarlo.. A suo dire, a-
vrebbe voluto soltanto fare , 
uno «scoop» -giornalistico 4 

per la rivista presso la quale 
svolgeva il periodo di « prati-
cantato» in vista dell'esame 
professionale. ln^n.ma, solo 
per nuesta esig«-r»?a avrebbe 
accolto nella casa <c*i Bologna 
per vari a fine se**ìmana». il 
terrorista. 

Quando il capo di «Azione 
rivoluzionaria » venne arre
stato, Secciani era a Milano. 

La moglie del giornalista 
ha raccontate invece che il 
marito non le ave"a detto chi 
era l'ospite che le aveva 
mandato in casa. 

a. $. 

Padova: dopo le polemiche ancora dibattito sul terrorismo 

Su Autonomia sindacati non più divisi 
' Dal nostre inviato 

PADOVA — Per almeno tre 
motivi la riunione sul terro
rismo indetta a Padova dai 
consigli generali di CGIL, 
CISL, U1L del Veneto, non 
poteva essere un appunta
mento rituale. 

Il primo: proprio in queste 
regione, assassinando il fun
zionario della DIGOS Alfredo 
Albanese, il terrorismo ha 
ripreso tre giorni fa la pro
pria offensiva omicida. Il se
condo: Padova, la città scelta 
per il convegno, è da sempre 
una delle capitali dell'ever
sione. Il terzo: proprio sulle 
analisi del fenomeno terrori-
sttco. qui nel Veneto, si era
no recentemente evidenziate 
nel sindacato, come ha ricor
dato nella relazione introdut
tiva Luigi Viviani, « diversità 
e polemiche che hanno de

terminato momenti di seria 
divisione ». 

I precedenti sono noti: un 
infelice documento della F1M 
agli inizi di gennaio, le sec
che repliche di altre correnti 
sindacali e, infine, la contro
replica degli autori, in verità 
assai più preoccupati di la
mentare la propria triste sor
te di « dissenzienti messi alla 
gogna*, che di difendere i 
contenuti del proprio docu
mento. 

In che modo, ieri, questi 
contrasti sono stati ricom
posti nella relazione introdut
tiva unitaria? Innanzituto 
riproponendo, in termini non 
equivoci, la natura radical
mente antagonista del sinda
cato rispetto a qualunque 
forma del terrorismo, che — 
ha detto Vicwni — «rimone 
l'avversario più pericoloso 
della democrazia e di ogni 

ipotesi di trasformazione 
progressista della società ». 

€ Il terrorismo — ha detto 
ancora Viviani — va analizza
to come soggetto politico 
proprio, dotato di un suo 
progetto eversivo entro il 
quale convivono diverse ma
trici ideologiche ». 

Attorno a questi due punti 
cardine i tre sindacati veneti 
— come il dibattito ha lar
gamente dimostrato - - hanno 
ritrovato un rapporto unita
rio sostanzialmente solido, n 
che non ha escluso, eviden
temente, la possibilità di un 
confronto più articolato su 
aspetti specifici del proble
ma. Parlando del terrorismo 
nel Veneto Viviani — e più 
marcatamele di lui il segre
tario della FIM Mario Lavet-
to — è parso mettere par
zialmente in ombra il carat 
tere organizzato (e militar

mente organizzato) dell'Auto
nomia veneta, da lui definita 
<un coacervo di gruppi e di 
sigle che operano nella realtà 
sociale con un certo radica
mento diffuso ». Una cose di
versa, insomma, dal « partito 
armato ». Fatto questo — ha 
tuttavìa subito precisato Vi
viani — che non impedisce 
certo «di considerare l'Auto
nomia un avversario altret
tanto pericoloso 

Particolarmente lucida e 
precisa, su questo specifico 
tema, l'analisi che, in conclu
sione, Bruno Trentin ha of
ferto all'assemblea. « Certo — 
ha detto — è probabile che 
BR ed Autonomia abbiano u-
na genesi diversa, ma questo 
non esclude né possibili con
nessioni, né rapporti di 
complementarietà. Qual è, i-
noltre, al di là di ogni possi

bile " diversità " delle BR, la 
natura di Autonomia? Essa, 
soprattutto a Padova, si 
contraddistingue per una ge
stione corporativa e violenta 
di " aree di potere ", una sor
ta si "fronte del porto degli 
anni '80", caratterizzata da 
una logica di controllo ma
fioso dei comportamenti so
ciali ». 

e Su questo punto — ha 
agniunto Trentin — occorre 
essere molto chiari: Autono
mia non è, in alcun modo, 
una variabile impazzita di un 
movimento sociale, con i cui 
bisogni, comunque, il sinda
cato dovrebbe trovare mo
menti di confronto. Essa è, 
al contrario, una variante del 
terrorismo e dell'eversione, 
un'organizzazione politica
mente definita la cui ideo
logia trasforma particolari 
bisogni sociali in disgrega

zione, in aperta rottura con 
la democrazia e il movimento 
operaio. Da qui, da questa 
realtà profonda, nasce la net
ta contrapposizione tra il' 
movimento dei lavoratori e 
la pratica dell'Autonomia, tra 
ogni progetto di trasforma
zione e l'ideologia sottesa al 
terrorismo diffuso*. 

Questa linea generale, ca
pace — è stato detto — di 
cogliere < i bisogni dei nuovi 
soggetti sociali », troverà una 
specifica applicazione nella 
realtà padovana attraverso 
l'apertura di una « vertenza 
suiruniversità» e nella crea
zione di strutture territoriali 
preposte ad organizzare ri
sposte credibili ai problemi 
dell'occupazione giovanile, del 
lavoro precario, della scuola 
e delia « qualità della vita ». 

Massimo Cavallini 

Maltempo 
dappertutto 
e pioverà 

ancora 
per diversi 

giorni 
ROMA — « Son proprio 
cambiate le stagioni »... op
pure « ma insomma quan-
d'è che vedremo un po' di 
sole? ». Son questi i com
menti unanimi della gente 
in questi giorni. E come 
darle torto? A metà mag
gio, l'Italia, da più di 48 
ore, è quasi tutta sotto 1* 
acqua. Piove ininterrotta
mente al nord, al centro, 
al sud, nelle zone pianeg
gianti e in quelle monta
ne. E come se non bastas
se alle precipitazioni si ac
compagnano nebbia, fo
schie. vento. 

Ma le previsioni del cen
tro nazionale di meteoro
logia e climatologia aero
nautica non sono rosee 
nemmeno per i prossimi 
giorni. 

Fino al 19 maggio si pre
vede la persistenza di un 
vortice sul Meditt ico 
centrale. Insomma p.o\e e 
pioverà ancora. Chi si sta 
organizzando il week-end 
si ritenga avvisato. La 
temperatura, infatti, subi
rà gli effetti di una immis
sione di aria africana, con 
sbuffi sciroccosi, salvo un 
rinfrescamento dovuto al
la pausa del maltempo. 

«Già da oggi su alcune 
regioni — ha dichiarato ie
ri il direttore del centro, il 
generale Abele Nania — il 
cielo si aprirà, ma non si
gnificherà certo un miglio
ramento definitivo del tem
po. Sarà solo una pausa 
nella nuvolosità ». Ma qual 
è la spiegazione scientifica 
del fenomeno? 

I meteorologi dicono che 
tutto è cominciato con un' 
immissione di aria fredda 
da nord e da nord-est ver
so il Mediterraneo centro-
occidentale con vortici lo
calizzati ad ovest della 
Sardegna. Quest'aria fred
da ha contrastato con un 
«richiamo» di aria calda 
dall' Africa che provoca 
correnti meridionali calde. 
H contrasto ha dato origi
ne ad un corpo nuvoloso 
molto esteso e compatto 
che tiene sotto di sé tutto 
il Mediterraneo centrale e 
la penisola. Le conseguen
ze sono piogge continue 
anche violente e senza ri
sparmiare alcuna regione. 
£ per il momento ci sarà 
solamente una breve Dau
ci grazie alla tendenza di 
questa nuvolosità a spo
tarsi verso nord-est. 

Fra le città più colpite 
dalle inattese e continue 
precipitazioni è Roma dove 
i vigili del fuoco sono do
vuti intervenire in molte 

•zone periferiche. 
Ma il maltempo è gene

ralizzato: in Piemonte pio
ve da quasi settantadue 
ore mentre cade una fitta 
pioggia accompagnata da 
raffiche di vento su tutta 
l'Emilia-Romagna, e la 
Lombardia. Anche in To
scana il cielo è coperto e 
a Firenze è soffiato un 
forte vento con un im
provviso abbassamento del
la temperatura. 

II freddo è ternate «fi
che in Umbria: le tempe
rature si sono attestate at
torno ai 9 gradi mentre 
la punta massima di ieri 
è stata di poco inferiore 
ai 10 gradi. 

Il litorale marchigiano. 
specie nella parte nord del
la costa, è battuto da vio
lente mareggiate: a Fano 
spira anche la bora con 
raffiche a 60 chilometri. 
Nel Molise piove ininter
rottamente da quasi 36 
ore e persistono fitti ban
chi di nebbia. 

* ^ 
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P A S . 6 l'Unite ECONOMIA E LAVORO Venerdì 16 maggio 1980 

Al consiglio generale una proposta che guarda anche alle forze politiche 

Cgil: prevalga lo schieramento progressista 
Le relazioni di Marianetti e di Scheda - E' ancora valida la svolta dell'EUR - II tema nuovo del controllo e della 
partecipazione operaia - Con il governo confronto «intransigente» sulle scelte di sviluppo - Malessere del sindacato 

ROMA — La CGIL prepara 
fin d'ora il congresso del 
1981. E lo fa proponendo un 
disegno di trasformazione, 
per una nuova qualità delh 
sviluppo, per il superamento 
dei blocchi e per la pace. Un 
disegno di grande respiro che 
collega la fabbrica alla socie
tà, allo Stato, all'unità delle 
forze di sinistra e di pro
gresso e che ha bisognò di 
itn sindacato più ricco di 
democrazia. E' un discorso 
lucido lanciato dalla principa
le confederazione dei lavora* 
tori italiani (4 milioni e mez
zo di iscritti) non solo ad 
operai e tecnici, non solo a 
C1SL e U1L, ma anche — e 
qui sta una delle novità — ai 
partiti, a cominciare dal PCI 
e dal PSI, con la volontà 
esplicita di operare per il 
rinnovamento e l'unità di 
queste stesse forze politiche, 
in un momento delicato e 
difficile per il paese, aperto 
anche fi rischi di divisione a 
sinistra. E' questa, nello 
stesso tempo, la risposta alle 
attese dei lavoratori, al ma
lessere e alle difficoltà. 

Sono gli aspetti principali 
delle relazioni prima di Ago
stino Marianetti, poi di Ri
naldo Scheda, che hanno a-
perto ieri un'importante ses
sione del consiglio generale 
della CGIL. Una CGIL un po' 
diversa, anche per un altro 
fatto: proprio ieri è entrato 
nella segreteria confederale, 
per la prima volta dalla Li
berazione, una donna, Dona
tella Turtura, al posto del 
compianto Feliciano Rossitto. 
Un segno dei tempi anche 
questo. 

La CGIL traccia il volto, 
cosi, di un'organizzazione che 
dice chiaramente di non vo
ler tornare ad un ruolo ridi
mensionato, a contrattare so
lo cottimo e salario. Anzi. 
Marianetti ha polemizzato sia 
con quelli che prefigurano un 
sindacato che si occupa solo 
di obiettivi parziali, sia con 
quelli che rincorrono l'idea 
di un sindacato magari poli
ticamente forte, ma staccato 
dalla lotta di fabbrica. Sono 
temi ormai ricorrenti nel di
battito aperto nel paese. 

Dentro la crisi 
per cambiare 

C'è chi vorrebbe seppellire 
l'EUR. IM CGIL non è d'ac
cordo, riconferma il significa
to politico di quella svolta: la 
decisione allora di porre il 
sindacato « dentro i fenomeni 
della crisi », per cambiare la 
società, mirando alla pro
grammazione, assumendo 
coerenti responsabilità. L'er
rore è stato nell'assenza di 
mobilitazione attorno alle 
questioni poste. Ma se non ci 
fosse stato l'EUR, quale cari
ca avrebbe avuto l'inflazione, 
quali divisioni sarebbero nate 
fra i lavoratori, quali le cre
pe aperte al terrorismo? 
Questo si è chiesto Marianet
ti senza negare l'esigenza di 
correggere insufficienze ed 
errori. 

Uno dei punti principali di 
questa riflessione riguarda i 
problemi del controllo e del
la partecipazione ai processi 
di accumulazione ed alle de

cisioni di investimento, alle 
scelte di programmazione. 
C'è l'esperienza della coge
stione nella Repubblica fede
rale tedesca, c'è il piano 
Meidner in Svezia, i •. il rap
porto Bullock in Inghilterra, 
l'autogestione in Jugoslavia, 
le elaborazioni della CFDT in 
Francia. E in Italia c'è la 
proposta del piano di intesa 
della CGIL e l'indicazione 
della CISL di costituire un 
fondo da destinare agli inve
stimenti. 

E' attesto * il cimento denli 
anni 80*. il cimento di un 
sindacato che ha raggiunta 
notevoli conquiste, ad esem
pio in materia di rigidità del
la forza lavoro, ma che ora 
deve saperle governare, pri
ma che vengano logorate da 
processi come il decentra
mento produttivo, il ricorso 
al lavoro nero, la sfida tecno
logica. Occorre — ha detto il 
segretario della CGIL — ne
goziare marami di flessibilità 
nell'uso della forza lavoro. 
per aumentare la produttività 
senza incrementare lo sfrut
tamento, anzi, dando maggior 
potere ai lavoratori. 

Ma non basla saper ade
guare la politica rivendicativa 
o definire il rapporto tra la 
fabbrica e la programmazio
ne attraverso il piano di 
impresa. E qui Marianetti ha 
alzato il tiro. Ha parlato del 
nuovo governo, dando un 
giudizio positivo sull'intesa 
raggiunta, ma non tacendo il 
fatto che su aspetti di fondo, 
come la crisi di certi gruppi 
industriali del Mezzogiorno, 
l'atteggiamento aovernntiro è 
ancora « precario e indeter

minato ». Su questi punti « si 
gioca il rapporto con i lavo
ratori >; per questo « saremo 
intransigenti », ha esciamato 
Marianetti. 

Bisognerà lottare, ad esem
pio, sulle leggi di program-
mozione sapendo che questa 
governo, se ha interrotto un 
« processo degenerativo », non 
ha perA lanciato l'atteso 
€ segnale di cambiamento »: 
convivono in « Cossigabis » 
ipotesi diversa sul futuro. 
sulla politica di unità nazio
nale, tra cambiamento e re
staurazione (la sana « ventata 
reazionaria » per dirla con 
Donai Cattin). Siamo in pre
senza di una dialettica aperta 
a cui il sindacato non può 
rimanere estraneo. Ed allora 
la CGIL propone a tutta la 
federazione unitaria un com
pito nuovo, più ambizioso: 
operare affinché prevalgano 
gli schieramenti riformatori. 

Nuovo rapporto 
con i partiti 

Abbiamo stabilito l'autono
mia dalle forze politiche, dice 
Marianetti. ora però dobbia
mo fare di più: lanciare un 
progetto di trasformazione 
(basato appunto sul rapporto 
tra l'azione rivendicativa e la 
programmazione) e su questa 
base aggregare le forze di si
nistra, aiutare anche il loro 
processo di rinnovamento, di 
revisione. Mettiamo il nostro 
patrimonio di idee al servizio 
di questo compito — dice la 
CGIL — tma in un rapporto 
del tutto nuovo >. con una 
posizione del sindacato non 

di subordinazione, ma di 
stimolo. 

E' questo un modo per ar
ricchire l'autonomia del sin
dacato. Ed in questo senso 
va anche la riflessione aperta 
dalla CGIL sui temi interna
zionali. Marianetti ha am
piamente descritto la grave 
crisi che attraversa la pace 
nel mondo: è possibile, Uà 
detto, un ruolo nuovo e atti
vo dell'Europa, un'* eurosi
nistra » capace di coinvolgere 
tanche i paesi dell'Est dispo
nibili a consolidare o a ri
cercare un proprio spazio di 
autonomia ». 

Sono ipotesi nuove formu
late dalla Confederazione ge
nerale dei lavoratori che ri
sponde cosi ai problemi del 
sindacato, oggetto di tante 
diagnosi e polemiche, e su 
cui si è puntualmente sof
fermato Rinaldo Scheda nella 
sua relazione. L'organizzazicr 
ne è piena, ha detto, gli i-
scritti non calano, ma ci so
no segnali e pericoli inquie
tanti nel rapporto tra sinda
cato e lavoratori. C'è bisogno 
dì più democrazia e più ten
sione politica, sfuggendo i 
rischi della * routine » e del 
rivendicazionismo spìccio. E' 
il senso più profondo di 
questo consiglio generale, « II 
nostro — ha concluso Scheda 
— è un sindacato che ormai 
deve fare i conti con la 
propria crescita. Vi è un le
game fra ciò che esso vuol 
divenire come forza di cam
biamento e la realizzazione 
della sua democrazia inter
na ». 

Bruno Ugolini 

Donatella 
Turtura, 
la prima 
donna 
segretario 
di una con
federazione 

ROMA — Coti un applauso unanime il consiglio generale della 
CGIL ha eletto Donatella "Tortura nella segreteria confederale. 
E' la prima donna, dal dopoguerra, che entra a far parta dei 
massimo organo dirigente della Confederazione. Anche questa 
scelta e significativa — lo ha rilevato Luciano Lama — nel 
momento in cui le lavoratrici assumono un peso e un ruolo 
rilevanti nel mondo del lavoro. 

Il segretario generale della CGIL ha sottolineato come ta 
proposta sia scaturita da una decisione dell'intera segreteria 
confederale della CGIL. E' il segno di un diverso metodo di 
designazione ai nuovi incarichi di lavoro che supera le scelte 
di componente con un confronto nell'insieme dell'organizzazio
ne sulle capacità e le qualità dei compagni. Donatella Turtura, 
47 anni, prende il posto di Feliciano Rossitto di cui Lama ha 
ricordato con parole commosse il « vuoto che lascia nell'or
ganizzazione e nei sentimenti di ciascuno ». / , 

Proprio con Rossitto, Donatella Turtura ha compiuto gran 
parte della propria esperienza sindacale. Iscritta nel PCI dal 
'47, la Turtura ha lavorato a Bologna nelle organizzazioni di 
categoria dal '50 al '61. Successivamente, e fino al '77, ha 
diretto l'ufficio lavoratrici della CGIL. Quindi, è entrata a far 
parte della segreteria nazionale della Federbraccianti assu
mendone la direzione generale net 77. 

Di nuovo in pericolo il consorzio Sir 
Per mancanza di 
no che non vara 

fondi ridotta la produzione al 30 per cento - Le gravi responsabilità del gover-
il nuovo decreto - Urgente l'intervento dell'Eni-Tensione nelle fabbriche sarde 

ROMA — Per la Sir ci risia
mo: l'incredibile disinteresse 
del governo sta riportando la 
situazione del gruppo chimi
co nuovamente ad un punto 
di rottura, sul piano finan
ziario e di conseguenza su 
quello produttivo. Ieri è stata 
comunicata ai consigli di 
fabbrica la decisione di ri
durre il livello della produ
zione dall'attuale 60 per cen
to al 30 per cento. La Sir è 
costretta a ridurre ulterior
mente il livello di utilizzazio
ne degli impianti perchè di 
fronte alla strozzatura finan
ziaria che si è venuta a crea
re per pagare stipendi e sa
lari non compra le materie 
prime necessarie a mandare 
avanti l'attività produttiva. 

Lo slittamento continuo dei 
tempi, da parte del governo, 

è veramente vergognoso. 
Quest'ultimo, dopo che il 
Parlamento ha bloccato l'inter
vento della Gepi nel consor
zio di risanamento, non ha 
ancora varato un nuovo de
creto, mentre la Sir ha ur
gente bisogno di capitale 
fresco per non bloccare ulte
riormente la produzione. Tra 
l'altro i ritardi hanno fatto si 
che ormai il piano di risa
namento dell'IMI. sulla cui 
base venne costituito il con
sorzio bancario, non è più 
adeguato, essendo le cifre e i 
dati ivi contenuti insufficienti 
di fronte agli sviluppi deila 
situazione. Non bisogna di
menticare che la Sir — co
stretta in uno stato di. sot
toutilizzazione degli impianti 
e delle capacità produttive — 

perde circa 1 miliardo ai 
giorno. 

La crisi della Sir è grave. 
Le banche aspettano una 
decisione del governo, che 
sostituisca l'ipotesi di inter
vento della Gepi e dia un 
concreto sostegno all'opera
zione di risanamento. Se 
questo non avverrà è difficile 
che i banchieri tirino fuori i 
soldi per far prrtire il risa
namento del gruppo. Le re
sponsabilità governative, ed 
in particolar modo del mi
nistro dell'Industria, Bisaglia. 
sono, dunque, enormi. Si po
ne con urgenza il problema 
dell'intervento dell'ENI, nel 
consorzio Sir (la forma del
l'intervento, se cioè debba 
essere la Sogam o l'Anic ad 
intervenire, può essere ogget
to di discussione). L'impor

tante è che l'ente di stato 
intervenga subito, prima che 
sia troppo tardi e che sfidu
cia e rinuncia tra dirigenti e 
dipendenti rendano la situa
zione senza soluzione. Già ie
ri circolavano voci — poi 
smentite — di un possibile 
ritiro di Schlesinger dalla 
presidenza del consorzio. 

Ieri, intanto, a Lamezia 
Terme, in Calabria, si sono 
riuniti i consigli di fabbrica 
della Sir di Porto Torres, di 
Milano, di Battipaglia e di 
Lamezia. La riunione che si è 
svolta al termine di uno 
sciopero generale della città 
calabrese dove sono situati 
impianti Sir — di 1500 lavo
ratori impiegati sino a due 
anni fa nell'area Sir di La
mezia ne sono rimasti appe
na un centinaio — si è con-

Oggi voli difficili 
per lo sciopero 
nel settore petrolifero 

elusa con la decisione di un 
incontro tra sindacati e go
verno, il 23 prossimo al mi
nistero dell'Industria. A La
mezia, proprio in questi 
giorni sono stati messi in 
cassa integrazione gli ultimi 
204 operai della Five-Sud. Già 
in cassa integrazione c'erano 
da due anni, i 700 edili e 
meccanici delle ditte appal-
tatrici che stavano costruen
do gli altri stabilimenti. • 

L'urgenza di un intervento 
del " governo a sostegno del 
risanamento Sir \iene dun- j 
que dai fatti. E' veramente 
grave che il ministro dell'In
dustria Bisaglia lasci slittare 
così i tempi per il nuovo 
decreto. Oppure si vuole 
bloccare il risanamento? 

Le banche non sono ancora intervenute 
per evitare il fallimento di Genghini 
ROMA — Le istanze di fallimento 
presentate da quattro creditori ver
so la Genghini Spa potrebbero es
sere accolte, oggi stesso, dal tribu
nale. Le principali banche finanzia
trici — Banco Ambrosiano, Banco 
Roma e Banca Nazionale del La
voro — non hanno infatti fornito 
i 30 miliardi necessari per tacitare 
i creditori più arrabbiati e pagare 
gli stipendi ai lavoratori della sede. 
Il fallimento si ripercuoterebbe su 
cinquemila lavoratori e blocchereb
be il progetto di riorganizzare la so
cietà, attraverso la vendita delie par
tecipazioni finanziarle ed immobilia
ri. attorno ad un più ristretto ma 
funzionale nucleo imprenditoriale 
nel campo delle costruzioni in Ita
lia e all'estero. 

Sia il Banco di Roma che l'Am
brosiano hanno debiti di riconoscen

za con Genghini e forse hanno dei 
segreti in comune da difendere. Tut
tavia non hanno voluto muoversi 
senza la partecipazione della BNL 
e di altre banche impauriti dalla 
voragine di debiti creata con la loro 
partecipazione e talvolta nel loro 
stesso interesse. Fra l'altro, ambe
due i Banchi sono sotto stretta sor
veglianza da parte dell'autorità mo
netaria per le conseguenze patrimo
niali di vecchie avventure 

I lavoratori del gruppo Genghini 
si riuniscono lunedi per coordinare 
la risposta alla politica delle ban
che e di Genghini. La separazione 
delle attività imprenditoriali dalle 
partite immobiliari-finanziarie costi
tuisce in questo caso, come per altri 
gruppi, la chiave per salvare l'atti
vità imprenditoriale ed 1 posti di 
lavoro. 

La Confindustria crìtica Vaccordo 
governo-sindacati sulle deh azioni 

ROMA — La prima uscita della Con
findustria diretta dal nuovo presi
dente Merloni è stata ieri una cri
tica all'accordo raggiunto sabato 
scorso tra governo e sindacati sul 
raddoppio degli assegni familiari e 
sulle detrazioni fiscali. Questi ac
cordi — secondo la Confindustria — 
non seno coerenti con «il riconfer
mato impegno del governo a favore 
di una politica antinflasionlstlca ». 
Questo giudizio è stato espresso dal 
consiglio direttivo dell'organizzazio
ne degli imprenditori riunitosi per 
la prima volta sotto la presidenza 
di Vittorio Merloni per un esame 
della situazione economica e delle 
proposte che saranno presentate da
gli industriali nel prossimo incon
tro con il governo. 

Un giudizio pessimistico è stato 
dato sulle prospettive della nostra 

economia, soprattutto per la caduta 
di competitività delle nostre espor
tazioni. 

Il consiglio della Confindustria 
non ha. invece, risolto il nodo della 
direzione generale: è stato deciso 
che se ne riparlerà al prossimo con
siglio fissato per il 5 giugno. Al ter
mine della riunione Merloni ha co
municato al consiglio direttivo le de
leghe attribuite ai vicepresidenti. 
Guido Artom si occuperà dei rap
porti economie!; Enzo Giustino del 
rapporti interni: Walter Mandelll 
dei rapporti sindacalL Lo stesso 
Merloni si occuperà invece dei rap
porti estemL 

Sul contenuto delle proposte che 
la Confindustria farà al governo, 
non si è saputo nulla. Si sa comun
que che è stato messo a punto un 
documento. 

MILANO — Con buone pro
babilità, oggi sarà una gior
nata brutta per volare. Si 
fermeranno, infatti, le raffi
nerie per 24 ore. Dalle raffi
nerie noa usciranno autobot
ti. Le autobotti non riforni
ranno i depositi. Qualche 
scritta « esaurito > è dunque 
possibile che compaia anche 
sui chioschi di benzina. Ma 
saranno soprattutto gli aerei 
a rischiare di rimanere fermi 
accanto agli hangar (l'AHtalia 
ha precisato che saranno as
sicurati la metà dei voli na
zionali, con punte minime del 
20 per cento sulle rotte Ro
ma-Milano e Roma-Palermo). 
Ventiquattr'ore infatti durerà 
lo sciopero dei lavoratori del 
settore petrolifero (i tecnici. 
operai, impiegati delle società 
operative Eni, delle multina
zionali. trasportatori alle di
pendenze dei gruppi, addetti 
alle raffinazioni) i cui sinda
cati hanno organizzato per 
stamane una manifestazione 
a Roma davanti al ministero 
dell'Industria. 

Lo sciopero che interessa 
circa 60 mila lavoratori di a-
ziende pubbliche e private, è 
un messaggio diretto al go
verno. Il settore, questo in 
sostanza dicono i lavoratori, 
è in cattive condizioni: non 
bastano le aggiustatine e 
siamo stanchi di nnvu. Alio 
Stato bisogna affidare una 
funzione determinante nel-
l'acquistare il greggio dai 
paesi produttori attraverso 
un buon utilizzo dell'Eni. 
degli approvvigionamenti de
vono occuparsi i governi, non 
le multinazionali. Il settore 
delle raffinerie inoltre va ra
zionalizzato perchè la capaci
tà di raffinazione dell'Italia è 
doppia rispetto al nostro 
fabbisogno e cosi pure la 

distribuzione, la commercia
lizzazione e i depositi at
tualmente troppo vecchi e i-
nadeguati. Il governo, invece, 
secondo la federazione unita
ria dei chimici « preferisce 
non prendere decisioni e la
sciar marcire i problemi. 
Non solo: si cerca in tutti i 
modi di svuotare il ruolo del
l'ente di stato, come le ulti
me vicende, dal caso Mazzan-
ti alle ultime nomine, di
mostrano ». 

Ma che cosa contrappone 
di preciso il sindacato? Dani
lo Alluvisetti, della segreteria 
lombarda Fulc (in questa re
gione è concentrata aimeno 
la metà degli uomini e delle 
risorse), spiega: e Che sia 
messo in opera il - piano di 
settore del petrolio datato 
1977 e rimasto fino ad ora 
sulla carta. Questo piano 
prevede, tra l'altro, la chiu
sura di sette raffinerie e la 
riduzione del dieci per cento-
delia struttura distributiva, e 
noi non diciamo di no perchè 
entrambe sono sovradimen
sionate rispetto al bisogno. Ma 
quali chiudere tra le tante? 
Quali trasformare in deposi
ti? Dove ridurre? Qui il pia
no tace e noi vogliamo che 
parli. Vogliamo, ci sembra u-
na richiesta più che lecita, 
che la cosa sia discussa con 
le regioni interessate e che 
alla fine il Parlamento tragga 
le conclusioni operative natu
ralmente secondo criteri di 
interesse generale. 

Ecco la ragione dello 
sciopero, attuato con modalità 
particolarmente aspre. D'altra 
parte aspra è la crisi di 
gruppi come quello di Attilio 
Monti, precaria la situazione 
in altre aziende come la Gulf. 

e. se. 

Ferrovieri: intesa 
sul contratto 
che avvierà la 
riforma delle FS 
ROMA - L* Intesa rag
giunta ieri mattina alPaiua 
per il « contratto - ponte » 
dei ferrovieri è, a giudizio 
dei sindacati, < positiva ». 
in quanto - ha sottolinea'o 
il compagno Lucio De Car
lini, segretario generale 
della Filt-Cgil — accoglie 
« pressoché integralmente 
le richieste presentate dalla 
federazione di categoria ». 
Un « giudizio definitivo » 
— precisa un comunicato 
di Filt, Sauf} e Siuf -
sarà espresso, in ogni 
caso, e a conclusione delle 
riunioni, degli attivi com
partimentali e delle assem
blee » che « inizieranno fin 
dai prossimi giorni » e sa
ranno concluse dal diret
tivo nazionale della fede
razione di categoria. 

Un giudizio positivo è 
stato espresso anche dalla 
Sezione Trasporti del PCI 
in un comunicato nel quale 
si rileva, fra l'altro, come 
i ferrovieri abbiano con
quistato «dopo mesi di 
lunga lotta e difficili trat
tative » un accordo che 
assieme al precedente coi. 
tratto permette loro di re
cuperare « una parte del 
ritardo che avevano accu
mulato nel periodo prece
dente ». Rimangono tutta
via aperti — osserva il 
PCI — ancora e numerosi 
gravi problemi ». 

Riguardano da una pane 
« l'organizzazione del la
voro e le condizioni di vita 
dei ferrovieri (turni, am
biente, casa, trasferimenti. 
organici) e dall'altra la 
valorizzazione della pro
fessionalità e la qualifica
zione dei quadri inter
medi ». Non mancherà su 
questi problemi il costante 
« impegno di lotta e di ini
ziativa » dei comunisti. 
Uno degli obiettivi priori
tari è il rinnovamento com
plessivo delle ferrovie 
senza il quale nemmeno 
« la condizione complessiva 
dei ferrovieri può raggiun
gere il livello necessario ». 
n PCI ribadisce quindi la 

- necessità di approvare en
tro l'estate la riforma e 
il piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato. 

H ministro dei Trasport!. 
Formica, ha confermato 
che entro pochi giorni pre
senterà al Consiglio dei 

. ministri B disegno di legge 
di riforma delle FS. L'ipo
tesi d'accordo raggiunta 
— ha dichiarato il ministro 
esprimendo < la più vivi 
soddisfazione » — potrà 
ora consentire di € dedi
care ogni energia a) varo 

. della riforma dell'azien
da ». I principi della rifor
ma sono già stati definiti 
nelle settimane scorse con 
i sindacati. Tutto ciò con

sente di dire — ha dichia
rato il compagno De Ca>-
lini — che * lo sforzo ni 
raggiungere il " contratto-
riforma " non era un so
gno sindacale, ma un i 
concreta possibilità dei fer
rovieri ». 

Per considerare chiusa 
la « partita » dei ferrovieri 
rimane ancora da definirli 
la parte economica e i 
tempi di applicazione della 
nuova normativa del per
sonale di macchina e viag
giante. L'incontro conclu
sivo dovrebbe svolgerai 
nei prossimi giorni. 

La parte economica d<M 
* contratto-ponte » definiti 
con l'ipotesi d'intesa della 
scorsa notte risponde — a 
giudizio del compagno De 
Carlini — « coerentemente 
all'impegno del ministro di 
far prevalere nella riformi 
delle FS la natura privati
stica della contrattazione ». 
Ecco comunque i migliora
menti concordati. Dal 1° lu
glio al 31 dicembre '79 
l'aumento tabellare sarà 
di 20 mila lire mensili: il 
premio industriale (c>)m-
presa l'attribuzione al ner-
sonale dirigente) sarà mag
giorato di 10 mila lire (me
die); il soprassoldo dome
nicale passerà da 2.700 a 
5.400 lire: l'indennità di 
servizio notturno e di per
nottamento aumenteranno 
da 400 a 800 lire: l'inden
nità di galleria avrà i se
guenti incrementi: da 80-
130 a 400 lire, da 230 a 600 
lire e da 500 a 1.000 'ir* 
giornaliere: l'indennità di 
manipolazione sostanze no
cive da 130 3 450 lire gior
naliere. 

Dal \' gennaio '80 sarà 
corrisposta a tutti i ferro
vieri una « una tantum » 
di 90 mila lire: l'aumento 
tabellare (compresa la ri
parametrazione per cate
goria e il ricalcolo deci! 
scatti) passerà a 36 mila 
lire mensili: il premio in
dustriale avrà un ulteriore 
incremento medio di 14 0>W 
lire. Dal 1- H?lio '80 alla 
scadenza ' del contratto 
(31 dicembre) il sopras
soldo settimanale passerà 
a 7.000 lire, l'indennità 
notturna a 1.100 lire ora
rie. quella di pernotta
mento a 1.100 lire. A par
tire dal 1* luglio "79 ci sarà 
un conglobamenti della 
contingenza (senza effetti, 
però, sul ricalcolo degli 
scatti) nella misura df 
90.152 lire. Per le compe
tenze derivanti dalla nuova 
organizzazione del lavoro 
del personale di macchina 
e viaggiante si procederà 
contestualmente alla riva
lutazione e ristrutturazione 
del premio industriale. 

Ilio Gioffredi 

Obiettivi comuni PCI-PSI 
per i l settore trasporti 

ROMA — H governo deve 
«presentare al più presto 
11 disegno di legge di ri
forma delle PS» perché 
possa essere esaminato 
«subito» dal Parlamento 
congiuntamente con le 
proposte comunista e so
cialista. E* quanto affer
ma il documento conclu
sivo della recente riunio
ne congiunta delle com
missioni trasporti del Pei 
e del Psi. In esso si af
ferma inoltre che deve es
sere fatto ogni sforzo per 
l'approvazione del plano 
integrativo delle ferrovie 
sul quale c'era stato «un 
largo accordo» nella pas
sata legislatura, e prima 
della sospensione estiva». 

« Uguale urgenza » — 
afferma il documento — 
richiede l'approvazione del 
Fondo nazionale dei tra

sporti. In ogni caso van
no ripartiti fra le Regioni 
i trecento miliardi accu
mulati negli anni "79-*80 
Pei e Psi ritengono che 
vada «radicalmente rivi
sto. in accordo con le Re
gioni» il disegno di legge 
sul riordino delle ferrovie 
in concessione, e che si 

Ereceda con urgenza «al-
i costituzione del Comi

tato nazionale trasporti». 
quale strumento per «ga
rantire una organica ge
stione della politica com
plessiva del settore». 

Il confronto fra i due 
partiti continuerà per dar 
vita ad «azioni unitarie. 
capaci di aggregare forze 
più vaste, di diversa ispi
razione ideale, intorno ad 
una politica di profondo 
rinnovamento del sistema 
dei trasporti e dell'econo
mia italiani». 

18 chilometri con un litio La meccanica della Renault 4 GTL ha umamialklic eaciusive: coppia massima a soli 
2500 luì, rapporto di oompitsaione di 9,5:1, caibuiattac di nuovo tipo, lapponi più 
tanghi e quindi minore uso del cambio, straordinaria elasticità Risultato: un record di 
•concania nei consumi Viaggiare per credere. URtnauk tono lubrificate con prodotti «r 
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Un passo indietro con le decisioni del Comitato per il credito 
K 

Pandolfi trucca le nomine alle Casse 
Le «terne» su cui scegliere presidenti e vicepresidenti diventano «rose» - Colpo di mano per ma
novrare legalmente Pimpiego e la remunerazione del risparmio popolare per interessi faziosi 
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ROMA — Con l'espediente di trasfor
mare le < terne » di nomi su cui sce
gliere presidenti e vicepresidenti del!e 
Casse di risparmio in « rose » il mi
nistro del Tesoro F. M. Pandolfì ed 
i suoi colleghi del comitato intermini
steriale hanno fatto saltare ancora una 
volta i binari della procedura. Ad avere 
la certezza di un esito truffaldino è 
persino un deputato della DC, l'on. Usel-
lini, che ha dichiarato all'Agenzia Ita'ia 
di trovare « sorprendente che il punto 
più qualificante sul metodo di scelta nelle 
nomine sia stato modificato dal Comi
tato per il credito con il consenso del 

; ministro Pandolfì ». 
( All'ingenuità dell'on. Usellini, il quale 

ostenta una scarsa conoscenza della DC, 
' fa eco una interrogazione dei deputati 

socialisti Cicchitto, Borgoglio e Spini ~he 
si rivolgono al ministro del Tesoro « per 
conoscere, prima della riunione del Co-

• mitato interministeriale fissata per il 
; 23 maggio, quali criteri di professiona-
, lità e di rappresentanza intenda seguire 
. il governo nella nomina dei presidenti 

della Casse di risparmio visto che le 
proposte d'ufficio della Banca d'Italia 

i risulterebbero in fase di revisione e 
ampliamenti, in base a meccanismi ri
spetto ai quali non esiste alcun elemento 
di certezza e di chiarezza ma che piut
tosto sembrano rispondere a logiche di 
opportunità e di parte .̂ 

Insomma, il comitato dei ministri, si 
quale di solito adotta formali delibere, 
avrebbe trasferito la lottizzazione (unita 
ad un pÌ7zico di discrezionalità di cor
rente) dalla pratica empirica ad una 
procedura amministrativa. Se il CICR 
ha adottato una tale delibera — alla 
stampa è giunto solo un comunicato, 
commentato da dichiarazioni di Pan
dolfì — la gravità del fatto oltrepassa 
il pur importantissimo nodo delle no
mine nelle Casse. Si tratta, infatti, di 
enti pubblici locali, con delicate funzioni 
di intermediazione finanziaria esercitate 
nell'interesse di milioni di depositanti, 
funzioni regolp.ee da una legislazione che 
pretende — anche se superata nella sua 
strumentazione — di salvaguardare il 
denaro dei cittadini da appropriazioni 
indebite ispirate da interessi di parte. 

Insomma, il denaro HIP le Casse di 
risparmio amministrano non è «cosa 
loro * né dei democristiani né di loro 
eventuali alleati politici. Le stesse cate
gorie di risparmiatori medi, ed 1 piccoli 
operatori in particolare, sono grave
mente danneggiati da queste appropria
zioni « legali v. attraverso il giuoco de: 
tassi d'interesse attraverso cui si sta 
pensando di finanziare, ad esempio, i 
450 miliardi di perdite immediate del
l'Italcasse. Perdite che sono destinate 
ad aumentare perdurando il disinteresse 
degli amministratori de dell'istituto per-

| sino per la sorte del patrimonio Calta-
girone su cui hanno impegnato il denaro 
dei depositanti. 

, Oggi si riunisce a Roma l'assemblea 
delle Casse di risparmio per decidere 
di portare nuovi capitali all'Italcasse. 
Il comunicato del Tesoro invita la Ban-a 
d'Italia ad autorizzare questi apporti 
ma, al tempo stesso, riconosce che lo 
statuto deve essere modificato e il tipo 
di operazioni che l'istituto può fare deve 
essere meglio definito. Il governo si 
guarda bene però dal chiarire quali 
esattamente debbano essere le modifiche. 
L'Italcasse, creato da enti pubblici, deve 
essere o no un ente pubblico, quindi 
caratterizzato da un comportamento re
sponsabile? Quali debbono essere, esat
tamente, i poteri degli amministratori 
e in qual modo debbono rispondere alle 
Casse socie? Mancano le risposte e non 
a caso. Ad un certo punto il Tesoro 
parla di operazioni che all'Italcasse po
trebbero essere consentite a discrezione 
del potere politico. Il Tesoro sembra 
riservarsi la possibilità di usare di que
sto strumento per dirottare il risparmio 
raccolto dalle Casse per scopi partico
lari. Esattamente quello che è avvenuto 
in passato, ciò che sta alla base di 
molti degli esiti scandalosi oggi sotto 
accusa. La questione delle nomine oer 
la sinistra non è questione di poltrone 
ma di un mutamento di metodi. 

Approvato il vertice 
Eni. Il no del PCI 

ROMA — La commissicne bi
camerale per la ristruttura
zione e la riconversione indu
striale Ila espresso ieri parere 
favorevole sulle nomine di Al
berto Grandi e Leonardo Di 
Donna rispettivamente alla 
presidenza e vicepresidenza 
dell'Eni. Per i due designati 
hanno votato i partiti di mag
gioranza e i socialdemocratici. 
Contro i comunisti, ì'indipen-
te di sinistra Claudio Napo
leoni e il radicale Stanzani 
(che però si è astenuto su Di 
Donna). Il voto contrario dei 
comunisti è stato illustrato 
dai senatori Colajanni, Gam-
bolato e Margheri. I rappre
sentanti del PCI hanno soste
nuto che in questo momento, 
al di là della professionalità 
dei designati. Grandi rappre
senta un intreccio di interessi 
in conflitto mentre Di Donna 
è stato un protagonista della 

polemica sulle tangenti. Gran
di è presidente della Bastogi, 
la cui posizione nell'ambito 
del consorzio per la Liquichi-
rnica, contrasta con quella 
dell'Eni. E' inoltre commissa
rio del gruppo Monti che ha 
con l'Eni una complessa e de
libata trattativa. Il governo 
con la scelta del nuovo ver
tice — hanno ribadito _i se
natori comunisti — ha con
fermalo di non volere negli 
enti pubblici degli autonomi 
interlocutori. 

I compagni Margheri e Mac-
ciotta e il socialista Bassanini 
hanno rivolto ieri una interro
gazione al ministro De Miche-
lis per sapere della sorte 
dei giornali posseduti dal grup
po Monti e come si porranno. 
dopo il nuovo inquadramento 
all'Eni, i problemi della trat
tativa fra l'ente di Stato e il 
gruppo Monti. 

I contadini non devono far debiti 
per pagare arretrati alla rendita 

Una norma assurda distoglie il credito dagli investimenti per farne una 
pura perdita per l'imprenditore - Continuerà la battaglia per le modifiche 

ROMA — <r Si è conclusa sol
tanto la prima tappa di una 
battaglia che ora deve con
tinuare alla Camera »: è 
questo il primo commento 
del compagno senatore Gae
tano Di Marino sull'approva
zione avvenuta la scorsa not
te nell'aula di Palazzo Ma
dama della legge che con
verte i patti agrari in fitto 
e fissa i nuovi canoni. « Ora 
— prosegue Di Marino — de
ve riprendere e crescere con 
forza la pressione nel Paese 
perchè a Montecitorio ven
gano apportati al disegno di 
legge quei miglioramenti pro
poli dal PCI e dalla sini
stra indipendente e che al 
Senato non sono passati. De
ve crescere nel Paese un mo
vimento in grado di sventare 
i rischi di un insabbiamento 
della legge alla Camera ». 

La battaglia intransigente 
condotta dai comunisti in Se
nato ha lasciato, comunque, 
alcuni segni tanto che go
verno e maggioranza hanno 
tentato in extremis di atte
nuare la gravità degli effet
ti di alcune norme modifi
cando così quell'atteggiamen
to di rigido oltranzismo che 

aveva caratterizzato le pri
me sedute sui patti agrari. 
Ma le modifiche sono soltanto 
marginali e non mutano V 
impianto negativo di questa 
legge gravemente peggiorata 
in commissione agricoltura 
da una maggioranza ài cen
tro destra (e in aula appro
vata col voto del gruppo so
cialista). 

il caso certamente più evi
dente riguarda le forti som
me che i contadini devono 
pagare come arretrati dei 
fitti dal '70 in poi. Dopo aver 
respinto tutte le proposte co
muniste per ridurre gli ef
fetti negativi di questa nor
ma (e di quella che impone 
canoni di fitto davvero eso
si) sulle economie delle fa
miglie contadine e sull'agri
coltura più in generale, mag
gioranza e governo nell'Hlfi-
ma fase del dibattito parla
mentare hanno proposto un 
rimedio che farà indebitare 
i coltivatori con le banche 
per ottenere i mutui del cre
dito agrario. Resta fl fatto 
che centinaia di miliardi di 
lire si sposteranno, comun
que, dagli investimenti pro

duttivi alla grande proprie
tà fondiaria. Inoltre, verrà 
distorta la funzione del cre
dito di miglioramento agra
rio i cui fondi sono già in
sufficienti. Il governo, d'al
tro canto, non ha saputo 
nemmeno quantificare • Vap- > 
porto pubblico ai mutui e _ 
non ha saputo indicare — no
nostante la sollecitazione del 
presidente del Senato — la 
copertura finanziaria dell'e
mendamento. 

Ma le norme particolar
mente gravi non si limitano 
agli esborsi di ingenti som
me che si trasferiranno alla 
proprietà, terriera, ma ri
guardano anche la possibi
lità stessa di convertire i 
patti agrari in fitto e le ga
ranzie per i contadini di non 
essere espulsi dalla terra. 

Ecco esempi concreti. 
La legge ha introdotto 
la figura dell'imprenditore a 
titolo principale con una de
finizione così vaga e incerta 
di questo proprietario terrie
ro che darà la stura a infi
nite manovre per limitare le 
possibilità di conversione in. 
affitto e aprirà la strada 
a innumerevoli controversie 

giudiziarie nelle quali U con
tadino figurerà sempre co
me la parte più debole (e 
soggetta a ricatti e imposi
zioni). 

Un'altra norma — e ci li
mitiamo soltanto alle que
stioni di particolare rilevan
za — convàlida tutti i tipi di 
accordi tra le parti anche se 
in contrasto con la legge ap
pena approvata dal Senato. 
In un sólo articolo, in prati
ca, è configurata una sorta 
di cancellazione del provve
dimento stesso. 

La gravite inaudita sta 
nel fatto che la legge pre
vede l'abolizione definitiva 
— anche se graduata nel 
tempo — del diritto di pro
roga dei petti agrari per cui 
il contadino alla fine della 
proroga sarà costretto ad ac
cettare qualsiasi accordo che 
il proprietario gli sottoporrà. 
Il rifiuto potrà significare V 
espulsione dal fondo. E allo
ra dove va a finire la Costitu
zione italiana che vincola ai 
fini dell'utilità sociale fi* pos
sesso della proprietà? 

G. F. Mennella 

UAvanti! stia ai fatti 
In un corsivo l'« Avanti! » di ieri cerca di rispondere ai 

mio articolo sull'c Unità» di mercoledì sui patti agrari, ac
cusandomi di essera antisocialista, di scorrettezza, rissosità. 
irresponsabilità. Non replicheremo con lo stesso tono. Ci 
riferiremo ancora una volta ai fatti. 

In commissione Agricoltura, dove in sede referente non 
si vota, ma si esprime solo un giudizio, noi abbiamo espresso 
una serie di severe critiche par i peggioramenti introdotti 
ed insieme l'auspicio che col dibattito in aula fosse possi
bile arrivare ad un testo che avrebbe potuto avere li nostro 
voto o nella peggiore delle ipotesi la nostra astensione. 
Anche II PSI si era riservato di emendare nei punti essen
ziali Il testo della commissione. La nuova maggioranza ha. 
ìr.vsca. difeso ad oltranza quel testo e lo ha imposto, tranne 
lievi modifiche tutte proposte all'ultimo momento dai go
verno. 

Eppure Craxi, enunziando I punti programmatici del PSI 
per il governo, aveva richiesto la rigida approvazione della 
riforma dei patti agrari nel teeto varato dalla commissiona 
Agricoltura della Camera. 

Il PSI ha, quindi, ritenuto di dover eambiare posizione. 
L'i Avanti I » non può, però, pretendere da noi lo stesso 
comportamento e rimproverarci di cercare con critiche sem
pre motivate e obiettive di indurre il PSI • la maggioranza 
ad accedere a quelle che sono ancora le rivendicazioni di 
tutto il movimento contadino • sindacale. 

GAETANO DI MARINO 
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Risposte alle destre (edito
riale di Aldo Tortorella) 
Elezioni: la De in contropie
de (di Massimo Ghiara) 
Mafia - Dopo l'assassinio 
del capitano Basile (intervi
sta a Emanuele Macaluso) 
Magistratura - Dopo l'inchie
sta sulla Procara di Roma 
(di Giuseppe Cotturri) 
Terrorismo - Dopo le con
fessioni di Peci (di Paolo 
Franchi) 

Le risposte giuste alla Fiat (di 
Piero Fassino) 
Ha perso colpi nel Lazio il po
tere dei boss (di Maurizio Fer
rara) 
Battaglia per la casa (articolo 
dì Lucio Libertini e inchieste da 
Genova, Firenze e Napoli) 
Urss - Un modo nuovo di pen
sare alla pianificazione (di Ma
riano D'Antonio) -
L'iniziativa del Pei contro l'im
passe dell'Europa (di Guido 
Fanti) 

i Un programma di trasformazio
ne: da qui passano politica e 
cultura (di Nicola Badaloni) 

Pensioni: alla Camera ripreso il dibattito 
Isolati i relatori de ostili alla riforma 

ROMA — Ieri le commissioni 
Lavoro e Affari costituzionali 
della Camera hanno prose
guito il dibattito sul progetto 
Scotti e la proposta di legge 
del PCI di riordino del si
stema pensionistico. La di
scussione ha ulteriormente 
messo in evidenza, con l'in
tervento dell'on. Paoio Ca-
bras, ìe divisioni che, sulla 
riforma, esistono in seno al 
gruppo della DC. Cabras si è 
difatti nettamente distinto 
dai due relatori (i fanfaaiani 
Bosco e Pezzati) affermando 
(forse con una dose eccessiva 
di ottimismo) che il progetto 
Scotti consente di superare 
«privilegi e logiche corpora
tive». Lunificazone dei cri
teri di determinazione delle 
pensioni secondo la normati
va oggi esistente presso 
11NPS, «migliorata a van
taggio delle nensiom più de
boli, rappresenta — per Ca
bras _ una scelta qualifican

te per evitare ingiustificate 
disparità fra i lavoratori», e 
lo stesso ruolo dei sindacati 
nella gestione delTINPS è, 
per l'esponente democristia
no, «coerente con una fun
zione di correiponsabilizza-
zione dei lavoratori nel si
stema di sicurezza sociale e 
va difeso come una oanquista 
democratica delle organizza
zioni rappresentative dei la
voratori ». 

Il compagno on Torri, in
tervenendo succsìV.vamente, 
ha sottolineato (riprendendo 
al riguardo il contenuto di u-
na interpellanza comunista) 
le responsabilità degli organi 
di governo che hanno fatto 
mancare aUTNPS il supporto 
di misure e orientamenti a-
deguati ella gravità del pro
blema. Con una sene di dati, 
il compagno Torri ha di
mostrato come, nonostante ! 
suoi ritardi, 11NPS sia tutta
via, fra i grandi enti, quello 

che sta compiendo i maggiori 
sforzi per accelerare i tempi 
di definizione delle pratiche 
pensionistiche. Mentre altri 
grandi enti — dal ministero 
della Pubblica Istruzione a 
quelli della Difesa e degli In
terni, alla CPDEL e altre 
casse che fanno capo agli I-
stituti di previdenza del mi
nistero del Tesoro — regi
strano tempi assai più lunghi 
di quelli dellINPS, tempi che 
si aggirano mediamente tra i 
tre e i quattro anni prima 
che sia erogata una pensione. 

La unificazione dei sistemi 
— ha detto Torri — deve es
sere tale da rendere possibi
le. con le misure di riorga
nizzazione dei compiti e delle 
strutture dell'iNPS, l'ade
guamento degli organici e 
degli strumenti, la riduzione 
dei tempi nella definizione 
delle pensioni e il conteni
mento dei costi, per rispon
dere con tempestività alle e-

sigenze dei pensionati di tut
te ìe categorìe 

n deputato comunista ha 
anche affrontato il problema 
dei - diritti acquisiti. ' affer
mando che nessuno intende 
lederli: la difesa di questi di
ritti — ha detto — non può 
confondersi — come fanno 
alcuni settori della DC. i so
cialdemocratici e i liberali — 
con la difesa di ingiustificati 
e inammissibili priv'le~ 

L'indipendente di sin isti a 
Napoletano ha polemizzato 
con i relatori Bosco e Pezzati. 
che si sono eretti a paladini 
dei cosidetti diritti acqui 
siti. Il deputato indipendente 
di sinistra ha affermato che 
non esiste una garanzia costi
tuzionale di pluralità previ
denziale che contrasti con 
l'unificazione di tutti, indi
stintamente. i lavoratori 
pubblici e privati nellTNPS. 

/ giovani delle coop agricole a Roma 
Ieri incontro con la FGCI e con la Lega 

LIBRI 
• Il nuovo occhio dell'Informatica 

(di Stefano Rodotà) 
• il comunismo, la speranza (un 

brano e un'intervista inediti di 
Ern t̂ Bloch) 

• Proposta di Iattura 
• Schade/Arta: Ritorno al aacolo 

dei lumi (a cura di Arturo Fit-
tipaldi) 

ROMA — Da tre giorni la 
gente che abita nel centro di 
Roma acquista verdura e 
fragole, e della migliore qua
lità, a prezzi imbattibili. 
L'è offerta speciale ». per e-
sempio un carciofo a 50 lire, è 
delle cooperative agricole 
giovanili (del Lazio, ma an
che di altre regioni) che 
hanno installato una tenda, 
al Pantheon, per richiamare 
l'attenzione del governo e 
del sindacati sui loro proble
mi. 

Oli ostacoli di fronte a cui 
8000 giovani, che lavorano 
nelle 300 cooperative «parse 
tn tatto il paese, si sono tro
vati sono molteplici Da un 
lato, tnfat" r* •*r*o l'atteg
giamento di chi ha sottovalu

tato le potenzialità dell'espe-
rineza giovanile; dall'altro la 
miopia di un governo che 
non he ancora messo a di
sposizione i fondi, accam
pando la giustificaaione che, 
essendo ancora troppo limi
tata l'esperienza cooperativa, 
è preferibile dirottare altrove 
i 24 miliardi disponibili. 

A questo si aggiunge la non 
funzionalità della legge 440 — 
quella che dovrebbe permet
tere l'Accesso alle terre incol
te, pubbliche o private. Per 
confrontarsi su questi temi i 
giovani delle cooperative die 
hanno innalzato il tendone 
al Pantheon hanno promosso 
una serie di incontri con i 
movimenti giovanili e con i 
partiti (PCI, PSI t PDUP). 

Ieri mattina l'appuntamento 
sotto una pioggia scrosciante, 
era con la FOCI e con i 
rappresentanti della Lega a 
cui aderiscono le coop giova
nili. 

La FOCI ha illustrato ! 
punti contenuti In un suo do
cumento che riguarda la 
cooperadone giovanile m ve
nerale e quindi anche quella 
agricola. Le 286 — su cui i 
giovani comunisti-hanno e-
spresso un giudizio assai ne
gativo — scade alla fine di 
giugno, è necessario andare 
al più presto alla formula
zione di una, nuova legge che 
preveda un fondo nazionale 
per promuovere l'impianto e 
Io sviluppo di nuove coopera
tive, soprattutto mi aduso-

giorno, e che jerva a coprire 
l'Intervallo che intercor-e ti a 
la richièsi* di nnàbiiaaicnti 
governativi e l'ottenimento 
degli stessi. Si deve creare 
inoltre la possibilità di otte
nere 1 crediti agevolati e di 
modificare la legge 441 

Intanto Ieri a Passerano. 
un comune vicino Palestina. 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo della Regione Lazio 
ha preso in consegna IMO et
tari di terra che, come ha 
dichiarato 11 presidente del-
l'Eresi, sen Cipolla, saranno 
distribuiti a cooperative di 
braccianti. 

r. la. 

emigrazione 
In tutte le località dell'emigrazione italiana 

Più intensi gli incontri 
con amministratori PCI 
Diffuso in migliaia di copie l'appello di Berlinguer 

(L'attività elettorale delle 
nostre organizzazioni all'e
stero si intensifica e si e-
stende. Ovunque viene diffu
so una appello che il com
pagno Berlinguer, a nome 
del PCI, rivolge agli emigra
ti e che le nostre Federa
zioni all'estero hanno stam
pato a decine di migliaia di 
copie. E l'emigrato che lo 
riceve sente la veridicità del
le parole che gli rivolge il 
segretaro generale del PCI 
allorché afferma: «voi lavo
ratori emigrati, che avete pa
gato e pagate di persona con 
tante sofferenze materiali e 
morali il modo ingiusto con 
cui è stata governata l'Ita
lia, siete i più interessati a 
che le cose cambino ». 

n valore delle Regioni, co-
muni e province ammini
strati dalle sinistre sta pro
prio nella dimostrazione che 
e possibile governare l'Ita
lia in modo radicalmente di-
verso da quanto è stato fat
to sinora dai governi diret
ti dalla DC. 

Per porre queste possibi
lità a portata di mano degli 
emigrati anche in questo fi
ne settimana sono previsti 

numerosi incontri e assem
blee con amministratori lo
cali comunisti. A Ginevra e 
nella Svizzera Romanda so
no state organizzate diverse 
manifestazioni con il sinda
co di Cesena, compagno Lue 
chi, e il sindaco di Bussi 
{Abruzzo), compagno Sci-
pioni. Per la provincia di 
Forlì saranno a Zurigo il 
compagno Satanassi e a Ba
silea il compagno Mini, se
gretario della Federazione 
forlivese. In Lussemburgo 
gli emigrati si incontreran
no con ì compagni dell'Um
bria e della Puglia, mentre 
in Belgio gli amministrato
ri umbri presiederanno as
semblee di corregionali a 
Mons, Seraing, Vaterskei; il 
compagno Begogni di Reg
gio Emilia sarà a Chapelle, 
Winterslag e Tubize e il 
compagno Ippolito si incon
trerà con i lavoratori sicilia
ni a Marcirtene e Marlovez. 
Nella RFT il compagno Con. 
te, di Benevento, sarà a Mo
naco; il compagno Taglia-
bue di Como a Norimberga; 
il compagno Sandirocco, se
gretario del CR dell'Abruz
zo, a Stoccarda. 

Questionario 
a Reggio E. 
per gli italiani 
all'estero 

Dopo la decisione del Co
mune di Reggio Emilia (co
me di tutti gli altri Comu
ni della provincia) di stan
ziare 50.000 lire di contri
buto per ogni emigrato che 
torni a votare, altre inizia
tive sono state prese in que
sti giorni dai comunisti reg
giani rivolte ai loro concit
tadini espatriati per lavo
ro: meritevole di segnala
zione è un questionario che 
accompagna una lettera del 
segretario della Federazio
ne, compagno Alessandro 
Carri, indirizzata ai reggia
ni emigrati. 

Nel questionario si chie
de quali punti debba privi
legiare nel suo lavoro il 
Comune per favorire il rem» 
serimento di chi rientra a 
lavorare a Reggio: sono i 
« punti dolenti » dell'emi
grazione, lavoro, casa, scuo
la per i propri figli, che gli 
emigrati, delusi spesso dal 
governo centrale, sperano 
di vedere avviati a solu
zione dai comuni nell'am
bito delle loro competenze. 

Da segnalare infine il tra
dizionale incontro che av
verrà nel pomeriggio di 
lunedi 9 giugno in Comune 
tra gli emigrati rientrati a 
votare e il sindaco della 
città, compagno Ugo Be»-' 
nassi. 

H PCI per una vera svolta nella politica della casa 

Colpisce più di tutti l'emigrato 
la tassa sulla seconda abitazione 

H Corriere della Sera ha 
riconosciuto che le impo
ste sulla «seconda» casa 
colpiscono ingiustamente 
l'emigrato. Anche le nor
me del cosiddetto «abusi
vismi » devono tener conto 
della particolare condizio
ne del lavoratore italiano 
all'estero che ha investito 
i risparmi nella costruzio
ne di una abitazione qua
le primo motivo per il suo 
rientro. Queste questioni 
sono oggetto di discussio
ne nega incontri con gli 
emigrati i quali vogliono 
anc5e sapere delle propo
ste del PCI avanzate in 
Parlamento e gli atti con
creti venuti a questo pro
posito dagli amministrato
ri comunisti nelle Regioni 
e negli Enti locali. 

Le fandonie e il veleno 
anticomunista di Donat 
Cattin trovano netta ripul
sa tra gli emigrati. Proprio 
sulla «piaga» della casa 
In Italia i conti della DC 
non tornano e i lavoratori 
all'estero misurano- sulla 
loro pelle il sacrificio che 
devono affrontare per un 
rientro, certo anche dal 
punto di vista della abita
zione. E questo riguarda 
soprattutto il Mezzogiorno, 
le cui regioni sona tutte 
amministrate dalla DC. 

Sull'abusivismo rincal
zante iniziativa del PCI e 
•la sua proposta di legge, 
che traccia una chiara de
marcazione tra « abusivi
smo» dettate dalla neces
sità e -dai bisogno della 
povera gente soprattutto In 
Sicilia Calabria, Puglia e 
altre regioni meridionali e 
i grandi speculatori dell* 
edilizia, hanno già ottenu
to un primo Importante ri
sultato. H governo è stato 
costretto a uscire dalllm-
mobflismo e presentare un 
proprio progetto di legge. 
u PCI si batterà per una 
legge che colpisca i gran
di lottixxatori e contempli 
una giusta sanatoria e il 
condono per gli «abusi» 
minori e per le case co
struite per bisogno dagli 
emigranti, dagli operai e 
dai contadini che si vedo
no oggi colpiti dalle leggi 
in vigore. 

n governo ha tenuto a 
precisare — e a riconosce
re fi valore dell'azione dei 
comunisti — affermando 
che II suo progetto di leg
ge si ispira alla legge re
gionale del Lazio, regione 
governata dai comunisti e 
da altre forze di sinistra, 
la quale prevede appunto 
i principi di giustizia e di 

.rIssna*sento » cui ci ri
chiamavamo nìù sopra. 

Una seria ' svolta nella 
politica della casa deve in
vestire anche la questione 
«dei ftrimriitffirnti pubblici. 
Anche su questo punto il 
PCI si batte per un orien
tamento nuovo e un'inter
pretazione del provvedi
mento che includa gli emi
grati come gii altri citta
dini italiani. Sulla base dei 
criteri stabiliti (il tetto di 
?.aOBjQOO lire nella denuncia 
dei redditi del 1979 più 
500400 lire per ogni figlio 
a carico) i lavoratori emi
grati concorrono a pieno 
titolo alla'graduatoria che 
orni contuse ò>»e predi
sporre e inoltrare alle Re
gioni per ottenere U mu
tuo ad ita tasso agevolato. 
I lavoratori emigrat? han
no denunciato fl tentativo 
di certe ammimatraaiotìl 
democristiane di escluder
li dalle graduatorie. Ma 
noi pensiamo che si deb
ba. anche ottenere un ag-

dei calcoli re-
ai reddito degli emi-
par la diversità di 

vslors concreto esistente 
tra la lira e le monete del 
Paesi -di asmi ugi ertone. 

n PCI ha, infine, pre
proposte di 

riforma degli Istituti au
tonomi case popolari, di 
modifica della legge dell' 
equo canone e di riforma 
sulla tassazione della ca
sa che nella loro articola
zione tengono conto delle 
legittime aspettative dei 
lavoratori emigrati. 

Da questo complesso di 
iniziative avanzate nel Par
lamento e nel Paese, - dai 
primi risultati ottenuti e 
da quelli ancora da strap
pare anche a favore dei 
lavoratori emigrati, emer
ge l'importanza del voto 
dell*8 e 9 giugno prossimi 
e la consapevolezza che il 

sacrificio del viaggio per 
tornare a votare significa 
partecipazione a questa 
lotta. Il voto al PCI è un 
contributo per dare una 
sana, ventata rinnovatrice 
a nuovi Comuni, Province 
e Regioni, per battere la* 
corruzione, il malcostume 
e l'inefficienza propri del 
sistema di potere della DC, 
per portare avanti il cam
biamento democratico dell' 
Italia e con esso assicura* 

- re maggiore tutela e ri
spetto per i diritti e gli 
interessi dei lavoratori ita
liani all'estero. 

on. GJF. TAGLIABUE 

Ma chi gli dà i soldi? 
Il terrorismo continua ad 

uccidere anche se duri sono 
i colpi che sono stati inf er
ti alle bande dell'eversione, 
specie nelle ultime settima
ne. E soprattutto il sempre 
più ampio e profondo loro 
isolamento dalle masse lavo
ratrici, dall'animo popolare. 
Il problema è discusso an
che tra oH, emigrati, persi
no nella lontana Svezia. Lo 
Istituto di Cultura italiano a 
Stoccolma ha organizzato 
un dibattito, presente un 
giornalista venuto aaWIta
lia e l'argomento era ovvia
mente la condanna del ter
rorismo. 

A qualcuno tutto ciò non 
è andato a genio e così l'I
stituto è stato imbrattato 
con le solite scritte. A Stoc
colma risiedono da alcuni 
anni dei * rifugiati» dall'e
stremismo noti negli am

bienti italiani per U loro fa
natismo anticomunista. Sin
golarmente alcuni di loro 
hanno avuto in « affitto», a 
ore una emittente radio, il 
cui proprietario è indicato 
nel Partito liberale svede
se, partito al governo e no
toriamente conservatore, e 
dal microfono partono indi
gnati attacchi alto * Stato 
repressivo italiano» e quin
di giustificazioni per le teo
rie « rivoluzionarie» dei ter
roristi. 

Isolati Vai lavoratori- ita* 
lumi emigrati, •questi pateti
ci della rivoluzione e in Sve
zia» sorprendono per la Uh 
ro capacità di procurarsi i 
mezzi per pagare questa, lo
ro attività di propaganda 
che, visti i prezzi che corro
no nel listino del proprietà* 
rio deU'emittente, farebbe 
motto salata. 

Assemblea 
costitutiva 
della CISDE 

6i è tenuta a Roma l'as
semblea costitutiva della CI
SDE (Confederazione italia
na della stampa democrati
ca dell'emigrazione). Erano 
presenti gli Inviati di nu
merosi giornali e periodici 
che, rivolti agli emigrati e 
ai loro problemi, si stam
pano all'estero o in Italia. 

Folta la partecipazione dei 
dirigenti delia FILEF e del 
P. Santi con alla testa i com
pagni Cianca, Volpe e Gior
dano. Tredici testate hanno 
già aderito alla nuova orga
nizzazione; altre si sono ri
servate l'adesione dopo l'e
same dei loro organismi di
rigenti. 

n compagno Vittorio Gior
dano di x Avanti-Europa » e 
del F. Santi è stato nomina
to presidente della CISDE. 

Il 25 Aprile 
celebrato 
a Caracas 

Per la prima volta » 
Caracas si è celebrato l'an
niversario della liberazione 
dell'Italia dal naxi-fasciszno 
con una cerimonia organi*» 
saia dall'Accademia intema
zionale di propaganda cut 
turale (delegazione venezue
lana): dopo una presenta» 
zione di Francesco Ponto, 
membro della rfiWgiiIc in 
dell'Accademia, Ce stato la 
proiezione del film «Roma 
città aperta», cui è seguito 
un dibattito con il critico 
cdnems^ograflco Alfonso Mo» 
lma. 

Alla celebrazione del 35 
aprile erano' presenti con
nazionali della conronità 
italiana di Caracas e di 
altre città del Venesuela 
come Maracay. 

brevi dall'estero 
• Oltre 000 cornasionali e» 
reno presenti al Pare Mon-
troau di HONTBEUIL, nella 
periferia parigina, per fl tra
dizionale incontro in occa
sione deu'anniferaario del 
35 Aprile. 
• A CANBERJtA fl nuovo 
ambasciatore altana Ange-
letti. ha ricevuto i dirigenti 
della Federazione del PCI in 
Australia: Licata, Lugarini • 
Parisi, "~*~ 
• Con k partecipa***» del 

siane Enùgrastone' del PCI, 
fl circolo «G. Di Vittorio» 
di MON1KEAL (Canada) ha 
organlsaato domenica 11 
maggio una conferenza sulle 
•lesioni in Italia. . 
• Le sezioni di ESC5 e di 
TOMBANGE deUa Federa» 
stona dal PCI del Lussem
burgo hanno inviato per 
l'Unità rispettivanWnte imi 
300.9SO • Ure • 100.000. .Sin
goli comptgni dalle due s*> 
•aoni hanno sottoscritto al
tre 110.000 lire. 

http://regolp.ee
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In TV un 'inchiesta sul tifo violento 

Ragazzi di stadio 
Operai, studenti, immigrati: un cocktail sociale alla ba
se di un teppismo che sfugge a giudizi univoci - Nuoce 
al programma l'assenza di commento -1 diversi « club » 
Decisamente grasso, maglietta rossa Wran-

gler e naturalmente jeans. In più un tifo 
ultra per il Torino, portato dappertutto, an
che sul posto di lavoro, che è il reparto 
presse della FIAT di Rivalta. E' uno dei pro
tagonisti straordinari che si affacciano in 
questo < Ragazzi di stadio », in programma 
stasera sulla Rete due alle 22,30 (consulente 
Gian Enrico Rusconi). Protagonisti che pro
nunciano tante frasi ad effetto. Vediamole: 
«ma che sfogo e sfogo, cazzate degli psico
logi: se mi voglio sfogare, non c'è bisogno 
che vado allo stadio; esco, prendo uno e lo 
riempio di botte». Oppure: «ma sì, ci si 
scontra con le fionde, con i tubi di ferro e 
anche con i coltelli. Ma io non mi sento un 
teppista y. 

E' una realtà spappolata, apparentemente 
senza capo né coda. Ci sono dentro i nuovi 
operai-massa, studenti di estrazione media, 
immigrati, e poi gli interessi delle squadre 
di calcio, la stessa grande industria. E giu
stamente dentro questa realtà non hanno vo
luto raccapezzarsi neanche gli autori, che 
hanno applicato un metodo ormai largamen
te usato dalle televisioni private: montare in
terviste a getto continuo, senza commento. 

Comunque, forse andava spiegato che si 
voleva dare soltanto un ritratto senza ecces
sive pretese di una situazione che è e rimane 
sfuggente. Tanto più che, nel corso della tra
smissione, saltano fuori delle accuse che non 
sarebbe stato male verificare. Viene dato per 
esempio come un dato scontato il fatto che, 
negli anni passati, emissari della Juve e 
della Roma siano andati in Inghilterra a stu
diare quel tifo (con le conseguenti violenze) 
per « introdurlo » anche da noi. 

Veniamo insomma messi di fronte a una 
società le.cui forme di organizzazione, i club 
idi tifosi (ricordate quelli di don Helenio?) 
sono diventate le prime responsabili dell'in
controllabilità e della violenza. L'organizza
zione dello spettacolo (e quella sportiva in 
particolare) diventa una spada apocalittica. 
« Sa cosa faccio io allo stadio? » — dice un 
ragazzino all'intervistatore —. « Io scendo in 
campo prima della partita e quando vedo 
Bettega gli faccio vedere le donne nude che 
ho attaccato in questo libro e cosi lui non 
gioca più bene ». Voyerismo, mito, soldi: c'è 
proprio di tutto. 

Un filo di violenza lega i film di mezzo mondo a Cannes 

Tanti messaggi di morte 
dal West alle metropoli 

L'italiano « Maledetti vi amerò » tira in ballo addirittura le BR, mentre « The 
long riders » dell'americano Walter Hill, rispolvera i terribili fratelli James 

9 * •• Violenza allo stadia: una scena frequenta 

Il capo, il nemico, 
i gesti della violenza 

Abbiamo chiesto a Gian 
Enrico Rusconi, che ha fir
mato come consulente l'in
chiesta « Ragazzi di stadio >, 
un parere sulla trasmissione 
e sul tema che essa affronta. 

Con molti mesi di ritardo 
rispetto alla sua produzione, 
il pubblico vedrà stasera Ra
gazzi di stadio, un documen
tano girato da Daniele Segre 
a Torino tra i ragazzi tifosi 
della Juve e del Toro, Io 
scorso campionato. Una vol
ta tanto, il ritardo può di
ventare un fatto positivo. Da 
allora infatti sono successe 
molle cose nel mondo dello 
stadio: dalla uccisione dello 
spettatore all'Olimpico — 
punto culminante di una lun
ga serie di violenze negli sta
di —. allo scandalo odierno 
delle scommesse. E nel mez
zo ci sono le interminabili 
discussioni sulla emarginazio
ne e violenza potenziale de
gli strati giovanili urbani e 

sub urbani, a margine del 
terrorismo. 

Ma chi si aspetta dal la
voro di Segre una clamorosa 
denuncia di tutto questo — 
con parole grosse o immagi
ni clamorose — sarà deluso. 
Nulla di forzato, di artifi
cioso, di eclatante. II finale, 
s ì , è dì una grande spetta
colarità, ma ad esso si arri
verà piano piano, dal di den
tro dei personaggi. Il film, 
infatti, è insieme documento 
oggettivo e storia partecipa
ta dei protagonisti. Un equi. 
librio difficile, che presup
pone un ruolo assai singola
re dell 'autore. 

II regista infatti è visto 
dai ragazzi intervistati come 
un amico, con cui dialogare, 
anziché come un giornalista 
davanti a cui esibirsi o na
scondersi. Ciò non impedisce 
che il film eia pieno di ini
bizioni o viceversa dì picco
le vanità. Ma tutto a dimen
sione dei protagonisti. I ra
gazzi di stadio sono lontani 

dal teppismo criminaloide, 
che vorrebbe attribuire loro 
una facile letteratura. Tan
to più impressionante è la 
loro umanità tutta deforma
ta dal mito, anzi dalla a fe
de » calcistica. 

Naturalmente il sociologo 
non fa fatica a trovare nelle 
piccole storie raccontate il 
filo conduttore costante di 
comportamenti collettivi da 
manuale. Siamo davanti a 
classici comportamenti di 
banda, a struttura autorita
ria. anche se razionalizzati 
in forma di « pircola impre
sa » per fare tifo. C'è il pic
cole gruppo che si dà una 
struttura organizzativa pri
mitiva ma già articolata. Ci 
sono i problemi del finan
ziamento. interno ed ester
n o ; le divisioni dei compili 
e dei ruoli; persino le con
testazioni femministe. Ma 
l'identità del gruppo è do
minata da due poli: il capo 
e il nemico. Il capo è chi 
sa trascinare, inventare se

gni, simboli, insulti, sa es
sere in prima fila a picchia
re, quando è necessario. II 
nemico è l'altro gruppo o 
banda. Che sia Toro o Ju
ventino è — al limite — in
differente rispetto alla pura 
competizione di banda, esa
sperata e portata sino alla 
scazzottatura. La partita dì 
calcio è la grande rappre
sentazione culminante di que
sta competizione, che vive 
nella cattiva quotidianità di 
ciascuno — operaio, garzo
ne. studente assenteista o 
sbandato. La partita è una 

emozione liberatoria, che sur
roga una quotidianità priva 
di senso. 

Su questo nodo esistenzia
le si innesta il discorso, me- -' 
glio il gergo politico. Più 
che il documentario, il libro 
fotografico che riproduce le 
interviste dei protagonisti * 
(uscito dall 'editore Mazzot-
ta con Io stesso titolo e Ra
gazzi di stadio ») risulta da
tato nel linguaggio. Sono i 
detriti del dopo '77. Nel film 
appaiono soprattutto t sim
boli dell'estremismo di op
posta tendenza, confusi e me
scolati più per diseducazio
ne politica che per volontà 

di dissacrazione. Interpellati 
direttamente, i ragazzi di 
stadio si dichiarano sincera-
mente estranei a ogni forma 
di terrore. Ma coloro che 
parlano — in fondo — sono 
i a responsabili ». Esemplare 
a questo proposito è il col
loquio con l 'operaio della 
Fiat. Dietro a questi a re
sponsabili « c'è una zona as
sai più incerta, con un vivis
simo senso dell'incalzare del
le generazioni. Chi ha ven-
t 'anni si &ente già vecchio. 
Sa di finire prima o poi 
sulle tribune a fianco dei 
tifosi «r borghesi ». Il tifo ve
ro sarà lasciato ai più gio
vani. 

Il film di Segre si astiene 
da ogni esplicita valutazione 
morale o politica. A suo mo
do è un gesto di amicìzia 
verso i protagonisti. Ma 
chi sa leggere ira le imma
gini, tra le parole delle e 
non dette, non può non pro
vare un senso di anaoscìa 
per un enorme potenziale di 
umanità, a disposizione del 
* più forte ». La lezione ci
vile e politica la tragga lo 
«tif-nator»». • 

Gian Enrico Rusconi 

Solvetti e Ravera alleati, ma la formula resta invariata 

Matrimonio tra boss per tt Festivalbar 
MILANO — Anche per 11 Fe
stivalbar sono giunti gli Ot
tanta, il decennio più parlato 
e celebrato del secolo. Il fe
stival disco • canzonettistico, 
che fa perno, come è noto. 
sui juke-boxes. gli Ottanta li 
saluta a modo suo e cioè 
ripresentando invariata nel
la sostanza una formula che, 
sul piano commerciale, quello 
che alla manifestazione e al
l'industria discografica ovvia

mente preme, resta invariata. 
Anche la finale è conferma
ta per settembre all'Arena di 
Verona, sebbene lo scorso an
no l'organizzatore Vittorio 
Salvetti avesse proclamato 
che era divenuta troppo pic
cola p^r le masse plaudenti. 

Non nuova è pure la pre
senza dei «bello» numero 
uno delle Hit Farades. Mi
guel Bcsé, che vi partecipa 
infatti psr la terza volta con-

n PCI: salvare l'istituto Luce 
ROMA — I senatori comunisti Pietro Valenza, Giuseppe 
Chiarante, Maurizio Ferrara e Nedo Canettl hanno pre
sentato un'interrogazione ai ministri del Turismo e dello 
3pettacolo e dei Beni culturali nella quale sollecitano Im
mediati interventi per l'archivio dell'Istituto Luce, che ri
schia di andare definitivamente distrutto per lo 6tato di 
abbandono in cui è ridotto. I senatori comunisti hanno 
chiesto anche ai due ministri che cosa s! intende fare per 
rilanciare il Gruppo cinematografico pubblico, la cui situa
zione continua ad essere di una gravità estrema. Sulla 
stessa gravità Insiste, in un appello al ministro delle Par
tecipazioni statali. De Michelis. il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici, 

secutlva. Nuova, invece, è la 
recente «esacra alleanza» fra 
1 due unici «boss» dell'orga
nizzazione festivaliera, Salvet
ti. appunto, e Gianni Ravera, 
per cui le varie rispettive ma
nifestazioni non si accapar
reranno più in esclusiva i 
cantanti, ma li concentreran
no in un «pool» che farà 
contenti un po' tutti I fronti 
interessatL 

Alleati si sono anche Bosé 
e Toto Cutugno, vincitore del
l'ultimo Festival di Sanremo: 
in gare, al Festivalbar sepa
ratamente. i due hanno scrit
to però, a forze creative uni
te, Olympic Games, una can
zone che si ispira alle Olim
piadi e alla dura legge del
l'atleta che è costretto a mi
rare con Ivtte le sue forze 
a vincere e non ossequia 1' 
utopistico slogan « l'impor
tante è partecipare ». Olympic 
Games viene cantata al Fe
stivalbar da Miguel Bosé che 
egli Ottanta si è già prepa
rato: la disco-music è supe
rata, dice infatti, oggi biso

gna pensare al rock. Cutugno 
è invece in Uzza con II sole 
sta sorgendo. - -

Complessivamente, al con
sueto «giudizio» delle getto-
nature dei Juke-boxes e delle 
schede di votazione di un 
settimanale, che ridurranno 
le canzoni a venti, sono al 
nastro di partenza, «cerimo-
niato * da Solvetti al Circolo 
della Stampa di Milano, ven
tisei pezzi, cui si aggiunge
ranno i tre usciti dalla ras
segna Discoverde di Chiog-
gia e dal Cantagiro (ceduto 
a Salvetti da Ezio Radaelli). 

Le ventisei già pronte alla 
gettonatura sono, oltre alle 
due già citate di Bosè e Cu
tugno. Nun me scoccia' di 
Pino Daniele. Marta Marta 
di Ciro SebastianellL Scena 
da -in amore, con cui Riccar
do Fogli potrà finalmente ar
chiviare la sua Che ne sai, 
e poi: Prendimi fratello (Al
berto Portisi. Raccogli le nu
vole (Le Orme). Cali Me 
(Blondle). S.O.S. CD. D. Jack
son). The Lion Sleeps To-

night (Passengers), Over You 
(Roxy Music), Santamaria 
(Oliver Onlons), Kobra (Ret
tore). Harmony (Uropa), Afa-
ma mia (Macho), Is It It (Pe
ter Jacques Band), Il vento 
dell'estate (della rediviva A-
lice. già Visconti). Si può fa
re (P.F.M.). Firenze, can
zone triste (era da tanto che 
la città dantesca veniva tra
scurata dalla canzone: ades
so ci ha pensato Ivan Gra
ziano. Vivo da re (Decibel), 
Dolce uragano (Gianni Bel-
ba). Segui me (Maurizio Fa
brizio). Baciami (Marcella). 
Ehi ci stai (Goran Kuzmi-
nac). Cherchez pos (Madlee-
ne Kane). Psyco Chicken 
(FnobO. "•• 

Orniti del F^Hvalrrtr 19«0 
saranno: eli Alunni dei sole 
con Cantilena. Alan Sorren-
tl con l'eurovfclva Non so che 
darei. Umberto Tozzi e la 
sua Stella *tni e i P^oh. Ieri 
sùra premiati con il disco 
d'oro, con Canterò p*r te. 

d. i. 

Dal nostro inviato 
CANNES — Forte presenza 
dell'Italia nella prima setti
mana del Festival, giunto or
mai a mezza strada. Dopo La 
terrazza di Ettore Scola, che 
ha avuto in genere buona eco 
sulla stampa francese e inter
nazionale (Le monde, giornale 
autorevole e autorizzato, lo 
pone fra i candidati ai mag
giori premi), tocca oggi, ve
nerdì, a Salto nel vuoto di 
Marco Bellocchio di scendere 
in gara. Fra lunedi e ieri. 
altri nostri film sono stati 
esposti (a non voler contare 
le proiezioni del « mercato ») 
in tutti i settori della mani
festazione: nella * Quinzaine > 
Oggetti smarriti di Giuseppe 
Bertolucci; nella «Semaine» 
Immacolata e Concetta di 
Salvatore Piscicelli: in « Un 
certain regard * Maledetti vi 
amerò, opera prima e del tut
to inedita di Marco Tullio 
Giordana. 

Il titolo riprende, non a ca
so. una delle più misteriose. 
sfuggenti scritte murali del 
Sessantotto. Il protagonista è 
un « reduce » di quella espe
rienza. E' emigrato, poi. per 
cinque anni in Venezuela: tor
nando, trova gli amici, chi in
serito più o meno tranquilla
mente nella società, chi ri
fluente nella propria perso
nale nevrosi, chi abbandonato 
alla disperazione, maeari alla 
droga. A parte la difficoltà di 
procurarsi un lavoro, un mo
do per sopravvivere, il nostro 
si vede tagliato fuori da ocni 
contatto, non diciamo politi™. 
ma anche solo umano. Il ter
rorismo. oreanizza'o o diffu
so. imnerversa. Gli ex com
pagni di Svitol (così è nomi
nato o sonrannominato). o al
meno quelli che ancora e mi
litano ». marciscono in una 
terra di nessuno, succubi in 
varia misura della losca paro
la d'ordina * né con lo Stato 
né con le BR ». Deluso, svuo
tato di fede e srjeranza. Svitol 
porta a compimento (incon
sapevole nartecioe un ooliziot-
to. il ouale in fondo è l'unico 
?d m-*»r stabilito un minimo 
d: d;,»loeo con lui) il n'aro 
autodistruttivo già serpeggian
te «n osmi suo atto. 

Maledetti vi amero ha il ywi 
presso limite nel tentativo dì 
costruire una * storia •> là do
ve sarebbe stata più signifi
cativa. forse, una pura feno
menologìa del disinganno, una 
sorta di antologia delle lette
re dei lettori di Lotta conti
nua: la materia, comunque. 
è quella, e non perviene a su
blimarsi in un discorso più 
maturo, per l'acerbità della 
forma. Sebbene non vi man
chino utili ragguagli sintoma
tici. e qualche pagina azzec
cata. come quando Svitol (un 
Flavio Bucci abbastanza con
vincente! parla di una gene
rale « stanchezza delle cose ». 
a motivare la sua individuale 
disfatta. 

Violenze, ribellioni e scon
fitte. di tempi e paesi diver
si. rievoca The long riders 
dell'americano Walter Hill (il 
regista di Driver e dei Guer
rieri della notte) che. per 1* 
ennesima volta, affronta la vi
cenda della banda dei fratel
li Jessie e Frank James e dei 
loro associati, i tre fratelli 
Younger. con l'aggiunta dei 
due fratelli Miller. Intento di
chiarato è di sottrarre a un 
perdurante alone leggendario 
le famigerate imprese, di po
co successive alla guerra ci-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
13 DISEGNI ANIMATI: «Spine» 
1325 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: U russo 
14.40 TENNIS: campionati internazionali maschili, da Fi

renze 
17 3, 2, 1 . . . CONTATTOI 
18 QUATTRO TEMPI: consigli per 8» automobilisti 
18,30 TG1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA

MA NORD 
1920 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premL Con

duce Claudio Lippi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 
21,30 PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY: «Mister Ro

berta» (1955) di John Ford e Mervyn Le Roy, con 
James Cagney, Henry Fonda, Jack Lemmon. William 
Powell 

2325 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMÉNTO - CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
12^0 SPAZIO DISPARI, rubrica settimanale: Difendiamo la 

salute 
IS T G 2 • ORE TREDIC! 
13,30 FACCIAMOLO NOI 
14 IL GIRO DEL MONDO IN to GIORNI: cartoni ani

mati 
14,50 PRIMA TAPPA GIRO D'ITALIA: Imperia 
17 FIERRE, FABIEN E COMPAGNI, da un racconto di 

AP. Fournler. Regia di R. Lombaerts 
1 7 3 POMERIGGI MUSICALI: Frani Schubert « n viaggio 

d'inverno», baritono H. Prey, pianista L. Hokanson. 
Regia di Helmut Rost 

i l VISTI DA VICINO: Incontri con l'art* conUmpcranea, 
Renato Guttuso 

19,30 DAL PARLAMENTO • T G t 1PORTSERA 
1150 BUONASERA CON.. . ROSSANO «RAZZI, con U tele

film «Padre Vlnnie» 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 

20,40 « L* ALTRA CAMPANA ». conduce Enzo Tortora 
22^0: RAGAZZI DI STADIO 
23.40 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con E Pasquinelli 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

19J0 PROGETTO TURISMO - Quinto giorno 
19 TG3 
1940 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO * Primati Olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . con E. Pasquinelli. 
Presentazione dei programmi della serata 

20,05 MELODRAMMA POPOLARE « Il barbiere di Siviglia » 
(2A) 
TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • a cura di 
Jader Jacobelli 

2125 TG3 
21,35 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE -

TG3 REGIONE PER REGIONE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

• TV Svìzzera 
O.-e 15-17: Ciclismo: Giro d'Italia; 19.06: Per 1 bambini; 
19.15: Pe ri ragazzi; 20,05: Confronti; 20.35: Casa mia-, casa 
mia - Telefilm; 21,30: Telegiornale; 21,45: Reporter; 22,45: 
Cineclub; 025: Prossimamente cinema. 

D TV Capottatila 
Ore 20.5C: Punto d'incontro; 21.00: Cartoni animati; 21,46: 
L'ultimo atto, con Albin Skoda; 23,35: Il ritorno dei predesti
nati F-?neggiato. 

• TV Francia 
Ore 15: Il giustiziere • Telefilm (7.); 15,55: Quattro stagioni: 
16,55: La TV del telespettatori; 18.50: Gioco del numeri e 
lettere; 20: Telegiornale; 2035: 8am e Sally • Telefilm; 
21.35: Apostrofi; T2JS6: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo news; 17.15: Shjpplng; 18: Cartoni 
animati; 19,10: n ritorno di Gundam; 19.40: Telemenu; 20; 
Telefllm; 21: La ragana meravigliosa • Film • Regia di Ser
gio Grieco; 2235: Puntosport; 22,45: Le foto proibite di una 
signora perbene • Film. 

GIORNALI RADIO: 6: 6.15; 
6.45: 7: 7.15; 7.45: 9: 10; II; 
12: 13; 14: 15; 17; 19; 21: 23; 
6: Risveglio musicale; 630: 
Ieri al Parlamento; 735: Edi
cola del ORI; 830: Contro
voce; 830: L'agenda del con
sumatore; 9.03: Radioanch'io 
80; 11.03: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io 80; 13.15: 
Qì parla il Sud; 1325: La di
ligenza: 1330: Spettacolo con 
pubblico; 1103: Radiouno 
jaz2 80; 1430: Dimmi come 
parli: 15: 63. Giro dltalla: 
prima tappa, Genova-Impe-
rla; 15.03: Rally; 1525: Er-
repluno: 1630: fonosfera; 
17.03: Patchwork; 1835: «Su 
fratelli, su compagni-»; 19,15: 
Speciale sul Giro dltalla; 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
«I prigionieri» di Altomon-
te; 2030: Music-music-music; 
21,03: Concerto; 23,30: Circa 
lettere di_; 23.10: Oggi al 
Parlamento. Buonanotte con 
la telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
630: 730; 8,30; 930: 1130; 
1230: 1S.W; 1630; 1730; 1830; 
1930; 2230; • 6; 6,06; 635; 
7.08; 8; 8,45: I giorni con V. 

Cravetto; 735: Il Giro dita-
Ila; 9.05: «Il rosso e 11 ne-

i ro» di Stendhal; 932; 10.12; 
j 15; 15.42: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR2 • Economia; 
1132: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 1230: 
Hit Parade; 1335: Musiche 
e cinema; 1634: In Concert!; 
1732: e L'occasione»; 18.05: 
Le ore della musica; 1832: 
«In diretta dal Caffè Gre
co»: 1930: Speciale GR2 • 
Cultura; 1937: Spailo X; 
22: Nottetempo: ~22£: Pano
rama parlamentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11,45; 13,45: 15,15; 
18.45; 20,45; 2335; 6: Quoti
diana radiotre; 635; 830; 
10.46: Il concerto del matti
no; 736: Prima pagina; 9.46: 
Succede In Italia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 15,18: O M - Cul
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: La letteratura e le 
idee; 17.40: Spaiiotre musi
che ed attualità culturali; 
19: I concerti di Napoli; 1930 
circa: Spaslotre; 21: Nuove 
musiche; 2130: Spaslotre -
Opinione: 23.15: Musiche di 
Schutnann: 23: Il Jan: 23,40: 
U racconto d! meszanotta. 

I tre fratelli Carradlne in « The long rider» > di Walter Hill 

vile, di quei rapinatori di ban
che, treni, diligenze e, all'oc
casione, assassini. 

Ma. come capita, lo scopo è 
presto tradito: quanto poteva 
esserci di rivalsa « sudista » 
nelle azioni criminali della 
gang diviene argomento di va
cue battute; il comportamento 
stolido e brutale, almeno al
l'inizio. dei poliziotti privati 
dell'Agenzia Pinkerton si offre 
come la sola ragione, o qua
si, d'una certa simpatia o be
nevolenza di vaste aree dell* 
opinione pubblica verso i ban
diti; e. del resto, abbondano 
gli episodi convenzionali o di
spersivi, soprattutto sul ver
sante sentimentale dei perso
naggi. 

Walter Hill difetta di un suo 
proprio stile: l'esorbitante spa
ratoria che precede l'epilogo 
fa pensare, con le sue sequen
ze al rallentatore, le cadute 
acrobatiche, lo spreco di fuoco 
e sangue finto, alle prodezze 
del nostro Sergio Leone, pur
troppo. Ma al cineasta statu
nitense (forse per via di qual
che complesso infantile) piace 

sommamente fracassare vetri. 
E il suo massimo sforzo inven
tivo sembra essersi esaurito 
nel combinare insieme tre 
gruppi familiari: i fratelli 
Stacy e James Keach (che so
no poi gli ideatori del proget
to cinematografico), i fratelli 
David, Keith e Robert Carra-
dine, i fratelli Randy e Dennis 
Quaid. 

The long rìders, allude, nel
la sua intestazione, alle gran
di distanze che quei cavalie
ri percorrevano, per arrivare 
sui luoghi dei loro misfatti. 
Più poeticamente, da noi il 
film dovrebbe chiamarsi / ca-~ 
valieri dalle lunghe ombre. Ma 
col « guerriero ombra * di Ka-
gemusha come la mettiamo? 

E' significativo però come 
la morte, cruenta o « natura
le i, singolare o collettiva. 
sia stata così incombente, fi
nora. sugli schermi di Cannes 
1980. Forse per reazione, ci si 
è divertiti al lungometraggio 
a disegni animati L'anello 
mancante, più di quanto que
sto non meritasse. L'autore è 
il belga Piena, quello di Tar-

zoon, e lo spirito non troppo 
differente. Si muove da un 
beffardo, un tantino goliardi
co rovesciamento della teoria 
darwiniana dell'evoluzione. Il 
nostro più remoto progenitore 
è qui il frutto d'una tribù di 
degenerati, al più basso gra
dino della scala animale. Un 
brontosauro e uno strano vo
latile, mezzo pterodattilo mez
zo corvo, sono i suoi maestri. 
e le formiche appaiono, già in 
principio, come la specie più 
attrezzata. Altre cose le im
para, il nostro O, come sinte
ticamente viene battezzato. 
dai Gros Cons, razza di uma
noidi precocemente votati al 
culto del lavoro e d'un simula
cro di vita civile. 

L'umorismo è. insomma, di 
grana grossa — le e strisce > 
della serie B.C. contengono 
assai di meglio — ma la tec
nica grafica e dinamica si la
scia apprezzare. E infine, se 
Darwin viene sberteggiato, la 
Bibbia non ci fa miglior 
figura. 

Aggeo Savio!! 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turistiche:. 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli. 97-09100 CAGLIARI 
Tel. 070/668522 - Telex 790134 

PALAZZO A VELA 
Via Ventimiglia 

Ora 9-12.30/1442 

# Manifestazioni • 
animazioni sportive 
per i visitatori 

% Proiezioni 
cinematografiche 

Ingrtuo L. 1.000 (500 raganl) 

A VERONA CON HERBORA RENDEZ-VOUS NATURISTA 

La natura e l'uomo: un incontro che si rinnova, a Verona, con la 5* edizione deL 
l'HERBORA (22/25 maggio). Le scienza dei semplici rivive, nella produzione delle 
oltre 160 ditte partecipanti alla rassegna (unica in Europa), le proprie secolari espe
rienze così come erboristi, farmacisti, dietologi, fitoterapiatì e medici hanno occa
sione, fn questa sede, di approfondirne I contenuti scientifici e i valori terapeutici. 
In una cornice Irredescente di allettanti proposte la natura offre a ciascuno 1 propri 
sapori e la propria salute. 

per festival e manifestazioni 
culturali 

ARCA^FAGÓR 
l'industria italiana dei campeggio 
Va Po.35-20089Rozzano(N«ano) Tel. (02)8251061 -82 50166 
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Un film «giallo» di Cassavetes 

L'ASSASSINIO DI UN ALLI
BRATORE CINESE — Regi
sta: John Cassavetes. Inter
preti: Ben Gazzara, Seymour 
Castel, Timothy Agoglia Co
rei/, Robert Phillips, Alice 
Frlendland, Donna Gordon. 
Giallo psicologico. Statuni
tense, 1976. 

Dice il saggio: « Un uemo 
che ha un debito di gioco è 
un uomo che ha la morte 
ecolpita in faccia ». Ecco il 
ritratto di Cosmo Vitelli, ge
store di un fetido locale not
turno di Manhattan, fatto di 
culi, tette, vapori alcolici e 
luci al neon. Cosmo è un 
tipo squallido. Ma gira in Li
mousine, e regala orchidee 
come fossero melanzane. Per
ciò. è capace di lasciare di 
Rtucco uno spregevole stroz
zino dicendogli nientepopodi-
menoche: «Non hai stile». 

Cosmo, invece, ha classe, 
soprattutto quando perde al 
gioco. Nell'anticamera di una 
bisca ad alto livello, mentre 
fa la fila con altri debitori 
che sudano, si mangiano le 
unghie, fumano nervosamen
te e balbettano, lui ostenta 
un aspetto radioso. Quand'è 
il suo turno, si fa ricevere 
in compagnia delle tre mi
gliori soubrettes del locale. 
Sulla soglia della lana dei 
gangsters, uno cìnicamente 
gli fa: «Ma queste tre bi-
steccone devi sempre portar
tele appresso? ». Un altro che 
non ha stile. 

Con la sua faccia miglio
re, dunque, Cosmo assicura 
gentilmente che pagherà, pa
gherà. non c'è problema. La 
somma è grossa, ma l ban
diti lo assecondano e Io ri
spediscono a casa. La sera 
dopo, l'intera gang va in 
processione al night club per 
una « proposta amichevole ». 
Al debito, ci si mette una pie
tra sopra, a patto che Cosmo 
Vitelli faccia fuori un peri
coloso rivale dei suoi credi
tori. un anziano allibratore 
cinese protetto fino al collo. 
Per ucciderlo, ci vorrebbe al
meno una squadra di mari-
nes. Ma quanti ne hai am
mazzati di musi gialli in Co
rea, eh Cosmo? 

Cosmo ricorda. Cosmo dice 
no. Ma Cosmo ha paura. 
Messo alle strette, accetterà. 
Eccolo, è già sulla preda. 
Scarica il revolver addosso a 
un povero vecchietto che fa 
giochi innocenti nella vasca 

Non sapere perché 
ammazzi un cinese 

da bagno. Ha ucciso dunque 
il tanto temuto allibratore 
cinese. Però, sul sentiero 
della fuga, c'è del piombo 
anche per lui. Con un buco 
in pancia. Cosmo vaga per 
la città: in autobus, a casa 
della sua ganza, un salto al 
locale, e poi uno stabile ab
bandonato dove i mandanti 
cercano, inevitabilmente, di 
sbarazzarsi di lui. 

Cosmo è irriducibile, resi
ste con grinta. Morirà sicu
ramente per via di quella fe
rita che sanguina. Si, ma in 
piedi, con stile, senza enfasi. 
con il solito sorrìso sfacciato 
su quella faccia scolpita a 
morte. 

Il cineasta newyorkese 
John Cassavetes ha dato ani
ma e corpo ad un film d'am
biente, di genere. Quel gene-
re che lo vide muovere i pri
mi passi, negli anni '50, quan

do era soltanto un giovane 
attore ideale per una storia 
moderna di violenza metropo
litana. Il suo stile di regista 
è sempre quello iperrealisti-
co provocatorio (sequenze 
lente e lunghissime, primi 
piani da gabinetto dentisti
co. teste mozzate, sobbalzi 
continui della macchina da 
presa) che gli ammiratori e 
1 denigratori gli riconoscono 
bene, in egual misure. Tut
tavia, L'assassinio di un alli
bratore cinese (che risulta, 
cronologicamente, il suo pe
nultimo film, perché precede 
La sera della prima già noto 
in Italia) ci azzarderemmo 
a consigliarlo innanzitutto 
agli oppositori di Cassavetes. 
Perché si tratta di un film 
che lascia davvero accadere 
tutto nel rettangolo dello 
schermo, obbedendo all'anti
co dogma hitchcockiano. 

Il taglio esistenziale della 
parabola di Cosmo Vitelli 
pare davvero il più appro
priato. l'unico possibile, nel 
progetto di un censimento 
sull'estinzione dell'individuo. 
Cosmo non è un gangster. 
E" un uomo americano me
dio. Gestisce il suo baracco
ne porno come fosse una 
drogheria. Con le donne, ha 
la sensibilità limitata, ma 
reale, umile e devota, di un 
impiegato di banca. Ha fatto 
la Corea, e ne conserva l'or
ribile ricordo sottochiave nel 
suo inconscio. Fa sempre il 
passo più lungo della gamba, 
ma come un uomo qualun
que frastornato dal consumi
smo. Ha paura, però è do
tato di ingenui slanci eroici. 
il che pare sia normale per 
un cittadino : degli Stati 
Uniti. 

Tuttavia. Cosmo Vitelli è 

anacronistico. esattamente 
come i più classici fuorileg
ge del cinema hollywoodia
no. Anacronistico come lo è 
una bottega artigiana di 
fronte a una multinaziona
le. Anacronistico come un 
uomo solo a petto della so
cietà. Perciò, Cas%vetes ne 
fa un giallo, basandosi su 
questo fatto elementare. E il 
bello è che ciò basta a far 
dell'/Issassimo di un 'allibra
tore cinese un film a suspen
se. L'angoscia di que3ta so
litudine epica e fallimenta
re è un motivo sufficiente 
per stare col fiato sospeso. 
Perché noi vediamo Cosmo 
Vitelli dall'altra parte dello 
schermo, con distacco per 
cosi dire sociale, culturale, 
antropologico, e ci sembra 
buffo, inerme, ridicolo, men
tre un'altra parte di noi re
gistra quella sua incredibile 
«normalità»- Poi, quando fa 
sul serio, non sappiamo più 
che pesci prendere, perché 
le nostre due sensazioni pa
rallele si capovolgono. Este
riormente, adesso ci Incute 
timore, e Intanto H nostro 
inconscio che prima non lo 
aveva deriso ci dice che è 
sciocco e vano. Allora, ci li
mitiamo a viverlo, nelle sue 
nostre ambiguità, e il gioco 
è fatto, il film è riuscito. 

Talvolta, vale la pena di 
vedere in ritardo certi film. 
Osservando L'assassinio di 
un allibratore cinese ci si 
rende conto che in questa 
occasione Cassavetes è stato 
in special modo saccheggia
to dall'industria cinematogra
fica hollywoodiana. Saint 
Jack di Peter Bogdanovlch, 
Driver di Walter Hill e Hard
core di Paul Schrader. pur 
avendoli amati, ci appaiono 
ora delle pacchiane imitazio
ni. Anche perché un Ben 
Gazzara (Cosmo Vitelli) co
si. soltanto Cassavetes potè* 
va ottenerlo. Infine,, un'ulti
ma nota sui tagli operati 
nell'edizione italiana dallo 
stesso regista, considerati 
pietra di uno scandalo sca
tenato da alcuni critici ita
liani: 11 film va benissimo 
così. 

David Grieco 
NELLA FOTO: Ben Chetar* 
in un'inquadratura dell'i As
sassinio dì un allibratore ci
nese » 

La « pochade» di Nino Martoglio messa in scena a Roma dallo Stabile di Messina 

Alla sciantosa s'addice il continente 
ROMA — Torna in scena 
L'Aria del Continente di Nino 
Martoglio, un testo, ai suoi 
tempi (nel 1915), cucito su 
misura per Angelo Musco, in
terprete prediletto dell'autore. 
Già «ripescato» quest'inver
no da Turi Ferro, questa vol
ta esso viene proposto dalla 
Compagnia Stabile di Prosa 
di Messina, per la regia di 
Pino Passalacqua, al Valle dì 
Roma. 

Gramsci diceva di questa 
commedia che essa era «un 
seguito di scene gioiose, cari
caturali. nelle quali il filo 
conduttore dell'azione non è 
dato dal carattere dei perso

naggi, ma dall'ambiente ». E 
Martoglio. nelle note al testo. 
insisteva sulle caratteristiche 
di questo ambiente, che. di
ceva., era «borghese, non po
polaresco ». 

Quello che conta, dunque. 
è lo scontro fra il • mondo 
compatto di Maristella. Lu-
cino. Michelino e Clementina 
e. in fonde, dello ste?*" n"^-
tagonista, Don Cola Duscio, 
e le fole narrate da quest'ul
timo nel tornare da un viag
gio « di salute » a Roma. 
. Abitudini ricercate e prete
se moderniste, alle quali ten
ta di convincere i sunnomi
nati parenti, non servono ad 

altro. Infatti, che a far loro 
accettare l'arrivo della a scian
tosa» Milla Milord, «rimor
chiata» nella capitale. • 

Le idee libertarie, la morale 
progressista, anzi, provengo
no direttamente dalla bocca 
di questa. Milla sì spaccia per 
settentrionale, ostenta modi 
da gran dama, e costringe 
Cola a mostrarsi evoluto. Dal
l'appartamento sontuoso nel 
ouale questi l'ha • collocata. 
tende le reti a tutti t maschi 
del paese, compresi Lucino e 
Michelino (rispettivamen** 
cognato e nipote del prota
gonista). 

A difendere la morale co

mune è solo Maristella, moglie 
di Lucino. unica ad essere 
accanto a Cola quando questi, 
accortosi dell'inganno di Mil
la (provenienza reale Val-
gu&rnera Caropepe in pro
vincia di Caltanisetta; a 
tempo perso, truffatrice), de
pone gli abiti cittadini e, arma
to di bastone e papalina. la 
scaccia, tornando nell'alveo 
delle buone abitudini. 

L'attuale allestimento taglia 
di netto il secondo atto, eli
minando le scene più bozzet
tistiche e paesane, che davano 
respiro «sociale» alla vicen
da. Ciò viene d'altronde com
pensato dall'andamento «di 

gruppo» della -recitazione. 
che non indulge in puntate 
mattatoriali da parte del pro
tagonista. Questi, cioè Massi
mo Mollica, disegna un Cola, 
di buon livello, energico e 
colorito, efficacemente aiuta
to in primo luogo da Anna
maria AH. una ingentilita Ma
ristella, da Nino Scardina, 
Michelino 6 da Turi Carnas-
za, Lucino, oltre che da tutti 
gli altri. 

Le musiche sono di Fioren
zo Carpi, le scene e i costumi 
di Marco Dentici. 

m. s. p. 

Alla Rassegna degli Stabili 

Incubi sociali 
per gente 

senza speranza 

Una scena di «Lamento funebre per una portinaia » 

FIRENZE — Se tra 1 meriti della rassegna internazionale 
dei teatri stabili c"è quello di far conoscere situazioni a noi 
mal note del teatro straniero è stata una buona idea quella 
di ospitare due spettacoli dello stesso autore (Istvàn Csurka) 
messi in scena dallo stesso regista (Isvàn 'Horvai) e realiz
zati dallo stesso gruppo (Vigszìnhàz. di Budapest). Perché, se 
molto importano i risultati, altrettanto importa conoscere i 
modi di una collaborazione. Fondato nel 1896 11 glorioso teatro 
è rimasto fedele (tranne la lunga parentesi dagli anni Trenta 
alla fine della guerra) al suo statuto di strumento di cono
scenza di nuovi autori nazionali e stranieri: la sua solidità 
è fondata sulla collaborazione ormai sperimentata fra il 
gruppo degli attori, un regista che ritiene fondamentale la 
mediazione umana e un autore che fornisce questa selva 
di parole e di situazioni del disagio contemporaneo. -

Questo si esprime in ogni strato sociale e culturale, striscia 
nella quotidianità di vita priva della spinta della necessità 
(biologica e ideale), si assesta con la cronicità della malat
tia nei luoghi in cui il bisogno ancora afferra con le regole 
della sua ineluttabilità, e soprattutto esplode quando i due 
mondi entrano in conflitto. 

L'insopportabilità della vita sarebbe una delle tante abitu
dini se non si confrontassero abitiVmi diverse. Se i perso
naggi disperati dei bassifondi di Lamento funebre per una 
portinaia potessero continuare nei loro ruoli abituali in fondo 
non ci sarebbe dramma: lei continuerebbe a rifornire di buo
na grappa gli operai del vicinato nella sua portineria tra
sformata in osteria clandestina, il suo convivente continue
rebbe a richiederle un matrimonio che gli fornirebbe qual
che garanzia sociale, il figlio farebbe la spola tra lunghi anni 
di galera e brevi ritorci a casa, la figlia vivrebbe la sua 
vita di puttana in attesa di riscatti sociali e culturali. Ma 
poiché non sempre è dato di coltivare hi pace le proprie 
miserie arrivano i guaritori del duemila, quattro sociologi 
incaricati di studiare la situazione limite della famiglia per 
porre riparo a questo e ad altri analoghi casi. E tutto si 
sfascia. Perché I medici sono malati anch'essi, anzi malatis-
simì; rivelano, nella grottesca confessione collettiva a cui la 
situazione li costringe, tare più sottili e radicate di quelle del 
pazienti. - • -
- Insomma, ncn se ne esce; le giustificazioni storiche, mo

rali e ideologiche sono tali da scaraventare tutti 1 perso
naggi in un « troppo tardi » senza colpe. 

Ma è senza colpe anche il piccolo intellettuale di Deficit, 
che sente che il sistema, il socialismo, il capitalismo, Dosza. 
Kossuth, Fetori, Racosci. Truman, Kruscev, Stalin, Churchill, 
tutti « mi prendono e mi ficcano nel letto della moglie di un 
amico, e mi ripetono In coro "non puoi far nulla, siamo noi 
che ti abbiamo reso così, che' ti Infiliamo in quel letto" ». 
- La sapiente e grottesca tessitura drammaturgica, la ricchez-
ra di piani linguistici e la costante oscillazione tra la tragedia 
impossibile è la farsa endemica, apparentano 1 testi alla gran
de tradizione dell'assurdo «orientale», di Witkiewlcz. Gom-
brovicz, Mrozek, e. buon ultimo, il nostro Csurka. Al quale, 

'però, non rende un buon servizio chi, accentuando la scrittu
ra realistica e ponendo in ombra la sottile assurdità dell» vi-
tar ne fa un esempio di teatro del realismo quotidiano. 

Sara Mamone 

Gary Burlone Corea a Roma 

Se il jazz si 
tinge di 

romanticismo 
ROMA — Si conclude oggi al 
Teatro Orieo di Milano la 
breve tournée italiana (ieri a 
Bologna e mercoledì sera a 
Roma) del duo Chick Corea 
e Gary Burton. Al Tenda-
strisce di Roma è stato un 
grande successo. Folla giova
nile senza 11 minimo accenno 
a comportamenti rock-* de
menziali», estrema attenzione 
al delicato scorrere di note 
cristalline, provenienti a bas
so volume (finalmente!) dal 
pianoforte e dal vibrafono 
dei due musicisti. 

Corea e Buiton sembrano 
aver trovato il giusto punto 
di fusione delle molteplici 
esperienze che 11 hanno ca
ratterizzati come esemplari 
esponenti del jazz anni '70, 
ali'uscita del « f ree » e prima 
della «creativa». Oggi sfog
giano sul palco una « presen
za » e trasmettono una sere
nità strabilianti, considerato 
il contesto di raccapriccianti 
volgarità creato dalla musica 
pop e rock. Il riferimento è 
d'obbligo, non solo perchè 
Burton col suo quartetto del 
'67 è stato il grande precur
sore della svolta del Jazz-
rock segnata da Miles Davis 
col famoso Bitches Brevi 
('69); e perchè Corea è ap

punto legato fondamentalmen
te alla corte davisiana, che 
negli anni tra i '60 e i '70 
espresse pianisti come Han
cock e Jarret; ma anche per
chè 1 cinquemila ragazzi che 
gremivano il tendone sulla 
via Colombo erano In lar
ghissima parte estranei al gi
ro jazzistico ed erano venuti, 
probabilmente, a consumare 
11 solito rito del bruciare una 
serata insieme inneggiando, 
lattina di coca e patatine in 
mano, al grande totem elet
tronico dai suoni violenti e 
sterminati. 

Il rito è stato Invece tutto 
un altro. Qualcuno, all'inizio, 
ha gridato pateticamente: vo
lume, volume! Ma poi s'è do
vuto rassegnare a fare meno 
rumore possibile e ad ascol
tare la musica. Nell'interval
lo. un tizio ha invocato al 
microfono l'aiuto di un ac
cordatore per il piano di Co
rea e una ventina di fans, di 
quelli invadenti, son dovuti 
scendere dal palco. 

Il primo tempo, chiuso te
neramente con 11 Children's 
song, una serie dì piccole 
composizioni di uno o due 
minuti dedicate ai bambini, e 
con 11 notissimo SeUor Mouse 
(piaciuto da morire per , a 

sua leggiadra ironia), aveva 
lasciato spazio anche a temi 
di Bud Powell. pianista vellu
tato del bop storico, al quale 
Corea s'è voluto riferire a 
scanso dì equivoci. Il concer
to è stato infatti esplìcita
mente un concerto di jasz. Il 
rock è ben digerito e traspa
re solo a tratti, con molta 

Kit * -i--

Chick Corea 

discrezione e soltanto nella 
divisione dei tempi. 

La seconda parte è comin
ciata con un esercizio di 
simpatia. Corea al piano ha 
coinvolto il pubblico, ma de 
licatamente; lo ha invitato a 
vocalizzare le armonie e a 
segnare il tempo con 12 mani 
su uno schemino studiato 
con precisione, separando i 
settori delle gradinate a otte
nendo un emozionante effetto 
di stereofonia. 

Questo tema « tutti insieme 
con dolcezza» (e forse con 
una punta di misticismo) ha 
funzionato per mantenere poi 
la dovuta attenzione sulla 
Duet Suite, pezzo complicato 
e fragile come un arcobaleno, 
con cui si è concluso U con
certo. Tutti felici e contenti. 
dunque, per questo duetto 
morbido e tenero? 

L'argomento più diffuso 
contro Burton e Corea è 
proprio un certo sapore di 
neo-romanticismo. Ovvio che 
Schubert e Schuman sono 
ben altra cosa. Ma c'è da 
considerare il feeling jazzisti
co che, nei momenti migliori, 
dà alla sensibilità decadente 
una spinta vitale molto signi
ficativa nel quadro estrema
mente critico della music* 
attuale. • 

Fuori, restano la conventi
cola delle accademie e la 
cialtroneria del consumo più 
rozzo. Non potendo fare un 
discorso definitivo, Corea e 
Burton ci propongono alme
no una «e chiacchiera » di ot
timo livello. Il fatto, poi, che 
la loro musica passi attra
verso l'offensiva di un mer
cato strategicamente sfronta
to (Murattl sponsor) a teso 
al recupero dei contenuti in 
chiave di omogeneizzazione 
del consumo, è un discorso 
che merita maggiore calma. 

Franco Pecorì 

PRENOTA ENTRO IL 15 GIUGNO 
LATCIA-
A PREZZO BLOCCATO d 

LA PUOI RITIRARE ENTRO 
IL 1 SETTEMBRE '80 

A PREZZO BLOCCATO 
Prezzo bloccato contro gli aumenti 
305 Peugeot berlina si prenota da subito sino al 15 giugno '90, 
si blocca ii prezzo, la si ritira entro il f settembre '80 
a prezzo bloccato. 
E in più la sì sceglie fra: 4 modelli, benzina-diesel, 
tre motorizzazioni: 1300*1500-1550 ce. 

305 PEUGEOT LA TVEMA." PKT ALIA 

» -..-... .....*.:. 
PREMI 

P 1 « » O Q C M L A 3 r A y ^ « 1 R B Q A l ^ ^ 
Scrìvendo sul teloncino jhinalo dal CcnsaaMonano Peugeut* 
I tuo nuovo atogen "308* vincerai - te scelto - gettoni 
d'oro par un matone di Ire • comunque partecipai ai 
•ortaggio dfc 
a 1 vtaggjto aereo al Cairo - Aewan - Uctor per due persone 

per 9 giorni. 
n. 90 autoradio Tenga NSQ.M. Voxaon. 
n. SO Kit Peugeot (borsa, giubbotto, maglietta). 

ApaJgTATTOLATUABf^mRTBCl^RA^ 
AL 90RTBQQI0 Dfc 
n. 1 rtnborao in gettoni d'oro denoterò costo defei tua "305". 
n. 1 bigletto gratuito per viaggio aereo intorno al mondo. 
a 10 buoni gratuiti da 1000 Wtricad. di benzina super. 
a 50 autoradio TangaNSO. Ivi Voxaon. ^ ^ 

•Ve* 
BOXiARDinaMACCf1305PBrjaKTr 
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Decine di iniziative del Comune per chi parte e chi resta in città 

Per 18 mila ragazzi a giugno 
comincia la «grande» estate 

Centri ricreativi, soggiorni in Italia e all'estero, scambi di ospitalità internazionali, campi di la
voro, «buoni» per i giovani lavoratori - Vacanze anche culturali - Il discorso didattico e pedagogico 

Un grande telo bianco co
inè ombrellone, un tratto di 
spiaggia circondato da rete 
metallica e, in mezzo, un 
brulicare di bambini sorve
gliati da arcigne monache o 
da signorine distratte. Fino a 
qualche anno fa le « colonie * 
del Comune erano così. De
stinate ai « poveri », natural
mente, perché le famiglie ap
pena appena più abbienti, i 
figli preferivano portarseli a 
Ostia dalla mattina alla sera 
o altrove. Da un po' di anni 
però i posti nelle « colonie » 
sembrano non bastare mai. 
Quest'anno fra centri ricrea
tivi e soggiorni in Italia e 
all'estero 18.000 ragazzi ro
mani. dai 3 ai 18 anni, a-
vranno assicurata una vacan
za. Ma ciò che è cambiato, 
rispetto al passato (quando 
cioè funzionavano le giunte 
dirette dalla DC) non è solo 
la quantità ma è soprattutto 
la logica a cui si è ispirato il 
Comune nel fornire questo 
servizio. I bambini non sono 
auto da parcheggiare e assi
stenza non vuol dire solo 
sorveglianza passiva, e poi 
l'educazione e la formazione 
non possono interrompersi 
insieme alle lezioni per ri
cominciare a settembre. 

Ecco allora che l'« Estate-
ragazzi » del Comune ha un 
duplice obiettivo: da un lato 
offrire un servizio pubblico 
serio e efficiente a quanti più 
cittadini è possibile, dall'altro 
creare una serie di stimoli 
culturab", artistici, ecologici 
che proseguano il discorso 
didattico invernale. 

L'operazione-vacanza inizie-
rà a giugno. Quest'anno a 
causa delle elezioni molte 
famiglie si troveranno a casa 
i bambini prima del tempo e 
l'estate sarà più lunga. Nien
te paura: quattro punti at
trezzati, facilmente raggiun
gibili — Villa Borghese, Villa 
Lazzaroni. Teatro-tenda di 
San Basilio, Forte Prenestino 
— saranno pronti ad acco
gliere 200 ragazzi al giorno. 
Oltre al personale specifico 
del Comune qui si potranno 
incontrare mimi, clown, a-
crobati, marionette e buratti
ni, oppure si potrà giocare a 
tennis, pallacanestro, pallavo
lo. A metà mattina una me
rendina con latte e yogurth e 
poi a casa. Chi vuole restare 
fino alle 16.30 si porterà la 
colazione al sacco e conti
nuerà nelle attività intrapre
se: animazione, teatro, musi
ca improvvisata. 

Dunque un intero mese in 
un parco? Niente affatto, so
no previste anche gite sul 
Tevere (conoscere la propria 
città sul fiume e dal fiume è 
un'esperienza unica) nel trat
to urbano e fino a Ostia, do
ve è possibile « sbarcare » 
giusto il tempo per visitare 
gli scavi: vengono rilanciate 
le antiche « gite fori porta » 
in occasione di sagre e feste 
patronali paesane: un giorno 
si può andare allo zoo (non 
per tirare le noccioline alle 

scimmie, o per sbeffeggiare il 
re della foresta in gabbia, ma 
per riscoprire e studiare la 
nostra fauna, i piccoli anima
letti che i bambini di città 
non hanno mai visto). 

A luglio e agosto partono 
Invece i centri ricreativi veri 
e propri. 8.000 ragazzi fra i 3 
e i 14 anni dalle 8.30 alle 
16,30 (il sabato fino alle 14) 
verranno intrattenuti nelle 
sedi prescelte (di cui abbia
mo pubblicato l'elenco d o-
menica scorsa) ma con la 

possibilità di « uscire > per 
visite guidate a musei, mo
numenti, località di interesse 
culturale e artistico. Anche 
per loro sono previste gite 
sul fiume (per i più grandi 
uno speciale itinerario « ber-
niniano » consentirà uno stu
dio « dal vivo » dei grandi 
capolavori dello scultore-ar
chitetto seicentesco^. 

Infine i Soggiorni estivi, 
quest'anno rispetto all'espe
rienza passata estremamente 
potenziati. 10.000 giovani an

dranno in vacanza In Italia e 
all'estero gratuitamente 
(trasporto vitto e alloggio). 
Per i piccolissimi si può 
sceglire fra il mare (a Sper-
longa) e la montagna (al 
Terminillo), per i più grandi 
invece, .sono previsti soggior
ni in Belgio, Germania, Au
stria e Inghilterra per appro
fondire la lingua che viene 
studiata a scuola. Piccoli 
gruppi (questa è un'esperien
za avviata quest'annq) scnm-
bieranno l'ospitalità con gio

vani belgi, bulgari, canadesi e 
maltesi. Infine, organizzati 
dal Servizio civile internazio
nale campi-lavoro in Svizzera, 
Norvegia, Irlanda. Francia, 
Polonia, Spagna accoglieran
no 300 nostri ragazzi, mentre 
un campo speciale si terrà a 
Norcia per un aiuto concreto 
alle popolazioni terremotate 
della Valnerina. Le iscrizioni 
per tutte le iniziative dal 1. 
al 15 giugno si raccolgono 
presso la IX ripartizione in 
via Milano, 62. 

Come è pian piano svanita la grande illusione del « boom » 

A Frosinone industrie 
come funghi, e molte 
sono nate già marce 

Sovvenzioni per parecchi miliardi elargite a piene mani — La 
crisi avanza, diminuisce il reddito — Parla l'assessore Spaziani 

L'operazione « protetta » 

da Gian Paolo Cresci? 

Contraffatto un documento che testimoniava 
l'inizio dei lavori prima dell'entrata 

in vigore della legge di sanatoria 

Sette comunicazioni giudiziarie, anche a un 
assessore de - Perché i magistrati 

hanno tenuto fuori il «boss» democristiano? 

Pochi giorni fa, presentan
do ai giornalisti il program
ma elettorale del Partito per 
la provincia di Frosinone, il 
segretario della federazione 
Simiele aveva tirato fuori dal 
cassetto una serie di foglietti 
zeppi di appunti. In fondo, do
po l'elenco delle argomenta
zioni politiche dei comunisti, 
erano spuntati fuori tai.ti nu
meri, addizioni, divisioni, per
centuali. 

Calcoli complicati, che però 
davano un risultato elementa
re, chiarissimo: il cosiddetto 
boom dell'industrializzazione 
nella provincia ha fatto di
minuire, anziché aumentare, 
il reddito degli abitanti. Co
m'è stato possibile? Basta da
re un'occhiata alla tabella qui 
sotto per scoprire che fine 
hanno fatto molte di quelle 
aziende. Ma le cifre non ba
stano a spiegare i motivi del 
cosiddetto «mancato svilup
po». 

Il compagno Arcangelo Spa
ziani, oltre ad essere l'asses
sore regionale al lavoro, è 
anche un profondo conoscito
re di questa provincia. Tra 
l'altro si è formato con le 
lotte per l'occupazione e lo 
sviluppo di queste terre. E' 
lui a spiegarci sinteticamente 
nascita e morte del « grande 
sogno » dell'industrializzazio
ne. «Quando le aziende cre
scevano come funghi, non c'è 
dubbio che crescesse propor
zionalmente anche l'illusione, 
Ma appunto era un'illusione. 
C'era qualcosa che non anda
va, e noi comunisti non man
cammo di rilevarlo. 

«Il tempo ci ha dato ra
gione — dice Spaziani — ma 
non era difficile prevedere le 
conseguenze di una industria
lizzazione non ragionata, sen
za scelte per la localizzazio
ne delle aree, né per la ti
pologia delle aziende. 

Intanto Cassa del Mezzo
giorno ed ASI (il consorzio 
per lo sviluppo dell'area in

dustriale) elargivano sovven
zioni a piene mani senza cu
rarsi di come sarebbero stati 
utilizzati tutti quei soldi. I de
mocristiani che tenevano in 
pugno questi centri di pote
re si presentavano come tan
ti benefattori dell'umanità. 

E cosi mentre si sviluppava 
l'industrializzazione selvaggia 
nella nuova area intorno t% 
Prosinone, si impoveriva la 
tradizionale zona industriale 
della provincia, tra Isola Li-
ri, Sora e Ceprano. Li gli 
impianti sono diventati «da 
museo n, come la cartiera 
Boimond, che oggi ha 120 ope
rai in cassa integrazione, in 
attesa di un nuovo proprieta

rio. stessa sorte per le Car
tiere meridionali, le industrie 
del legno, con il caso clamo
roso della Tornassi che ha li
cenziato 120 dipendenti, men
tre altri 150 sono in cassa In
tegrazione. 

«Dall'altra parte — prosegue 
Spaziani — nel nuovo nucleo 
dì Prosinone la sorte delle 
aziende non è stata certo mi
gliore. Ma sai quante volte lo 
ripetevamo che si trattava di 
uno sviluppo "artificiale"? 
Chi amministrava, chi decide
va, non ci sentiva. La mano
dopera veniva considerata più 
"malleabile" qui da noi. poi 
c'erano 1 soldi della Cassa, i 
crediti agevolati, fino al 60 

Queste le aziende in crisi 
Prosinone è la secomla provincia del Lazio per numero 

di fabbriche in crisi. Ne ha 21 (al primo posto è Latina, 
con 25). Complessivamente sono 4J200 gli operai che rischia
no il posto di lavoro. Vediamo di tracciare un identikit. 
La ITM di Anagni (costruisce piastre radianti), 200 lavo
ratori. è fallita; per salvarsi ha bisogno di un piano di 
riconversione della Gepi. Alla Edìl Progres, 39 dipendenti, 
produce materiale edilizio, sono stati chiesti 20 licenzia
menti. Quaranta licenziati anche ella Thermosac di Cas
sino, su 140 lavoratori; è in corso una trattativa con un 
nuovo imprenditore. La Grafitai ia di Paliano, 60 operai è 
stata ceduta, è in corso un piano di ristrutturazione. Su 
35 lavoratori la Fornaci S. Agostino di Ponteoorvo ne ha 
cacciati 23; è cominciata una trattativa col ministero dell' 
Industria. I 236 della Carrington Tesit di Ceccano sono 
invece tutti sotto disoccupazione speciale; c'è un impegno 
formale del ministero e della Gepi per trovare una solu
zione. La Tornassi di Sona (lavora nel settore legno) ha 
licenziato 120 operai su 330. Anche alla Vulcano di Ceprano 
i dipendenti sono scesi da 170 a 100. Sessanta operai riuniti 
in cooperativa hanno invece rilevato la Ceramica Lux di 
Anagni, in crisi da molti anni. Per la Boimondo di Isola 
Liri (settore carta) si sta cercando un nuovo proprietario 
che impedisca il licenziamento dei 120 lavoratori. Alla Bon-
ser di Ferentino sono rimasti in 540, 60 sono stati licenziati. 
U padrone ha chiesto la chiusura della Calcitai di Prosi
none: 93 lavoratori rischiano il posto. Già chiusa invece è 
la MTC di Frosinone: 250 operai sono in cassa integrazione. 
Alla Cedit su 170 dipendenti 85 sono in «cassa». La Ve-
troboc. 50 lavoratori, ne ha licenziati 15. Alla Prefim tutti 
gli operai (180) stanno in cassa integrazione. In «cassa» 
anche 1 55 della Tecnoral e 1 24 delia Ilfem. 

per cento. Non solo. I contri
buti a fondo perduto raggiun
gevano addirittura il 30, 40 
per cento. Bastava presenta
re un preventivo, un ipoteti
co numero di operai da occu
pare ed era fatta. Si apriva
no le cateratte della Cassa. 

« Bastava rifletterci un atti
mo. Non era difficile allargar
si con il preventivo, fino ad
dirittura a coprire tutte le spe
se di impianto. Insomma mol
ti sono riusciti a tirare su la 
fabbrica senza mettere una 
lira di tasca propria. I posti 
preventivati? Quelli poi... SI 
e no la metà ne sono stati 
occupati. Adesso c'è una in
chiesta della magistratura 
contro quei proprietari che, 
appena ottenuti i fondi, se la 
sono squagliata, o hanno ce
duto l'impresa ad altri. Ve
dremo se si riuscirà ad an
dare fino in fondo». 

«Fatto sta che qui, alla fi
ne, l'industria è diventata, 
come dire, residenziale. MI 
spiego. La materia prima ar
riva dall'estero e il prodotto 
finito fa il percorso inverso: 
se ne va oltre frontiera. E* 
per questo che tante fabbri
che in crisi hanno chiuso o 
stanno chiudendo. 

«Pensa che a distanza di 
pochi chilometri l'una dall'al
tra ci sono imprese che pro
ducono le stesse merci, come 
la *'MK" e la "Avion Tie-
rìos". • - Fanno carrelli per 
aerei e loro unico cliente è 
l'Alitalia. Cosi, quando lavo
ra una, è in crisi l'altra. 

«Oggi — aggiunge Spazia
ni — oltre ai settori che non 
tirano più nemmsno nelle al
tre zone, ci sono crisi "pilo
tate", manovrate ad arte al
l'unico scopo di ottenere con
tributi. La Regione per que
sto sta lavorando molto at
tentamente, per non dare sov
venzioni ad aziende "cada
vere", come troppo spesso è 
successo in passato. Non sia
mo più disposti ad interveni
re comunque e dovunque. Per 
questo, tra l'altro, chiedere
mo ai ministeri competenti 
di decidersi. A chi tocca tira
re fuori i soldi? A chi con
trollare il resto?». 
' « S u 250 aziende in crisi 

Ih tutto il Lazio la Regione e 
gli altri organi competenti 
hanno risolto 125 trattative. 
Ma noi possiamo arrivare fi
no a un certo punto con la 
nostra finanziaria. I proble
mi vanno risolti alla radice, 
ricreando intorno alle indu
strie strutture adatte, servizi, 
ripopolando una campa
gna fertilissima. 

Dopo la decisione del pretore, l'Ersal prende possesso dei mille ettari 

E ora si torna a lavorare sulle terre di Passerano 
Incontro coi braccianti - Partirà presto il piano di sviluppo - 5 miliardi, altri 56 lavoratori - Una vit
toria che è un esempio - L'impegno di una Regione governata dalle sinistre, i « silenzi » della de 

ESPLOSIONE IN 
VIA DEI MILLE 

Un ordigno di notevole po
tenza è stato fatto esplodere 
ieri sera in un palazzo di 
via dei Mille, nei pressi del
la stazione Termini. Obiet
tivo degli attentatori erano 
due associazioni. 

I vigili del fuoco hanno 
provveduto a rimuovere le 
parti pencolanti, ma dopo an 
accurato sopralluogo da par
te dei tecnici (guidati dal
l'ingegner Pastorelli) s'è de
ciso di considerare lo stabile 
inagibile. 

RICUSATE CINQUE 
LISTE ELETTORALI 

Cinque liste elettorali, era
no state presentate per le 
prossime consultazioni de!T8 
giugno, sono state ricusate ie
ri dalla cancelleria del tribu
nale di Roma. Le liste escluse 
sono «Democrazia proletaria», 
la «Lista del sole» (quella 
di Cicciolina), « L'alleanza ci
vica», il «Poe» e la «Con
federazione dell'uomo». 

La decisione di ricusare le 
liste ha origini diverse: per 
ognuna è stato rilevato un « vi
zio » differente. Per quanto ri
guarda la lista di DP — han
no detto i responsabili della 
organizzazione — è che su 
ognuno dei dieci fogli conte
nenti le firme dei presentatori 
non era ripetuta per intero la 
lista dei candidati. 

Per i 46 braccianti di Pas
serano comincia una nuova 
stagione. Ieri mattina. l'Ersal 
ha preso possesso dei mille 
ettari che il pretore di Pale-
strina gli aveva affidato dopo 
0 sequestro giudiziario. Il 
presidente dell'ente Nicola 
Cipolla, assieme ai tecnici, ai 
lavoratori, al sindacato, ha 
fatto il giro della tenuta, ha 
visto in che condizioni l'ave
va ridotta la cattiva ammini
strazione (meglio sarebbe di-
samministrazioTte) della Re
gione Campania. Adesso si 
dovrebbe dare il via al piano 
di sviluppo che era stato ela
borato l'anno scorso per con
to della giunta regionale del 
Lazio e i guai per la « ricca » 
azienda di Gallicano dovreb
bero definitivamente finire. Gli 
impianti cominceranno a fun
zionare. i silos si riempiran
no di grano e frumento, daile 
stalle riprenderanno ad usci
re ettolitri ed ettolitri di lat
te. sui campi (per anni semi
abbandonati) si tornerà a la
vorare. E' una grande vitto
ria, è proprio il caso di dirlo. 
Una vittoria dei braccianti, 
del sindacato, dell'amministra
zione di sinistra della Regio
ne. Un patrimonio così consi
stente (di terra, di impianti. 
di capacita produttive) è sta
to sottratto allo sfascio. 

Certo, non è stata un'im
presa facile. C'è voluto un 
anno perché l'azienda di 

Passerano voltasse pagina. 
Ci sono volute lunghe lotte, 
manifestazioni, incontri, tele
grammi. documenti. C'è volu
to — ed è fl fatto più impor
tante — il lavoro e l'impegno 
della Regione Lazio, il suo 
appoggio alle richieste dei la
voratori. Non è demagogia. 
No. perché se al governo del
la Regione non ci fossero sta
te le sinistre sarebbe stato 
difficile (molto difficile) che 
il «caso Passerano» si risol
vesse. trovasse una via di 
uscita. Forse, certo, il preto
re avrebbe deciso ugualmen
te di sequestrare la terra. Ma 
a chi l'avrebbe consegnata? 
L'appoggio che la Regione 

ha daio a questi 46 lavorato
ri non è stato formale. E' sta
to un contributo di idee e di 
fatti, n piano di risanamen
to. già pronto, è il segno di 
questa scelta: cinque miliardi 
stanziati per macchinari, im
pianti nuovi, sementi, irriga
zione. E i braccianti divente
ranno 102, più del doppio di 
quanti sono ora. Non è poco 
per una zona (come quella di 
Gallicano - Palestrina) «mas
sacrata » dal pendolarismo 

Quelle terre insomma tor
nano a « fruttare *. Se si con
sidera che i terreni incolti e 
malcoltivati. nel Lazio, sono 
molti, troppi — si parla di 
400 mDa ettari — questa vit-

Alle 18, alla Magliari* 

« La droga è un dramma » 
Se ne discute in piazza 

La parola d'ordine è «Dro
ga: un dramma vissuto in si
lenzio». Sarà l'argomento al 
centro di un incontro-dibatti
to che si svolgerà oggi pome
riggio alle 18. in piazza Cer-
taldo, alla Magliana. 

Centinaia sono i giovani che 
rimangono vittime dell'eroina 
ogni anno e altre migliaia vi
vono in un perenne stato di 
dipendenza dalla droga « re

stano imbrigliati nel terribile 
meccanismo del mercato nero 

All'incontro di oggi parteci
peranno Luigi Canoini, asses
sore alla cultura della Regio
ne, Lucia Carnevale, candida
ta nella lista del PCI alle 
prossime elezioni, il giornali
sta Luciano Doddoli. 

Saranno inoltre presenti rap
presentanti delle cooperative 
Brevetta 80, Novic • Albedo. 

toria può essere anche un 
esempio. Nessuno — né una 
Regione d e né tantomeno un 
agrario «speculatore» — ha 
il diritto di sottrarre ai lavo
ratori nemmeno un .pezzetti
no di terra. Passerano. allo
ra — e la Federbracciantì 
l*ha detto tante volte — è dav
vero un punto di riferimento. 
Proprio dietro questa nuova 
spinta può riprendere «quo
ta » il movimento cooperativo. 
quello che per primo aveva 
lanciato la parola d'ordine del 
ritorno sui campi. E non è un 
caso che la lotta per la « ri
conquista» di Passerano sia 
stata combattuta dai lavora
tori riuniti in cooperativa. 
Una coop che ora gestirà la 
azienda. 

Ma questa storia, alla fi
ne, ha anche un altro segno. 
La Regione, questa Regione, 
non sta dalla parte dei lavo
ratori solo a parole. Ci sta 
davvero, con tutto fl suo pe
so. Coi fatti, coi programmi 
coi progetti, coi soldi. Sono 
diverse — rispetto alla Cam
pania, ma anche a tante al
tre Regioni amministrate dal
la DC — le forze che la go
vernano. Questa nuora scel
ta. allora, non può essere 
« eliminata >. Anzi, deve esse
re rafforzata. Le sinistre de
vono continuare a governale 
la Pisana. La vicenda di Pas
serano ci . dice soprattutto 
questo. , - . 

Carte false al Circeo 
per rendere legale 
una lottizzazione 
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Sopra e accanto al titolo due Immagini della speculazione di S. Felice Circeo 

Ancora uno scandalo, an
cora al Circeo. E c'entra an
cora la DC, anche se stavol
ta sembrerebbe che i magi
strati si siano «.dimenticati »~ 
il nome di uno dei suoi espo
nenti di punta: il sindaco di 
quel periodo Gian Paolo 
Cresci. 

La storia è di qualche setti
mana fa: un assessore, ov
viamente de, riesce ad entra
re in possesso, con un raggi
ro, di un pezzo di terra. Ma 
lo scandalo non è tutto qui: 
i soliti palazzinari fanno an
che carte false per fare rien
trare la loro lottizzazione in 
una legge di sanatoria. Le 
carte false sono state viste 
dal sindaco, che le ha anche 
« controllate ». Ora sono par
tite sette comunicazioni giudi
ziarie. Ma si ha l'impressione 
che il magistrato sia stato 
troppo indulgente con chi ha 
coperto, di fatto, tutta l'ope
razione. 

Vediamo come sono andate 
le cose. Il 5 agosto del 1971 
il sindaco de di S. Felice Cir
ceo, Cosmo Tucciarone, rila
scia a tale Alterigia Lucci tre 
licenze edilizie per costruire 
su una lottizzazione in loca

lità Le Vettiche. Pochi mesi 
dopo, il 19 novembre del 1971 

'Emma Lucci Veggianti e Al
visa Lucci'(sorella quest'ulti
ma di Alterigia) firmano un 
compromesso di vendita con 
cui «vendono e cedono (per 
la somma di 36 milioni) sen
za alcuna riserva, il terreno 
ai signori Romano Fabrizi ed 
Enzo Petrucci». Il 23 dicem
bre dello stesso anno Alteri
gia Lucci denuncia l'inizio dei 
lavori. Un primo particolare: 
la firma della Lucci in que
sto documento appare con
traffatta. Quattro giorni dopo, 
il 27 dicembre, il geometra 
Filippo Pernarella, capo del
l'ufficio tecnico del comune, 
dichiara che « ...in quella data 
era stata eseguita la picchet
tazione» della terra. Il 2 lu
glio 1974 (alla guida dell'am
ministrazione comunale è pas
sato intanto Gian Paolo Cre
sci), entra in vigore la legge 
regionale n. 30 « per la difesa 
delle coste» che prevede la 
decadenza di tutte le licenze 
edilizie se entro un anno dalla 
data del rilascio non sono 
stati iniziati i lavori. 

Il 16. 17 e 19 luglio 1974. 
su segnalazione di una citta

dina, i vigili urbani effettua
no i controlli. Verificano che 
« ..aiel sopralluogo del 16 ed 
in un successivo sopralluogo 
del 17 delle opere suddette 
non vi era traccia alcuna ». 
I vigili urbani, in sostanza. 
segnalarono che soltanto al
lora. e cioè tre anni dopo il 
rilascio delle licenze (quindi 
« fuori tempo massimo ») sta
vano cominciando i lavori di 
scavo e di costruzione di al
cuni plinti di fondazione. In
somma, le licenze andavano 
revocate. E infatti, il sindaco 
Cresci, il 17 agosto del 1974, 
è costretto a revocare le li
cenze. Ma a questo punto 
l'imbroglio: cinque giorni do
po, il 22 agosto, davanti al 
pretore di Terracina viene re
datto un atto notorio in cui 
i firmatari dichiarano che «i 
lavori di sbancamento e pic
chettazione ebbero inizio nel 
dicembre del 1971 ». TJ 17 ot
tobre dello stesso anno Gian 
Paolo Cresci prendendo per 
buone queste dichiarazioni e 
« dimenticando » il sopralluo
go dei vigili urbani, decide 
di «revocare la revoca». 

Ma c'è un altro elemento 
che riguarda il ruolo giocato 

Chi sono i personaggi coin
volti nella vicenda del Circeo? 

Gian Paolo Cresci, sindaco 
di S. Felice nel 1973, ex boss 
della Rai, uomo di fiducia e 
segretario particolare di Amin-
tore Fanfani. Durante il pe
riodo in cui era alla testa del
l'amministrazione comunale 
di S. Felice si era autonomi
nato « paladino > della mora
lizzazione del territorio. Sem
pre in quel periodo rilasciava 
licenze edilizie nella zona di 
Quarto Caldo per la costru
zione di lussuose ville a per
sonaggi della «Roma bene». 

I nomi dello scandalo 
Attualmente è membro del 
Consiglio Nazionale della DC. 
Personaggio molto discusso, 
recentemente è stato messo 
sotto accusa per avere effet
tuato una spesa di gran lun
ga superiore a quella previ
sta per i lavori di ristruttura
zione dei locali della SAFIS 
(Azienda consociata alla Rai) 
di cui è amministratore dele
gato. 

Enzo Tettucci, ex vice sin
daco de, ex assessore all'urba
nistica ai tempi di Cresci, co
struttore, è accusato dal giu

dice istruttore di Latina. Ot
tavio Archidiacono. di concor
so nel reato di falso in atto 
notorio. 

Romano Fabrizi, attuale se
gretario del comitato comuna
le della De, costruttore. Pro
tagonista di rilievo, assieme a 
Petrucci. degli scandali edili
zi del Circeo. Anche lui è sta
to messo sotto accusa dal pro
curatore della Repubblica di 
Latina. I reati che gli conte
stano sono gli stessi addebi
tati a Petrucci. 

Alterigia Lucci, TI anni, pen

da Petrucci. Nel giugno del 
1976, nel periodo dei blitz di 
Infelisi l'amministrazione co
munale (guidata in quel pe 
riodo dal consigliere anziano 
socialista Schisano) segnala 
alla Procura della Repubblica 
di Roma che la firma « Alte
rigia Lucci» che fjg'ira in 
calce alla dichiarazione di 
« inizio lavori », in realtà sem
bra scritta con la grafia di 
Petrucci. Insomma, secondo 
Schisano, Petrucci avrebbe 
falsificato la firma. Ebbene. 
nemmeno in questo caso il 
magistrato procede. 

Poi, dopo qualche tempo, 
arrivano le comunicazioni giu
diziarie del magistrato di La
tina. E con loro arrivano i 
dubbi e gli interrogatori: per
ché si è avuto un occhio di 
riguardo per i responsabili 
del «sacco del Circeo»? Che 
tipo di rapporti hanno avuto 
Cresci, Petrucci e Fabrizi con 
la società « Breum » di Roma. 
che ha.terminato i lavori e 
venduto gli appartamenti per 
più di mezzo miliardo? Sono 
domande che aspettano una 
risposta. 

Gabriele Pandolfi 

sfornata, proprietaria, con la 
sorella Alvisa, di 9000 mq di 
terra a Le Vettiche. Prestano
me delle licenze edilizie rila
sciate il 5 agosto 1971 dal sin
daco De Cosmo Tucciarone. 

Alvisa Lucci, ha firmato fl 
19-11-71 il compromesso con 
cui vendeva la terra e le li
cenze edilizie a Petrucci « Fa* 
brizi per la cifra irrisoria di 
36 milioni. 

Sergio CristUli, Riccardo 
Garbagnati, Vincenzo Di fio
ra, Renato Bocchi, hanno fir
mato insieme ad Alterigia Luc
ci il falso atto notorio. 

It PCI IN RADIO E TV . 
II compagno Adalberto Minuc-

d , dell» Segreto» nezìonale del 
PCI, capolista a Roma partecipa 
con il compagno Mario Quettruc-
d . candidato alla «lezioni • con
sigliere provìndale, ad una tra
smissione in diretta et Video Uno 
stasera alle 22. 

Il compagno Paolo Cfofi, vice
presidente della giunte regionale 
è ospite dalle 22 a Radio Sto. 
I l compegno Gianni Borgna, ca
pogruppo comunista «Ila Regione 
è presente • Telerome 56 dalle 
18; mentre su Teleregione 
dalie 24 è ospite Nenny Loy. 

f i partito: 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 riunione del CD delle Fede
razione. 
0 Domani alle 9.30 riunione del 
candidati alle elezioni regionali 
per la circoscrizione di Roma. Par
tecipano il compagno Adalberto 
Minucd delle segreteria nazioni!* 
e capoliste a Rome e il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione. 
a) La Consulti del lavoro prevista 
per domani è inviata • date de 
destinarsi. 

SEZIONI DI LAVORO <- SCUO
LA: elle ore 17 in federazione 
riunione responsabili zona cittì e 
distretti dalla provincia (Rodano). 

DIPARTIMENTO PtR I PRO

BLEMI DELLO STATO — Alle 16 
in federazione riunione segreterie 
sezioni statali (Bonacci-Parela). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPA
GNO MINUCCI ALLA FATMEt 
alle 12,15 incontro con I lavora
tori (pertecìperto i compagni Adal
berto Minacci della segreterìa na
zionale del partito e Rizza.' OGGI 
IL COMPAGNO PETROSELLI A 
OUARTICCIOLO: «ile 16.30 festa 
popolare e dibattito eoi risana
mento delle borgare con 9 com
pagno Luigi Petrose!li della dire
zione del pertito. OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A SETTEBA-
GNI: «Ile 18.30 Incontro con il 
compagno Sandro Morelli, segre-
terio delia federazione e membro 
del CC OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI A GARBATELLA: alle 17 
dibattito unitario con il compagno 
Feolo Cefi, membro del CC PIE-
TRALATA; alle 18 (Ouettrucci). 
CASSIA: elle 19 (Fregoli). VIL-
1ANOVA: aite 20.30 (Fredde-Ce-
vallo). SAN CAMILLO: «De 12 
aU'ewta magne (Napoletano). ISTI
TUTO REGINA ELENA: alle 11 
(Renali;). CENTOCELLE ABETI i 
•ile 18 in piena (Tu**). MONTE 
SPACCATO: elle 18 a Piazze Reina 
(Proietti). PONTE MILVICh «Ile 
ore 19 (Meffiojetti). NUOVA TU-
9COLANA: alle 17 (Pochetti). 
?«NTOCSUf ACERIi elle era 1B 

caseggiato (Colombini). LUN
GHEZZA (tenuta Cavalieri): alle 
ore 15 incontro (Montino). CA
SAL MORENA: alle 18.30 (Rizza-
Gaeta). BORGHESI ANA: elle 18 
(Signorini). ROCCA PRIORA: elle 
ore 17 caseggiato a Colle dì Fuori 
(Corciuto). ROCCA DI PAPA: alle 
1930 (Cervi). ARICCIA: alle 17 
(Ranetti). LANUVIO: ette 19 (Cor
redi - D'Alessio). COLLEFERRO : 
elle 16,30 (Cecdotti - StruMal • 
Renzi). MONTEROTONDO : elle 
18 (Berti). ATAC TRIONFALEi 
elle 9 (Penatte-Tesei). COOPERA
TIVA NOVA ZETA 23: alle 12 
(Cardano). COOP. NOVA ZETA 4 
E CARPI: alle 12 (Rocce-Consoli). 
SANTA CORNELIA: alle 18,30 
(Ferro-Parisi). SACROFANO (chi
lometro 3 5 ) : elle 19 (Quattroc
chi - R. Morelli). STATALI NORD: 
elle 17,30 a Mazzini (Alesai). 
ACOTRAL GENAZZANO: afte 19 
(Cesseton). FIDENE.- elle 18 (Ne
ttimi). SETTECAMINI: elle 18 • 
Casal Bianco (Loccarini). SAN BA
SILIO: alle 19 al lotto 25 (Tocd). 
PIAZZA FIUME: elle 17,30 (Sta
bile), PORTON ACCIO i elle 17 
caseggiato, con Lopez. NUOVA 
OSTIA (cellule Azzorre): alle 
17,30 (Semmertìno). ACILIA: 
•He ore 10 (Argenti). MONTE 
CUCCO» alle 16,30 (Patacconi-
Betti). PRIMA PORTA: elle 20 
cesegpftte (Ferro). K T T O R I P M . 

NE5TINO-. al'e 19 (Matteo]». 
ALBERONE: elle 17 casegsìato 
(Andreoii). CASTELVERDE : elle 
20 caseggiato (Giordano). CINE
CITTÀ: eHe 17 (9ena). ALBANO: 
•He 18 Muglialo (Angelucci). 
POMEZIA: alle 17. ARTENA: alle 
ore 17 caseggiato (Saron). VAL-
MONTONE: alle 20.30. PALE-
STRINAz alle 20 a Coiii Martini. 
CARPI NETO POGGIO: alla 20 (Ca
rena). CAPENA: alle 16 (Ro-
roani). VALLE PIETRA: elle 19.30 
(PiCCCTTCtel) » 

COMITATI M ZONA — XVI: 
alle 20.30 a Monteverde Vecchio 
coordinateeiilo decenti amento cul
turale (Sennino). X I : alle 17.30 
a Ostiense responsabili organizza
zione (Lorenzi). IX: elle 19,30 
• Tuscoleno ( Andreoli-Meta). CA
STELLI: elle 18 e Frascati riu
nione segreterie Frascati, Monte-
egenperri. Monte Porzio, Colonna, 
Rocca Priora, Grotteferrata, Rocca 
di Papa (Fagiolo-Cervi). COLLE-
FERRO: elle_ 16.30 attive sulle 
aWflA (Mel i ' OttlVeteflO) « 

P U T Ì >VNTTA» — RINVIO: la 
festa deH'.Unitè» di SUBAUGU
STA e rmviefe e! 23-24 e 25. 
TRULLO: alle 18 apertura con 
dibattito M i problemi delle cul
lare; partecipano i compegni Cor» 
redo Morale e Nanni Loy. 
• Alle «re 18 a MAGLIANA 
eeeeneWee cittadine del PCI e delle 
FOCI e Piena Certaldo sui pro-
Memi della droga; partecipano I 
compagni Luigi Cenerini • Argiune 
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Ex picchiatori missini, pacciardiani, golpisti fra i candidati presentati dalla DC 

La lista «nera» dei democristiani 
> 

Ecco dove lo scudo crociato vuole andare a pescare i suoi voti - Il passato del vice segretario Sbardella, amico 
di Gionfrida, guardia del corpo di Pacciardi e Micheli ni, arrestato per attentati nel '65 - Gli sprangatorì fasci
sti pagati da De Jorio che pestarono selvaggiamente un nostro compagno - La «bagarre» in casa scudocrociata 

C'è una frase rivelatrice 
pronun'iata dal segretario ie-
gionale de Rolando Rocchi, 
sulla lista da lui capeggiata 
per le elezioni. Dice che la 
lista è « rappresentativa del 
vasto retroterra civile, cul
turale ed economico che si 
riconosce nei principi ispira
tori della DC ». (Peraltro 
è l'unica frase riportata 
fra virgolette ne! resocon
to de II Popolo della fret
tolosissima conferenza stam
pa di presentazione; sono 
bastati pochi minuti per 
illustrare il « programma » de, 
e ce ne sono voluti ancora 
meno per i nomi dei candi
dati: spiegarli sarebbe stato 
un po' imbarazzante). 

Sapevamo che il retroter
ra della DC era piuttosto va
sto. Ma speravamo non fosse 
co.si vasto ed elastico da po
ter abbracciare uomini «neri). 
come Vittorio Sbardella e 
Filippo De Jorio, e da arri
vare a titubare — per deci
dere solo all'ultimo momento 
con un no — su personaggi 
come Luigi Turchi e Bene
detto Todini. E questo dice 
molto su dove e su come la 
DC del « preambolo >» inten
de puliture per la campagna 
elettorale. La lista, infarcita 
dt ex farcisti, avvocati gol
pisti, personaggi dal passato 
oscuro, parla da sola. 

Certo, gli altri nomi non 
brillano: ma deve essere im
barazzante per uno come Ro
lando Rocchi trovarsi a fian
co a fianco nella stessa Usta 
con un Vittorio Sbardella, il 
suo nome, pare, sia stato uno 
di quelli su cui più violenta 
si è scatenata la guerra in 
>:asa de. E d'altronde era il 
minimo che ci si potesse 

l ' U n i t à / venerdì 21 dicembre 197] 

Selvaggia aggressione contro un compagno ieri mattina in piazza dei Siculi 

GIOVANE FERITO DA UNA SQUADRA DI TEPPISTI 
Segretario del «fronte della gioventù» arrestato 
per l'aggressione ad un dirigente della polizia 
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Il titolo dell'Unità del 21 dicembre 1973 quando fu aggredito il compagno Brignardelll 

aspettare; visti t trascorsi del 
personaggio. Presidente della 
famigerata Giovane Italia, 
conosciuto per le sue arie e 
il fisico da picchiatore nel 
Msi romano, amico del bom-
barolo Gionfrida — quello a 
cui scoppiò una bomba in 
mano in via Botteghe Oscu
re — Sbardella abbandona il 
MSI nel '64. ma per insegui
re i sogni reazionari di Pac
ciardi, del quale diventa guar
dia del corpo. (Deve essere 
un lavoro che gli si addice 
molto, visto che è stato guar
daspalle anche del fascista 
Michelmi). 

Ma con Gionfrida resta in 
contatto anche dopo la pri
ma « rottura » ufficiale col 
MSI: nel '65, a febbraio, in
fatti vengono tutti e due ar
restati, implicati in una se
rie di attentati contro l'am
basciata austriaca. Più tardi 
Sbardella tornerà ad essere 
fra i sostenitori di Pacciardi. 
Ed oggi lo ritroviamo vice 
segretario politico regionale 
della DC, e candidato nella 
testa di lista, fra gli eleggi
bili. C'è il rischio serio, in
somma, di trovarsi un terro
rista (ex) in consiglio regio
nale. 

1 Cosi, Filippo De Jorio si 
trova in buona compagnia, 
visto che anche lui di contat
ti con Pacciardi e Sogno ai 
tempi dei vari tentativi ai 
golpe, ne deve aver avuti pa
recchi. Del suo passato di av-
vocato dei golpisti, di accusa
to per il tentativo di putsch, 
di latitante inseguito da man
dato di cattura ormai si sa. 
Ma è stato assolto, si dirà: 
certo, il processone è finito 
in un non-giudizio per tutti. 
Ma le amicizie, i legami, le 
posizioni ferocemente antico
muniste e reazionarie di De 
Jorio, non si fermano a quel

l'episodio '< nero » della sua 
t'ita. Sembrano invece essere 
il ìiwtoie costante dello, sua 
«carriera» politica. Forse non 
tutti ricordano un episodio 
che accadde a San Lorenzo, 
proprio sotto il nostro gior
nale: otto fascisti picchiaro
no selvaggiamente un nostro 
compugno, Maurlz'o Brignar
delll, che allora lavorava co
me fattorino a Paese Sera. 
Maurizio era intervenuto per 
impedire che il gruppo co
prisse i manifesti del PCI 
già affissi in piazza. Fu pe
stato con spranghe di ferro 
e finì in gravi condizioni 
(trauma cranico e sessanta 
giorni di prognosi) all'ospe
dale. Il compagno non sospet
tava che fossero fascisti. Per
chè avrebbe dovuto? I teppi
sti stavano infatti attaccan
do manifesti del democristia
no Filippo De Jorio che an
nunciavano una sua conte
remo sui muri della città. 
Più tardi furono arrestati: 
fra loro anche t famigerati 
fratelli Quintavalle, e altri 
picchiatori di Avanguardia 
Nazionale. Non è un caso 
che Filippo De Jorio affidas
se la propria propaganda a 
gente come questa 

La DC deve avere molto bi
sogno di voti, e U cerca nel 
modo più spregiudicato, se ri
corre di nuovo — dopo averlo 
scaricato fra reciproche accu
se velenose, ai tempi del gol
pe — ad Un personaggio simi
le. De Jorio, pare infatti, che 
la sua clientela se la sia as
sicurata; malgrado il silenzio 
che per qualche anno è riu
scito a fare sul suo nome. 
All'ultimo congresso regiona
le c'era addirittura un grup
po chiamato «amici di De 

Jorio ». L'avvocato era riusci
to a riguadagnare punti col 
suo incarico di revisore di 
conti all'Irvam (un istituto di 
ricerche per la « valorizzazio
ne» della produzione agrico
la) e dalla sua emittente pri
vata la Telejolly. Oggi la TV 
ha cambiato nome — e pare 
anche gestione —. Il com
mentatore politico lo fa uno 
schietto reazionario come Ni
no Longobardi, ma De Jorio 
continua ad apparire facen
dosi la sua propaganda. 

Ecco in quale mondo la DC 
cerca di pescare i suoi voti: 
con il rischio serio che alcuni 
di questi personaggi vengano 
anche eletti. E pensate che 
giunta potrebbero fare, con 
un De Jorio, Sbardella, e ma
gari anche Benedetto asses
sori. Naturalmente la DC 
adesso dice che non c'è stata 
nessuna guerra sulla lista' 
Con la stessa faccia tosta con 
cui era stato ventilato il no
me di Todini nella lista, og* 

Si dice che «remico Todlnl 
a ritirato la sua candidatu

ra spontaneamente e con 
grande sensibilità verso 11 
partito ». A parte i pesanti in
dulti che lo stesso Todini, si
lurato da un veto nazionale. 
ha rivolto al suo « amico » 
Sbardella, viene da chiedere: 
per quale motivo Todini. se 
non perché è quel personag
gio che è, ha dovuto ritirarsi, 
così «spontaneamente»? 

P.B.:Nel riportare, ieri l'or
dine delle liste ci siamo sba
gliati. La DC non è all'ultimo 
posto nella scheda, ma inve
ce al penultimo. L'ultimo po
sto aliel'ha infatti soffiato il 
MSI. Ci scusiamo con i let
tori. ma, visti i candidati, la 
confusione è comprensibile. 

Il boss arrestato a casa della sorella malata 

Preso Tiberio Cason: 
una debolezza 

ha tradito il «duro» 
Ricercato per l'omicidio di questa estate nella pineta di Ca
stel Fusano - Era entrato nella leggenda della « mala » romana 

E' finito un personaggio. 
Tiberio Cason, 31 anni, che 
tutti volevano il capo o uno 
del capi della «mala» roma» 
na, è stato preso. E' crollato 
il mito dell'eterno uccel di 
bosco, del criminale impren
dibile. Ora è in carcere, e 
dovrà restarci a lungo: da lui 
i magistrati vogliono sapere 
molte cose sul feroce delitto, 
un regolamento di conti, av
venuto questa* estate alla pi
neta di castelfusano. Con un 
colpo di pistola, la sera del 
14 agosto, fu assassinato An
tonio Sbrigllone, che con Ca
son controllava il mercato 
dell'eroina in periferia. 

Hanno preso un «duro», 
insomma, e l'hanno preso per 
una debolezza. Tiberio Cason 
— la Questura lo era venuta 
a sapere — da un mese e 
mezzo lasciava il suo «rifu
gio», ancora sconosciuto, e 
tornava in città, atrovare la 
sorella malata. Come nei film 
americani anche 11 boss, no
nostante 1 due sequestri di 
persona che ha alle spalle e 
11 « curriculum » (rapine, 
concorsi In omicidi) e nono
stante gli anni di galera, ha 
« 11 cuore tenero » come si 
dice. E cosi, approfittando 
della sua debolezza, Ieri mat
tina gli agenti l'hanno aspet
tato sotto l'appartamento del
la sorella Nadia, in via del 
Larici 24. Non ha tentato di 
fuggire, né l'avrebbe potuto 
fare: Tibeno Cason da quat
tro anni è costretto a cam
minare con le stampelle. E' 
stato ferito in un altro «re
golamento di conti». 

Il mandato di cattura ese
guito ieri si riferisce a quello 

Tiberio Cason 

che nelle cronache nere è di
ventato il « delitto di Castel
fusano ». Un delitto nel quale 
non è ancora accertato quale 
sia stato il ruolo di Tiberio 
Cason. Sulla vicenda anzi, il 
bandito, anche da latitante, 
aveva avuto modo di dite la 
sua. Con la tecnica di chi 
conosce l'uso del mass-media 
— anche questo serviva ad 
accreditare l'Immagine di un 
boss non più come Al Capo
ne, ma riciclato, «moderniz
zato» — Tiberio Cason, non 
appena si fece il suo nome, 
fece scrivere dal suo avvoca
to una lettera al magistrato 
che indagava sul delitto 

Sbrigllone. La lettera, ovvia
mente, è stata anche recapi
tata ai quotidiani. 

Nel messaggio Cason spie
gava Quel che era successo 
quella sera alla pineta. Am
metteva di essere stato pre
sente al delitto, ma sosteneva 
anche di «entrarci nulla», 
anzi di aver fatto l'Impossibi
le per salvare 11 suo amico. 
in due parole la sua versione 
è questa: Antonio Sbrigllone 
mesi addietro aveva compra
to da una «banda specializ
zata » una grossa partita d'e
roina e l'aveva gettata sul 
mercato (ricordiamoci quante 
morti per overdose sono av
venute questa estate). Aveva 
preso l'eroina, ma non l'ave
va pagata. Insomma voleva 
tentare il colpo grosso: rea-
liz7are un enorme guadagno. 
senza dare una lira al « for
nitori ». La « banda specializ
zata», ovviamente, non c'è 
stata. I suoi killer hanno 
raggiunto Sbrigllone e gli 
diedero l'appuntamento nella 
pineta di Ostia. A questo 
punto entra in scena Cason. 
Venuto a sapere che volevano 
far fuori il suo amico, decise 
di andare anche lui all'ap
puntamento. Tentò una me
diazione, un rinvio nel paga
mento. Ma non ci fu nulla da 
fare: uno del killer perse la 
pazienza e sparò. Poi, il cor
po di Sbrigllone è stato car
bonizzato per renderne diffi
cile l'identificazione. 

Cason ha raccontato tutto 
questo, ma si è « scordato » 
di fare i nomi. Troppo facile, 
e 1 magistrati non gli hanno 
creduto. 

Ieri è iniziato il processo 

In libertà i fascisti 
che assaltarono 

la « Fratelli Bandiera » 
Tn libertà provvisoria ì fa

scisti che. a novembre scorso 
assaltarono la scuola « Fratel
li Bandiera > durante una riu
nione del consiglio di distret
to e ferirono quattro compa
gni. Per i se» imputati (que
sto il numero degli squadristi 
arrestati su un commando che 
era composto da una ventina 
di giovani) è iniziato ieri il 
processo. In attesa della sen
tenza. tutti sono stati scarce
rati. Due di essi. anzi, la liber
tà provvisoria l'avevano già 
ottenuta tempo fa: Nicola 
Marcone. che fu arrestato la 
stessa sera dell'aggressione e 
Emanuele Appio. 

Gli altri quattro. Massimo 
Morsello. Mario Corsi. Alvaro 
Delle Vedove. Maurizio Capo
ne. sono stati invece messi in 
libertà ieri. Il raid squadristi-
co risale al 29 novembre di 
quest'anno e avvenne sotto gli 
occhi di decine di membri del 
consiglio dell'XI distretto, al 
quartiere Italia, tristemente 
noto per le aggressioni fasci
ste. Dopo molte resistenze del 
consigliere missino del distret
to. Scala, per le insistenze dei 
comunisti, si era riusciti a 
convocare la riunione, che do
veva prendere importanti de

cisioni Der le scuole del quar
tiere. 

Ma i fascisti della zona. 
chiamando in aiuto una squa
dracela proveniate da altri 
qi rtieri, decisero che. a tut
ti i costi, la riunione non do
veva svolgersi. Cosi, mentre 
era in corso le discussione ir
ruppero nella sala una venti
na di giovani armati con 
Spranghe, pugni di ferro e ba
stoni. guidati dallo stesso ca
porione missino Scala. Non 
colpirono a caso, ma rivolse
ro direttamenie i loro colpi ai 
comunisti presenti, e quattro 
compagni furono feriti. 

I sei imputati alla sbarra 
ieri a palazzo di giustizia era
no sicuramente fra gli aggres
sori. come potranno testimo
niare i tanti presenti alla riu
nione dell'XI distretto. I giudi
ci ne dovranno ascoltare una 
quarantina, e aiiche per que
sto il processo avrà tempi piut
tosto lunghi. L'ascolto dei te
stimoni è iniziato già nella se
duta di ieri mattina. Sempre 
ieri sono stati sentiti anche 
gli imputati. II consigliere 
missino. Scala non prenderà 
parte al processo. E* state pro
sciolto in istnittoria. 
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Ottetto milioni, forse una rata del riscatto, sono stati sequestrati in casa del palazzinaro 

Colpo di scena nel giallo 
Armellini, il palazzinaro rapi
to, partito, comunque scom
parso nel nulla nel lebbraio 
scorso. Il procuratore genera
le Domenico Sica ha adottato 
anche questa volta la «alìnea 
dura» ed ha ordinitiJ di 
bloccare i beni della famiglia 
Armellini. Ottanta milioni In. 
contanti, tutti in banconote 
da 50 e da 100 mila lire sono 
state sequestrate dai carabi

nieri. Si tratta, probaoilmon-
te di una rata del riscatto 
che 1 rapitori avrebbero 
chiesto alla famiglia. Era co
munque denaro che i parenti 
del costruttore avevano pre
parato e dovevano consegna
re a qualcuno. 

Le Indagini sono partite da 
un sibillino comunicato, ap
parso fra gli annunci econo
mici del Messaggero Que.»to 
Il testo: «Nobildonna priva di 

Attentato Br contro l'auto 
di un compagno (ma sbagliano) 

Con una telefonata a una emittente televisiva privata, 
le Brigate Rosse ieri mattina hanno rivendicato l'attentato 
contro l'auto di un compagno comunista, il professor Mario 
Ballarin. I terroristi però hanno sbagliato obiettivo e hanno 
distrutto, con una bottiglia incendiaria, la « Dyane » di un 
impiegato, parcheggiata vicino a quella del compagno Bal
larin. Nella telefonata la «Colonna 28 marzo-Pietralata-Bri-
gate Rosse» (è la prima volta che appare questa sigla) ha 
detto di aver voluto colpire € un berlingueriano >. 

C'è una coincidenza, che ora è al vaglio degli investiga
tori. Proprio in questi giorni, infatti, sta iniziando il processo 
contro un gruppo di « autonomi > tutti studenti del liceo scien
tifico XXII, la stessa scuola dove insegnava Mario Ballarin. 
Ed è stato proprio il professore comunista, aggredito verbal
mente e fisicamente durante un ignobile < processo popolare > 
a denunciare il gruppo di teppisti. Insomma c'è più che un 
semplice sospetto: le bottiglie incendiarie sarebbero dovute 
servire a intimidire il compagno, e con lui tutti i democratici. 
Non ci sono riusciti. Oggi il quartiere manifesta alle 17.30 
v. piazza Millesimo. 

« Congelati» 1 beni di Armellini 
Il procuratore generale Domenico Sica ha adottato, anche in questo caso, la «linea dura» - Ri
mangono dubbi e sospetti sulla improvvisa sparizione del costruttore - Un misterioso messaggio 

conoscenze cerca dama di 
compagnia colta, con vitto e 
alloggio in lussuosa residen
za. chiamare numero telefo
nico già noto, lo stipendio 
può essere aumentato fi.no ad 
un Importo più rilevante. 
L'Interessata sappia pero che 
la nobildonna dispone di ri
sorse molto limitate e che la 
richiesta di uno stipendio 
molto alto sarà pre.>* in con
siderazione solo nel limite 
del possibile. Ad ogni modo 
la nobildonna è pronta a pa
gare. uno stipendio rei Litico 
per assicurare che la ricerca 
della persona giusta si con
cluda in modo soddisfacen
te». Un lungo, insolito, quan
to oscuro messaggio. 

Gli Inquirenti hanno p*rò 
subito escluso che il segnale 
fosse partito dai parenti degli 
altri rapiti romani che anco
ra si trovano in mano all'a-
honima sequestri. Per esem
pio il conte Antolini Obsi. 
concessionario della BMW e 
Oeticker. che invece lavora 
per la Opel. - - - -

A colpo sicuro II procura
tore Sica ha ordinato il se
questro del denaro in contan
ti in casa di Renato Armelli
ni. 

Del resto, il 24 aprile scor
so la stessa linea aveva ca
ratterizzato il comportamento 
degli Inquirenti proprio per 
quanto riguarda 11 conte An
tolini Ossi. I carabinieri se
questrarono cento milioni In 
contanti che dovevano servire 

per il pagamento del riscatto, 
e che erano stati appena riti
rati da varie banche del 
centro. 

La storia del sequestro 
Armellini è nata all'insegna 
del mistero. Lo stesso rapi
mento, che sarebbe avvenuto 
il 14 febbraio, è stato più 
volte smentito e poi ricon
fermato. La moglie del co
struttore, Implicato da anni 
invicende giudiziarie, respon
sabile di lottizzazioni e gi
gantesche speculazioni, assi
curò più volte che suo mari
to era semplicemente partito 
per l'estero. 

Quando il palazzinaro spa
ri, fra l'altro era in liberti 
provvisoria. Era stato appena 
spiccato contro di lui un 
mandato di cattura per la 
lottizzazione abusiva di 100 
ettari di terreno a Torvaianl-
ca. Non avrebbe potuto 
quindi partire per l'estero. Le 
ipotesi sul rapimento, falso o 
vero che sia. non finiscono 
qui. C'è chi ha avanzato il 
sospetto di una precipitosa 
fuga del costruttore, perchè 
stava per scoppiare qualche 
scandalo edilizio in cui sa
rebbero venute alla luce sue 
evidenti colpe. E ancora si è 
pensato al sequestro come 
espediente escogitato dallo 
stesso Armellini per mandare 
all'estero una consistente fet-
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NELLA FOTO: Renate Armel
lini 

Questa sera 
in via Piava 

assemblea 
sulla Rai-TV 

Alla RAI c'è II rischio di 
una nuova, degradante tot-
tizzazione. Coma è possibile 
difondere la democrazìa • il 
pluralismo dei servizio pub
blico, uno dei luoghi privile
giali per influenzare gli o-
rientamenti e I consumi del 
cittadini? Saranno questi al
cuni degli attuali temi in di
scussione oggi nella assem
blea popolare organizzata 
dalla federazione comunista 
romana e dalla sezione Rai-Tv 
« Guido Rossa ». Si svolgeri a 
via Piava, nei pressi di via
le Mazzini, alle 17,30. 

All'incontro insieme ai la
voratori della azienda pren
deranno parte i compagni Mi
nacci, capolista del Pel allo 
elezioni regionali; Pavolini, 
responsabile della sezione 
Rai-Tv e informazione della 
direzione, il senatore Mauri
zio Wmrmr», della commissio
ne parlamentare di vigilanza. 

contro la logica 
delle spartizioni 

alla Rai e nel paese 
contro una 

"sana ventata 
reazionaria" alla Rai 

per un servizio 
pubblico moderno. 

efficiente! pluralista 

VENERDÌ 
16 MAGGIO 
ORE 17,30 

ASSEMBLEA 
POPOLARE 
A VIA PLAVA (Viale Mazzini) 
3>An7£CJPERANNO 

Adalberto MINUCCI 
OtIU Sagretena Nazrooa'e del Pjrt.io 
Capolista del PCI alle elezioni reg onall 

Luca PAVOLINI 
ftttponMbtto *«B* Sezione FU1-T» l-irormexlon» 
delta Direzione del PCI 

Maurizio FERRARA 
Senatore. 
a)a>Sa CorrunUeacne ParUmaotart di vigAaVua 

Fedsffziona romana del P O - Sezione f*a -Tw tGutdo Rossa."..»«' 
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Lanciata anche una campagna contro i tumori 

Più day-hospital 
meno ricoveri 

al «Regina Elena» 
Più ore di day-hospital, tanti 

Ietti liberi in più nello ospe
dale. L'istituto romano dei 
tumori, il «Regina Elena», 
da oggi aumenta il numero 
dei pazienti assistiti senza ri
covero. Entro la fine dell'an
no il day-hospital in questo 
ospedale romano funzionerà 
per 12 ore al giorno. L'espe
rimento ha già dato ottimi 
risultati. Fino ad oggi, infatti, 
rimanendo attivo per quattro 
ore al giorno, ha permesso a 
trenta malati di essere curati 
ed assistiti perfettamente. I 
trenta, come è caratteristica 
di questo servizio, rimangono 
m ospedale solo il tempo 
«ufflente per le necessarie 
sufficiente per le r.ecessirie 
nelle loro case. Questi malati, 
prima erano costretti a ri
manere notte e giorno al 
« Regina Elena ». 

Il potenz'emento del day-
hospital è slato possibile — 
ha spiegato ieri 11 direttore, 
professor Antonio Caputo — 
grazie a un aumento del per
sonale 

Ieri è stata annunciata an-
rhe un'altra importante ini 
ziativa che parte dal « Regina 
Elena »: una grande campa
gna di prevenzione e di lotta 
ai tumori, lanciata dalla fé 

derazione italiana dei meu.ci 
generici e dalla associazione 
romana di studio della batte-
riogenesi e profilassi dei tu
mori. 

Proprio oggi, per meglio 
definire questa campagna ci 
sarà un incontro tra 1 asses
sore Ranalli e U personale 
del «Regina Elena». Una co
sa è però già sicura: insieme 
al day-hospital sarà potenzia
to l'ambulatorio-filtro. E' u 
n'altra delle strutture che 
consentirà di ricoverare solo 
1 malati che ne hanno real
mente bisogno 

La campagna contro I tu
mori riguarda tutta la regio
ne dove la mortalità per 
questa causa è superiore alla 
media nazionale. Ci sarà una 
cartella di 148 domande, una 
«scheda personale di ri
schio » che tutti sono Invitati 
a compilare e che si potrà 
trovare presso 11 medico di 
fiducia. L'obiettivo è quello 
di ricostruire lo stato di sa
lute del cittadini, attraverso 
informazioni personali, fami
liari ambientali. 81 chiedono 
indicazioni di carattere socia
le, psicologico, in rapporto al 
fumo e alle bevande alcoli
che. all'alimentazione agli 
stress. 

Il sindaco tra i lavoratori della HAT 
«La lotta contro la violenza e il terrorismo è una pre

rogativa della classe operaia, che deve quindi guidarla e 
condurla verso gli obiettivi che si è sempre posti: la li
bertà, lo sviluppo e la democrazia». La sala-mensa della 
FIAT della Magliana è piena di lavoratori. Il sindaco, Luigi 
Petroselli, invitato dal consiglio di fabbrica parla agli 
operai. L'argomento è il partito della morte, le sue azioni. 
i suoi obiettivi, il tentativo di scardinare le istituzioni de
mocratiche. Una stratega chiara, definita, che punta a 
colpire il ruolo della classe operaia e delle forze progres
siste. Che vuole ricacciare Indietro il movimento democra
tico che in questi anni he combattuto in prima fila per 
la difesa della libertà, per Io sviluppo del Paese. 

E uno degli elementi che risalta nelle azioni dei terro
risti — dice Petroselii — è che le vittime, quasi sempre. 
sono poliziotti, lavoratori che vengono dal Sud. A pagare 
perciò sono i figli del Mezzogiorno, quelli che scontano 
sulla propria pelle I guasti e le ingiustizie provocati dal 
malgoverno. Ma le organizzazioni sindacali, le forze poli
tiche democratiche hanno sempre saputo rispondere con 
coraggio agli atti di barbarie del terrorismo, lottando pro
prio per la difesa dei diritti, per lo sviluppo del meridione-

Ma perché il terrorismo è riuscito a inserirsi nella crisi 
del nostro Paese? Perché — dice il sindaco — questa crisi 
ha una doppia faccia: da una parte il fallimento dei pro
getti delle classi dominanti, dall'altra le lotte del movi
mento operalo per cambiare la società. Proprio nella fase 
più qualificante di queste battaglie il terrorismo ha comin
ciato a colpire. Non è casuale che la strategia della tensio
ne nasca nel *69. Il «progetto» del terrorismo — aggiunge 
Petroselli — si aconfigge con la partecipazione, con le lotte, 
dicendo no alla paura, 

Subito dopo, appena concluso II suo intervento, il sindaco 
risponde alle domande dei lavoratori. All'ordine del giorno, 
oltre al terrorismo, la questione della casa e il problema 
della viabilità alla Magliana. Petroselli annuncia che è 
pronto un nuovo appalto per la realizzazione di un viadotto 
che consentirà alla zona una maggiore transitabilità. Per 
la casa è stalo deciso — dice Petroselli — ohe il punteggio 
necessario per ottenere un alloggio popolare sia abbassato. 

NELLA FOTO: il sindaco Luigi Petroselli durante l'Incentro ; 
in fabbrica con i lavoratori della Fiat della Magliana ' 
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L'accordo sarà discusso dai lavoratori 

Il sindacato: positive 
le intese per il 

contratto dei ferrovieri 
Le intese per il nuovo con

tratto dei ferrovieri e per la 
nuova organizzazione dei la
voro del personale di mac
china e viaggiante sono sta
te giudicate positivamente 
dalla federazione unitaria 
regionale di categoria (Filt-
Cgil, Sauft-CIsl S'Uf-Uil). In 
particolare per il personale 
di macchina e viaggiante il 
sindacato « esprime soddisfa
zione per i risultati comples
sivamente raggiunti, sia sul 
miglioramento delle condi
zioni di lavoro del personale 
sia per i miglioramenti eco
nomici 

Oli aspetti della vertenza 
già definiti, infatti, come è 
noto, comportano un note
vole incremento dell'organi
co. che sarà gradualmente 
realizzato entro la primave
ra del Jtftl «La coerenza 
con questo giudizio e fermo 
restando l'impegno della 
struttura regionale unitaria 
a rendere, in sede di stesu
r a d e f i n i t i v a agl'accordo 
estremamente chiari e non 
interpretativi alcuni punti 
deiraccordo. la segreteria 
della federazione regionale 
invita tutto 11 personale a 
sostenere l'ipotesi di intesa». • 

Comunque raccordo — è 
sempre il sindacato a dirlo 
— sarà sottoposto al dibat
tito delle assemblee unitarie 
già programmate fino al 27 
del mese, in tutto il compar
timento di Roma. Questa 
premessa serve al sindacato 
regionale per sconfessare le 
« strumentali azioni di lotta 
del sindacato autonomo 

Gli appuntamenti 
del e Palio 

delle borgate» 
Si chiama «Palio delle 

borgate», ed è giunto alla 
sua quinta edizione. Consi
ste in una corsa podistica in 
5 gare nelle borgate di Pì-
dene. Cinquina, Settebagnu 
Castel Giubileo, Tufello. 

L'iniziativa è stata promos
sa dall'ARCI-ULSP della 
quarta Circoscrizione. Ecco 11 
programma delle gare: il 25 
maggio ai Tufello; il 15 giu
gno a Settebagni; Il 22 giu
gno a Castel Giubileo; il 8 
luglio a Cinquina; il 13 lu-
gito a Fldene. 
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Come si trasformeranno le ferrovie Roma-Fiuggi e Roma-Viterbo dopo raccordo governo-Regione 

E pensare che erano due «rami secchi» 
Intervista con il presidente dell'Acotral Italo Maderchi — Una lunga battaglia per non sopprimerle, ma ne valeva la pena — Tra pochi anni 
avremo due metropolitane in più e un servizio più efficiente nella regione — Come si lavorerà per non intasare ancora di più la Casilina 

Un braccio di ferro dura
to mesi. Da una parte il go
verno, che voleva assoluta
mente tagliare quei due « ra
mi secchi », o quantomeno 
ridurli a due moncherini, dal
l'altra la Regione e l'Aco-
tral che sostenevano tutto il 
contrario. Alla fine è stato 
raggiunto un accordo. I due 
* rami secchi » in questione, 
le ferrovie in concessione 
Roma-Fiuggi-Alatri e Roma-
Civitacastellana-Viterbo. non 
solo verranno mantenute in 
vita per intero, ma nei trat
ti urbani verranno trasforma
te in treni metropolitani con 
caratteristiche simili alla li
nea A e alla linea B. E i 
finanziamenti necessari? A ri
mettere a posto e potenzia
re i tratti extraurbani (ri-
classamento delle sedi e ac
quisto di nuove motrici) ci 
penserà la Renane, al go
verno invece spetterà di met
tere a disposizione i soldi 
per la trasformazione dei 
tronchi urbani in metrò. So
no già state decise le cifre: 
495 miliardi per la Roma-
Fiuggi e 35 per la Roma-
Viterbo. Altri 122 miliardi del 
governo verranno poi spesi 
per ammodernare la Roma-
Lido, altra ferrovia in con
cessione destinata a racco
gliere sempre più passeggeri 
in tutte le zone residenziali 
che stanno venendo su tra 
l'Eur e il mare. 

«E* un accordo molto im
portante — dice il presidente 
dell'Acotral Italo Maderchi — 
che premia lo sforzo della 
Regione, dell'Acotral e anche 
dei sindacati che ci sono sta
ti accanto in questa batta
glia. Al ministero ragionava
no in termini strettamente 
aziendalistici, senza tenere 
conto delle reali esigenze del
la regione e soprattutto dei 
programmi di sviluppo delle 
diverse zone. E' chiaro che 
in tema di trasporti è as
surdo pensare solo ai bilan
ci ». 

Un accordo importante, hai 
detto. Ma perchè? 

« Cominciamo dalla Roma-
Fiuggi-Alatri. Serve centri 
molto popolati come Palestri 
na, Zagarolo. la stessa Fiug
gi. Ogni giorno migliaia e 
migliaia di lavoratori e di 
studenti vengono a Roma 
con questa ferrovia. Basta 
risistemarla. ridurre i tempi 
di percorrenza e gli interval
li tra un convoglio e l'altro 
per far aumentare vertigino
samente il numero di pas
seggeri per spingere la gen
te a preferire il treno al bus 
o alla macchina. TI discorso 
è ancora più valido se pensi 
a tutte le borgate della Ca
silina, ai nuovi quartieri che 
stanno venendo su intorno al
l'arteria in zone di edilizia 
economica e popolare. Pen
sa cosa succederebbe se tut
ta questa gente dovesse es
sere trasportata esclusiva 
mente con bus o pullman. La 
Casilina. eia adesso poco 
scorrevole, finirebbe per pa
ralizzarsi del tutto. Da qui 

l'utilità di un treno metropo
litano rapido, efficiente ». 

Ma i lavori per trasforma
re la Roma-Fiuggi non fini
ranno per rendere ancora più 
caotica la zona? 

«No. perchè la vecchia 
Roma-Fiuggi nel tratto urba
no continuerà a funzionare 
finché non sarà pronta quel
la nuova, che avrà un tra
gitto diverso. Prima di tutto 
correrà sempre in galleria 
e in sopraelevata e poi non 
finirà più alla stazione di 
Roma-Laziali, ma proprio a 
Termini, dove sarà collegata 
direttamente ai due metrò, 
A e B». 

« Forse adesso — dice Ma
derchi — avrai capito per
chè i finanziamenti per la 
Roma-Viterbo sono meno in
genti. Questa ferrovia è già 
un treno urbano con caratte
ristiche di metropolitana. Ba
sterà intensificare le corse e 
acquistare motrici più veloci. 
Qui. poi. il collegamento di
retto con la metropolitana, 
con la linea A. già esiste. 
a piazzale Flaminio ». 

Ma perchè il ministero dei 
trasporti voleva chiuderà il 
tratto tra Civitacastellana e 
Viterbo? 

«Perchè erano convinti che 
tra quelle due città ci fosse 
un pendolarismo minimo, e 
questo non è vero. Ogni gior
no ci sono migliala di stu
denti che dalla zona di Civi
tacastellana raggiungono il 
capoluogo e altrettanti ope
rai fanno il percorso inver
so per andare a lavorare nel
le fabbriche e nei laboratori 
della ceramica. E poi perchè 
non considerare il treno co
me uno strumento di riequi
librio del territorio, per in
coraggiare, per accendere 
nuove attinta produttive? ». 

E la Roma-Lido? 
« In questo caso l'accordo 

era stato raggiunto prima. 
D'altra parte era difficile ne
gare l'utilità di una ferrovia 
che serve zone come Acilia 
e Ostia. Si tratta di centi
naia di migliaia di persone ». 

Ma raccordo, dice ancora 
Maderchi. è molto importan
te per un altro motivo più 
generale. L'Acotral ora po
trà permettersi di recupera
re moltissimi pullman che po
tranno essere utilizzati per 
rafforzare il servizio locale. 
« Pensa che solo nella zona 
di Genazzano i pullman che 
potrebbero essere recuperati 
sono più di cento. Insomma 
questo accordo potrà signifi
care: un servizio migliore. 
più capillare, e anche un no
tevole risparmio, perchè il 
treno trasporta più gente e 
costa di mero». 

E i tempi per queste tra
sformazioni? 

« Non stiamo certo con le 
mani in mano. L'accordo con 
il governo è di una settima
na fa e già abbiamo formato 
una commissione di esperti 
(Regione - Acotral - governo) 
per la preparazione dei pro
getti ». 

Da Termini a Pantano 
come sulla linea « A » 

La ferrovia Roma-Fiuggi-Alatri è stata aperta al pubbli-. 
co il 12 giugno del 1916. E' a scartamento ridotto (950 mm) 
ed è lunga 96 chilometri. Nel tratto urbano, cioè Termini e 
Grotte Celoni, è a doppio binario, nel tratto rimanente, fino 
ad Alatri, è a binario unico. Nel suo lungo tragitto tocca 
quartieri e centri popolosi: Centocelle, Torre Nova, Grotte 
Celoni. Borghesiana. Pantano, Laghetto, Colonna, San Cesa
reo, Zagarolo, Palestrina. Cave, Genazzano, Olevano, Palia-
no, Serrone, Piglio, Acuto. Fiuggi, Vico nel Lazio, Alatri. 
Altre fermate (ma senza stazione) sono a Porta Maggiore, 
Finocchio, Torresina, San Rocco. San Bartolomeo. San Qui-
rico, Cona. Colle Borano, Torre Caietani, Tnvigliano. San 
Giovanni, Collelavena e Collepardo. Basta già questo elenco 
per farsi un'idea del numero delle persone che la usano 
(ogni giorno sono diverse decine di migliaia). ; • ; < • 

Il parco rotabile per il servizio extraurbano attualmente 
è costituito da: 8 elettromotrici, 9 elettrotreni e da 47 carri. 
18 treni direzionali a tre vagoni (compresa la motrice) svol
gono invece il servizio sul tratto urbana 

Il piano regionale dei trasporti approvato dalla giunta di 
sinistra nel 1976 prevede massicci interventi su questa fer
rovia. Con la trasformazione del tratto urbano la ferrovia 
diventerà una vera e propria metropob'tana di superficie. 
con capacità di trasporto e tempi di percorrenza molto vici
ni a quelli delle linee A e B. Questo sarà reso possibile dal
l'ammodernamento della sede e soprattutto dall'eliminazione 
degli attraversamenti (in particolare sulla Casilina) con l'in
cassamento dei binari in trincea o con la loro sopraelevazione. 

Naturalmente ristrutturazione e potenziamento (con l'ac
quisto di nuove e più moderne elettromotrici) saranno effet
tuati anche sul tratto extraurbano. 

Certo, non si tratterà di lavori brevi, basti pensare che 
tra Termini e Grotte Celoni bisognerà lavorare a pochi me
tri dal grande traffico della Casilina. ma il gioco vale sen
z'altro la candela. Sulla Roma-Fiuggi-Alatri infatti potranno 
essere creati una serie di nodi di interscambio che raccoglie
ranno i passeggeri delle autolinee extraurbane provenienti 
dai centri a sud della capitale. 

Civitacastellana sarà 
ancora vicina a Viterbo 

Caratteristiche in parte simili alla Roma-Fiuggi-Alatri. ha 
la ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo. l'ex Roma-Nord. 
Entrata in esercizio il 28 ottobre del 1932, questa ferrovia è 
lunga 102 chilometri. E' a scartamento normale, cioè 1.435 mm. 
Anche in questo caso il binario è doppio nel tratto urbano. 
tra piazzale Flaminio e Prima Porta, semplice nel tratto 
restante. Numerosissime le stazioni toccate, tutte in quartie
ri e centri particolarmente popolati: piazzale Flaminio, piaz
za Euclide, Actjua Acetosa. Tor di Quinto. Grottarossa. Pri
ma Porta, Sacrofano. Riano. Castelnuovo di Porto, Morlupo. 
Magliano. Morolo. Rignano, Sant'Oreste, Pian Paradiso. Pon
zano, Civitacastellana, Catalano, Faleria, Fabbrica di Roma, 
Corchiano, Vignanello, Vallerano, Soriano del Cimino, La For-
nacchia. Vitorchiano. Bagnaia, La Quercia e Viterbo. Altre 
fermate sono a Campi Sportivi, Monte Antenne, Saxa Rubra, 
Labaro, Due Ponti. 

Oltre a quello socio-economico dunque, questa linea ferro
viaria ha anche un interesse turistico-culturale. Non a caso 
da due anni, da aprile fino a settembre, ogni domenica ven
gono orgbanizzati « trenini charter » con visite guidate in. tut
ti i centri più interessanti della Tuscia. 

Ma torniamo ai dati tecnici. Il parco rotabile è costituito 
da: 4 locomotori, 10 automotrici bidirezionali, 32 vetture ri
morchiate e 93 carri per trasporto merci. 

Anche per l'ex Roma-Nord il piano regionale dei traspor
ti prevede l'impiego di diversi miliardi. Dovranno essere ri-
classati sia il tratto urbano che quello extraurbano. Alla fi
ne la ferrovia diventerà una metropolitana di superficie col
legata a piazzale Flaminio, con la linea A. 

Divessi nodi di interscambio sono previsti lungo il tra
gitto. Il più importante è quello di Prima Porta, dove sa
ranno convogliate tutte le autolinee extraurbane provenienti 
sia dalla Cassia che dalla Flaminia. Questo permetterà tra 
l'altro di eliminare i fastidiosissimi (per il traffico) capo
linea dell'Acotral intomo a piazzale Flaminio e, in parte, 
di viale Giulio Cesare. 

I cantori del coro si sono presentati in scena al completo 

Tutto è andato liscio alla prima » 
di Lucrezia Borgia di Donizetti 

La « prima » dell'opera di 
Donizetti, Lucrezia Borgia, 
messa in pericolo dal cosi 
detto « coro selvaggio > (mer
coledì ha impedito la replica 
del Simon Boccanegra) si è 
regolarmente svolta, con la 
piena partecipazione del coro. 

La cronaca registra anzi 
uno spettacolo ricco di canto 
e di applausi e non soltanto 
all'indirizzo della splendida 
protagonista dello spettacolo 
Joan Sutherland. Succede del 
resto nei migliori melodra Ti
mi il colpo di scena che riag
giusta le situazioni più dispa
rate. 

Sta di fatto che il coro fino 
all'ultimo momento era. ieri 
sera, suddiviso tra artisti de
cisi a mantenere l'agitazione 
e tra altri colpiti improvvisa

mente da malattia (incorag
giata probabilmente dal mal
tempo). Ma è prevalso A sen
so di responsabilità e di co
scienza artistica. Cosi ù* coro 
si è astenuto da propositi 
« selvaggi >. E' guarito dalla 
raucedine e, al completo, ha 
partecipato alla rappresenta
zione. 

Sarà stato anche un bene
fico influsso dell'opera in 
programma nella quale Lucre
zia Borgia, spietata, ha pron
to il € vin dei Borgia » ma an
che l'antidoto capace di fron
teggiare le più velenose ini
ziative. L'antidoto è nella pre
sa di coscienza degli artisti 
del coro per cui alla manife
stazione violenta hanno prefe
rito la discussione sui temi 
delle loro vertenze. 

Va sottolineata la fermezza 
della direzione del teatro, per 
altro decisa a mantenere in 
programma la « prima » an
che senza il coro e anche con 
il coro ridotto. Rimane fissa
ta per stamattina la riunio
ne della direzione con gli ar
tisti del coro, già. per altro, 
da tempo stabilita e che con 
vari pretestuosi motivi si era 
cercato di ostacolare. 

In un suo comunicato il con
siglio d'azienda congiunta-
niente alla federazione regio
nale FILS. CGIL. FULS. CISL 
e UILS aveva riaffermato al
la direzione del teatro l'esi
genza di un reale confronto 
per la definizione dei vari pro
blemi insorti in questi giorni 
e aveva anche invitato ì la
voratori del coro a sospende

re lo stato di agitazione per 
manifestare il loro senso di 
responsabilità 

La cronaca — che non de
ve necessariamente essere 
«nera» — registra questa « ri
presa » di responsabilità, tan
to più efficace in quanto pun
teggiata dal vistoso successo 
dello spettacolo. 

C'è da augurarsi che anche 
coloro che hanno promosso la 
agitazione dei giorni scorsi si 
rendano conto come, sìa da 
parte della città che dei la
voratori. si chiede uua solu
zione ragionevole per i pro
blemi pendenti in modo da 
poter concludere positivamen
te una stagione die non è 
stata avara di buoni risultati. 

e. v. 

Da stasera una rassegna al Filmstudio 

«Operazione censura»: 
i cento modi 

per far sparire film 
Apre il ciclo « La dolce vita » di Federico Fellini 

« Operazione censura » è 
lo slogan che dà titolo ad 
un curioso ciclo di film in 
programma da oggi al 22 
giugno presso il cineclub 
Filmstudio. Il sottotitolo è 
« I cento motivi per cui si 
sequestra i! film », e da esso 
si evince chiaramente che 
non si tratta di una rasse
gna direttamente basata sul
l'interesse specifico dei film 
in cartellone. Il motivo di 
riflessione più importante è, 
per così dire, extracinema-
tografico. Allo spettatore si 
chiede essenzialmente di in
dividuare come e perché la 
censura ha deciso di repri
mere questi film. 

Si comincia, oggi, con un 
titolo in ogni senso «classi
co ». ovvero La dolco vita 
(i960) di Fellini, che verrà 
proiettato sino a domenica. 
Da martedì 30 maggio, in. 

mi del Filmstudio II salo 
della terra (1954) di Biber-
man, Sareet Movie (1979) di 
Makavejev, Vizi privati, pub» 
blicha virtù (1976) di Jancso, 
Vtrtdiana (1961) di Bufiuel, 
La Rondo (1950) dà Ophùls, 
Airarmi slam farcisti! (1961) 
di Del Fra*. Mangini e 
MiccicHè. Il grido (1957) 
e I vinti (1953) di An-
tonioni. Il silenzio (1959) di 
Bergman, La «randa abbuf
fata (1973) di FerrerL L'ape 
regina (1963), sempre di Fer-
reri, La ricotta (1963, episo
dio dal film Rogopag) di Pa
solini, Salò o lo 120 giornata 
di Sodoma (1975)- ancora di 
Pasolini, Il portiera di notte 
(1973) di Liliana Cavani. 
Rocco a i suoi fratelli (1960) 
di Luchino Visconti e Trans-
Europa Eitpraaa (1966) di 
Alain Robbe GrilleU 

COSI* IL TEMPO - Tem
perature registrate alle ore 
11: Roma Nord 13 gradi; Vi
terbo 11; Latina 14; Froshio-
ne 12; Mente Terminillo 5. 
Tempo previsto: molto nu
voloso, con possibilità di 
schiarite. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 64508T3. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903. Guardia ma-
dica: 47567412 3-4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ i 

480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto •occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
BonifazJ 12; Eaquilino: sta
llone Termini, via Cavour; 
tUR-. viale Europa 76; Men
tovante Vecchio: via Can
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
pia Pietro Rosa 42; Pario-
li-. via Bertolonl 5; Pio-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrto: piazra P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfalo, Prl-
mavslle: piazza Capecela-
tro 7; Ouadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Prato 

Roma utile 
rio, LudovM: via E. Orlan
do 82, piazza Barberini 48; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piana S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuocolano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4961251/4960351; interni 333, 
>i\. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
PIJotta 13. soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 

Daria PawpbHt, Colle»» 
Romano 1-*. martedì, vener
dì. sabato e domante*: 1*11, 
Musei Vaticani, vfola del 
Vaticano: 9-17 (loglio, ago
sto, settembre); 8-13 (tutu 
«haJtri mesi). Panaria * » 
zlonate a Palazzo Barberi* 
ni. via IV Fontane 13, ora-
rio: feriali 9-14. festivi 8-13. 
Chiusura U lunedi Oalleria 
Nazionale oTA«ia Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-18; sabato, 
domenica e festivi 8-13.30, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 

la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 8 al
le 18, ma è riservate agli 
studiosi che aobtaao un ap
posito perroeaeo. Moaao o 
Panarla «si glissa, via Pin-
etana: feriali 8-14 domeni
che (alterne) 843: chiuso 
u lunedi. Mmit Nazionale 
•a^V ^m WwWSB ^ B ^ ^ N B ^ P saeap jFBSSjSgaaaaj * • » • 

Villa Giulia, 8; feriali 8-14; 
restivi: 8-13: chtasn il lune-
d. Massa Nasi snali d'Arte 
Oi lanuto, via Mentana 248 
(Palano Brancaccio): feria
le 8-14; festivi: 8-13, chluao 
U lunedi. Mutui Capitolini 

dei 
Campidoglio; orario: 8-14, 
17-20 martedì • giovedì, 
20,20-23 sabato. 8-13 domani. 
ca, lunedi chiusi. Mwaao 
Nazionale di Caute! 9. An
sata» lungotevere Castello: 

orario: feriali 8-14, domeni
ca 8-13, lunedì chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13^0, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedì chiuso. 

ovvisi economici 
IL GIORNO 18 giugno 1980 
dalle ore 16. rAgenzia di pre
stiti Merluzzi sita In Roma, 
via dei Gracchi 23, procederà 
alla Vendita all'asta a mes
so Ufficiale Giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovati dal N. 72549 al 
N. 83111 e arretrati N.68474 -
68613 - 7211», , 

Di dove in quando 

Più che l'invito a un con
certo, quello rivolto dall' 
Associazione « Ferruccio 
Scaglia », allo Studio del 
Canova, appariva quasi una 
convocazione a corte. Si 
trattava, cioè, della presen
tazione di due vetuste, ma 
eccelse nobiltà: il «Conte 
De Fontana » e il « Mare
sciallo Berthier », due stu
pendi violini firmati da An
tonio Stradivari, il primo 
nel 1702 (per un lungo pe
riodo fu affidato a David 
Oistrach) il secondo nel 
!716 (appartenuto al gran
de violinista Ferenc von 
Veksey). 

I due pregevoli strumenti 
appartengono ora alla Fon
dazione « Il Canale ». ope
rante anche nei Paesi del 
Terzo Mondo nel campo 
dell'educazione, e di essi ha 
parlato Giovanni Peterlongo 
il quale, più che indugiare 

Importante concerto, mer
coledì, all'Auditorio di via 
della Conciliazione, dove si 
è svolto il saggio del Corso 
di perfezionamento in com
posizione, che l'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia 
ha affidato all'illustre mae
stro Franco Donatoni. Ec
co qualche perché dell'im
portanza che annettiamo ai 
concerto: è, se non sbaglia
mo, il primo che il mae
stro Donatoni tiene dal con
ferimento dell'incarico e, in 
quanto tale, il saggio si 
riferisce allo scorso anno 
accademico. Il ritardo di
mostra, però, che qualche 
difficoltà da . superare c'è 
stata, ma che si sono mes
se in atto le iniziative giu
ste per arrivare al concer
to dell'altro giorno, che 
pone il traguardo di un 
saggio anche per l'anno 
in corso. Si tratta dì con
certi difficili, ma nella loro 
esecuzione sta il succo dei 
corsi dì perfezionamento 
nonché 11 prestigio dell'Ac
cademia che li .gestisce. 

Per quanto riguarda il 
concerto di mercoledì è da 
dire che si tratta di musi
che degne in tutto di esse
re a mano a mano inseri
te in un cartellone che vo
glia essere anche la testi
monianza di ciò che acca
de oggi nel mondo della mu
sica. E. del resto, lo stesso 
Franco Donaotoni insiste 
nel suo impegno didattico, 
proprio per non rimanere 
indietro nei confronti dei 

" In questi giorni è in sce
na all'Eliseo, e per la pri
ma volta a Roma, Mum-
menschanz, uno spettacolo 
di mimi realizzato da An-
drès Bossard, Floriana 
Frassetto e Bemie Scharch, 
tre attori dalle eccezionali 
doti artistiche e fisiche che 
da circa auattro anni gi
rano 11 mondo con questo 
loro spettacolo (giusto nel 
1976 infatti furono a Spole
to nel corso del Festival 
dei Due Mondi). 

La rappresentazione è di
visa in due parti, nella pri
ma i tre nt'mi. con costumi 
e costruzioni sceniche di 
particolare effetto, raccon
tano la nascita e l'evoluzio
ne della specie umana, dai 
primi abbozzi di vita al
l'uomo in frack e bombet
ta dei nostri tempi. Una 
narrazione naturalmente 
fantastica, intesa in chiave 
scenica e non e rigorosamen-

Tra le più importanti in
tuizioni sulle quali si basa
no le recenti tendenze di 
teatro gestuale, c'è quella 
di aver capito che i fatti. 
le storie, possono anche es
ser raccontate cosi come si 
sentono interiormente, non 
solo come si vedono con gli 
occhi Gli occhi, insomma, 
spesso non sono indispen
sabili per fantasticare o per 
provare sensazioni e emo
zioni anche intense. Così il 
Teatro dell'IRAA ha intito
lato il suo ultimo spettaco
lo «Lo sguardo del cieco» 
— in sceca in questi giorni 
al teatro del Parco — di
stribuendo, prima dell'ini
zio della rappresentazione 
bastoni bianchi, per ciechi 
appunto, a ogni spettatore. 

Un'idea interessante dun
que sta alla base di questo 
lavoro: cercare di evocare 
immagini, e tutto ciò che 
da esse consegue, non at
traverso i comuni canoni 
scenici del «racconto» in 
quanto tale, ma attraverso 

Due «Stradivari» all'Associazione Scaglia 

In due nobili violini 
tre secoli di storia 

sull'identità degli strumen
ti, si è soffermato su An
tonio Stradivari, la sua o-
pera, il significato di essa, 
colto soprattutto nei suoi 
riflessi sulla musica occi
dentale degli ultimi tre se
coli. 

I due magnifici strumen
ti. che la Fondazione con
cede periodicamente a 
grandi violinisti, per una 
gestione informata a fina
lità artistiche e al fine di 
una . efficiente conservazio
ne — gli strumenti ad ar
co «muoiono» se a lungo 
Inutilizzati — sono stati poi 
protagonisti di un concerto 
che ha riservato al pub
blico autentiche emozioni. 

II « Conte » e il « Mare-
sciallo », affidati a Riccar
do Brengola e a Mariana 
Sirbu, primo violino del 
Quartetto romeno « Acade-
mica », che suona stasera 

in via dei Greci, hanno il
luminato di preziose luci i-
nedite. pagine di Leclair (la 
Sonata op. 3. n. 6. per due 
violini, con Brengola e la 
Sirbu straordinariamente 
intensi e raggianti), di Bee
thoven (l'Op. 30. n. 2, stu
pendamente sbalzata dalla 
Sirbu) e di Richard Strauss 
(la Sonata op. 18, prepo-

Jentemente realizzai? da 
Brengola). 

Il '( Conte » e il « Mare
sciallo », grati all'Associa
zione « Scaglia » per gli o-
nori ricevuti — l'Associazio
ne conclude splendidamen
te il suo primo ciclo di ma
nifestazioni — sono stati 
accompagnati (al pianofor
te). con prestigio d'alto 
rango, dal pianista Costan-
tin Bogino, applauditissimo 
anche lui. 

u. p. 

Allievi di Donatoni a Santa Cecilia 

Giovani ferratissimi 
conquistano il suono 

giovani, dai quali — dice — 
ha molto da imparare. 

Sono compositori ferra
tissimi. Se ne è avuto il 
segno in DIALI, per dieci 
esecutori, di Aurelio Samo-
rì: un brano per « archi », 
tutto fremiti, ma intima
mente proteso a realizzare 
una impossibile attesa di 
eventi sonori, diversi da 
quelli così minuziosamente 
evocati. 

In Por Stacey, Fabio Mae
stri — giovane musicista 
da noi già apprezzato anche 
quale dotatissimo direttore 
d'orchestra — trasferisce 
la sua carica vitale in cer
te cascate d'iridescente fo-
nicità, dalle quali non un* 
attesa, ma l'approdo ad 
una nuova dimensione so
nora. viene consapevolmen
te celebrato. La struttura 
del brano è complessa, ma 
la visione delle cose è chia
ra, penetrante. 
* Federico Ermirio, in Et 

elabitur, 'dà alla viola soli
sta (Orazio Grossi) il com
pito dì instaurare sonorità 
rapprese e sfuggenti, che 
fanno onore al titolo delia 
composizione. In Quando 
(l'esecuzione è stata affi
data al gruppo «Nuove for
me sonore»), Rosario Miri-
gliano affida al calore del 
flauto, più che alla voce. 
l'ansia di perforare il silen
zio con un suono scavato. 

Lo scavo viene dal versi di 
Ungaretti (un frammento), 
che dicono: « ... Quando tro
vo / in questo mio silen
zio / una parola / sca
vata ». 

Franco Sbacco, in Dou-
bles-Es (per due gruppi di 
strumenti) sfoggia una 
straordinaria maestria nel 
dare, anche visivamente 
(gli esecutori cambiano po
sto) e verbalmente (gli e-
secutori recitano parole im
provvisate sull'Es del ti
tolo: Esperimento, Espan
sione, Esilarante, ecc.), il 
senso — sempre musicale 
— d'una ricerca timbrica. 
svelante, a volte, una in
fluenza che viene da Sciar-
rino. Il canadese Gilles De
remare. in Non più di tren
ta, partito da una festosità 
alla Charles Ives, arriva a 
un clima fonico di soppe
sata tessitura timbrica. 

Nessun pezzo supera 1 
dieci minuti, ma ogni se
condo registra una precìsa 
conquista sonora. Questi 
giovani non sprecano nien
te; pretendono, però, che 
gli altri sprechino qualcosa: 
la bravura, per esempio, e-
sibita al massimo dal gio
vane direttore Dario Indri-
go che disponeva di eccel
lenti professori dell'orche
stra di Santa Cecilia. 

Erasmo Valente 

Mummenschanz all'Eliseo 

Ecco come comunicare 
anche senza parole 

te» scientifica. Nella se
conda parte poi l'uomo di
svela il suo carattere, i suoi 
vizi, i suoi difetti e suoi 
pregi, senza mai proferire 
parola, solo attraverso i mo
vimenti del suo corpo e lo 
uso appropriato di mezzi 
scenici emblematici, anche 
se poco consueti al nostro 
manifestare dei sentimenti. 

E in questa serie di im
magini esplicative, ma non 
comuni ai normali simboli 
di vita, si stempera tutta 
la bravura tecnica e crea
tiva degli autori-interpreti. 
Non è facile, per esempio. 
muoversi con disinvoltura 
in un lungo tubo argentato 
o in un grosso sacco di 
«materia» dalla quale, do
po un lungo processo di 
trasformazioni, si genere
rà un uomo. 

Stabilite le caratteristi
che fisiche esteriori dell'es
sere in questione, bisogna 

poi determinare i suoi trat
ti interiori, e le metafore 
sceniche, per ciò. vanno 
avanti. Tre uomini si mo
strano al pubblico, sono 
mascherati, e quando gli 
involucri di cartapesta ca
dono in terra rimane solo 
un velo nero, nessun trat
to caratteristico sul viso. 
Altri due personaggi cerca
no di comunicare tra loro, 
dalle loro bocche e dai lo
ro occhi, al posto delle pa
role e delle lacrime esce 
della carta, nonostante ciò. 
comunque, la comunicazio
ne raggiunge ottimi livelli. 
Si potrebbe ancora conti
nuare, la fantasia teatrale 
dei tre mimi è molto vasta 
e proprio per questo Mum
menschanz risulta essere 
uno spettacolo interessante 
s sinceramente divertente. 

n. fa. 

Lo sguardo del cieco al Parco 

Discorso di immagini 
per ogni sognatore 

stimoli fisici e sonori, ap
parentemente irrazionali. 
dei quali gì* attori sono so
lo gli «indicatori», non gli 
interpreti unici e deputati. 
come si usa dire e fare. 

Cinque figure si muovo
no nello spazio seguendo 
un codice legato solo alla 
propria istintività, generan
do strani disegni dì luci e 
ombre, di bianchì, di neri 
e di colori sfarzosi. Le me
tafore che traspaiono dai 
loro gesti, in questa cornice 
sottilmente irreale, non as
sumono valori precisi, ogni 
interpretazione e perciò pos
sibile a seconda delle rea
zioni del pubblico: in que
sto modo ogni spettatore 
può diventare primo attore 
e unico gestore delle sen
sazioni che partono dai mo
vimenti degli attori, ma che 
acquistano valore comuni

cativo solo all'interno di se 
stessi. 

Gli interpreti — Renato 
Cuocolo. che è anche regi
sta dello spettacolo, Simo
na Mosetti, Andrea OTSini, 
Massimo Ranieri, anche au
tore ed esecutore delle mu
siche, e Raffaella Rossel
li — hanno vaste capacità 
espressive, e possono van
tare una lunga preparazio
ne gestuale; proprio questa 
anzi permette alla rappre
sentazione caratteri appa
rentemente soggettivi, ma 
in realtà aperti a'ia lettu
ra di tutti. Un lavoro così, 
anzi, non potrebbe aver vi
ta se i suoi «indicatori» 
non sapessero condensare 
in ogni singolo gesto un'in
finità di immagini e di chia
vi di lettura. 

n. fa. 
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Cinema e teatri 
Lirica 

DECENTRATE DEL TEATRO DEL-ATTIV ITA ' 
L'OPERA 
Alle 21 nell'i L'Altra Tenda » a San Basilio 
• Musiche Medioevali e Rinascimentali » » Con-
cenius Ant;qui » - Le So'iste di Roma - direttore 
Carlo Quaranta. . 

Concerti 

RAI (Piazza 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Presso la « Saletta • di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18,30: « Evolu
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». 
Tutti i giovedì Elle 19. a l fondamenti della teo
ria musicale ». La partecipez one è gratuita. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli n. 11 - tei. 346607) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa a Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) 
Ore 21 
Concerto del Quartetto « Academica » (tagl. n. 2 3 ) . 
In programma: Haydn, Webern, Debussy. Biglietti 
in vend.ta domani dalle 9 elle 14 in V.e Vittoria 
e da'le 19 in poi in Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - telefo
no 6543303) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 
Lauro De Bos s 
Domani alle 21 
Concerto s'nfon.co pubb'ico. Direttore- Wolfgang 
Sawal'ch. Soprano: Margaret Price. Mozart: sin-
fon.a in re maggiore KV 202. Streuss: quattro 
ultimi Lieder. Brehms: sinfonia n. 4 in re minore 
op. 98. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA > (Via 
dei Greci, 10 - te!. 6789520) 
Ore 21 
Nel Palazzo della Cancelleria: concerto del pia-

, n.sta Giorgio Sanguineiti. Musiche di Schubert, 
Chopin. Brehms. 

SCUOLA DI MUSICA TOMMASO LUDOVICO DA 
VICTORIA, associata al Pontificio Istituto di Mu-

* sica Sacra (Piazza S. Apollinare n. 49 - Telefono 
6543918) 
Domani alle 18 
Presso la Scuo e di Musica - Tommaso Ludovico 
da Victoria (Assodata al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra). Concerto del pianista Ruggero 
Ruocco. In programma: Haydn, Schubert, Bartok, 
Listz. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - tei. 3601752) 
Ore 20 

FORO ITALICO -
Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 

La Coop. Teatromusica presenta: « L'isola disa
bitata a di P. Metastas'o 
LUNEDI MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
5. Apollonia n. 11 /a - Tel. 5894875) 
Lunedì alle 20 
e I Lunedì musicali de! Teatro Be'li » concerto 
analisi dibattito. Haydn op. 3 n. 5 - op. 77 n. 1 
Harmony qujrtett (Martin, Raffaeli!, Ekman, 
Bucan). 

Prosa e rivista 

100 diretto da Nino Scardina !n: 
luna », novità di Renato Rendine 
attori delta Scharorf. Regia di Aldo 

dei Dua Macelli, 67 - teiefo-

A me mi 
Castellarci 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • tei. 3598636) 
Ore 21 
La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 /a . tei. 5894875) 
Ore 21 
Il Clan dei 
• Dopo la 
con t nuovi 
Rendine. 

BAGAGLINO (Via 
no 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Isabella Biagint in: e 
ha rovinato Woody Alien », novità di 
e Pingitore. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Te!. 737255) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: e A me gli occhi please », duo 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tet. 6797270 ) 
Ore 21 
La Compagnia dal Teatro Comico di Silvio Spic-
ecsi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 /a - tet. 736255) 
Ore 20,45 
La Efte e GÌ presenta: • La 
Marco Praga. Regia di Edmo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 -
Ore 21 (ultimi tre giorni) 
In collaborazione con TETI 
presenta: « L'onorevole » di 
Reaia di Michele Mirabella. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 
Ore 21.15 
Le Cooperativa De' Senrt presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardp. Regia di Franco Ambro-
glini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - te!. 862948) 
Ore 21.30 
La Compagnia I Cavernicoli presenta: « Cabarè-
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Marino, 
Leandro Pariavecchio. Pio Pollicino. Mario Marino. 

DEI SATIRI (Via Grottapmra 19 
Ore 21.15 (ultimi tre giorni) 
La Cornpagn a del Pepe presenta: 
novità assoluta d' Enzo donneili . 

ELISEO (Via Nazionale, 133 • tei. 
Ore 21 
L'Assoc azione Culturale Amie1 de! 
presenta i fantas osi 
schanz », spettaco o d 

moglie ideale 
Fenoglio 

tei. 4758598) 

di 

Coop. Teatro Sud 
Leonardo Sciascia. 

2 2 - tei. 6 7 9 5 1 3 0 ) 

tei 6 5 6 5 3 5 2 ) 

« Edipo SO >, 

4 6 2 1 1 4 ) 

Teatro Ei'see 
e divertenti « Mummen-
mimi e maschere. 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale n. 183 • Tele
fono 4650951 
Ore 21.30 (u't m' tre giorni) 
La Compagnia d. Prosa oei Piccolo Eliseo pre
senta * Non c'è da rìdere se una donna cade » 
di Franca Valeri (da Henry Mi t ton) . 

ETI-OUIRINO (Via M M righetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 21 (abb sp turno I ) 
E.R.T. presenta: « Il gabbiano • di Anton Cecov. 
Reg'a di Gabr.eie Lava. 

ETI-VALLE (Vis dei Teatro Valle. 23 /a - tele
tono 6543794) 
Ore 21 
Lo St3b le di Prose d : Msss'na presenta: « L'ari» 
del continente » d. N no Martoglio. Regia d'. P.nc 
PóSWiJCqua. 

GIULIO CESARE (Viale Gulio Cesare, 299 te.e-
tcnc 353360) 
Ora 21,15 (u'.timì tre giorni) 
Mano S«cc;a n: e Trilussa Bsxaar * di Gh'go 
Oe Chiara. Reg.a di N.no Mangano. 

(Via Genocch' 13 • tei. 5139405) 

S. Simone, 73 - tei. 6564192) 

Erio 
da < 

Ma-
Coi: 

Via 

pre-
due 

internazionale 
Studi di Ro-
in collabora-
del Centro 
dei burattini 

MONGIOVINO 
Riposo 

PARNASO (Vìa 
Ore 21,15 
La Compagnia Teetro Aperto presenta 
sina in: « Senza trucco, tutta in nero » 
loquio col tango » di C. Terron. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. 
E. Rolli - tei. 5810342) 
Ore 21.15 
II Complesso di Prosa Maria Teresa Albani 
senta: « Oh Dostoevskij? • Sì Dostoevskij! », 
tempi di Maria Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa n. 18 -
Tel. 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: e Se 
musica è d'amore il nutrimento ho, seguitate! • 
due tempi di Stelio Lanzetta e Kay McCarthy. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - tei. 5 7 3 0 8 9 ) 
Ore 21 (ultimi tre giorni) 
Fulvio Ottaviano presenta: « Foreste ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 16 
I I I Rassegna Internazionale Teatro "Ragazzi: Fran-

• eia. Patrocinio Teatro per l'Unicef/Comitato Ita
liano - Provveditorato agli Studi di Ro.na - in col
laborazione con la prov.ncia di Roma - Assesso
rato Cultura, Ambasciate di Francia e Centro Cul
turale Francese. Le Marionettes de Bourgogne 
presenta: « Memorie e infelicità d'un cavallo » 
(scuole elementari). Prezzo L. 1500, adulti 2000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO SANGENESIO 
(Via Podgora n. 1 - tei. 315373) 
Alle 10 e alle 2 1 , I I I Rassegna 
Teatro Ragazzi. Provveditorato agli 
ma, Provincia, Assessorato Cultura 
none dell'Ambasciata di Francia e 
Culturale Francese. La nuova Opera 
e il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma
rionetta! » (scuole medie superiori). "La melodia 
di cui morì la vecchia mucca - Cielo ozzurro - Ro
meo e Giulietta di Edwin Gordon Gra.g. Prezzo 
unico L. 1500. Adulti L. 2000. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • telefono 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Ore 21 
Concerto rock-reggae della Busch Band. Posto 
Unico L. 3.000. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancipi - Tei. 393969) 
Ora 21,15 
IV Rassegna di Teatro Popolare. Il 
zionale delle Filippine 

ALLA RINGHIERA (Via 
6568711-6541043) 
Ore 21.15 
La Compagnia elfo Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: • Sette pianeti, sette speranze » 
magie e superstizioni del Sud a cura di Tommaso 
Guarino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561156) 
Ore 21 
« The music cure » di George Bernard Shaw, 
« Shakes versus Shan » di George Bernard Show 
Regia Fances Reilly. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I • Tel. 6547137) 
Ore 20 
Dorato Sannini in: « lo e Majakowskij ». 
O.-e 21 (ultimi 3 giorni) 
Giancarlo Palermo in « La sarta della 
Coriconi ». 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta n. 18 
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Ore 21,30 
e Le tre donne e più dì Adamo ovvero I tre 
uomini e più di Eva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 • tei. 576162) 
Ore 21.15 
La Cooperativa Teatromusica presenta: « Il ba
gno dì Diana », omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowski. Regie di Giorgio Marini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 -
tei 5895782) 
Sala Pozzo - Ore 21 .30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucra* 
zia Borgia per tutti 1 secoli dei secoli e così sia... » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 
Sala C - Ore 21 .30 
La Compagnia Teatro presenta « Bing!!i » di S. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13 - Tejefo- : 
no 3607559) 
Sale A - Ore 21.15 
La Coop. Nuova Compagnia di Tiatro Luisa Ma
riani presenta: « lo. Abramo » di Renato Lipari. 
Novità assoluta. 
Sala B - Ore 21,15 
La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 
« Amleto • le intuizioni del dubbio « con Si
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve
rino Saltarelli. 
Sala C - Ore 21.15 
L'Odradek 2 presenta: « Correrò Immobile muto 
gridando » performance di Luigi Di Sales. 

Popolare. 
presenta: 

dei Riari, 

Basette Na
ti Bayanhian ». 

81 - telefono 

signora 

Tele-

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria, 22 -

tei. 3611240) 
Ore 22 
• Cheese a di Alessandro Capone. ' | 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri • Tet. 5896974) 
Ore 21.15 
Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: > Der 
Golem ». Regia, elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a - Tele
fono 384334 - Piazza Mancini) 
Ore 21,15 
« Gli untori » di P. Cam. Rege di M.T. Monticeli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Concerto rock-reggae della Busch Band Posto uni
co L. 3000 . 

TORDINONA (Via Acquasparta. 16) 
Ore 21.30 
« Scena di conversazione ». Regia di Robert Kieyn. 

TEATRO LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tele 
fono 4754478 ) 
Ore 21.3C (Prima) 
Saggio spettacolo dia»; a scuola di recitazione 
« Mario Riva »-' 

TEATRO SCIENTIFICO (Vie Ssborino. Via Pia
va - Tel. 3 3 8 9 6 1 4 ) . 
Al!e 21,15 la Cornpaania dei Benandenti presenta: 
• Ramificazioni », opera di Mimo e Maschere di 
Aurelio Gatti 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63 , Quartiere 
S. Lorenzo) 
Domani a le ore 22 
Inaugurazione con « Action Poeti ng » d: Andrea 
Petrin:. Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

SALA DEL CIV1S (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Ore 21 
Il Gruppo "Soon" presenta: « The Man in the 
Nife at night» (Un uomo nel Nilo di notte). 
Una storia d'amore per procura. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

14 30 « 13 35 TG 
14.40 Camb'acqjls'a 
15.45 e 18 TV dei riqazzi 
1S.45 I racco-.r-' del ievoro 
19.10 e 21.50 TG 
1S.45 Rubrica sx.dscj'e 
19 20 Auto ita'iana 
20.20 FILM: • I! 9 o-no de! giu-l 

dizio » j 
22 00 A't-j?. *a 
23.00 FILM « I co-qu statari 

dai sette r..i.-i » I 

LA UOMO TV 

2.30 FILM 

4.00 

e I segreti che 
scotano » 
e 5.30 F ILM. 

GBR 
13 30 
13.50 

Roma UHF 3 3 - 4 7 
Pasta e ceti ! 
F ILM: « Racconti roma-' 

15.20 F ILM: « La muta dì Por-ì 
t:ci » 

16.55 Cariota animiti 
17.30 e SUPERCLA5S1FICA 

SHOW » 
18 15 Andiamo «1 c'nema 
18.30 Cartoni animati: « Co!or 

Classic » 

1 6 . 2 0 Boxe (Replica) 
17.10 TELEFILM. 
17.45 Ciao ciao 
18,30 F iLM: « Cacciatori dì 

donne » 
19.50 Un sorriso in p'ù. 
20.10 Cartoni animata 
20.35 TELEFILM: « Gaugin » 
21.30 Felix sera 
21.45 (Cinema F ILM: «Esami 

& T-:-i* » 
23.15 FILM 

TELEREGIONE 

1 
Roma UHF 55 \ 

13.20 Cartellone < 
13.45 TELEFILM: «Simon Tem-1 

piar » | 
14.45 FILM: e Divorzia lui, di-1 

vorzia lei » j 
— Almanacco storce j 

16 30 TELEFILM 
16.55 F'LMi «Toro diaboiicus » j 
18,25 Cartoni animat. i 
19,05 Cartellone ! 
19.25 TELEFILM. Della serie! 

« Lassie » J 
19.50 Cartoni an.mati I 
20.20 TELEFILM: «Simon Tem-, 

piar » 
— Che tempo farà 

22.30 Almanacco storco 
22.35 Balletti Bolscioj 
23.00 FILM- « Quel motel vie-

- no la palude > 

19.00 
19.30 

20 00 
20.30 

21.00 

21.30 

22 00 
22.15 
23 55 
0.20 

Cantautori 
TELEFILM. Della serie 
« Klondike » 
Rubrica 
TELEFILM: « Mr. Mon-
roe » 
Ovetto grande, grande ci
nema 
TELEFILM. Serie « Doris 
Day show » 
Te!egìoco 
FILM: « Back Ho-ror » 
Vw'tete • Proibito | 
FILM: « Le monache dì, 
S. Arcangelo » 

RTI 
12.10 
14.00 
15.10 
15.30 

Roma UHF 30-32 
FILM 
TELEFILM 
Cartoni an'meti 
TELEFILM. 

7.00 

11.30 
12.00 
13.10 

14.40 

15.30 
16.15 
17.00 

18.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.40 

22.30 
23.00 

2.30 
4,00 

4 5 
l'ie ore 1 0 : 

Roma UHF 
Dalle ore 7 4 
FILM 
TELEFILM 
Elezioni reaionali 1980 
F ILM: « Se vuo: vivere 
spara » 
« SUPERCLASSIFICA 
SHOW » (R) 
Rubrìca 
A tutto disco 
FILM: e Colpo grosso a 
Manila » 
Magia dell* lana 
Cartoni animati « Christi'l 
la pattugTa spezia'; » 
Giornale TR 45 
Trailer» 
F ILM: « La sfida viene 
da Bangkok • 
Occhio al film 
Dalle ore 23 alle ere 2: 
e Voi e noi » 
FILM 
« 5,30 F ILM 

•è . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi please • (Brancaccio) 

CINEMA 
• i l cavaliere elettrico » (Aniene, 
Garden) 
• La spada nella roccia» (Appio, 
Smeraldo, Vigna Clara) 
«Schiava d'amore» (Archimede) 
• Dimmi quello che vuoi » (Ariston) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo * 
(Atlantic. NIR) 
« I l mucchio selvaggio» (Ausonia) 
«La dérobade» (Capranlca) 
« L'assassinio di un all ibratore cine
se » (Embassy. Eurcine, Fiammetta) 
«Buffalo Bil l e gli indiani» (In 

inglese, all'Etrurla) 
• « La cit tà delle donne» (Fiamma) 
• «1941» (King) 
• « Apocalypse novw » (Le Ginestre) 
• « Un uomo da marciapiede» (Quat

tro Fontane) 
• «AH American Boyt » (Quir inetta, 

Augustus) 
• « Supertotò » (Trevi) 
• « I l p i rata» (Sistina) 
• « I l mistero delle dodici sedie» 

(Africa) 
• • L'uomo venuto dall'Impossibile » 

(Ariel) 
• « Electra Gi lde» (Dei Piccoli) 
• « Provaci ancora, Sam » (Esperia) 
• «Taxi dr iver» (Farnese) 
• « La merlettaia » (Harlem) 
• «Marcia t r ionfale» (Planetario) 
• «Occhi di Laura Mar i» (Rubino) 
• « lo confesso» (Tibur) 
• «La dolce v i ta» (Filmstudlo 2) 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 17 
La Compagnia Agora 80 presenta: • Capitano e'e 
un uomo in cielo » di Gianni Rodari e Maurizio 
Costanzo. Regia di Antonio De Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 - Tel. 733601) 
Domani ore 16 
« Risate sema frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestino) 
Ore 10 
Scuola media Vallani di Poli. In collaborazione 
con la Provincia di Frodinone ed il Teatro d! Ro-

. ma. Seminario per ragazzi. « Gioco organizzato e 
Rapporto Ludico ». 
Alle 18,30-20,30: « La diabolica invenzione » di 
Karel Zeman (1958 ) dal romanzo di J. Verne. 
Fantascienza. 

GRUPPO DEL SOLI: (Viale della Primavera n. 317 • 
Cooperativa di servizi culturali. 
Laboratorio di costruzione maschere presso la 
scuola media di Atina (Frosinone). In collabo
razione con il Teatro di Roma. Alle 17 laborato
rio di costruzione maschere presso ta scuola P. 
Maffi di Via Borromeo ( X I X Circoscrizione). 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 • Tele
fono 582049) 
Ore 9,30 e ore 14,30 
« C'era una volta un bosco » di A. Giovannetti. 
Spettacoli per le scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 8101887 ) 
Ore 9.30 
« L'ochina e la volpe », spettacolo con -.e Mario. 
nette degli Accettella. (Spettacolo per le scuole). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale n. 130 /a - Tel. 310749) 

Ore 2 1 . 3 0 
I divi in Crak spettacolo vario musicala con 

. Silvana, Massimiliano Feliciry and Angie, Al ter-
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 21.30 
« Cosi come siamo, overo... > cabaret In due 
tempi di De Luca e Monathesi. Regia di Ottorino 
Valentini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. . 4 - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 -
5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 22 .30 
Otello Belardi In « Chissà perche a con France
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra-
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcili!. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82» - telefono 
737277) 
Ore 21.30 
Gastone Pescuccl e Lucia Cassini in: «Maliziosa 
mente vostri », cabaret in due tempi di Veller-
Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 97 - te. 7784838-
8441561) 
Tutte le sere elle 22 .30 • alle 0.30 superspetta-
colo musicale: « Moonlight paradisa » di Paco Bo-
rau. Apertura locale 20 .30 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Ai pianoforte Maurizio Marcilli. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz band. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tet S89237) 
Alle 21 ,30 « cantata per aria », avventura musi
cale per sole voci con il gruppo « Cantìnpiaxze ». 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentini n. 33 - tei. 589237 ) 
Ore 21 .30 
R. Nicole»! (chitarra). A. Giampiero (piano), 
V- Ferangeli (basso), B. Giampiero (batteria). 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Tutte le sere aite 2 1 . Musica latino-americana con 
gli K Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Font* dell'Olio. 9 
tei. 5895928 ) 
Alle 22 : Carme'o, folktonsta spagnolo: Dakar, 
fo'.klorista peruviano; Emilj. folklorista haitiano; 
Said. folklorista intemazional*. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico • Piazza Risorgimen
to - Tel. 6540348) 
Alle 2 1 : serata con Lino Pati-uno e Cario Bagnoli 
(sax baritono) e il Classic Jazz Team con Alberico 
Di Meo (pianoforte). Francesco Forti (sax e cla
rinetto). Paolo Rossi (batteria). Pino Liberati 
(contrabbasso). Alle 24: canzoni americane con 
Lele Cerri (Evergreens). 

• • • 
LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 

Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
L'OFFICINA ( V i * Benaco 3 - tal. 862S30) 

Alle 16.30 e «ile 20,30: « La vendetta di Ercole » 
di V. Cottafavi ( I t . 1960) Alle 18.30-22.30: 
« Ercole alla conquista di Atlantide » di V. Cot
tafavi ( I t . 1 9 6 1 ) . 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 18.30. 20 .30 , 22.30: « La mon
tagna sacra ». « El Topo • e « La montagna sacra » 
di A- Jodorowski. 
Studio 2 - Al.e 18.30-22: « La dolca vita » di 
F. Fellini. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei. 31223 ) 
Al!e 17. 18.50. 20 .40 . 22.30: « U n o sparo nel 
baio » di B. Edwards. con P. Seller». 

POLITEAMA (Vi« Garibaldi. 56 ) 
Alle 21 /Associazione CA.RI.MO. La Luna Ne
gata presenta Anna Freddi in: « ...Vestinlaitfo » 
di • con Gabriella e Beatrice Di Lei. 

AUSONIA (Vto Padova. 92 • Tel. 426163 • 429334 
Ouart. Nomsntano • I tal ia) . 
Alle 16,30-22,30: « I l nnxchio s«lva«gio » di 
R. Nelson con C. Bergen ( 1 9 7 0 ) . 

LA FEDE (Via Sabotino - Via Piava) 
Mostra fotografica di Marco Zimmermann, spunti 
sociologici su Viale Angelico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cassia 
n. 871 - tei 3662837) 
Alle 21 prima serata di poesia presentata dal 
gruppo • Valore d'Uso ». Ingresso gratuito. 

M IGNON 
Alle 16,30-22.30: «Manhattan» di W . Alien -
Sentimentale. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a - Trastevere * tele
fono 5816379) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: « I soliti lonoti » con Vit
torio Gassman. Comico. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 58 - rei.* 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasiliane. Dette 21 funziona il servizio 
ristorante. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour, 22 , tei. 352153 ) L. 3500 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 
V M 14 
(16.-22,30) 

ALFIERI (vie Repetti. 1) L. 1200 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101 , 
tei. 481570) L. 2500 
Les depravees du platsir 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 , tei. • 540890) 
. . . . . - L- 2 S 0 0 

L'ultimo gioco (Prima) 
(16.-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tet. 5816168) 
L. 2500 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18 tei. 890817) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 , tei. 890947) L 1500 
Amityville Horror con J. Brolin - Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56, tei. 779638) L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74, tet. 7594951) L. 1200 
Quella pornoerotica di mia moglie cor. W . Mar-
gol - Sexy - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
tono 875567) L. 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230 ) L. 3500 
Dimmi quello che vuoi con A. Me Graw - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tet. 6793267 ) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wilder -
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 . te!. 3603546 ) 
L. 2500 

Frenesia erotica di una ninfomane 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Belarti, 6 , te». S I I S I OS) 
• L. 1500 

Super-rapina a Milano 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo. 225. tei. 8186209) l L. 2000 
L'insegnante al mare con tutta U class* ' 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745. tei. 7610656) 
t_ 1500 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92 , tei. 426160 ) L. 1200 
I l mucchio selvaggio con W . Holden - Avventuroso 
V M 14 

BALDUINA (p. Balduina. 52 , tal. 347592 ) L. 2000 
Cai* express con N. Manfredi - Satirico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25 . ti. 4751707) L. 3500 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro. .44. tal. 340887 ) l_ 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 
(16.30-22,30) 

• L U E MOON (via del 4 Cantoni, 5 3 , tal. 481336 ) 
„ J L. 4000 
Una donna particolare 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L. 2 0 0 0 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) l_ 2000 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 1 0 1 , tal. 6792465 ) 
L. 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele
tono 6796957) L. 2500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 9 0 , tele
fono 350584) L- 2500 
Alien n. 2 sulla Terra (Prima) 
(16.25-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 3 9 . tei. 588454) 
!_ 2000 

L insegnante al mar* con rutta la «fesa* 
(16.30-22.30) 

D IAMANTE (via Prenestina, . 2 3 , tei. 295606) 
. , J L. 1500 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

DIANA (vìa Appia N.. 427 . tei. 780146) L 1500 
— l i . , a . d r o n e co" E- Montesano - Drammatico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506 . tei 273207) 

L, 1000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74. rei 380188) L. ' 8 0 0 
euól 'L 'S? "PP»» »»©*»»• con G. Segai - Sentimentale 
EMBASSY (via Stoppam. 7. f . 870245) L 3000 

L'assassinio di un allibratore cinese con B Gaz
zarra - Drammatico - V M 18 
(16.15-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29 , tei. 857719 ) 
T « - . . ~ L 3 5 0 0 
Tom MOTO con 5 . Me Queen - Avventuroso 

ETOILE (p.za In Lucina, 4 1 . tal. 6797556) L. 3500 
Kraimr contro Kramer con D. Hofrman • Senrt-
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via <:«sts. 1S72. 1*1. 699107» ) L, 13CO 
Buffalo Bill • gli indiani (edizion* originale) con 
P- Newman - Sendimentale 

EURCINE (via Uszt , 3 2 . rei. 5 9 1 0 9 8 6 ) L 2 5 0 0 
L'assassinio di un aJIrbrator* d a * * * con B Gaz
zarra - Drammatico - V M 18 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. i^j. 865736) |_ 2500 
Alien n. 2 soda Terra (Prima) 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Bissolati, 4 7 , tal- 4751100 ) L 3000 
(16-22.30) 
La citta dell* donn* « F. Fellini - Oratamatfco 
V M 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, S. tela
rono 4750464) L. 2500 
L'assassinio di un allibratore cinva* con B. Gaz
zarra • Drammatico - V M 18 
(16.40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246 , tal. 582848) l_ 2000 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - S*ntim*nt*la 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.rza Vulture, tei. 894946 U 2000 
Febbre dì donna con I Sarti • Sexy - V M 18 
(16-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 , tal. 864149) L. 3000 
AdorabH* canaglia con G. Jackson • Satirico • 
V M 14 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 , tal. 755002) L, 2000 
Oggetti smarriti con B. Ganz • Drammatico • 
V M 14 , 
(16-22.30) 

GREGORY (vìa Gregorio V I I , 180 . tal. 6380600) 
L. 2500 

Innamorarli alla mia età (Prima) ' 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 858326) U 3000 
Kramai cantra) Kraraor con 0 . Holtman • Senti
mentale 
(16-22,30) - - - - -

KING (via Fogli-nò, 37, tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarma a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 
(16.45-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1 , tei. 582495) L. 2000 
La collina del conigli, con M. Rosen * D'ani
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammalico -
V M 14 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. te!. 78608S) 
L. 3000 

Innamorarsi alla mia e l i (Prima) 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello. 44. tal. 6561767) L. 1500 
Quello strano desiderio 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 , tele
fono 6090243) L. 1500 
Attimo per attimo con J. Travolta • Sentimentale 
(20.45-23) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Macabro con L. Bava • Horror • V M 14 
(16,20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Gioie morbose del sesso 
(16.20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico - V M 18 
(16,20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Marti. 16. tei. 6273247) L. 1500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR ' (via M. Amari, 18, tei. 7C9242) 
L. 1500 

Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 
V M 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei. 3962635) 
L. 1500 

Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso 
PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 

L 2500 
I due superpiedi quasi piatti con T. HiU - Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.Io del Piede. 19, tei. 5803622) 
L 1200 

Sleeper ( I l dormiglione) con W. Alien - Satirico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23. tele
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
L'ultimo gioco 
(15.45-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Salto net vuoto con M. Bellocchio - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 . tei. 464103) 
L. 2000 

I I tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
V M 14 
(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tet. 5810234) L. 2500 
I due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Co
mico 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 1800 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • 5»ntimentale 
(16-22,30) 

RITZ (vìa Somalia. 109, tei. 837481) L. 2500 
I gladiatori con V. Mature • Storico-mitologico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 . tei. 460883) !_ 3000 
- -Una donna come Eva con M . Schneider • Dram-
.- malico • V M 18 

(16.45-22,30) . • - • - - - -
ROUGE ET NOIRB (vis Salaria, 3 1 , tei. 864305) 

L. 3000 
Profondo roteo con D. Hemmings - Giallo ( V M 
14) 
15.30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

I gladiatori con V. Mature - Storico-musicale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
Innamorarsi alai mia età (Prima) 

(16-22.30) 
SISTINA 

I I pirata con J. Garland • Musical* 
(16.10-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, te!. 351581) 
L. 1500 

La spada nella roccia - D'animazione _ 
SUPERCINEMA (via Viminale, te). 485498) L. 3000 

L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. Ce Pretis, tal. 462390) L. 2500 
Porno erotie movie 
(16-22.30) 

TREVI (via S. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8. te). 8380003) 
L. 1800 

La collina del conigli di M . Rosen - Disegni anim. 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina. 354. tei. 4337444) L. 1000 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

UNIVERSAL (via Bari. 18, tei. 856030) l_ 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano -
Satirico 
(16-22.30) . 

VERSANO (p.za Vertano. 5. tei. 851195) L 1500 
I l lupo • l'agnello con M . Serrault - Satirico 

V IGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22 . tei. 3280359) 
l_ 2500 

La spade nella roccia • D'animazione 
(15.30-21.30) 

V ITTORIA (P.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2 5 0 0 

I gladiatori con V. Matura - Storico-mitologico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

Erotik sex orgaam 
A D A M 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia • Sidam», 18. telefono 

8380718 ) L 1000 
I l mistero delle dodici aedi* con F. Lageila - Sa
tirico 

APOLLO (via Cairo!!. 98. fel. 7313300) L. 800 
La cai» dalle finestre che ridono, con L. Capolie-
ch.o - Drammatico ( V M 18) 

ARIEL (via di Monleverde, 48 , tei. 530521) 
L. 1000 

L'uomo venuto dall'impossibile con M. McDowell 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Ali American Boys con D. Christopher • Satirico 
AURORA 

Vedi teatri 
BCITO (via Leoncavailo, 12-14, tei. 

Il signore degli anelli con R. 
Zione 

BRISTOL (via Tuscolana, 950 

8310198) 
L. 1200 

Bakshl - D'anima

te). 

Lady Chatterly 
BROADWAY (via del Narcisi, 24. tei. 

7615424) 
L. 1000 

2815740) 
L. 1200 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
CASSIO (via Cassia. 694) L 1000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
CLODIU (v. RiDoiy 24, tei. 3595657) L. 1000 

pieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Electra Glide con R. Blake - Drammatico ( V M 14) 
DORIA (via A Dona 52. tei. 317400) L. 1000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tei. 5010652) 

Il commissario di ferro con M. Merli - Drammatico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) L. 1500 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
ESPERO L 1 500 

Rocky 11 con S. Stallone - Drammatico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 

Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico ( V M 14) 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 

La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 

L. 1000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico ( V M 14) 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
L'insaziabile 

MADISON (via G. Chiabrera, 121 , tei. 5126926) 
L 1000 
Il lupo e l'agnello con M, Serrault - Satirico 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
Morbosità orientale 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1200 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirtco 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La montagna sacra con A. Jodorows! 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) U 900 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Anello matrimoniale con C. Villani - Comico (VM 
18) 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 . tei. 5110203) 
L. 800 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

PLANETARIO (via G. Romita 83 , tei. 4759998) 
L. 1000 
Marcia trionfale con F. Nero - Drammatico ( V M 
14) 

PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
Le sensitive 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 
Tre donne immorali? con W. Borowczyk • Satirico 
( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24 . tei. 570827) 
L. 900 
Occhi di Laura Mara con F. Dunaway • Giallo 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50 , tei. 6794753) 
L. 900 
Blue erotik movie 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4 , tei. 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1000 
L'insaziabile 

TRIANON 
Forza 10 da Nsvaron* con R. Shaw - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, te!. 7313306) 

L. 1000 
Candido erotico con L. Carati - Sexy ( V M 
18) e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) l_ 1000 
Rabbiosamente femmine e rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2C00 

Kramer contro kramer con D. Hoffman • Senti
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pellottinl, telefone 6603186) 
L. 1000 
L'insegnante al mar* con tutta la clasee 

SUPERGA (vìa Marina 44 . tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montestno 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirica 

Sale diocesane 
BELLE ARTI j 

! Paperino e i tre avventurieri 
i CINEFIORELLI -
| I 3 9 scalini con K. Moore - Giallo 
! DELLE PROVINCE " 
• Tutti gli uomini del Presidente con R. Redford 
j Avventuroso 
! GIOVANE TRASTEVERE 
! Ciao marziano con P. Franco - Comico 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
! I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
] MONTE ZEBIO 

Polvere di stelle con Sordi-Vitti - Satirico 
! NOMENTANO 
; Tutti probabili assassini con E. Sommar - Gialle* 
! ORIONE 

I l lupo dei mari con C. Cormors • Avventurose 
TIBUR 

lo confesso con M. Clift • Giallo 

ARCI DI ROMA - OPERA UNIVERSITARIA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA COMUNE DI ROMA 

PRESENTANO: 

ASPETTI DEL TEATRO CALIFORNIANO 

DELLA WEST COAST 

NELLA SALA DEL CWIS 

(Viale Ministero Affari Esteri) 

Il Gruppo « SOON 3 » diretto da A. FINNERAN in 

THE MAN IN THE NICE AT NIGHT Dai 16 ai 
(Una storia d'amore per procura) maggio 

20 

A WALL IN VENICE 
(3 donne / Ombre umide) 

Dal 21 al 
maggio 

25 

ORARIO ORE 21, apertura botteghino oro 1» 
PREZZI l_ 4 .MI , Ridotti ARCI stittfenti L. I t * . 
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Al processo di Milano Fabrizio Corti avrebbe ieri aggravato la posizione di Paolo Rossi 

Da Trinca un'ancora di salvezza per il Milan 
Ha cercato di scagionare anche Giordano e Manfredonia - L'avvocato D'Ovidio: «Può capi
tare di tutto!» - Ascoltati ieri molti altri testimoni - Domani ci saranno sentenze (a sorpresa?) 

MILANO — Sul processo al 
« pallone truccato » è piom
bato l'uragano-Trinca. con 
tanto di « clan » e avvocati, 
e la giustizia sportiva, che 
aveva in programma una 
giornata di tutta tranquillità 
si è dovuta rimboccare le ma
niche per tener dietro alla 
nuova, e imprevista, raffica 
di eccezioni, conferme, accu
se, assoluzioni che questo 
sconcertante personaggio ro
mano aveva preparato. 

Sostanzialmente la natura 
dei problemi per società e 
calciatori in odore di retro
cessione o di squalifica a vi
ta non è mutata. Qualche ca
so specifico però potrebbe, se 
le dichiarazioni di Trinca 
trovassero fondamento, risul
tare in qualche modo modi
ficato, ad esempio quello di 
Paolo Rossi che Fabrizio Cor
ti si è ostinato ad accusare 
come « ricevente » del premio 
dì due milioni; quello di Co
lombo. che Trinca assicura 
« estraneo olla truffa »; quel
lo del Milan tutto, forse: 
sempre Trinca dice a per me 
e salvo v; o quello di Gior
dano e Manfredonia, che sa
rebbero stati scagionati. An
che i giudici hanno mostrato 
qualche segno di disorienta
mento di fronte alle pirotec
niche dichiarazioni dell'oste 
romano, dalle quali non è 
facile trarre un giudizio com
plessivo sereno ed esauriente. 

Che non sarebbe stata una 
giornata tranquilla lo si era 
capito subito, quando, verso 
le dieci, Trinca faceva il suo 
rumoroso ingresso nella Le
ga. in via Pilippetti, erano 
appena cominciate le deposi
zioni dei testimoni (quelli 
convocati dalla Disciplinare 
ed altri chiamati a discarico 
dalle parti in causa), e subi
to Trinca, suo cognato Espo
sti. Fabrizio Corti e i due 
avvocati Lorenzani e D'Ovi
dio salivano al primo piano. 
nel salone del « processo » per 
presentare un'istanza « ur
gente»: se la giustizia spor
tiva voleva sentire Trinca do
veva permettere anche agli 
avvocati di entrare nell'aula 
per assitere il loro cliente. 

Una richiesta che si rite
neva assurda, poiché il di
battimento è a porte chiuse 
e l legali di un testimone. 
non tesserato, sono parti 
«terze», dunque estranee e 
avrebbero perciò violato la 
stessa natura « segreta » del 

ALVARO TRINCA nell'interrogatorio di ieri al processo 
sportivo ha dato una mano al Milan e al presidente 
Colombo 

procedimento. L'avvocato Lo
renzani però strepitava: «Se 
rigettano l'istaìiza et scate
niamo». E non era un 
"bluff": «Nella fase istrut
toria — sosteneva — Trtnca 
è stato ascoltato alla pre
senza dei difensori. Se la 
stessa cosa non avviene og
gi, tutta l'istruttoria va ri
fatta da capo». E infatti 
la disciplinare accettava, gli 
avvocati potevano entrare 
nell'aula. Palese contraddizio
ne con quanto s'era fatto 
il giorno precedente quando. 
per telefono, i giudici aveva
no rifiutato la presenza del
l'avvocato Coppi, difensore 
di Crociani. 

Impossibile ora stabilire se 
"non ci fossero altri cavilli 
formali o giuridici a stabi
lire questa diversità di trat
tamento (perché la richiesta 
di Trinca era scritta, quella 
di Cruciani solo telefonica): 
era comunque chiara la sen
sazione che Alvaro Trinca. 
a giudizio della disciplinare. 
poteva recare nuovi elemen
ti di giudizio e di merito 
nella questione. Logico che 
poi l'avvocato D'Alessio ab
bia pure invitato Massi
mo Cruciani (che arriverà 
oggi) e il suo avvocato ad 

essere presenti al processo. 
Si cominciava cosi con 

una parziale « resa » della 
giustizia sportiva, apparsa 
mercoledì così secca e pre
cisa nello smontare il ca
stello di eccezioni costruito 
dagli avvocati difensori di 
società e tesserati. Dunque. 
non erano soltanto acqua nel 
mare le nuove dichiarazioni 
di Trinca, piuttosto concreti 
elementi di valutazione. A 
sentire l'avvocato Ledda (di
fensore del Milan) si poteva 
presumere che si trattasse di 
qualcosa di importante per 
la società rossonera. Trinca 
ha assicurato: « Ho le prove 
che Colombo non c'entra ». 
Come non c'entra il Milan: 
« II presidente fu ricattato, 
Morìnt e Albertosi non par
teciparono alla "combine" ». 
Nemmeno vi presero parte i 
due laziali Giordano e Man-, 
fredonia. che, dunque, non 
verrebbero radiati. Un con
fronto tra l'oste romano e il 
dottor Ziaco. medico della 
Lazio, per verificare la fon
datezza delle accuse che lo 
stesso Trinca mosse a Wil
son per un assegno di cento 
milioni, riproponeva la que
stione in termini nuovi (Trin

ca pare abbia smentito di 
essere certo che Ziaco vide 
quell'assegno). 

Per Paolo Rossi, l'amico 
di Trinca, Fabrizio Corti, è 
stato spietato: « E' inutile 
che Paolo continui a negare: 
tanto i due ìnilioni li ha inta
scati lui. Dunque... ». Gatto, 
avvocato di Giordano e Man
fredonia, gongolava quando 
ha saputo che Trinca veni
va interrogato alla presenza 
dei due difensori. Insomma, 
cosa si nascondeva (ma fino 
a un certo punto) dietro il 
clamore del « tornado-Trin
ca »? Cosa l'ha spinto a sfo
derare tutta una serie di 
nuovi elementi? 

Insomma ci potrebbero es
sere tutta una serie di va
lutazioni che potrebbero mo
dificare la mappa delle ac
cuse. Difficile valutare in che 
misura. Il problema fonda
mentale resta sempre che la 
giustizia sportiva, nonostante 
Trinca, forse oggi, terminerà 
il suo procedimento e doma
ni emetterà le sentenze. 

Se fosse stato poi soltanto 
per i testimoni chiamati a de
porre dalla Disciplinare tut
to si sarebbe risolto in po
che ore: Marchesi, Claudio 
Pellegrini, Piottì e Cordova 
(per l'Avellino), Nappi (Pe
rugia). Manzoni. Ziaco. Mo
relli, Lovati, Vona, Tassotti 
e Avagliano (Lazio), Vitali, 
Angelo Colombo, Arces. Par
di. Annuendola e Rivera (Mi
lan) hanno riconfermato le 
deposizioni istruttorie. 

Piccolissimi elementi inedi
ti li hanno portati invece 1 
testi a discarico presentati 
dalle parti interessate: cosi 
ìa moglie di Stefano Pelle
grini, Mariangela Ercoli ac
compagnata da un suo so
cio d'affari, Cornell!, e il vi
ce allenatore dell'Avellino, 
Landini. hanno chiarito alcu
ni particolari tali da far 
esclamare all'avvocato Leone 
che per la società irpina e i 
suoi tesserati, anche se è az
zardato, qualche buona pro
spettiva c'è. Hanno deposto 
anche Castagner (allenatore 
del Perugia). Ceccarini. gio
catore. e Bertolucci (amico di 
Della Martira) e infine Rena
to Calcara (amico di Gior
dano e Manfredonia). 

Roberto Omini 
Lino Rocca 

77 lungo show di Trinca 
MILANO — C'è chi aspetta 
Godot e chi aspetta Alvaro 
Trinca. A noi è stato dato in 
sorte di attendere Trinca, 
Trattore romano di 40 anni. 
uno dei grandi accusatori 
dello scandalo del calcio-scom 
messe. E la nostra attesa è 
stata soddisfatta ieri matti
na intorno alle dieci quando 
Trinca è arrivato davanti al
la sede della Lega, abito gri
gio, incredibili occhiali scuri 
cerchiati di bianco, accom
pagnato da due legali. Le sue 
accuse e quelle del suo socio 
in scommesse clandestine 
Massimo Cruciani hanno mes
so in crisi il calcio italiano. 
Milioni di tifosi, giocatori, al
lenatori. presidenti. La Feder-
calcio. il Coni, il Totocalcio, 
una grande e redditizia mac
china sconvolta da Cruciani 
e da Trinca. Eccolo Alvaro 
Trinca, seduto al bar. mentre 
beve un wisky («un Glen } 
Grant, è un wisky che ho sco- j 
perto :o ») e aspetta che i giù- ; 
dici sportivi decidano se po
trà deporre come teste assi
stito dai suoi avvocati (una 
novità nei processi calcisti
ci). Ecco il pirotecnico Alva
ro. Oggi è il suo grande gior
no. confermerà, scagionerà, 
accuserà altri giocatori, altri 
dirigenti, tirerà in ballo altre 
partite? Ha mosso tre procu
ratori della repubblica, un pic
colo esercito di inquisitori fe
derali. Calciatori e dirigenti 
sono finiti in carcere per le 
accuse sue e di Cruciani. 
Eccolo Alvaro Trinca, asse
diato dai giornalisti, assistito 
da uno dei suoi legali. 

«A Milano non si trova

no taxi, non t come a Ro
ma, La vera città industria
le è Roma. Milano assomi
glia a Barcellona, Madrid in
vece è come Roma». E uren
ti. 'x Se sono già venuto a 
Milano? Parecchie volte. Ho 
visto parecchie partite a San 
Siro. Su Milan-Napoli, quella 
sospesa per la nebbia, ho gto: 
cato parecchi mtlioni». 

« Non è vero che ho. ven
duto il ristorante "La Lam
para". Ho tre ristoranti io. e 
vanno a gonfie vele, altro che 
vendere! Nei miei ristoran
ti sono sempre venuti gros
si personaggi. Chi? Per esem
pio Soraya. Conosco tanta 
gente importante, non ho bi
sogno di pubblicità ma questa 
storia me ne ha fatta. Fac
cio come Paolo Rossi: lui 
fa la pubblicità quando si al
laccia le scarpe, io quando 
vengo citato dai giornali». 
Salto nel calcio: « Ho girato 
tutti i campi del mondo ». Il 
suo " avvocato Lorenzani: 
« Trinca è un grande inten
ditore di calcio*. Qualche 
collega io aizza. « Potrebbe al
lora dare qualche consiglio a 
Bearzot per gli europei ». 
Trinca: «Certo, e ne ha bi
sogno ». Chi è il più bravo al
lenatore di calcio? a Juan 
Carlo Lorenzo ». E il miglio
re centrattacco? « Giordano ». 
Chi vincerà i prossimi euro
pei? « L'Inghilterra, dopo una 
finale con la Germania ». Or
mai Trinca è decollato. Chi 
vincerà la Coppa Italia? « La 
Roma, per via del fattore 
campo». Rieccolo il Trinca 
delle scommesse. « Ecco le 
quote dei bookmaker per la 

finale, risultato alla fine dei 
temp' regolamentari: la Ro
ma è data a 170, il pareggio 
a 110, la vittoria del Torino 
a 300». 

« Se conosco calciatori, al
lenatori, presidenti? Tutti li 
conosco ». 

Come appassionato di cal
cio non è rimasto deluso da 
questa faccenda? «Ho dovu
to farlo». 

Se dovesse fare gli auguri 
a qualcuno a chi li farebbe? 

« Al Milan che come socie
tà non c'entra niente. Il suo 
presidente è fuori da questa 
storia. C'entra solo qualche 
giocatore milanista. Auguri 
anche a Giordano. Manfre
donia e Wilson che non ci 
entrano niente». Se doves
sero essere assolti tutti dopo 
questa bufera lei come si sen
tirebbe? « Felice, se me rim-
borseno, se me rimborsenc 
quelli che mi hanno fatto 
cacciare per conto loro i sol
di delle scommesse e poi si 
salvino tutti ». E Paolo Ros
si? « Mi dispiacerebbe se lo 
condannassero». Lei lo cono
sce? Un attimo di sosta nel
la girandola delle risposte. 
guarda l'avvocato poi dice: 
« Lo conosco ». Aggiunge a' 
bassa voce: «E* un amico». 
Poi precisa, solenne, che è 
venuto a Milano per dire la 
verità. 

Una verità straripante. 
Raccontano che durante la 
prima parte della sua depo
sizione è stato irrefrenabile. 
Il presidente della commissio
ne disciplinare D'Alessio ha 
invano tentato di arginare il 
trattore romano che dialoga
va con avvocati e «e incolpati ». 

Una prosa inarrestabile, in
zeppata di battute in romane
sco. 

Poi. ad un tratto, ha detto: 
«Sono stanco» ed ha otte
nuto una pausa. Per modo di 
dire. 

Una signora, tifosa milani
sta. lo ha affrontato, sotto lo 
sguardo attento della «guar
dia del corpo ». « Afa ha fi
gli lei? » Gli ha gridato. 
Trinca: « fre ». « E allora pen
si ai figli, non rovini questi 
ragazzi ». <r Ma io sono qui per 
salvare il Milan » ha rispo
sto Trinca. E al bar, sorseg
giando un altro «Glen Grant» 
ha continuato nella sua di
fesa del Milan. «Il Milan in 
B non ci va, parola di Trin
ca ». Come fa ad esserne co
sì sicuro? «Ho le prove». 
Appoggia la mano su una ta
sca della giacca, ne cava fuo
ri alcuni fogli e esclama: 
«Qui ho tre prove decisive. 
Adesso parlo con i giudici e 
il Milan è salvo». Tre ra
gazzi lo ascoltano estasiati. 
« Ve lo dico io eh*, il Milan 
è salvo, il suo presidente è 
fuori da questa storia. Cen
tra solo qualche giocatore. 
Stasera sul tardi vi dirò tut
to. i Grosse rivelazioni ». Ma 
se c'entra qualche giocatore 
c'entra anche 11 Milan, gli o-
biettano. Imperturbabile Trin
ca ribatte: «Cosa c'entrano 
i giocatori con la società? Il 
Milan è salvo, ve lo dico io, 
parola di Trinca». E se ne 
va per riprendere la sua tor
renziale deposizione. 

Ennio F!cn» 

Partite truccate: breve stasi per l'inchiesta giudiziaria 

Anche gli allibratori nel mirino della Tributaria 
ROMA — Ancora una giorna
ta di stas; ai tribunale di 
piazzale Clodzo. Chiaramen.e 
ì due sostitut» procuratori 
h&nno deciso di lasciare spa
zio e j^rsonagg: nl.a magi
stratura spo-tiv3, che r e sf
urile! della Lega ha ur.z:*to il 
suo processo. Ier. njn n so
no siati interrozator. ed an
che questa mattina ì due w> 
stitut: procuratori Mor^urn 
e Rcseih la dedicheranno alla 
r.nessione e all'appr t'ondi-
mento delle prove e dei ia;ti 
fin qui acquisiti-

In mattinata Rose".; h i ri 
ceduto la visita del le?.i e di 
Pier Giorgio Negrisolo. avvo
cate Picozzi. Si pensava che 
fra i due fosse stato aUb.li: 3 
il giorno dell'interro» l'orio 
de' giocatore abruzzese: inve
ce niente di tutto questo. Lo 
stesso legale del gioca*or* ha 
detto, uscendo dall'uf-Vio 
dell'inquirente, che bn np-
puntamento sarà fissa-.o sol
tanto nei prossimi giorni. 

Altra novità risoeita a 
mercoledì è il fatto che Mas
simo Cruciani ha deciso di 
andare a testimoniare a Mi
lano al processo sport vo. 

questo mutamento di pro
gramma è scaturno dal fa;to 

che 1 magistrati sportivi 
hanno accettato ieri l ' is^pza 
presentata dai legali di Trin
ca. cioè consentire ai due 

. testimoni, che non sono tes
serati della federcalc:t. di 
poter assistere all'inte-rroga-
tono del loro assistito. 

Di fronte a questa novi4A, 
che del resto i legali di Cru
ciani Coppi e Rampioni are-
vano posto come condizione. 
Cruciani non ha avuto più 
alcun problema e ha ice**'ta
to l'invito dei magistrati 
sportivi. Sarà accompagnato 

BASKET - Le qualificazioni olimpiche 

Italia-Ungheria 60 a 53: 
anche le ragazze a Mosca 
VARNA (Bulgaria) — Dopo gli uomini, che stanno domi
nando il loro torneo di qualificazione in Svizzera, anche le 
ragazze del basket italiano hanno conquistato un posto al 
torneo olimpico. Le azzurre di Arrigonl hanno battuto ieri 
a Va m a l'Ungheria col punteggio di 60 a 53, ottenendo cosi 
sul campo quella qualificazione che presumibilmente non sa
rebbe com-jnque sfuggita visto il presumibile ritiro della 
squadra USA. a sua volta <ià qualificata. 

E" 1A prima volta che ia nazionale italiana femminile 
riesce A giungere al torneo olimpico e ciò testimonia del 
buon momento che 11 basket italiano sta attraversando a 
tutti I livelli, che certo non meriterebbe una «bocciatura 
politica » che venisse imposta dall'alto con un eventuale 
boicottaggio italiano. 

dal suo difensore Roberto 
Rampioni. L'avvocato Coppi 
infatti non lo ha potuto se 
guire essendo impegnato a 
Roma. 

Mentre le indagini della 
magistratura ordinaria stan
no segnando il passo, la Tri
butaria è in piena mobilita
zione. Su richiesta dei ma
gistrati ha dato 11 VÌA ad 
una r«p:i;.-.re indagine sul * 
mondo degli allibratori. Si 
t rat ta di una operazione su 
vasta scala, con un forte di
spiegamento di forze. Sono 
stati già raccolti elementi di 
una certa importanza. Si vo
cifera negli ambienti di pa
lazzo di giustizia che la posi
zione di molti allibratori sia 
diventata nelle ultime ore 
estremamente precaria. Non 
viene esclusa la possibilità di 
qualche ordine di cattura con 
relativi arresti. 

per chiudere si è venuto • 
sapere che per quanto con
cerne le indagini sulle partite 
Bologna-Juventus e Bologna-
Napoli. verranno riprese dagli 
Inquirenti a metà della pros
sima settimana, probabilmen-
te in coincidenza della secon
da fase del processo sportivo. 

II Giro d'Italia già dal prologo sembra garantire quel che promette 

E* di Moser la prima maglia rosa; 
Hinault gli cede 6", Saronni 18" 

Tra i « grandi » si è inserito anche Knudsen secondo a 4" - Oggi arrivo della tappa ad Imperia 

Dal nostro inviato 
GENOVA — La prima maglia 
rosa del sessantesimo Giro 
d'Italia l'indossa Francesco 
Moser che appena sul podio 
s'affretta a dichiarare: « Vo
levo vincere, ho vinto, ho di
feso il mio prestigio nella 
specialità della cronometro, 
però non ho alcuna intenzio
ne di tribolare per conserva
re il primato della classifica. 
Non dirò ai compagni di 
squadra di spremersi per in
seguire questo e quello, sta
volta disputerò il Giro con 
giudizio nella speranza di 
avere il fucile carico nelle 
fasi decisive... ». 

Moser toglie la gioia del 
successo al norvegese Knud
sen e sulla distanza di sette 
chilometri e cinquecento me
tri stacca Hinault di 6", Sa
ronni di 18" e Battaglin di 
22". Il pomeriggio di Geno
va. Insomma, sorride a Fran
cesco ma quello di ieri era 
soltanto l'antipasto di una 
corsa che salvo Imprevisti 
comincerà ad «vere un volto 
preciso fra cinque giorni. 
quando conosceremo 11 risul
tato della Pontedera-Plsa. 
una cronometro assai più im
portante del prologo genove
se perché è lunga trentaset
te chilometri, un confronto 
In cui Hinault potrà espri
mersi al meslio col proDosito 
di cogliere in fallo sia Moser 
che Samnnl. Sulle distanze 
br^vi. nelle varie introduzioni 
delle gare a tappe. 11 fran
cese è un po' lento, un po' 
trattenuto da un motore che 
abblsoena di tempo per una 
cnrhurazfone efficiente. Sem
mai. tornando al verdetto 
di Ieri, nnr destare n»alche 
perplessità il di*t«rco di Sa
ronni che probabilmente ha 
sofferto la nio^eia e il fred
do della Liguria. • 

La prova inaugurale s'è in
fatti svolta in una cornice 
più autunnale che primave
rile. Genova era avvolta in 
un grigiore slmile ad un len
zuolo da mettere In bucato. 
Il cielo lacrimava e dal mare 
veniva una'arietta f r isante . 
Teatro della disputa 11 cir
cuito di Lido d'Albaro com
prendente una rampetta di 
150 metri e diverse curve fa
stidiose: una giostra, tutto 
sommato, abbastanza impe
gnativa. DOPO cinquanta con
clusioni si faceva citare Con
tini con 9' e 47" che veniva 
presto spodestato da Visenti-
nl (9*42") e con questa situa
zione, con un vento a tratti 
impetuoso, cattivello, s'anda
va sino all'annuncio del 9'41" 
di Torelli, dei 9.38" di Braun 
e dei 9*37" di Primo. Uno 
svedese alla ribalta, ma era 
ancora una classifica provvi
soria e tutti si concentrava
no sulle furiose cavalcate dei 
pezzi grossi, dei calibri più 
in vista. 

Occhio, dunque, a Saronni. 
a Knudsen. a Moser che si 
lanciano uno dopo l'altro. 
E' un confronto eomzionan-
te: Saronni ottiene 9*31", 
Knudsen fa meglio con 9*17", 
però Moser impiega 9'13" che 
corrisponde alla media di 
48.824. Ed è lui. è il capitano 
della Sanson a cogliere gli 
evviva della folla. E Hinault? 
Hinault è a cavallo di una 
bicicletta molto reclamizza
ta, costruita nelle officine 
Renault, collaudata nella 
galleria del vento, una bici 
aerodinamica appositamente 
studiata per le gare a crono
metro. e allo stop il fran
cese fa registrare un 19" 
che equivale alla terza mo
neta. 

Da sottolineare anche 11" 
tempo di Battaglin 1935"). 
di uno scalatore che si di
stingue in pianura, un Batta
glin in condizioni smaglian
ti al momento giusto a quan
to pare. 

Oggi la prima tappa sulle 
strade della Milano-Sanremo. 
Si andrà da Genova a Impe
ria con un viaggetto di 123 
chilometri e nella cartina del 
percorso figurano le tre ci
liegine della « classicissima • 

di primavera, il Capo Mele, il 
Capo Cervo, il Capo Berta. 
ma le previsioni sono per un 
arrivo in volata e di conse
guenza vengono chiamati alla 
ribalta tipi come Gavazzi. 
Maertens, Mantovani e gli 
altri uomini capaci di lotta
re e di osare nella mischia 
del plotone. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Moser (Sanion Gelati) km. 

j 7,500 in 9 1 3 2 " media 48.824; 
2) Knudsen (Bianchì Piaggio) a 
4"; 3) Hinault (Renault Gitane) 
a 6"; 4 ) Saronni (GÌ* Gelati) • 
18" ; 5 ) Battaglin (Inoxpran) a 
22" ; 6 ) Prim (Bianchi Piaggio) 
a 24" ; 7 ) Schuiteiì (Inoxpran) a 
25"; 8 ) Braun (Sanson Gelati) 
i.t.; 9 ) Baronchelli (Bianchi Piag- ! 

gio) a..t; 10) Torelli (Bianchi 
Piaggio) a 28" ; 11) Visentin! a 
2 9 " ; 12) Barone a 3 1 " ; 13) 
Johanason • 32" ; 14) Contini a 
34" ; 15) Scheunemann a 35" ; 
16) Leali t.t.; 17) Chinetti a 
36" : 18) Beccia • 3 7 " : 19) Ber-
nardeau s.t.; 20) Parsani • 38" ; 
21) De Witte a 3 9 " : 32 ) Schmutx 
a 4 0 " ; 23) Bertoglio t.t.; 24) 
Magrini t.t.: 25) Bertacco i.t.. 

Calcio-scandalo: 
convocato Carraro 

alla Camera 
ROMA — La commissione in
terni 'della Camera ha deciso 
di convocare, in base all'arti
colo 143 del regolamento, il 
presidente del CONI per esa
minare con lui gli avveni
menti che hanno turbato il 
mondo del calcio in questi 
mesi. 

Il favore del gruppo comu
nista alla proposta è stato 
portato dalla compagna Ma
ria Pecchia la quale ha sot
tolineato come la audiiione 
dell'avvocato Carrara debba 
essere finalizzata anche ad 
acquisire elementi utili in vi
sta di una riforma generale 
dello sport. Secondo i comu
nisti in tale prospettiva si 
dovrebbe anche procedere ad 
una audizione del ministro 
del settora, 

Una sfida 
appassionante 

FRANCESCO MOSER 

Dal 21 al 29 di maggio 

Per la Roma 4 partite 
nella tournée in USA 

ROMA — Mentre la squadra 
è tutta Impegnata per la fi
nale della Coppa Italia di 
domani all'Olimpico contro il 
Torino, i dirigenti della Ro
ma stanno cercando altre 
vie nel settore della sponso
rizzazione allo scopo di mi
gliorare strutture e program
mazioni interne della socie
tà. Lo ha annunciato oggi 
il presidente giallorosso ing. 
Dino Viola nel presentare 
la tournee che la Roma 
farà nel Nord America dal 
21 al 29 maggio partecipan
do alla prima edizione della 
«Transatlantic Challenge 
Cup». 

Sarà un torneo che vedrà 
la compagine giallorossa 
esordire contro I campioni 
canadesi del Vancouver Whi-
tecaps («Empire stadium» 
il 21 maggio) per poi affron
tare il Cosmos (24 maggio) 
e gli inglesi del Manchester 
City (26 maggio) nel «Giant's 
stadium » ad East Ruthe-
ford nel New Jersey. Prima 

del rientro in Italia — fissa
to per il 31 maggio — la Ro
ma tornerà in Canada per 
disputare una amichevole a 
Toronto contro i « Blizzard » 
(29 maggio). 

Per quanto riguarda l'a-
. spetto della nuova sponso
rizzazione della Roma, il 

i presidente Viola ha detto che 
, la sua società sarà la prima 
i in - Italia ad apporre una 
scritta non propriamente 
sportiva sulla parte anterio
re della maglia - • 

Il marchio sarà rappresen
tato dalla sigla della CIT 
(Compagnia Italiana Turi
smo) che, come ha detto il 
presidente Giancarlo Garas-
sino. a intende portare anco
ra più avanti, migliorandolo, 
il dialogo con il mondo del
lo sport, anche per quanto 
riguarda i riflessi di carat
tere turistico, nell'ambito 
della strategia di rilancio 
dell'attività e dell'immagine 
aziendale e commerciale del
la compagnia ». 

Dal nostro inviato ' 
GENOVA — E' cominciato 
ieri un Giro d'Italia in cui tre 
campioni dovranno studiarsi, 
per piazzare la botta vincen
te. mentre altri tenteranno 
d'inserirsi nella vicenda con 
azioni dj sorpresa. Sarà alla 
fine una questione di gam
be, ma anche di cervello. 
e nell'attesa non è facile 
veder bene in questo mazzo 
di carte. Per il momento si 
è scoperto che Hinalt è abi
le nel gioco delle pubbliche 
relazioni: trovandosi per la 
prima volta a caccia della 
maglia rosa, volendo conqui
stare simpatie nella tana dei 
leoni italiani, il francese di
spensa sorrisi e strette di 
mano col proposito di sentir
si dire che è un bravo ragaz
zo. Poi cercherà di sistemare 
la faccenda nel migliore dei 
modi, di liquidare i vari op
positori con le armi di cui 
dispone. Intanto mira a pro
curarsi amicizie che potreb
bero venir buone. Insomma. 
il vincitore di due Tour vuol 
crearsi un futuro completo, 
un ambiente ideale anche 
oltre confine. Essere principe 
di Francia non gli basta: egli 
intende passare alla stona 
come il principe del mondo, 
ciclisticamente parlando. 

Hinault ha un punto de
bole? Si chiedono i suoi ri
vali. Hinault è un atleta po
tente e regolare, dotato di 
un • recupero immediato e 
quindi di una larga autono
mia. Spinge i grossi rappor
ti con la tenuta del mastino, 
è un programmatore tenace. 
un tipo che non si perde die
tro le piccole cose, che fino
ra ha colto tutti gli obiettivi 
dichiarati. Questo anche per
ché chi gli è vicino, chi lo 
consiglia, chi lo tiene a bac
chetta (il direttore sportivo 
Cyrille Guimard) lo ha aiu
tato nella maturazione, pre
dicando la calma e condan
nando la fretta. 

Certo, per Hinault sarà più 
difficile vincere il Giro che 

il Tour come sostiene Al
fredo Martini, e ci spiace che 
per un banale errore tipo
grafico il giudizio del nostro 
commissario tecnico apparso 
recentemente sull't/nt'fà sia 
stato travisato, anzi rove
sciato. Al di là del suo de
butto sulle strade del giro, 
del fatto di non conoscere a 
fondo usi e costumi del ci
clismo italiano, Hinault in
contrerà da noi avversari più 
agguerriti come numero e co
me qualità. In Francia, tolto 
Zoetemelk, tolto il dolore, 
qui persino Baronchelli sem
bra aver messo la cresta con 
un « nessuno è imbattibile » 
pronunciato ad alta voce. 

I principali leoni d'Italia si 
chiamano Saronni e Moser. 
Per imporsi, il primo dovrà 
disporre di una resistenza su
periore a quella del "79 e in 
tal caso la consacrazione sarà 
definitiva alla tenera età di 
23 primavere scarse (Saron
ni è nato il 22 settembre del 
'57); il secondo deve sfatare 
una leggenda che spiega la 
sua vulnerabilità nelle compe
tizioni di lunga durata, e per 
sfatarla Moser si è risparmia' 
to. si è adeguato a nuovi 
metodi, si è perfino innamo
rato (e ciò potrebbe essere 
uno stimolo in più). Ma Hi
nault ha un punto debole? 
Basteranno gli scatti di Sa
ronni in salita per toglier* 
la bussola , al francese? ; K 
Moser riuscirà ad approfittar* 
delia sua posizione di atten
dista? 

Hinault eccelle a cronome
tro. è bravo in pianura • al 
difende onorevolmente in 
montagna, perciò nessuna 
debolezza in apparenza e il 
timore che possa addirittura 
ricavare vantaggi dalla riva
lità paesana. Resta comunque 
una sfida appassionante, un 
giro con mille promesse • 
mille interrogativi. 

Gino Sala 

Pironi il più veloce nelle prime prove ufficiali a Montecarlo 

Le Ferrari okay con la pioggia 
secondo tempo per Villeneuve 

Scheckter al 5° posto - In evidenza anche le Williams - Depailler e l'Alfa al 10° posto 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — La piog
gia caduta durante l'ora di 
prove cronometrate ha fa
vorito le Ferrari che hanno 
migliorato le loro prestazio
ni rispetto agli allenamenti 
del mattino, effettuati con 
terreno asciutto. Durante le 
prove sull'asciutto Villeneuve 
aveva infatti ottenuto il se
sto tempo dietro Pironi. Jo
nes, Laffite, Reutemann e 
Depailler; con la pista ba
gnata, invece, il canadese si 
e piazzato alle spalle di Pi
roni. rivelatosi ancora il mi
gliore. A sua volta Jody 
Scheckter è risalito dall'undi
cesimo al quinto posto (con 
lo stesso tempo però di Reute
mann). 

Naturalmente, con la piog
gia le macchine di Maranel-
k> non sono andate più for
te in assoluto, cioè non han
no abbassato i tempi dt l mat
tino, ma hanno migliorato 
con il bagnato rispetto agli 
altri concorrenti, eccezion fat
ta per il solito Pironi. Que
st'ultimo ha ottenuto il mi
glior tempo nelle prove del 
pomeriggio al terze giro quan
do era appena cominciato a 
piovere e sia lui che gli al
tri giravano con le si lek. 
Forse pago di questo tempo 
o per altre regioni. Pironi 
non ha poi proseguito le pro
ve con le gomme da pioggia 
come hanno fatto tutti gli al
tri ; al decimo giro il france
se si è fermato al box ed è 
sceso dalla vettura. Lo stes
so ha fatto il suo compagno 
di squadra Laffite. che ha 
ottenuto il suo miglior tempo 
(risultato poi l'ottavo della 
graduatoria) al quarto pas
saggio. 

Bene era andata negli al
lenamenti liberi anche l'Al
fa Romeo, quinta con Depail
ler. mentre con la pioggia, 
sempre con Depailler, * sce
sa in decima posizione. Veloci 
sia con l'asciutto sia con il 
bagnato sona state 1« Wil

liams di Jones e Reutemann: 
l'australiano era secondo al 
mattino ed è finito al terzo 
nel pomeriggio, mentre l'ar
gentino ha ottenuto la quar
ta posizione in entrambi i 
test. I risultati complessivi 
confermano l'ottimo momen
to della Ligier e delle Wil
liams. ma dicono anche che 
con la pista bagnata, dove 
molto conta l'abilità dei pi
loti • l'affidabilità deila vet
tura. le Ferrari possono dire 
la loro. 

Favorite dal terreno scivo
loso ci sono state alcune 
uscite di strada ma senza 
conseguenze per 1 piloti. Cu
rioso quanto è accaduto a 
Villeneuve dopo un «dri t to» 
sulla curva SU Devote: il fer-
rarista nel tentativo di riav
viare il motore ha azionato 
il comando dell'estintore e 
la vettura gli si è riempita 
di schiuma antincendio. Vil
leneuve ha dovuto cosi pro
seguire le prove con il «mu
letto». ed è proprio con il 
« muletto » che ha ottenuto 

11 secondo miglior tempo. 
Sfortunato Cheever con la 

Osella (ultimo in graduato
ria) che non ha praticamen
te potuto provare a causa di 
un'avaria alla pompa mecca
nica. Attardati da noie mec
caniche anche De Angelis e 
Patrese (ventitreesimo e ven-

i tiquattresimo tempo): 1 due 
f piloti italiani se non doves-
: sera migliorare sabato, reste-
j rebbero fuori dal lotto degli 
I ammessi alla partenza, che 
! qui a Montecarlo sono solo 
I venti. 

i Giuseppe Cervetto 

/ s c o n t c o 

L 
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speciale 1980 
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Così le prove 
1) Piranl (Uf fer ) V 4 5 " 0 3 3 

•Ila m««a «1 Km. 113.497; 3) 
Vìllanavva (Ferrari) I '4t>"224; 
3) Jaitaa (Wi l l i am) V47"12C; 
4 ) R a n t a m a a a ( W i l l i a m ) 
V 4 7 - 4 5 4 ; S) SchacMar (Farra-
ri) V 4 7 " 4 » C ; • ) Fiqaat («ra-
M u m ) V 4 T " S 4 1 ; 7 ) Daly (Tìr-
raff-Caaa» 1 ' 4 7 n 7 M ; S) Laffìr. 
(Llf iar) V 4 7 " 9 1 » ; 9) W i m n 
(McLaraa) V 4 S " 1 1 4 | 10 ) Da-
Mìl l«r (Alfa Roawa)) V4S"410 ; 
11) Anfratti (Lata*) V 4 « " 4 1 » ; 
12) J a r i a r (Tirrall-Cantfy) 
V 4 t " S 0 0 ; 13) A n t o n («anaatt) 
I ' 4 t " 5 » 7 ; 14) Ciacamatn (AHa 
Rontao) V4S"C2S; 13) Fi t t lMUi 
(Fittiaalal) V 4 « " S t 4 ; 1C) U a v 
mmn (A.T.S.) I ' 4»"215 ; 17) 
•o tbar t (FittlaaWJ) 1 ' 4 » " M » t 
11) Pro*t (McUran) 1'4»"77Si 
1») N M 4 I « (Shaaow) V4»" tOS; 
30) Maaa (Arr*wa) 1 ' S 0 " 2 M . 
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00195 tomo 
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La visita di Eanes a Roma 

Il posto di Lisbona 
fra gli europei 

I rapporti Italia-Portogallo saranno incrementati - Ma 
c'è anche il problema delle relazioni con i paesi del terzo 
mondo - Il rafforzamento della democrazia portoghese 

ROMA — U presidente della 
repubblica portoghese. Rama-
Ilio Eanes. ha scelto di veni
re in Italia proprio nel perio
do più opportuno in vista de
gli obiettivi che certamente 
sono nelle sue intenzioni: il 
periodo, cioè, di presidenza 
italiana della CEE. 

Su questo punto (il rapido 
ingresso del Portogallo nella 
Comunità), come e apparso 
chiaro fin dalle prime battu
te dei colloqui tra Eanes e 
Pertini. esiste, anche da par
te italiana, un'obbiettiva con
vergenza di interessi che si 
fonda sulla necessità di au
mentare il peso specifico del 
settore meridionale della Co
munità europea. Argomento 
su cui sia Pertini che Colom
bo — il quale si è incontrato 
con Frcitas do Amarai, mini-
stro degli Esteri — hanno as
sicurato dunque il massimo 
impegno. Intesa senza pro-
hìerii anche sulla questione 
dell'intensificazione dei rap
porti economici bilaterali 
(l'Italia è al quarto posto co
me acquirente e al settimo 
come fornitrice del Portogal
lo): un accordo per la facili
tazione degli scambi è stato 
firmato già nella giornata di 
mercoledì e consentirà note
voli facilitazioni a Italim-
pianti, Condotte d'acqua, 

Fiat. Agusta e Ansaldo nel
l'attuazione di contratti d'in
vestimento in territorio por
toghese. 

Ma i motivi di questa visi
ta di Eanes sono più estesi 
di quanto l'apparenza non 
sembri dire. Ce lo conferma
va ieri uno stretto collabora
tore del presidente portoghe
se ricordando che uno dei 
temi dei colloqui è stato il 
dialogo euro-africano, e Cre
diamo — ha affermato — che 
su questo terreno ci sia molto 
da fare in senso innovatore; 
e pensiamo che il nostro pae
se possa dare un contributo 
positivo. La nostra esperien
za di paese ex-colonialista ci 
ha. se non altro, insegnato 
che occorre impostare, con i 
paesi del terzo mondo, un 
rapporto non esclusivamente 
mercantile e che bisogna con
siderarli interlocutori alla pa
ri. fornendo loro gli strumen
ti di cui hanno bisogno per 
costruire uno sviluppo autono
mo *. Sappiamo dunque che 
anche dì questo si è parlato, 
nel colloquio tra i due presi
denti. Pertini ha, tra l'altro. 
informato brevemente Eanes 
dei risultati del suo recente 
viaaqio in Algeria. 

Alcuni giornalisti portoghe
si. sottolineando il particolare 
calore dell'accoglienza di 

Pertini, rilevavano ieri che 
non sono pochi i motivi di 
simpatia, anche personale, 
che possono accomunare i due 
uomini di Stato, pur nella 
grande differenza d'età (Ea
nes ha soltanto 45 anni ed è 
il più giovane presidente eu
ropeo) e di esperienze. E' un 
fatto, comunque, che la vi
sita di Eanes coincide con 
una fase particolarmente de
licata della situazione politi
ca interna del Portogallo. La 
tensione tra il governo di Sa 
Carneiro e il presidente della 
Repubblica ha ormai raggiun
to punte di estrema acutezza. 
La destra portoghese indica 
ormai apertamente l'attuale 
presidente come il principale 
ostacolo ai suoi obbiettivi di 
affossamento della struttura 
istituzionale creata dalla ri
voluzione del 25 aprile. Sa 
Carneiro ha già fatto sapere 
che la destra ha un suo can
didato per le presidenziali del 
prossimo autunno: un ex ge
nerale spinolista. Suarez Car
neiro, largamente screditato, 
per il suo passato di estrema 
destra, perfino tra i settori 
moderati dell'esercito. Anche 
per questo c'è chi dice che si 
tratti di una candidatura-
bluff che verrà ritirata all'ul
timo momento per fare vasto 
allo stesso Sa Carneiro. E' un 

Miatovic nuovo Presidente 
della Repubblica jugoslava 

Resterà in carica per un anno - Krajger lo sostituirà il 
15 maggio '81 - E' scattato il meccanismo costituzionale 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Cvietin Miatovic è il nuovo 
presidente della presidenza (collegiale) della 
Repubblica federale jugoslava. 

Prende il posto di Lazar Koliscewski. che 
fu nominato presidente il giorno stesso della 
morte di Tito, e rimarrà in carica fino al 
15 maggio del prossimo anno. Vicepresiden
te è stato eletto Serghej Krajger: anche il 
suo mandato durerà un anno. 

Tutto s; è svolto come previsto dalla Co
stituzione. Koliscewski è stato presidente per 
11 giorni: il rappresentante della Repubbli
ca della Macedonia, che era stato eletto 
vice-presidente della Presidenza nello scor
so maggio, divenne presidente automatica
mente quando Tito mori, ma la Costituzione 
prevedeva che avrebbe ricoperto quella fun
zione soltanto fino alla scadenza del suo 
incarico annuale, che. appunto, era ieri. Poi. 
.secondo il turno di rotazione definito, era 
la volta del rappresentante della Repubblica 
di Bosnia Erzegovina. Cvietin Miatovic (che 
il 4 maggio era diventato vice-presidente) e 
ieri, infatti, è stato dato l'annuncio ufficia
le: vice pre3idente è stato eletto Krajger. in 
rappresentanza della Slovenia. Krajger l'an
no prossimo, il 15 maggio, subentrerà come 
presidente, e nello stesso giorno, come suo 
vice, sarà eletto il rappresentante della Ser
bia. Peter Stambolic. 

Il meccanismo di gestione collettiva dello 
Stato jugoslavo funzionerà dunque così: a 
turno, per la durata di un anno, i singoli 
rappresentanti delle sei Repubbliche e delle 
due Regioni autonome assumeranno la mas
sima carica statuale, dopo avere fatto 12 
mesi di « apprendistato ». in qualità di vice
presidenti. L'ordine è il seguente: Macedo
nia. Bosnia-Erzegovina. Slovenia. Serbia, 
Croazia. .Montenegro, Vojvodina e Kossovo. 

' Il meccanismo è. come si vede, semplice 
ed è chiara la volontà politica: «dopo Ti
to >. la Jugoslavia non avrà più presidenti 
della Repubblica, la presidenza deve essere 
collettiva, e tutte le Repubbliche e Regioni 
che formano questa federazione socialista 
hanno il diritto, a turno, di rappresentarla. 

Da oggi, perciò, a ricevere le credenziali 
degli ambasciatori stranieri sarà, per un 
anno, Cvietin Miatovic. 

Nato nel 1913 a Lopare. in Bosnia, il nuo
vo Presidente è membro del Partito comu
nista dal 1933. Studente all'Università di 
Belgrado, partecipò all'attività politica con 
le forze progressiste: arrestato, passò quasi 
due anni in prigione. Durante la guerra di 
Liberazione fu commissario politico dello 
stato maggiore della brigata proletaria ope
rante in Bosnia. Al termine della guerra. 
assunse numerose cariche dirigenti a livello 
di Repubblica, e. nel 1964. fu designato am
basciatore a Mosca. Membro della presi
denza della Lega per lunghi anni, è stato 
decorato dell'Ordine di Eroe popolare. 

Serghej Krajger. nato nel 1914 a Postu-
mia, è comunista dal 1934. Anch'egli. più 
volte imprigionato prima della guerra, quan
do frequentava la Facoltà di medicina all' 
Università di Zagabria, dal 1941 partecipò 
alla lotta di Liberazione. Fu comandante 
partigiano in Slovenia. Subito dopo la fon
dazione della Repubblica socialista, trascòrsi 
alcuni anni a dirigere i settori economici slo
veni. diventò governatore della Banca Na
zionale. quindi direttore dell'Ufficio federa
le di pianificazione e, più tardi, ministro 
del Commercia estero. Membro della pre
sidenza della Lega fino al 1973. dallo scorso 
anno Krajger è nuovamente membro del 
Comitato centrale federale della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Silvio Trevisani 

Continuano in ! A Pechino 
Corea del Sud le 
manifestazioni 
degli studenti 

SEUL — Per il terzo giorno 
consecutivo, decine di mi
gliaia di studenti hanno ma-
Tìiiestato. ieri, nella Corea del 
Sud. contro la legge marzia 
'e (chiedendo, fra l'altro, le 
d.nr.iS.oni de', generale Chun 
Dco-Hwan, che ia «gestisce») 
e per l'-.ntroduzione di ntor-
:r.e democratiche nel paese 

A Seul. la capitale, un gran
de corteo — che gli osserva
tori valutano di 5O80 mila gio
vani — ha attraversato le 
'. ;e della citta scandendo 
"'logans" come: a Accelerate 
la democratizzazione B e" 
<r Via. via ìa legge marziale ». 

Analoghe manifestazioni 
sono avvenute nelle altre 
principali città del paese. 

A Seul, gli arresti sono sta
ti 675. Le ultime notizie In
dicano un aggravarsi della 
situazione. 

Il presidente della Corea 
dol Sud. Choi Kyu Ha. che si 
r-ovava in vrsita ufficiale nel 
Kuwait, ha sospeso il MJO 
viaeeio ed è rientrato nella 
capitale. Il governo di Seul. 
— a quanto si è appreso — 
sarebbe di-p'vto ad accoglie
re alcun»4 nch.c.'te degli stu
denti: in particolare, le eie 
7:oni presidenziali e la rifor
ma della Costitu'inne avver
rebbero entro il 1930. 

elogio 
funebre 
per Liu 

PECHINO — Stamane il 
« Quotidiano del popolo » pub
blica un articolo, intitolato 
« Restaurare le reali qualità 
del pensiero di Mao Tse-
tung ». nel quale viene svol
ta un'analisi della situazio
ne che condusse, nel 1969. al
la condanna di Liu Shaoqi. 
L'editoriale afferma che la 
condanna di Liu Shaoqi ha 
rappresentato « la più gros
sa macchinazione nella sto
na del nostro partito» e ria 
bilita completamente la figu
ra del leader scomparso ri
muovendo tutte le « calun
niose etichette» che le era
no state affibbiate. «Riabili
tare il caso del compagno 
Liu — afferma l'articolo — 
significa rendere giustizia a 
uno dei dirigenti principali 
della stona del partito e a 
migliaia di lavoratori, conta
dini. giovani, studenti e mem
bri del partito che hanno sof
ferto uguale sorte. La riabi
litazione di Liu dimostra al
tresì il coraggio del Partito 
comunista cinese nel correg
gere i propri errori grazie al-
Punita delle proprie file». 
I funerali di stato tn memo
ria dell'ex presidente della 
repubblica cinese si terranno 
domani e la giornata sarà di
chiarata di lutto nazionale. 

Sventato 
complotto 

contro 
il Nicaragua 

PANAMA — Il ministro del 
l'interno del Nicaragua. Tho
mas Borge. ha annunciato ;n j 
una conferenza stampa tenuta i 
alla TV nicaraguense lo sman- | 
tellamento di un movimento 
controrivoluzionario e l'arre
sto del suo leader assieme ad 
altre 23 persone. 

FI movimento si chiamava. 
a quanto ha affermato Borge. 
«Forze armate democratic.'ie» 
(FAD) ed era diretto da jn 
noto dirigente sportivo nica
raguense. Carlos Garcia So-
lorzano. ex membro della 
Guardia nazionale di Somoza. 
allontanato dal corpo nel 1959 
in seguito all'accusa di non 
aver represso duramente un 
movimento di sinistra. 

Garcia Solorzano è stato 
arrestato domenica scorsa, hi 
detto Borge. mentre si re
cava all'estero per una riu
nione dell'Associazione inter
nazionale di baseball, di cui 
è vicepresidente. Il « FAD » 
è stato accusato dal ministro 
di essere l'autore di diverse 
rapine a banche, effettuate 
per assicurare fondi alla pro
pria attività. 

fatto, però, che i continui at
tacchi che il governo e la de
stra stanno muovendo a Ea
nes — il quale ha finora man
tenuto, d'accordo con il Con
siglio della rivoluzione, un at
teggiamento di grande mode
razione e, al tempo stesso, di 
rigida difesa della Costituzio
ne — sfanno determinando 
una convergenza di fatto tra 
le forze, finora profondamen
te divise, della sinistra por
toghese sulla candidatura di 
Eanes. 1 socialisti di Soares 
sembra abbiano ormai deciso 
che non presenteranno una 
propria candidatura. I comu
nisti di Cunhal — che presen
teranno un candidato di ban
diera al primo turno — certa
mente faranno confluire i lo
ro voti su Eanes al secondo. 
Il presidente in carica, dal 
canto suo. non ha ancora an
nunciato la sua ricandidatu
ra, che tuttavia gli ossei vato-
ri considerano molto proba
bile. 

Un segno della polemica 
del governo portoghese nei 
confronti della presidenza 
della repubblica è emerso, ab
bastanza clamorosamente, 
proprio in occasione di que
sta visita. Eanes ha viaggia
to da solo sull'aereo presiden
ziale. il ministro dell'indu
stria, Alvaro Barreto Barreto. 

è venuto per conto suo. il mi
nistro degli Esteri Freitas do 
Amarai è passato per Bru
xelles — dove ha incontrato 
Muskie, lord Carrington e 
Genscher — ed è arrivato a 
Roma per incontrarsi con Co
lombo senza, a quanto sem
bra, essersi neppure visto con 
Eanes. L'altro ieri sera, nel 
corso di un incontro informa
tivo con i giornalisti porto
ghesi al seguito della delega
zione, perfino tra i funziona
ri della presidenza della re
pubblica e quelli del ministe
ro degli Esteri portoghesi, ap
parivano evidenti le diversi
tà di accento e i motivi di 
una polemica neppure trop
po nascosta. 

Intemperanze di una giova
ne repubblica che. dopo qtta-
rant'anni di fascismo, ha sol
tanto alle spalle sei anni di 
vita democratica? Sembra 
piuttosto il segno di una lotta 
dura, senza esclusione di col
pi, che la destra portoghese 
ha ormai deciso dì portare al
la «rivoluzione dei aarofanh. 
Eanes. che di quella rivolu
zione non fu protagonista, è 
ora uno dei princinali difen
sori della sua eredità. 

Giulietto Chiesa 
NELLA FOTO: l'Incontro tra 
Eanes e Pertini al Quirinale 

Un attacco di «Tempi 
Nuovi» alla Cina 

sui rapporti PCI-PCC 
MOSCA — Sul viaggio del
la delegazione del PCI in 
Cina — che ha permesso 
una ripresa dei contatti tea 
PCI e PCC fondata sulla 
esplicita dichiarazione che 
questi " rapporti non sono 
diretti in nessun modo con
tro altri Partiti comunisti 
e che la ricerca di possibi
lità di convergenze e colla
borazione, anche in difesa 
della pace, non presume 
identità su ogni giudizio ed 
azione, ma riconosce auspi
cabile che le diversità e 
anche le divergenze per
mettano la ricerca dell'uni
tà — il settimanale sovieti
co « Tempi Nuovi » ha 
pubblicato un articolo. 

Questa visita — scrive 
— « era stata program
mata fin dall'inizio a Pe
chino come un elemen
to integrale della genera
le strategia per la crea
zione di un " ampio fron
te " di lotta contro l'Unio
ne Sovietica e i paesi del
la comunità socialista ». 
Secondo la rivista il PCC. 
riprendendo i rapporti con 
il PCI. cerca di « rista
bilire la sua perduta auto
rità agli occhi dei ' comu
nisti e di tutte le forze 
democratiche e di libera
zione. mantenendo contem
poraneamente intatta la 
linea aggressiva, filoimpe
rialista' della sua politi' 
ca estera ». 

Dopo avere scritto che 
contrariamente alle dichia
razioni secondo cui l'incon
tro non sarebbe stato di

retto contro altri partiti 
r- « i dirigenti di Pechino 

gli hanno conferito aper
tamente una coloritura an-

. tisovietica », « Tempi Nuo
vi » rileva che e la dele
gazione dei comunisti ita- "* 
liani non ha potuto con
cordare con alcuni aspetti 
della politica cinese », cita 
Berlinguer (< noi non ci 
siamo trovati d'accordo 
nel considerare l'URSS co
me un nemico*) e rileva 
che contrasti sono emersi 
anche riguardo alla « lar
ga unione », ai problemi 
della guerra e all'attacco 
cinese al Vietnam. 

« La parte cinese — ag
giunge il settimanale so
vietico — ha salutato la 
visita come un " avveni
mento di importanza sto
rica ", come una " nuo
va fase di sviluppo " . Co
sì. dal punto di vista dei 
dirigenti cinesi, l'impor
tanza dell'incontro di Pe
chino non è affatto con
finata alla normalizzazio
ne delle relazioni* tra PCI 
e PCC. « Ad essa erano 
collegati calcoli e piani 
a largo raggio ». « Lo 
itampa cinese fa del suo 
meglio per dimostrare che 
la vìsita della delegazione 
del PCI. lungi dal modi
ficare la presente linea 
della dirigenza cinese, l'ha 
al contrario rafforzata. 
Pare che obbiettivamente 
sia così, anche se la po
sizione del PCI differisce 
dalla posizione di Pechi
no». 

Khomeini 
sta «epurando» 

la radio-tv 
iraniana 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini — ha riferito, ieri. 
radio Teheran — ha ordinato 
un'epurazione In seno alia 
radio-televisione iraniana, che. 
a suo dire, e contiene gruppi 
deviazionisti collegati col pas
sato regime o che erano al 
suo servizio e gruppi che so
no corrotti ». 

In un incontro con il nuo
vo direttore dell'ente radiote
levisivo di Stato. Taqi Pa
rami. l'ayatollah Khomeini 
ha detto: « E' vostro dovere 
religioso e legale purgare la 
radiotelevisione di tali ele
menti ». Khomeini ha ag
giunto che «bisogna stare 
molto attenti a non imitare 
né l'Oriente, né l'Occiden
te». perché ciò non sarebbe 
« in armonia con un servizio 
radiotelevisivo islamico ». 

Da parte sua. il presiden
te della Repubblica irania
na. Bani Sadr, non ha ac
cettato le dimissioni del
l'ayatollah Khalkhali dal sue 
Incarico di capo della lotta 
contro gli stupefacenti in 
Iran. Com'è noto, le dimis
sioni erano state presentate 
mercoledì da Khalkhali do
po che Bani Sadr aveva di
chiarato pubblicamente che 
l'ayatollah non ha «alcun 
potere giudiziario». 

Gli Stati Uniti 
ritirano 

17 diplomatici 
da Cuba 

WASHINGTON — Il gover
no americano ha fatto rien
trare d'urgenza negli Stati 
Uniti 17 diplomatici ameri
cani in servizio all'Avana e 
le loro famiglie, «a causa 
della minaccia che pongono 
le dimostrazioni antiameri
cane in programma per do
mani, sabato, a Cuba». 

Il gruppo è arrivato a 
Miami ieri notte. Un porta
voce del Dipartimento di 
Stato ha detto che è rima
sto a Cuba un esiguo nu
mero di diplomatici, tra cui 
il capo dell'* Ufficio per gli 
interessi americani ». Way-
ne Smith, il quale partecipa 
ai negoziati miranti a nor
malizzare l'esodo verso gli 
Stati Uniti dei cubani che 
intendono espatriare. 

Il Dipartimento di Stato 
ritiene che alcuni milioni di 
cubani saranno mobilitati do
mani all'Avana per la prean
nunciata dimostrazione. 

Nell'ufficio americano, che 
ha sede in una sezione del
l'ambasciata svizzera, poi
ché tra Cuba e gli Stati Uni
ti non esistono formali re
lazioni diplomatiche, si era
no rifugiati, due settimane 
fa. 383 cubani che volevano 
rifugiarsi negli Stati Uniti. 

Vertice per dire no ai Giochi di Mosca 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

con una maggioranza risicata. 
Ma torniamo all'Italia. Chi 
ha fatto circolare la notizia 
del vertice segreto dopo un 
silenzio di due giorni voleva 
mettere gli organismi sporti
vi. unici abilitati a decidere. 
di fronte ad un fatto compiu
to? Di certo si tratta di una 
scelta che, oltre a violare 
l'autonomia del CONI, con
trasta con l'orientamento 
espresso dal mondo sportivo 
e dalla maggioranza dei de
putati come rileva, esprimen
do grave preoccupazione, il 
comunicato della segreteria 
del PCI che pubblichiamo 
qui accanto. 

La scelta del boicottaggio. 
per i suoi contenuti e per il 
modo come è stata compiuta. 
ha inoltre determinato una 
spaccatura all'interno della 
stessa maggioranza di gover
no. I deputati della sinistra 
socialista infatti (Signorile. 
Cicchitto, Spini, Covatta e 
Bassanini) hanno immedia
tamente scritto una lettera al 
presidente del Consiglio ri
cordando gli orientamenti già 
espressi dal CONI, sottoli
neando la sua autonomia. 
riaffermando la «posizione fa
vorevole alla partecipazione » 
ai giochi espressa da « più di 
trecento parlamentari » e ri
badendo la « necessità di fa
vorire il processo di disten
sione ». 

In serata Craxi ha replica
to alla sinistra socialista con
fermando di essere sostanzial
mente contro la partecipazio
ne italiana alle Olimpiadi, in 
quanto saranno disertate da 
alcuni paesi. 

Negli ambienti vicini al se
gretario del PSI si afferma 
che « l'on. Craxi conferma 
la posizione già espressa sul
la questione davanti alle Ca
mere in occasione del dibat
tito sulla fiducia al gover
no ». Nel suo intervento in 
quell'occasione Craxi ha so
stenuto che « ie Olimpiadi so
no per definizione una mani
festazione universale. Se es
se perdessero questa loro ca
ratteristica essenziale per as
senze significative di ogni con
tinente, dagli USA al Giappo-

(Dalla pr ima p a g i n a ) 
no a ritirarsi dall'Afgha
nistan ». 

I paesi del patto di Varsa
via propongono inoltre ai pae
si firmatari dell'Atto finale 
di Helsinki la sottoscrizione 
di un trattato che preveda 
la non . utilizzazione preven
tiva sia delle armi nucleari 
che di quelle convenzionali. 
Per quanto concerne la si
tuazione in Iran, U docu
mento esprime l'appoggio al 
diritto della rivoluzione ira
niana a decidere del suo de
stino e a scegliere la sua via 

ne, dalla Cina alla Germania 
federale, dalla maggioranza 
dei paesi arabi ai paesi afri
cani. all'Australia, alla Nuo
va Zelanda, si trasformereb
bero in qualche cosa di di
verso. Sono contrario — ha 
sottolineato ancora noi suo 
intervento Craxi — ad inter
rompere per una causa poli
tica i nostri rapporti sporti
vi bilaterali ed intereuropei 
con l'URSS; ma non vedo co
me potremmo ignorare lo sna
turamento delle Olimpiadi e 
le conseguenze che ne deri
verebbero circa il loro signi
ficato ». 

Il segretario del PRI, Spa
dolini, ha poi confermato il 
vertice segreto precisando 
che l'orientamento di massi
ma per il e no » è emerso in 
una riunione tra il presiden
te del consiglio Cossiga, il 
segretario del PSI, Craxi, e 
lui • stesso, che si è svolta 
martedì sera a Villa Mada
ma. Della questione -- ha 
aggiunto Spadolini — si oc
cuperà il consiglio dei mi
nistri in una seduta che po
trebbe svolgersi tra sabato e 
lunedi. 

In questa sede, a quanto 
si è appreso in ambienti re
pubblicani. il governo dovreb 
be proporre che l'Italia non 
sia presente ufficialmente ai 
Giochi di Mosca, rivolgen
do inoltre un invito formale 
al Comitato Olimpico di a-
deguarsi alle decisioni del Go
verno, Questa posizione però 
potrebbe mutare se vi fosse 
una situazione nuova in re
lazione alla questione afgha
na. Insomma, si ufficializze
rà l'orientamento emerso nel 
vertice di martedì formaliz
zando così le pressioni sul 
CONI il cui Consiglio razio
nale è convocato per il 20 
maggio. 

Fino a questo momento in 
Europa occidentale hanno già 
deciso di partecipare ai gio
chi olimpici i comitati fran
cese e britannico che hanno 
respinto le pressioni di Car
ter e del governo conservato
re di Londra. Il Comitato o-
limpico tedesco come si è 
detto ha deciso ieri per il 
« no ». La decisione è stata 

presa con 59 voti contro 40 
dopo quattro ore di dibattito 
acceso. 

Informa l'ANSA che l'an
nuncio dei risultati della vo
tazione è stato accolto dai 
delegati in silenzio a « sotto
lineare come tale decisione è 
stata presa dal mondo spor
tivo tedesco contro voglia e 
solo per rispetto della chiara 
posizione assunta contro i 
giochi di Mosca dal governo 
federale e dal parlamento te
desco il 23 aprile scorso ». 
D'altra parte non va dimenti
cato che la stessa decisione 
della cancelleria di Bonn 
venne presa — ricorda anco
ra l'ANSA — « solamente do
po che la tensione tra Stati 
Uniti e Germania 'federale 
provocata dalle aperte criti
che al presidente Jimmy Car
ter da parte di molti espo
nenti politici tedeschi aveva 
assunto proporzioni giudicate 
pericolose per la sicurezza 
della RFT. Malvolentieri allo
ra Bonn decise di dimostrare 
solidarietà agli USA ». 

Gli osservatori rilevano ora 
che la decisione tedesca po
trebbe influenzare altri comi
tati olimpici chiamati a deci
dere tra oggi e il 24 maggio, 
tra cui l'italiano, l'olandese, 
lo spagnolo. 

La decisione tedesca, cosi 
rilevante, ha sollecitato 
commenti soddisfatti a Wa
shington. Lo stesso presiden
te Carter ha diffuso un coi-
municato per indicare il 
« popolo e il governo tede
schi » alla * ammirazione di 
tutti coloro che nel mondo 

credono nella pace e nella li
bertà » e- per esprimere la 
speranza che « altri comitati 
olimpici dell'Europa occiden
tale seguano le raccomanda
zioni dei loro governi e si 
uniscano al comitato olimpi
co della RFT». La soddisfa
zione americana per il cedi
mento tedesco alle pressioni 
di Carter risulta d'altra parte 
limitata dal disappunto aper
tamente manifestato dopo la 
opposta decisione francese di 
tre giorni fa. 

Commenti negativi alla de
cisione tedesca sono stati in
vece espressi negli ambienti 
sportivi americani. In partico
lare il presidente del Comita
to olimpico degli USA Don 
Miller ha espresso rammari
co e si è detto « certo che la 
maggioranza degli atleti di 
tutto il mondo desidera par
tecipare ai giochi: direi — ha 
aggiunto — che la grande 
maggioranza degli atleti pen
sa a questo modo ». 

Il primo commento sovieti
co al voto di Dusseldorf è 
venuto dal vice presidente 
del comitato organizzatore 
delle olimpiadi Vitaly Smir-
nov il quale ha sottolineato 

' che < sulle decisioni del co
mitato olimpico tedesco han
no influito pressioni politiche 
sia da parte del governo a-
mericano che di quello te
desco » ed ha affermato di 
ritenere che il voto di ieri 
e privi la Germania federale 
del diritto morale di organiz
zare la conferenza olimpica 
internazionale del prossimo 
anno ». 

Il comunicato del PCI 
(Dalla prima pagina) 

maggioranza dell'opinione 
pubblica che si sono 
espressi consapevolmente 
per la partecipazione al
le Olimpiadi. 

La Segreteria del PCI 
richiama infine il gover
no al rispetto di una 
scelta che la maggioranza 
dei deputati italiani ha 
compiuto sottoscrivendo 
un documento che chiede 
il rispetto della autonomia 
del CONI e si esprime 

per la partecipazione Ita* 
liana ai Giochi Olimpici. 

La Segreteria del PCI 
rivolge il proprio appello 
alle forze democratiche, a 
tutti I cittadini amanti 
della pace, agli sportivi. 
affinchè facciano pesare 
in questo momento la -
loro volontà per far si che 
il nostro Paese, con la 
partecipazione alle Olim
piadi, dia un contributo 
alla causa della pace e 
della comprensione tra I 
popoli. 

La riunione del Patto di Varsavia 
di sviluppo senza alcuna in
gerenza esterna. 

In effetti, anche la gior
nata conclusiva dei lavori del 
vertice del Patto di Varsavia 
ha confermato l'impressione 
avuta fin dall'inizio: che cioè 
dalla capitale polacca si vo
lesse far partire un segnale 
distensivo nei confronti del
l'Occidente. Colpisce, nei re
soconti della riunione di una 
alleanza militare, il continuo 
riferimento alla esigenza di 
soluzioni pacifiche ai proble
mi intemazionali, e l'assenza 
di toni che possano esaspe

rare la polemica nei con
fronti dell'Occidente, pur nel
la ferma denuncia della cor
sa agli armamenti, soprattut
to dopo le decisioni del re
cente Consiglio atlantico. 

Il segretario del POUP, 
Gierek, ha ribadito ieri, nel 
discorso con il quale si è con
gedato dagli ospiti al ricevi
mento finale, il concetto di 
fondo già contenuto nella re
lazione di apertura: « Non c'è 
alternativa ragionevole alla 
politica di distensione. Que
sta politica serve a tutti i 
popoli, e resta invariabilmen

te condizione per imprimere 
alle relazioni internazionali 
una direzione appropriata ». 
Sulla proposta per la convo
cazione di una conferenza in
ternazionale, Gierek ha espres
so la speranza che essa « sarà 
accolta da tutti i governi con 
la dovuta attenzione e com
prensione, e che incontrerà 
l'appoggio dell'opinione pub
blica, dal momento che il suo 
principale obiettivo consista 
nell'eliminare le presenti ten
sioni. e nel contribuire ai po
sitivi processi di pace in Eu
ropa e in tutto il mondo ». 

Donat Cattin e la moglie per 7 ore dai giudici 
(Dalla prima pagina) 

tempo, gli accertamenti svolti 
non portarono a risultati di 
rilievo, tanto che non venne
ro adottate decisioni di nes
sun tipo. Aggiungono però 
che quando si è in presenza 
di nuove emergenze, tutto vie
ne ripreso e viene sottoposto 
ad una nuova rilettura. 

Sembra di capire, dunque. 
che la vicenda di questa tele
fonata non è ancora chiusa. 
E' quindi probabile che una 
domanda su questo tema sia 
stata posta ai genitori di 
Marco Donat Cattin. Certo. 
siamo nel campo delle conget
ture. Ma in assenza di di
chiarazioni di qualsiasi tipo. 
è la sola cosa che si può 
fare. 

Per il resto le inchieste sul
le BR e su PL proseguono 

senza soste. Per oggi, forse, i 
giudici istruttori ci forniran
no il quadro delle comunica
zioni giudiziarie. Sarà cosi 
possibile conoscere l'elenco 
dei delitti che sono oggetto 
di indagini. Anche gli inter
rogatori degli imputati dete
nuti proseguono impegnando 
tutti i sei giudici istruttori e 
i magistrati della Procura. 
Alcuni di questi detenuti. 
come si sa. hanno detto cose 
importanti. non soltanto 
ammettendo le proprie re
sponsabilità personali, ma 
fornendo anche elementi pre
cisi per la ricostruzione di 
parecchi attentati. Inoltre, ed 
è quello che conta di più. vi 
sarebbe una notevole concor
danza fra le diverse deposi
zioni. Per far un esempio, ri
sulterebbe che l'indicazione 
dei partecipanti all'assassinio 

di Alessandrini è stato forni
ta da due degli arrestati. 
Entrambi avrebbero fatto gli 
stessi nomi. Essendo in pieno 
sviluppo le indagini sarebbe 
affrettato cercare di stendere 
un bilancio. 

Quello che sembra di poter 
dire è che i colpi inferii al 

terrorismo, a Milano e a To
rino. sono stati durissimi. Ma 
attenzione. I giudici ci fanno 
osservare che molti killer 
sono ancora in circolazione. 
Niente trionfalismi, dunque; 
maggiore, anzi, deve essere 
l'impegno di tutti nella lotta 
contro il terrorismo. 

I reati contestati a Marco Donat Cattin 
ROMA — Tentativo d'omici
dio plurimo e banda armata 
a Bergamo e banda annata 
a Torino: questi i reati con
testati a Marco Donat Cat
tin in due diversi mandati 
di cattura emessi recentemen
te dalle magistrature di To
rino e di Bergamo. I prov
vedimenti sono stati trasmes
si a tutti i comandi dei ca
rabinieri e alle questure cir
ca una settimana fa. Quello 
emesso a Bergamo ha la da

ta del 10 maggio. Anche la 
sezione italiana dell'Interpol 
ha avuto i fonogrammi di ri
cerca e li ha trasmessi alle 
polizie dei 127 paesi aderenti. 

Di quattro giorni anterio
re è il mandato di cattura 
emesso contro Marco Donat 
Cattin dal giudice istruttore 
di Torino: il dott.' Caselli ac
cusa il giovane di organizza
zione, costituzione e parteci
pazione a banda armata de
nominata «Prima linea». 

Russomanno accusato di favoreggiamento? 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

to in causa, i giudici inten
dono approfondire le indagi
ni anche dopo la chiusura 
del processo per direttissima 
che comincia stamani. 

Nell'aula della settima se
zione del Tribunale, il que
store Russomanno e il gior
nalista del Messaggero do
vranno rispondere dei reati di 
« concorso in rivelazione di 
segreti d'ufficio e pubblica
zione arbitraria di atti di 
un procedimento penale ». Per 
quest'ultima imputazione sa
rà giudicato (a piede libero) 
anche il direttore del quotidia
no romano. Vittorio Emiliani. 

L'udienza di stamattina po
trebbe " essere movimentata. 
I difensori di Russomanno e 
di Isman — gli avvocati Fran
co Coppi e Piergiorgio Man
ca — hanno infatti annuncia
to che protesteranno con i ma
gistrati perché ieri non è sta
to consentito loro di esamina
re il fascicolo processuale. 
« Abbiamo chiesto copie de
gli atti — hanno detto i due 
legali — ma ci sono state ri
fiutate. Ci è stato risoosto 
che gli atti sono ancora co

perti dal segreto istruttorio 
poiché, pur essendo stato fis
sato il processo per direttis
sima, non si può escludere 
un ripensamento e la decisio
ne di procedere ad ulteriori 
accertamenti. Il che determi
nerebbe la prosecuzione del
le indagini con il rito som
mario e. quindi, la impos
sibilità dì procedere per di
rettissima ». 

Stando a questa dichiarazio
ne. c'è da pensare che sta
mattina gli imputati compa
riranno in aula soltanto per 
pochi minuti: il tempo neces
sario agli avvocati per chie
dere un rinvio, dettato dalla 
necessità di studiare gli atti, i 

In serata, tuttavia, sì è ap- j 
preso che i giudici hanno in- j 
tenzione di completare il prò- | 
cesso per direttissima, per 
poi dare il via alla nuova in
chiesta della Procura. Per 
quali altri reati procederanno 
i magistrati? NTon è stato 
precisato. Per chiarire fi sen
so di questo modo di proce
dere. al Palazzo di giustizia 
è stato fatto un esempio: 
quando in casa di un tizio 

I vengono sequestrate armi, si 

Il danno e le responsabilità 
(Dalla prima pagina) 

rolosa restaurazione. Ci sono 
«late imrec resistente e ma
novre contro la riforma (non 
ri sono siali anche in qncsli 
g iomi accenni ad ' una stia 
revisione slmllnralr?) * ciò 
chiama in eansa non nolo la 
imprevidenti Hi nn governo 
ma nna piò generale respon
sabilità politica di chi — DC 

in Irsla — sia pesantemente 
gìnorando la carta dell'imo-
luiionc, del ritorno al pas
salo in ogni rampo (da quel
lo sociale a qnello della po
litica e«lera, da qnello delle 
istitmioni a qnello dei rap
porti politici). Il compilo 
rlie abbiamo di fronte è di 
bloccare e rovesciare questo 
processo. 

fa subito un processo per 
direttissima per il semplice 
possesso del materiale: poi 
l'indagine continua per sco
prire con quali intenti i" ti
zio nascondeva in casa quel
le armi. 

Partendo da questo parago
ne. bisogna concludere che i 
giudici adesso vogliono met
tersi a caccia di un « moven
te». Cioè intendono chiarire 
da che cosa (o da chi) il 
questore Russomanno è stato 
spinto ad una violazione tan
to grave dei propri doveri. 
passando ad un giornalista i 
verbali di una delicata in
chiesta sul terrorismo, alla 
quale i magistrati di diverse 
città stanno tuttora lavoran
do. A questo proposito, da più 
parti sono state avanzate sva
riate ipotesi (o tesi), in base 
alle quali il gesto del vice 
capo del SISDE potrebbe es
sere inserito in una lotta di 
potere, da collocarsi all'in
terno della DC oppure (o an
che) degli stessi servizi se
greti. 

E' stato ricordato, ad esem
pio. che tra i vertici del 
STSDE e del SISMI non cor
re buon sangue, essendo in at
to il tentativo di affossare la 
riforma dei servizi di sicurez
za puntando ad una ri-unifica
zione dei poteri in un unico 
organismo, come nei < bèi 
tempi » del SID. Dunque si 
rende particolarmente neces
sario un accertamento rigoro
so dei fatti, per potere isola
re le responsabilità. 

Stando alle indiscrezioni che 
corrono al palazzo di giustì
zia, il magistrato che condur
rà la nuova indagine paral

lela — il Pm Niccolò Ama
to — potrebbe formulare a ca
rico del questore Russoman
no la nuova imputazione di 
< favoreggiamento »: nei con
fronti dei terroristi, eviden
temente. che possono avere 
tratto vantaggio dalla divul
gazione delle confessioni del 
«delatore» Peci. Tuttavia si 
tratta ancora di una voce, 
priva di conferme. 

Nel processo per direttissi
ma. intanto, figureranno co
me testimoni il ministro del
l'Interno Rognoni, il capo del 
SISDE. generale Grassini. • 
il consigliere istruttore Achil
le Gallucci. oltre ad alcuni 
funzionari dell'ufficio del que
store Russomanno. Sembra 
però escluso che i primi tre 
testimoni compariranno in: 
aula: saranno letti i verbali 
degli interrogatori dei giorni 
scorsi. 

Verbali Peci: 
mercoledì 
il governo 

risponde alle 
interrogazioni 

ROMA — Dibattito alia Ca
mera. mercoledì mattina, sul
la fuga degli interrogatori di 
Fabrizio Peci e sulla vicen
da dell'arresto del vice capo 
del SISDE. Silvano Russo-
marino. Comunisti e radicali 
avevano chiesto che la rispo
sta del governo alle interpel
lanze e interrogazioni presen
tate da tutti 1 gruppi avve
nisse già lunedi pomeriggio: 
ma il governo ha ottenuto 
— con una votazione di stret
tissima misura — di rinviare 
di due giorni la discussione. 
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Attesa per gli sviluppi del confronto est-ovest davanti all'esigenza di superare le tensioni e i pericoli 

Sarà dialogo tra USA e URSS? 
Oggi a Vienna l'incontro di Gromiko e Muskie - Contraddittorie dichiarazioni del 
segretario di stato americano dopo le decisioni che sono state prese dalla Nato 

Schmidt 
a Roma 

si prepara 
per Mosca 

ROMA — Al dì la dolio sra-
«lenze rlol calendario diploma
tico, che precedono regolari 
incontri semestrali fra il can
celliere» tedesco e il presiden
te del consiglio italiano, la 
visita di due giorni di Helmut 
Schmidt a Hoina, iniziala ieri 
•era con un pranzo di lavo
ro a Castel Sant'Angelo insie
me a Costipa, a'sinne un si
gnificato tutt'allro (ìie proto
collare, inserita com'è nella 
fitta trama di consultazioni 
internazionali ili questo fine 
settimana. Al pranzo hanno 
partecipato anche i segretari 
dei tre partiti di governo, Pic
coli, Craxì e Spadolini. 

Schmidt e Cossiga (accom
pagnati dalle due delegazioni 
che comprendono anche i mi
nistri economici, Lambsdorf e 
Matthofer da parie tedesca, 
Bisaglia, Pandolfi e La Mal
fa da parte italiana), iniziano 
questa mattina a Villa Mada
ma i loro colloqui politici, 
mentre a Vienna prende il via 
quello che per forza di cose 
è destinato a diventare il più 
importante « vertice » est ovest 
del dopo-Afghani*lan. 

Domani, i ministri degli 
esteri della CEE scioglieran
no a Napoli il nodo dell'atteg
giamento europeo di fronte ai 
due problemi più gravi della 
crisi internazionale. Iran e 
Afghanistan. Sceglieranno cioè 
«e «eguire fino in fondo la stra
da inclinala delle sanzioni al
l'Iran e del hoirottazsio dei 
Giochi di Mosca, o se riten-
lare con pazienza la via del
la trattativa e del dialogo. 

E' su que*ta «celta di fondo 
fra due stratesie che verterà, 
non c'è dubbio, il colloquio 
fra Schmidt e Co*Mga. L'uno 
rappre«enta. *ì è detto, il 
a partilo europeo ». si fa cari
co cioè dell'estremo tentativo J „ i__. r 

di far giocare al vecchio conti- cipare all'altra manifestazio-

Dal nostro inviato 
VIENNA — E' ancora presto 
per intravvedere la soluzione 
del complesso puzzle messo in 
piedi dal cancelliere Kreisky 
in questi giorni a Vienna. I 
segnali sono contraddittori, le 
ipotesi contrastanti. Tra ieri 
ed oggi sotw presenti nella 
capitale austriaca i ministri 
degli esteri di dodici paesi 
rappresentativi di tutto il mo
saico degli schieramenti del
l'Est e dell'Ovest: le due su
perpotenze, i paesi neutrali 
dell'Europa, i non allineati e 
alcuni membri della NATO e 
del Patto di Varsavia. Invi
tandoli alle celebrazioni del 
25. anniversario del trattato 
austriaco. il cancelliere 
Kreisky ha inteso lanciare ai 
partecipanti un messaggio: il 
15 maggio del 1955, attraver
so la ìrattativa fu possibile 
realizzare l'accordo che mise 
fine all'occupazione dell'Au
stria. Perchè non rifarsi anco
ra oggi alle esigenze di dia
logo che animarono allora le 
maggiori potenze? 

La causa del dialogo e del
la distensione, lo ha ripetuto 
spesso Kreisky in questi gior
ni, ha molte volte bisogno di 
pretesti, di occasioni straordi
narie. Lo si è visto, una set
timana fa, ai funerali del pre
sidente Tito quando leader e 
paesi che non comunicavano 
tra di loro hanno avuto con
tatti e colloqui densi di signi
ficato e di implicazioni politi
che. E lo si sta vedendo in 
queste ore a Vienna dove so
no cominciati ieri i primi in
contri tra i ministri degli 
esteri giunti per partecipare 
alla prima giornata di cele
brazioni. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata. Nel pomerig
gio c'è stata, nel palazzo di 
Hofburg, la vecchia corte im
periale, la prima manifesta
zione ufficiale, a cui oltre al
le massime autorità austria
che, hanno partecipato i mi
nistri degli esteri già presen
ti a Vienna: tutti i rappre
sentanti dei paesi occidentali, 
Muskie in testa, e lo jugosla
vo Vrhorec. Il sovietico Gro
miko e i ministri ungherese 
e cecoslovacco erano assenti 
perchè ancora impegnati nel
la fase finale della riunione 
del Patto di Varsavia. Giun
geranno stamane per parte-

nenie un ruolo di mediazione 
e di dialocn. Vorrà, l'interlo
cutore italiano, sostenere fino 
in fondo la parie del a parlilo 
americano ». ,tella politica del 
confronto fino all'orlo del
l'abisso? I n questo ra«o. il so-
\orno italiano sì assumerebbe 
nei confronti della difficile 
missione del cancelliere, e al
la vieilia del suo viazcìo a 
Mosca, una ben prave respon
sabilità. Srhmidl ha bisogno. 
«e vuol dare credibilità al suo 
tentativo, «ia aclì occhi desìi 
americani che dei sovietìr* di 
presentarsi all'appuntamento 
di Mosra con le spalle coper
te da un consenso internazio
nale il più largo possibile. 

Se Cossisa negherà ì'anpor-
to dell'Italia alla difficile im
presa. il risultalo =arà non 
solo di indebolire l'efficacia. 
ma anche di ridurre ancora di 

v più lo spazio politico per l'azio
ne antonoma dell'Europa, cìà 
limitata dalle divisioni e dalle 
rissp interne alla CEE. rome 
quella «ni contributo insìpse 
al bilancio, che mire fi=nra 
nell'ascrida dei colloqui ìlalo-
trdeschì. 

Xon a raso, la diplomazìa 
tedesca guarda nszi con »n!e-

re«sp al non allineamento, so
prattutto per la soluzione del 
problema dell ' Af«rhanis|-»n. co-
m** ad nn elemento fondamen
tale per dar corpo ad vnx po
litica alternativa a quella del
lo «contro, p per colmare il 
titolo pericoloso che nna in
sufficiente presenza enronea 
rischia di lasciare spazio fra 
U S \ e UR^S. 

Ier i «era. (Tossila ha accol
to Srhmidl con la «: buona » 
polizia della decisione «cureia 
pre«a in sede tripartita di ap-
poieiare il hoieollaisìo delle 
Olimpiadi. I l covcrno federa
le ha pre-o l.i *trs-a deci-ione 
alcune settimane fa. co-i come 
ha arrenato di sostenere la 
linea delle sanzioni economi
che e diplomatiche contro 
l ' I ran. Ma. e-plirilamcnle o 
implicitamente, ha cercato di 
presentare queste posizioni 
contraddittorie con la linea di-
«lcn«iva, come un supporto 
proprio a qnella linea: come 
il minore dei prezzi da paga
re, cioè, per tranqnillizzarc gli 
americani, e per poter portare 
avanti, in cambio, la propo
sta distensiva della sospensio
ne dei piani N \ T O «ngl» euro
missili. o. quella sul non al
lineamento per l'Afghani*'»!!. 
E" una linea non priva di con
traddizioni e di ri-chi. che per 
diventare efficace e incisiva, 
na bisogno di un appoggio ro-
Urutlivo in Europa. 

Vera Vegetti 

ne celebrativa, la più impor
tante, al palazzo del Belve
dere, nel corso della quale 
prenderanno la parola i rap
presentanti dei paesi yiotago-
nisti degli accordi di venticin
que anni fa. 

Ma la parte certamente più 
importante delle giornate 
viennesi è costituita dagli in
contri bilaterali e multilate
rali che si intrecciano nelle 
pause della parte ufficiale del 
programma. Nella giornata di 
ieri, il segretario di stato 
americano Muskie si è incon
trato con molti colleghi euro
pei per proseguire il sondag
gio sugli umori degli alleati 
iniziato mercoledì a Bruxel
les. 

Al centro delle conversazio
ni, come a Bruxelles, il pro
blema delle sanzioni all'Iran 
e la linea su cui impostare 
la ripresa del dialogo con 
l'URSS. Muskie. il tedesco 
Genscher e il ministro italia
no Colombo si incontrano, in
fatti. proprio oggi con Gro
miko e non è ancora chiara 
l'impostazione che da parte 
americana si intende dare a 
questa prima presa di con
tatto. 

Dalle dichiarazioni fatte 
durante la riunione della Na-
TO è apparso chiaro che il 
ministro americano ha get
tato molla acqua sul fuoco 
delle speranze di successo 
dell'incontro di oggi con Grò 
miko. Ieri mattina, in una 
breve dichiarazione rilascia
ta al suo arrivo a Vienna, è 
apparso un po' più possibfii-
sta. e Nonostante tutto — ha 
detto Muskie — il dialogo co
mincia. le due parti si in
contrano ». Per poi aggiun
gere. riferendosi alle ultime 
proposte presentate dal lea
der afghano Karmol: < Per 
la prima volta Mosca lascia 
intendere di volersi veramen
te ritirare da Kabul >. In 
questa sede. Muskie ha de
finirò la proposta afghana 
uno « sviluppo interessante *. 
anche se « più per il momen
to in cui è stata fatta che per 
il suo contenuto >. 

Ad alimentare l'atmosfera 
di ottimismo, è giunto poco 
dopo U favorevole apprezza
mento espresso dal tedesco 

Genscher al suo arrivo a Vien
na: « La proposta di Kabul 
— ha detto — è un fatto po
litico che conviene conside
rare in modo positivo. La Re
pubblica federale la studie-
rà con grande interesse e con 

. spirito costruttivo >. 
Ma poche ore dopo Muskie. 

in un breve incontro con i 
giornalisti, è tornato a ricor
rere ai toni duri usati a 
Bruxelles: « La proposta del 
governo di Kabul — ha det
to—è una operazione di co 

sniesi. Con essa il governo 
afghano vuole un riconosci
mento internazionale. Il mini
mo che mi aspetto da Mosca 
è il massimo: cioè il ritiro 
delle truppe da quel paese. Di
cono che decideranno il ritiro 
delle truppe quando sarà ne
cessario, ma chi deciderà 
quando sarà necessario? ». 
Infine, Muskie ha addossato 
ancora una volta ai sovietici, 
alla loro azione in Afghani
stan, la responsabilità della 
mancata ratifica del Salt 2. 

In concreto, non è ancora 
chiaro quale sia l'impostazio
ne con cui gli Stati Uniti ar
rivano ai colloqui di Vienna: 

rimane aperto l'interrogativo 
se gli USA propendano per il 
dialogo o per lo scontro. Da 
parte loro, i sovietici stanno 
ribadendo in queste ore di 
voler impostare la ripresa dei 
rapporti con Washington su 
una base di estrema 'concre
tezza. 

« Gromiko è un abile uomo 
d'affari ». ci ha detto un mem
bro della delegazione della 
URSS già giunto a Vienna, 
quasi a sottolineare che non 
si tratta di confrontarsi sul 
piano ideologico ma di di
scutere e tentare di avviare 
a soluzione i molti problemi 

i sul tappeto. Ma non è un com

pito facile. Si tratta di con
frontare le opinioni su un 
punto che è diventato cru
ciale: e cioè se il mondo è 
ormai davvero ingovernabile. 

Certo, pesano sull'incontro 
le decisioni prese mercoledì 
dalla NATO; ma oggi Gromi
ko e Muskie dovranno soprat
tutto verificare se le due su
perpotenze possono parlarsi 
di nuovo dopo sei mesi di 
completo silenzio seguito ai 
colloqui fra Gromiko e Vance 
dell'ottobre 1979. che furono 
gli ultimi incontri sovietico-
americani ad alto livello. 

Franco Petrone 

Kabul ha proposto negoziati 
al Pakistan e all'Iran 

Agli accordi con i due paesi dovrebbero corrispondere impegni di Washing
ton e Mosca — Le truppe sovietiche potrebbero allora ritirarsi dal paese 

NUOVA DELHI- — Radio 
Kabul , ascol tata ieri a 
Nuova Delhi, ha dato no
tizia che il governo afgha
no del presidente Babrak 
K a r m a l e si e rivolto al 
Pakistan e all'Iran per av
viare trattative dirette che 
consentano di risolvere 
positivamente la crisi che 
attualmente sconvolge que
sta regione asiatica ». 

I negoziati dovrebbero 
« tendere a garantire i con
fini comuni» pd""a * ren
dere possibile anche il ri
tiro del limitato contin
gente di truppe sovietiche 
che occupa il paese». 

L'annuncia tore di radio 

Kabul • ha precisato, pri
ma dì iniziare la lettura 
del testo, che si t r a t t a di 
un comunicato del gover
no Il testo dice anche : 
« // governo della Repub
blica democratica dell'Af
ghanistan ritiene che. a 
partire da accordi bilate
rali fra Afghanistan e Pa
kistan ed Afnhavì*tnn e 
Iran, parti integranti del
la soluzione politica devo
no essere appropriate ga
ranzie da parte di alcuni 
altri Stati — fra i quali 
gli USA e l'URSS — ac
cettabili sia dall'Afghani
stan. sia dal Pakistan e 
dall'Iran ». 

Le -garanzie richieste 
agh USA ed all 'URSS, in 
che consistono? Sostanzial
mente , in due pun t i : 1) 
1 « garant i » dovranno un • 
pegnar.si a r ispettare, ed 
a far r ispettare con la lo
ro autori tà , gli accordi bi
laterali Afghanistan Paki
s tan e Afghanis tan-Iran: 
2) gli USA. -ì.i par t icolare . 
devono « impegnarsi chia
ramente a non svolgere 
attività sovversive contro 
l'Afghanistan, anche da 
territori di altri paesi ». 

Pakis tan e I ran h a n n o 
reagito differentemente a 
nuesta iniziativa. Il Paki
s t an — tramite un porta

voce governativo — ha op
posto un « no » (*ogni di
scussione e impossibile fin-
''he le truppe sovietiche 
non verranno ritirate dal
l'Afghanistan »), allinean
dosi di fatto con la linea 
espressa a Vienna dal se
gretario di Stato USA. 
Muskie II ministro degli 
Esteri d. Teheran, Gotbza-
deh. ha fatto sapere che 
« l'Iran non prenderà al
cuna decisione in inerito 
alle proposte afghane pri
ma della fine della Con
ferenza islamica, che si 
terrà ad Islamabad (capi
tale del Pakis tan) dal 17 
maggio ». 

Un'industria 
forte in 
trasferta 
è tranquilla 
in casa. 
Nof delllveco abbiamo 
dato le risposte giuste alle esigenze del mercato italiano 
con una tecnologia che esportiamo all'estero e che riscuote 
successo in Germania come negli USA, in Danimarca come in 
Francia, in Inghilterra, in Non/egia. 
L'Italia, un mercato su cui contiamo. 
In Italia abbiamo contribuito a cambiare faccia ad un settore, 
quello dell'autotrasporto, in cui lavorano 838.000 persone. 
È questo grazie ad una organizzazione industriale che ci pone fra 
i sette massimi produttori del mondo. 
La sicurezza di un'impresa è vedere prima 
e lontano. La nostra forza è quella delle decisioni 
prese per tempo. Siamo così riusciti nell'impresa che 
altri non hanno tentato o stanno tentando solo 
ora: abbiamo integrato cinque marche europee 
e dato vita ad un'industria di dimensioni mondiali 
con 14 stabilimenti di produzione in Europa e 
33 di montaggio per società licenziatane; dal 
75 ad oggi abbiamo investito 1.000 miliardi 
di lire per il miglioramento del trasporto. 
Le basi del nostro lavoro con voi. 
Sono le basi di una nuova efficienza. 
Sono 110.000 veicoli venduti nel 1979. 
Nuove dimensioni produttive e una 
presenza bilanciata sui mercati di tutto il mondo 
ci danno oggi la sicurezza in quei mercati che per 
noi sono di importanza strategica, come l'Italia, e che da 
sempre contano sulle nostre marche. 

IVECO 
Camion e autobus Fiat Veicoli Industriali, OM, Magirus. 260 modèlli con portate da 1,2 a 24 te da 9 a 119 passeggeri; 

motori diesel da 45 a 352 CV, raffreddati ad acqua e ad aria. Assistiti in Italia da oltre 1.000 punti. 
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Lo statuto speciale ha 34 anni 

Una brutta festa 
per il compleanno della 

autonomia siciliana 
Messaggio del presidente della Regione - Un richiamo, 
solo retorico, a Mattarella - Oggi si vota per il bilancio 

Dalla r e d a z i o n e 
PALERMO — E' un brut
to compleanno. La legio
ne siciliana ha compiuto 
ieri 34 anni (tanti ne so
no passati dalla promul
ga/ione dello s ta tuto di 
autonomia speciale) e la 
giunta di governo si è riu
nita nella giornata tradi
zionalmente dedicata alla 
«Festa dell 'autonomia », in 
una atmosfera forzata
mente luttuosa a Castel
lammare del Golfo, nel 
paese natale di Piersanti 
Mattarella, il presidente 
ucciso dalla malia all'Epi
fania. 

Da qui il presidente D' 
Acquisto ha d i ramato at-
traveiso i microfoni della 
Rai Siciliana il rituale — 
e inevitabilmente generico 
— messaggio ai siciliani. 
D'Acquisto ha r icordato la 
figura di Mattarella e il 
suo impegno contro « il 

sottosviluppo e la recrude-
scen/a mafiosa, le ingiusti
zie sociali, il parassi t ismo 
e l 'emarginazione », 1 temi 
scottanti che — ha det to 
— « l 'hanno spent J con 
tanta eUerata determi
nazione », e che — ha pio-
seguito — « prendiamo su 
di noi per portarl i avanti 
lino in fondo ». 

La dichiarazione di in
tenti appare quantomeno 
stonata. Lo stesso D'Ac
quisto, poco dopo ha ag
giunto che « non è con le 
parole, ma con le opere 
concrete che si raggiun
gono risultati ». 

Ed i fatti parlano tut ta 
un'al tra lincua. Il «overno 
DC-PSDI-PR1, appena (or
mato in Sicilia, è il frutto 
di una gravissima retro
marcia del gruppo dirigen
te siciliano della DC di 
tronte alla sfida dei killers 
del ter ror ismo mafioso. E' 

s tata la peggiore risposta 
che si potesse dare agli 
assassini di Mattarella. 
Cinque mesi di « vuoto di 
potere », provocati dall ' 
arroganza scudocrociata, 
sono stati la premessa alla 
costituzione della coalizio
ne. t r ipart i ta . 

Ne è venuto fuori uno 
dei governi più deboli e 
screditati della storia del
l 'autonomia. Ed oggi con 
un concentramento regio
nale a Palermo dei giova
ni « precari », giovedì 
prossimo con la grande 
manifestazione regionale 
dei coltivatoli, sotto il pa
lazzo della presidenza del
la Regione, torneranno a 
emefgere — con un'am
pia mobilitazione di mas
sa — alcuni dei più acuti 
problemi dell'isola, al co
spetto dei quali l'inade
guatezza del governo pre
sieduto da D'Acquisto co

mincia a mos t ra re grave
mente la cerda . 

Oggi, intanto, per effet
to dei r i tardi imposti dal 
la DC, i deputat i di Sala 
d'Ercole vengono costret
ti ad un tour de force per 
approvare con qualcosa 
come cinque mesi di ri
ta rdo i bilanci annuale e 
poliennale della Regione, 
di cui la Sicilia è priva, 
in una situazione di pa
ralisi amministrat iva. 

Non è cer to questa l'e
redità di Mattarella. Né, 
per usare le parole del 
radiomessaggio di D'Ac
quisto « le stesse linee che 
il presidente assassinato 
coltivava nel cuore ». Nel 
messaggio c'è anche una 
affermazione giusta, ma 
che suona meramente re
torica, di fronte alla pre
giudiziale discriminante a 
sinistra che — ricopiando 
il « preambolo » romano 
— la DC siciliana ha im
posto alla Regione per pro
teggere il vecchio sistema 
di potere, nel quale è ma
tu ra t a la sfida del terro
r ismo mafioso: « Senza 
l 'unità delle forze demo
cratiche ed autonomisle 
ogni disegno di rinnova
mento si indebolisce e ri
schia di vanificarsi ». 

Dall'opposizione la si
nis t ra unita intende costi
tuire (in collegamento con 
le lotte) un punto di ri
ferimento e di aggregazio
ne per tut te le sincere 
forze autonomiste, per ri
solvere i problemi e pre
parare le condizioni di una 
svolta. 

Come è cambiato il paese in 5 anni di amministrazione di sinistra 

Pisticci: al posto della frana 
ora c'è un parco per i giochi 

La pesante 
eredità delle 

precedenti gestioni 
L'abbandono 

di interi quartieri 
formato 

dall'impegno della 
giunta comunale 

Risolto 
positivamente 
il problema 
degli alloggi 

Nostro servizio 
PISTICCI — L'amministrazio
ne di sinistra formata da 
PCI PSI e lista civica e gui 
data dal compagno Nicola Ca
taldo ha dovuto fare i conti 
con la pesante eredità dei 
cinque anni precedenti di am
ministrazione assoluta demo
cristiana. Definire il suo ope
rato non è facile. Dal 1972 
non si pagavano farmaci
sti. costruttori, commercianti, 
consorzi di strade, per un 
totale di 455 milioni a cui 
vanno aggiunti debiti verso 
istituti bancari per altri 490 
milioni. A ciò si aggiungono 
le delibere tutte adottate dal 
febbraio al luglio '75 — ad 
elezioni già avvenute — so
spese successivamente dalla 
sezione di controllo ma.ugual-
mente eseguite, con i cosid
detti « fondi da reperire », per 
un importo superiore ai 118 
milioni. 

Infine.la giunta di sinistra 
ha ereditato 300 milioni di 
disavanzo per i bilanci "74 
e "75. « Nel corso degli anni 
— ci disse il compagno Ni
cola Cataldo — abbiamo sco
perto che v ; erano ancora 
«Un debiti. Il sistema speri
mentato dai de era questo: 
si facevano eseguire lavori 
senza finanziamenti con sem
plici ordini di servizio. Un 
esempio, gli impianti sportivi 

• di Mareonia. per un totale 
di 55 milioni che naturalmen
te noi abbiamo dovuto rego
lare ». 

Allo sfascio economico-fi
nanziario va aggiunto quello 
geologico di Pisticci centro 
abbandonato a se stesso in 
se-ruìto alle frane del '72 e 
del '73. Interi noni, quali Cro
ci e Dirupo e anche zone 
della Mattina erano diventati 
un cumulo di macerie ed un 
co\o di rettili, mentre la fra
zione di Mareonia era in pre 
da al caos urbanistico. 

Nella frazione erano state 
rilanciate, sempre dalla pas
sata amministrazione de. li
cerle edilizie con l'obbligo 
da parte dei cittadini di ese
guire le opere di urbanizza-
rione, e Altro che Bucalossi! 
I de ne sono stati anticipa
tori in maniera esasperata ». 
sostiene il compagno Ca
taldo. ricordando che gli stes
si democristiani il piano re
golatore approvato fin dal 
febbraio *74 non lo hanno mai 
ritirato dalla Regione « per
chè avevano paura di gestir
lo ». 

Cesa ha fatto l'amministra -
rione di sinistra per riparare 
a questa situazione, risarcire 
! danni, pagare i debiti, rea-
fczar* opere notevoli? < Sia

mo riusciti nell'opera di risa
namento — afferma il com
pagno Cataldo — non facen
do miracoli, ma utilizzando e 
bene tutte le leggi di finanzia
mento. con una politica ocu
lata, con procedimenti man
dati avanti sempre nel
l'esclusivo interesse del Co
mune e non di e clienti ». 

Innanzi tutto il problema 
della casa è stato al centro 
dell'attività amministrativa 
della giunta di sinistra di 
Pisticci che è diventato l'uni
co Comune della Basilicata 
ad assegnare, dall'agosto '78. 
gli alloggi popolari già ulti
mati attraverso una gradua
toria stilata alla unanimità 
dalla commissione comunale 
e pubblicata, nei corridoi del 
municipio e della delegazione 
di Mareonia per consentire 
ricorsi e segnalazioni. 

Altri 64 alloggi .sano in fa
se di ultimazione grazie al
l'esproprio fatto dal sindaco. 
per investire un miliardo e 
301 milioni, quale anticipo sul 

piano casa: un progetto per 
altri 18 alloggi è stato ap
provato: l'IACP sta proget
tando case per oltre mezzo 
miliardo. 

Per l'assegnazione dei suoli 
nelle zone di trasferimento. 
si fa attendere invece il de
creto del presidente della 
giunta regionale, avendo or
mai da tempo il geologo pro
fessor Melidoro presentato u-
na relazione tecnica. Del re
sto la giunta regionale non 
ha mai usato i guanti di vel
luto in questa amministrazio
ne di sinistra. 

Lo sforzo dell'amministra
zione di Pisticci è stato quin
di diretto oltre che alla pre
disposizione di progetti per 
i lidi costieri, per la realiz
zazione di importanti opere 
pubbliche, verso il migliora
mento delle condizioni di vita 
delle popolazioni delle frazio
ni! Al posto della frana al 
rione Croci, sorge oggi un 
parco-gioco, due campi da 
tennis, una pista da pattinag
gio. una forestazione integra

ta dal Comune con una mes
sa a dimora di 7 mila pian
te 

Il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con
siglio regionale defini queste 
realizzazioni « un vero mira
colo dei tecnici e dell'ammi
nistrazione comunale ». E* 
stato realizzato concretamen
te un modo nuovo di gover
nare? 

« Penso di si — ci rispon
de il compagno Nicola Ca
taldo —. va ricordata l'istitu
zione dei consigli di quartie
re che hanno iniziato la loro 
attività: le commissioni co
munali speciali anche con la 
partecipazione di esterni al 
Consiglio: la costituzione del 
consiglio tributario: la crea
zione di commissioni comu
nali permanenti con l'asse
gnazione delle presidenze al
la minoranza e poi gli incon
tri popolari del tipo " I citta
dini domandano, il sindaco 
risponde". 

a. gì. 

Le candidature democristiane per il consiglio comunale di Cagliari 

Tre giorni e tre notti per arrivare 
al listone di «galoppini e faccendieri» 

Capolista dello scudocrociato è Paolo De Magistris, ex sindaco, che rappresenta un dichiarato ritorno indietro <- La 
base moderata ha giudicato De Sotgiu « irrecuperabile » - Prese di posizione critiche delle Ad i e delia Cisì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo tante en
fatiche dichiarazioni di « rin
novamento », la DC ha sco
perto per Cagliari un « uomo 
nuovo»: ad aprire la lista del 
Consiglio comunale è Paolo 
De Magistris, ex sindaco, alto 
funzionario della Regione, 
conservatore organico. Questa 
scelta rappresenta — a detta 
degli esponenti dell'area zac-
cagniniana —- un ritorno al
l'antico, un tentativo di ri
pristinare in pieno nel capo
luogo sardo « un governo 
comodamente sdraiato a 
destra ». 

Il sindaco uscente, Mario 
De Sotgiu, , ritenuto dalla 
stessa base moderata « il peg
giore amministratore che 
Cagliari abbia mai avuto », e 
quindi classificato «. irrecupe
rabile » per aver capeggiato 
una disastrosa giunta di 
centrodestra appoggiata dai 
demonazionali e talvolta dai 
missini, è stato confuso nel
l'ordine alfabetico, in com
pagnia di una miriade di di
pendenti regionali o burocra
ti di enti regionali e statali. 

« Per arrivare al "listone 
dei galoppini e dei faccendie
r i" capeggiato da De Magi
stris. ci sono voluti tre giorni 
e tre notti di riunioni anima-
tissime. Del resto contrasti. 
pressioni, equilibri instabili 
hanno caratterizzato la pre
parazione delle liste demo
cristiane comunali e provin
ciali in tutte le quattro pro
vince sarde. E i programmi? 
E il parere della "base"? 
Come tradizione, sono cose 
secondarie: non contano nep-

sulla « sana ondata reaziona
ria ». 

Lo confermano altri nomi 
« nuovi »: per esempio Lollo 
Palmas e Bruno Loi, ex 
membri del consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti, sotto inchiesta regio
nale, due dei responsabili 
degli scandali e della situa
zione penosa dei nosocomi 
cagliaritani. Una scelta signi
ficativa di come il partito 
dello scudocrociato premi chi 
si è dimostrato letteralmente 
incapace nel compito di gui
dare e di amministrare. 

Non mancano le reazioni 
interne. Pesanti accuse pro
vengono dal leader moroteo 
sardo Pinuccio Serra, della 
corrente andreottiana, dalle 
ACLI e dalla CISL, che han
no definito « irresponsabile e 
arrogante » il comportamento 
dei gruppi di maggioranza 
della DC. 

In una durissima nota, l'a
rea zaccagniniana di Cagliari 
parla di « candidati di fazio
ne ». Di fronte a « una venta
ta reazionaria così marcata e 
densa ». gli esponenti dell'a
rea di Zaccagnini si riservano 
di verificare « se permangono 
le condizioni per la comune 
presenza in seno alla Giunta 
unitaria ». 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti (esclusi natural
mente i comunisti, che sono 
stati i primi a presentare le 
liste, seguendo le indicazioni 
scaturite dai questionari di
stribuiti fra la cittadinanza. 
ed elaborando con la gente 
programmi ciliari e precisi) 
non sono mancati scontri e 
contrasti, anche se il più 

DC esclusa ad Alghero: 
irregolarità 

nelle candidature 
Difetti di presentazione - Contro la decisione delia 
commissione mandamentale probabile il ricorso 

pure ora che le correnti han- j delle volte meno accesi di 
no'decretato le scelte. Ma le | quelli in casa DC. Fra i casi 
scelte, ner la verità, sono " "' "~ J " t 1 ' 
state tutt'altro che facili. 

Prendiamo Nuoro. "L'altro 
giorno i dirigenti dell'area 
Zaccagnini hanno addirittura 
abbandonato, la riunione con 
gli altri gruppi democristiani. 
Motivo: «il modo provocatorio 
e rissoso dei forzanovisti e 
dei fanfaniani di condurre le 
trattative ». A Oristano dei 
giochi di corrente hanno fat
to le spese tre « assessori an
ziani ». A Sassari l'onorevole 
Mario Segni non è riuscito 
ad ottenere l'investitura di 
capolista, e non è stato nep
pure ricandidato, ma ora va 
tentando una e sacra unione » 
per una accesa opera deni
gratoria nei confronti delle 
giunte laiche e di sinistra al 
Comune e alla Provincia che 
hanno relegato la DC all'op
posizione e cambiato molte 
cose, decisamente in meglio. 
negli ultimi cinque anni. 

Per tornare a Cagliari, i di
rigenti democristiani hanno 
fatto addirittura le ore picco
le in modo da riuscire 
(proprio aH'ultim'ora) a com
porre le liste. La riunione è 
durata fino alle tre del mat
tino. per poi riprendere 
qualche ora dopo. Se i nostri 
de avessero dedicato tanta 
attenzione anche nelTammi-
nistrare il capoluogo, oggi la 
situazione non sarebbe arri
vata ad un completo sfascio. 

Per l'avvenire, se la DC 
dovesse ancora prevalere 
come partito di maggioranza 
relativa, e se non ci sarà una 
avanzata del PCI e della si
nistra nel suo complesso, 
non c'è molto da stare alle
gri. La DC punta decisamente 

clamorosi, quello dell'asses
sore ai Lavori Pubblici di 
Cagliari, il socialdemocratico 
Antonio Defraia. non ricon
fermato dal suo partito. 

Ora inizia la campagna e-
lettorale. nelle case più che 
nelle piazze: questa è la pa
rola d'ordine del PCI. Si 
tratta di lavorare in profon
dità per confermare il gover
no delle sinistre in tre pro
vince su quattro e nella metà 
dei comuni. J. 

Soprattutto dove si voterà 
col sistema maggioritario il 
PCI ha raggiunto solide inte
se con gli altri partiti dello 
schieramento autonomistico e 
di sinistra, principalmente 
col PSI. ma anche col PSDI, 
col PRI e col PSdA, in misura 
accresciuta rispetto alle con
sultazioni del 1975, ^ questo 
rapporto è stato possibile 
anche in diversi comuni dove 
si voterà coi sistema propor
zionale. 

« Bisogna creare uno schie
ramento organico di forze. 
gruppi e partiti diversi, eia-
cuno nella piena autonomia 
dei suoi movimenti, uniti pe
rò da una comune volontà dì 
dare battaglia e scacco alla 
DC e al centro destra nel ca
poluogo sardo — ha sostenu
to il compagno Cardia che il 
PCI presenta capolista a Ca
gliari —. per rendere possibi
le il superamento dell'attuale 
stato di degradazione econo
mica e di confusione politica. 
nonché la realizzazione di un 
nuovo corso dell'autonomia e 
della rinascita della Sarde
gna ». -

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI -~ Alle prossime e-
Itzioni amministrative di Al
ghero la lista della Damoc ta-
zla cristiana non ';i sarà. 
Questo è il clamorosi colpo 
di scena avvenuto al termi
ne della riunione deil.i Com
missione mandamentale che 
ha riscontrato alcune ^rego
larità nella lista scudocrocia
ta. In particolare non r:sui-
«ano alcuni dati anagrafici di 
buona parte àt\ nomi, man
ca il certificato elettorale e 
l'accettazione di candidature 
di tre dei candidati. 

La causa della esclusione, 
contro la quale la DC molto 
probabilmente ricorrerà al 
TAR, è dunque il difetto di 
presentazione. Il motivo vero, 
p neanche troppo nascosto, e 
la stridente frattura che la 
Democrazia cristiana aljht-
rese ha dovuto subir» in que
ste ultime settimane. Da u-
na parte i basii.i, dall'altra 
i morotei. 

Nei giorni scorsi la dispu
ta per la forma/.'one delle 
liste aveva fatto alcune vit
time di rilievo: il sindaco 
uscente, Scognamì'.io. eletto 
due anni fa, dopo l'uscita di 
scena di Frulio, e Pino Gio-
rico, presidente ombra d^Ila 
locale squadra di calcio e 
candidato più votato nelle 
precedenti amministrative del 
1975. 

Proprio quest'ultima esclu
sione ha sollevato le mag
giori perplessità. Possibile 
che la DC volesse privarsi 
dell'apporto di voti di un per

sonaggio che nelle ultime con
sultazioni elettorali ha rice
vuto ben settecento preferen
te singole, per un totale di 
1500? 

A questo proposito si fan
no avanti alcune ipotesi ten
denti a dare una risposta a 
questo oscuro interrogativo. 
La più probabile appare que
sta: Giorico avrebbe rinun
ciato alla sicura elezione in 
Consiglio comunale dietro 
l'offerta di venire nominato 
alla presidenza dell'ospedale 
algherese. Sono solo supposi
zioni, che però confermano 
la natura dello scudocrociato 
di Alehero. 

Gestita da un commissario 
da dieci anni, la DC locale 
ha sempre basato la sua po
litica vsulla forza elettorale, 
disponeva di 18 consiglieri su 
40, che gli permetteva qual
siasi sopruso e prepotenza. 
I suoi elementi più rappre
sentativi sono appunto Gio
rico. che pur di crearsi una 
vasta rete di clientele, ha 
fatto ottenere un posto di la
voro a tutti i giocatori della 
squadra di calcio, e Scogna-
millo, ingegnere, coinvolto nei 
maggiori scandali edilizi del
la città. 

L'impossibilità di fare per 
tempo la lista e di presen
tare tutti i docmnti- rela
tivi (il Comitato comunale e-
lettorale della Democrazia 
cristiana ha tentato di supe
rare sino all'ultimo le diver
genze), ne ha determinato 
quindi l'esclusione. 

La DC paga adesso Io scot

to di una politica di gruppi, 
di cosche e di correnti. « L& 
popolazione di Alghero inve
ce paga le conseguenze di 
questa politica da anni — ai» 
ferma Raimondo Deroma, im. 
piegato in una cooperativa 
edile — l'incapacità dei de
mocristiani di governarci al 
loro interno, si è trasferita 
nella vita amministrativa del
la città ». 

I risultati? Sono davanti 
agli occhi di tutti, il centro 
scorico è una realtà tanto 
degradata, che consigliereb
be di dichiarare l'inabilità nel 
70-80 per cento delle abita
zioni. Il Comune inoltre pre
terisce affittare a privati per 
negozi e bar, i locali che 
invece l'Amministrazione po
trebbe utilizzare per creare 
dei centri di aggregazione e 
di attività culturale. 

L'elenco delle storture po
trebbe continuare e potreb
be investire 11 turismo, mag
giore fonte di ricchezza per 
Alghero, e il suo metodo di 
programmazione e di poten
ziamento assolutamente Ina
deguato ed insufficiente. Ma 
parliamo del Piano Regola
tore Generale. 

La Democrazia cristiana ha 
sempre osteggiato la creazio
ne di un nuovo strumento 
urbanistico, che praticamen
te gli è stato imposto dai 
comunisti e dalle altre forze 
di sinistra. Ma che fine ha 
fatto il PRG, visto che è 
passato parecchio tempo dal
la sua realizzazione? « E* 
bloccato a Cagliari, alla Re
gione, che dovrebbe appor
targli alcune modifiche, ri
sponde il' compagno De Ro
ma. ma crediamo che sia 
fermo tanto a lungo perchè 
vi sono precise pressioni del
la Democrazia cristiana di 
Alghero che ha tutto l'Inte
resse a perdere tempo e bloc
care nel capoluogo sardo 11 
piano ». Tutto questo è quan
to ha lasciato ad Alghero il 
governo di faide democri
stiano. 

Iv. p. 

Manovre speculative in Puglia contro i produttori 

Anche quest'anno ci sarà 
la guerra del pomodoro? 
Un'allarmata nota dell'associazione ortofrutticoli Ajpoa, 
inviata a ministro e assessore regionale dell'agricoltura ~ 

Dalia nostra redazione 
BARI — C'è molta preoccu
pazione fra i produttori, non 
pochi provati dall'esperienza 
in parte negativa dell'annata 
scorsa, per la prossima cam
pagna del pomodoro. Le as
sociazioni dei produttori stan
no dando in tempo l'allarme. 
Prima fra tutte l'AJPOA (As
sociazione Janoica Produtto
ri Ortofrutticoli e Agrumal 
con sede a Taranto cui fan
no capo produttori di molte 
zone della Puglia e di alcu
ne della Basilicata) che con 
grande senso di responsabi
lità ha indirizzato un pro
memoria al ministro della 
agricoltura e all'assessore 
regionale all'agricoltura del
la regione Puglia. 

Un dibattito su una ricerca che l'università calabrese sta conducehdo da tre anni 

La nuova mafia a braccetto col potere politico 
Negli ultimi tempi un salto di qualità: dai ruoli di mediazione ad imprenditori attivi - L'accumulazione illecita permette investimenti « pu
liti y> con un'enorme forza competitiva -1 legami con le imprese nazionali • La disponibilità finanziaria ottiene buoni rapporti con le banche 

Nostro servizio 
COSENZA — E\ stato il si
stematico sfruttamento delle 
risorse pubbliche, ottenuto 
grazie alla permeabilità del 
potere politico, ad agevolare 
il recente passaggio della ma
fia calabrese dai ruoli passivi 
di mediazione a quelli attivi 
imprenditoriali. I boss hanno 
fatto le prime esperienze di 
imprenditori « puliti > all'ini
zio degli anni Settanta, 
quando i più intraprendenti 
hanno incominciato a rifiuta
re di accontentarsi delle tra
dizionali tangenti per assu
mere subappalti di impor
tanti opere pubbliche in pri-

i ma persona. 
Poi si è assistito, negli anni 

successivi, a un progressivo 
allargamento delle competen
ze imprenditoriali mafiose. 
Dall'edilizia e dagli autotra
sporti si è passati rapida
mente a una diversificazione 
delle attività fino a com
prendere anche quelle pro
duttive. Oggi quindi non è 

azzardata la stima che attri
buisce gran parte del potere 
e della ricchezza ufficiale di 
vaste zone della Calabria ai 
capitalist'-mafiosi. 

Sono questi i primi risulta
ti di una ricerca che da tre 
anni sta conducendo un 
gruppo di studenti e sociolo-
ghi dell'Università della Ca
labria coordinato dal profes
sor Pino Arlacchi. Ieri sera. 
in un dibattito organizzato a 
Cosenza dal circolo culturale 
« Pietro Mancini ». è stato lo 
stesso Arlacchi ad anticipare 
le conclusioni a cui è giunta 
la ricerca per le parti che 
riguardano la mafia-impren
ditrice. 

< Segni di crisi del ruolo 
tradizionale mafioso di me
diazione parassitaria. era 
possibile già riscontrarli ne
gli anni cinquanta-sessanta — 
ha detto Arlacchi — quando 
si è assistito alla progressiva 
liquidazione, quasi sempre fi
sica. dei vecchi boss ad ope
ra delle nuove leve». 

e Ma ancora non si trattava 
di cambiamenti radicali come 
quelli che sono venuti in se
guito — sostiene Arlacchi —. 
Le nuove generazioni mafio
se, formatesi nell'emigrazione 
e con i primi sub-appalti del
l'Autostrada del Sole, si limi
tavano piuttosto ad accentua
re caratteri già presenti nella 
mafia ». 

Poi Arlacchi è passato ad 
analizzare i processi di ac
cumulazione di capitale che 
hanno permesso il salto di 
qualità degli anni Settanta. 
Si è trattato di una fase di 
particolare violenza. Per rea
lizzare gii ingenti capitali ne
cessari, le nuove leve hanno 
dovuto richiamare in vita le 
vecchie attività della 'ndran
gheta con tutti i suoi arma
mentari culturali. 

Il monopolio assoluto della 
violenza, gli antichi compor
tamenti sono serviti però, 
spregiudicatamente, non più 
ad affermare statiche posi

zioni di dominio ma per po
ter realizzare i sequestri di 
persona e per entrare nei 
grandi giri dei traffici inter
nazionali. Centinaia di se
questri su tutto il territorio 
nazionale, posizioni di rilievo 
nel contrabbando di preziosi. 
di droga, di armi, di tabacchi 
e di valuta, vengono così rea
lizzati grazie alla fitta rete di 
solidarietà che la mafia tesse 
in vaste zone della regione. 

L'accumulazione violenta. 
delittuosa, del capitale, per
mette così investimenti «pu
liti », attività imprenditoriali 
che. come dimostra la ricerca 
dell'Università di Cosenza. 
non vengono più svolte die
tro la copertura dei soliti 
prestanome ma gestite in 
prima persona dagli stessi 
boss che. a decine, stanno 
venendo ormai allo scoperto. 

« Rispetto all'impresa nor
male — ha detto inoltre Ar
lacchi — quella mafiosa rive
la una enorme forza competi
tiva che ne ha permesso una 

costante proliferazione nei | vizi a prezzi più bassi e, con-
settori più svariali ». 1_ temporaneamente. possono 

Dalla ricerca emerge infatti 
che la superiorità della «ma
fia-padrona » si fonda su tre 
ordini di vantaggi. II.primo è 
la creazione di un ombrello 
protezionistico attorno al 
mercato di pertinenza del
l'impresa mafiosa tramite li
no « scoraggiamento » della 
concorrenza che può arrivare 
alla eliminazione fisica: il se
condo e la compressione sa
lariale. l'evasione dei contri
buti previdenziali e assicura
tivi e la repressione violenta 
di qualsiasi attività sindacale. 

fare ottenere incredibili lievi
tazioni dì prezzi quando ci 
sono di mezzo . commesse 
pubbliche grazie alle compli
cità del potere politico». 

Osservazioni di indubbio 
interesse della ricerca coor
dinata da Arlacchi sono state 
infatti quelle riferite ai ri
svolti politici dei nuovi asset
ti mafiosi: la mafia non è 
solo interessata a conservare 
buoni rapporti col potere po
litico. ma è soprattutto inte
ressata al mantenimento di 
una « lìnea politica » che con 

Infine c'è l'estrema dispo- i sente un certo tipo di spesa 
nibilità di capitale finanziario 
(a parte le « fonti straordina 
rie ») che i rapporti privile 
gìati col potere politico ga
rantiscono con le banche. « A 
tutto questo bisogna aggiun
gere — dice ancora Arlacchi 
— l'oggettiva convenienza 
delle grandi imprese naziona
li a servirsi di quelle mafio
se: queste ultime sono in 
grado di offrire merci e ser-

I pubblica e una particolare 
! gestione degli interventi. 

- I Per questo oggi il rapporto 
della mafia col potere politi- ! di oltre 8 milioni di quintali 

Come sta la situazione? 
Risparmiamo ai lettori cifre 
nei dettagli. Va detto subi
to che rispetto al contingen
te assegnato alla Puglia, che 
è di 5.404.000 quintali, circa 
un milione e mezzo di quin
tali non ha trovato ancora 
collocazione presso le indu
strie. Siamo cosi di fronte al- ; 
la prima violazione dell'ac- j 
cordo interprofessionale, con- j 
dizione questa per le indù- , 
strie per operare nel merca
to nel modo speculativo con 
cui operò durante la campa
gna scorsa provocando la di
struzione di 500 mila quinta
li di prodotto. Qual è l'atteg
giamento delle industrie con
serviere? Queste da una par
te affermano di aver com
pletato gli impegni in con
formità dei contingenti as
segnati con la produzione im
pegnata dalle associazioni 
dei produttori, dall'altra han
no aperto una contrattazio
ne sotterranea, tramite i so
liti canali della intermedia
zione per centinaia di mi
gliaia di quintali, col chiaro 
fine di non rispettare l'ac
cordo interprofessionale sia 
per quanto riguarda il prez
zo che le altre condizioni di 
cessione. 

Ad aggravare la situazio
ne deve aggiungersi il fatto 
che diverse industrie puglie
si hanno avuto assegnato un 
insufficiente contingente di 
produzione da trasformare, 
e di conseguenza minacciano 
di non dar corso alla lavora
zione perché lavorerebbero 
con costi- che dicono inso
stenibili e perdite. "E sotto 
certi aspetti non si può da
re loro torto perché se è 
stato opportuno ridurre il 
contingente di pomodoro, 
non è stato giusto farlo co
me è stato fatto in modo bu
rocratico, cioè in percentua
li uguali in Campania, ove 
si trasforma il 90rr della 
produzione ed in Puglia ove 
questa percentuale si riduce 
al lO^i o poco più. 

Cosa si propone per fron
teggiare la situazione' E" 
necessario prima di tet to che 
sia rivisto ed aumentalo il 
contingente assegnato alla 
Puglia tenendo conto che la « 
produzione del 1979 è stata • 

co sì fa più stringente e tal
volta il mafioso diventa egli 
stesso « politico professiona
le», tende ormai a rapporti 
diretti, non più mediali, col 
potere locale e nazionale. 

Gianfranco Manfredi 

e che il contingente 1900 è 
stato calcolato sulla quota 
di prodotto 1979 che i colti
vatori sono riusciti ad av
viare alla trasformazione 
per soli 3,9 milioni di quin
tali. Questa richiesta trova 
motivazione per i danni su
biti dal coltivatori a segui

to delle calamità atmosferi
che (nella sola provincia di 
Foggia circa 8 mila ettari di 
colture arboree). 

Occorre inoltre che venga
no rivisti ed aumentati i 
contingenti assegnati alle 
industrie conserviere puglie
si anche perché le capacità 
di trasformazione di queste 
industrie sono deficitarie 
rispetto alla produzione pu
gliese di pomodoro. Infine è 
necessario una at tenta veri
fica della capacità di trasfor
mazione delle industrie con
serviere della Campania e 

{ controllare se effettivamen
te la produzione contrattata 
con rassegnazione dei pro
duttori corrisponde alle ca-
capacità di trasformazione: 
oppure, come si ha motivo 
di dubitare, gli industriali si 
sono lasciati ampi margini 
per la trasformazione di 
quella produzione procurata 
attraverso l'intermediazione 
di quella produzione procu
rata attraverso l'intermedia-
a prezzi più bassi di 

E' una situazione diffici
le e complessa che non può 
essere affrontata dalle so!* 
associazioni dei produttori. 
Queste ultime non potranno 
essere accusate di non aver 
denunziato in tempo la si
tuazione e chiesto i provve
dimenti necessari per supe
rare le difficoltà, il ruòlo 
dell'Assessorato regionale al
l'agricoltura non può essere 
quello dello spettatore rispet
to ad una semplice centro» 
versia tra produttori e indu
strie di trasformazione. L'an
no scorso furono superate 
alcune difficoltà per l'inter
vento della Regione Emilia-
Romagna e quello (tardivo 
in verità) dell'assessorato re
gionale all'agricoltura della 
Regione Puglia, tirato per 1 
capelli dalle associazioni dei 
produttori. 

Non bisogna attendere cha 
il prodotto sia pronto da rac
cogliere. n tempo c'è per af-
frontare i problemi e cerca-
re alcune soluzioni. Gli Im
pegni elettorali non posso
no avere il sopravvento sa 
un problema che riguarda 
centinaia di migliaia di pro
duttori pugliesi. L'assessor* 
regionale all'agricoltura mol
to probabilmente ha letto • 
promemoria riell'ÀJPOA. No» 
vi sono però ancora segni 
che si sia mosso nella dire
zione giusta e in tempo. 

Italo Palasciano 
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Le liste de a Catanzaro confermano la tendenza a presentare i soliti notabili 

Un «bluff» chiamato rinnovamento 
Si è tentato un generale rimescolamento di carte ma con risultati modesti: dei 20 consi
glieri uscenti confermati in 16 - Capolista l'ex presidente della giunta regionale Ferrara 

E chi non vota 
per me... 

CATANZARO — Cene elettorali in grande stile da parte 
dei democristiani calabresi. La famiglia Laganà di Locri (un 
deputato, un consigliere regionale, colombiani da sempre, 
le mani in pasta nei più importanti istituti di credito del 
Mezzogiorno), ha aperto la campagna elettorale con una 
grande cena in casa del deputato Mario. 

invitati, nella sua casa di Locri, oltre cento industriali 
della provincia e nome di spicco il presidente dell'ISVElMER 
Yentriglia, in Calabria per una presa di contatto con gli im
prenditori della regione. Mario lugana non ha perso tempo nel
la cena e ai cento e passa industriali ha subito presentato il 
conto: se volete ì soldi dell'ISVElMER (di cui è consigliere 
di amministrazione) dovete jxissare una buona parola per 
mio fratello Guido (che è candidato, ovviamente per la t>C, 
nelle regionali). 

Grande imbarazzo di Ventriglia mentre la buona parola 
l'ha subito messa il consigliere di amministrazione del Ban
co di Napoli, Gaetano Liccardo, presente, alla cena, che è 
presidente della Fime-Trading e grande amico, fra l'altro. 
dell'ex presidente della Repubblica Leone. A cena conclusa 
non si hanno notizie di altri interventi ma per i Laganà di 
Locri la cena non è poi andata persa. Qualcuno si è solo la
mentato del conto un po' salato... 

Conferenza-stampa a Cagliari 

Sardegna: dove il Pei 
ha governato 

la differenza c'è e si vede 
Indetta dal comitato regionale comu
nista — L'eredità de e le cose fatte 

CATANZARO — L'ex-sindaco democristiano di Catanzaro Cesarino Mule è stato relegato al 
30. posto. Tutti gli assessori più in vista della giunta, che dal febbraio del '77 reggeva il 
Comune, sono in ordine alfabeticc. Dei 20 consiglieri uscenti ne sono stati ricandidati 16, 
compreso Guido Saracco, clic la un anno da consigliere e uno da presidente dell'AMAC, la 
azienda dei trasporti comunali più scassata d'Italia. 11 capolista è questa volta Aldo Fer
rara, " l'ex-presidente della giunta regionale, l'esponente di spicco di una compagine gover

nativa locale, che nelle tour-
nèes romane si è beccata le 
critiche anche degli esponenti 
governativi della DC per l'i
nefficienza con' cui è stata 
diretta la Calabria. Il matjiut 
lagc con cui la DC catanzare
se, ma non solo catanzarese, 
ma anche a livello regionale, 
ha tentato in qualche modo 
di rifarsi la faccia, non do
vrebbe reggere al «sole» di 
questo impatto elettorale. 
Spiegata cosi, la lista della 
DC, insomma, considerando 
le mortificazioni ciie la città 
ha subito dal sistema di po
tere democristiano, dovrebbe 
subire tutte le conseguenze 
di un processo di rigetto; a 
questo punto è necessario 
spiegare perchè. La lista de 
nasce da furiose lotte di cor
rente. Tutti i consiglieri u-
scenti, come abbiamo detto, 
sono stati ricandidati. Anche 
il sindaco è stato ricandida
to. ma questo sindaco, anche 
per la stessa DC. deve essere 
dimenticato. Gioco di busso
lotti, quindi, ed ecco uscire 
da! cappello dei due maggio
ri capi corrente della DC ca
tanzarese, Pujia _ ex asses
sore regionale all'agricoltura 
capolista al posto di Ferrara 
alla Regione — e Pucci, il 
nome di Aldo Ferrara. Ma 
prima che il cilindro divenis
se magico, c'è stata la rissa. 
Ha vinto Pujia. facendo fuo
ri, ma non troppo, il vecchio 
leader doroteo Ernesto Pucci. 
Nella campagna acquisti che 
ha proceduto la formarono 
delle liste, e nei mesi prece
denti. il mercatino -iveva 
fruttato qualche punto a fa
sore di Pujia. Anche :a 
commissione elettorale (eh-,* 
però non conta niente finché 
i capi non la fanno contare) 
era, a maggioranza assoluta. 
di Pujia. E Pujia ha deci-c 
che nessuno degli uscenti. 
poteva essere proposto come 
capolista; a cominciare c"al 
sindaco Mule, cui è stata ne
gata anche la possibilità di 
un posto alle regionali. 

«Una tentata operazione d'. 
chirurgia plastica con tessuti 
decrepiti è la definizione che 
ne danno la colonia de?!: 
scontenti e i giovani leoni 
del sottogoverno democri
stiano inclusi nelle liste ma 
con una voglia matta di ca
polista, della colonia degli 
scontenti più scontenti, quelli " 
che nelle liste non sono 6tati 
fatti entrare. Quella delia 
riverniciatura della facciata 
è una vecchia pratica della 
DC calabrese. 

Nel '75 l'accordo tra le 
correnti, decise che era finita 
l'epoca in cui il sindaco era 
di spettanza della correire 
dei Pucci. Si scampanellò a 
casa di un ex senatore Fau
sto Bisantis, e gli si promise 
che avrebbe fatto il sindaco 
e l'operazione rinnovamento 
regalò alla DC 20 consiglieri. 
Ma Bisantis lu cacciato da 
sindaco dopo pochi mesi e 
strappo anche la tessera de-
inocnstiana; non andava ad 
unisono con le pratiche sot-
togovernauve deue correnti 
democristiane, con ì giovani 
assessori; gli scapigliati delle 
clientele non lo iacevano la
vorare. Nuovo accordo tra le 
correnti ed ecco quel Cesare 
Mule che ora si trova, si fa 
per dire, a meno 30, in una 
lista che è come un cadavere 
imbalsamato. 

Un esempio: in lista è an
che Luigi Mazzacua, ex as
sessore de «pezzo forte» a 
Catanzaro Liao, un quartiere 
di 30 mila abitanti, che a-
vrebbe potuto essere la Ri
mini di Calabria e che è in
vece relegato in una condi
zione indecente di abbando
no, consunto dalla specula
zione edi'izia. 

Mazzacua è stato condan
nato dal tribunale di Catan
zaro ad un anno di reclusio
ne e all'interdizione dai 
pubblici uffici per lo stesso 
periodo (pena sospesa) per 
avere manipolato per lini 
personali la variante al piano 
regolatore. Eppure eccolo in 
lista, sebbene sia in attesa 
dell'appello che dovrà deci
dere se è stato un ammini
stratore dalle mani pulite. 
«Sono scelte — dice il com
pagno on. Franco Politano, 
capolista per il PCI al Co
mune — che sottolineano 
come la DC non voglia ab
bandonare vecchie linee e 
vecchi personaggi: recupera 
vecchi volti logorati da una 
serie di esperienze fallimen
tari. come Ferrara, presiden
te della giunta regionale il 
cui malgoverno lo sta pagan
do la Calabria; mette l'ipote
ca fm da ora sul fatto che 
debba essere la DC ad e-
sprimere comunque il sinda
co della città, creando cosi 
imbarazzo e problemi in 
quegli ambienti del PSI che 
nel dopo elezioni si prepara
vano a chiedere per loro il 
posto di sindaco nel quadro 
di un aCioitio DC-P3I ». Ma 
la corsa all'indietro della DC 
deva far riflettere questi set
tori. 

«E' necessario che la sini
stra abbia la possibilità di 
guidare anche una città come 
Catanzaro. La DC non può 
essere considerata invincibile 
e questa città può cinghia
re ». 

Nuccio MaruMo 

Dalla nostra redazione 
CAGLI A.RI — 11 rendiconto di 
cinque anni di governo delle 
sinistre degli enti locali sardi 
è largamente attivo. Né trion
falismo, né autoesaltazione, 
ma un giudizio positivo e me
ditato che tiene conto dei ri
sultati e delle difficoltà: con 
quésta convinzione il PCI si 
presenta all'8 giugno e nell'i
sola a giudizio degli elettori. 

Il bilancio di cinque anni di 
governo negli enti locali sar
di e le proposte per gli anni 
80 — che saranno ufficial
mente presentati domenica 
prossima,- nella grande mani
festazione al cinema Olimpia 
con il compagno Alessandro 
Natta — sono stati al centro 
di una affollata conferenza 
stampa del comitato regiona
le del PCI. La presenza dei 
giornalisti di tutte le testate 
e delle radio-tv pubblica e 
private costituisce un segno 
dell'interesse che c'è verso 
l'esperienza di governo della 
sinistra ed in particolare dei 
comunisti. Erano presenti per 
la segreteria regionale i com-
paani Gavino Angius, Anna 
Sahna. Carlo Sanna. Lello 
Sechi, Benedetto Barronu. il 
segretario della federazione 
di Cagliari compagno P.er-
sandro Scano; il consigliere 
comunale di Cagliari compa
gno Giovanni Ruggieri; il vi
ce sindaco di Guspini. Velio 
Ortu; il compagno Carlo Gra-
nesecopolista del PCI per il 
consiglio comunale di Orista
no; la compagna Lucia Moi. 
candidata al consiglio pro
vinciale di Nuoro. 

« L'operato delle ammir.i-
straz:om di sinistra in Sarde
gna — ha detto i". compa
gno Carlo Sanna. responsabi
le regionale della Commissio
ne enti locali, introducendo la 
discu^ione — è largamente 
positivo. Dal 75 ad oggi il 
PCI insieme alle forze di si
nistra e laiche ha ammini
strato tre province su quattro 
(Cogliari, Sassari e Nuoro) 
e più della metà dei comu
ni. La vita politica in que
ste province e in questi co-
mur.i ne è risultata profonda
mente segnata. Il « nuovo mo
do di governare» non è ri
masto solamente uno slogan, 
è diventato operante nelle pic
cole e nelle grandi cose. Si 
è dimostrato che si può go
vernare, e governare bene, 
anche senza la democrazia 
cristiana. Infatti la DC in 
quest: cinque anni si è auto
esclusa, richiudendosi nella 
difesa ad uìtran7a del proprio 
negativo operato •>. 

L'eredità lasciata dalla DC 
— ha continuoto il compagno 
Carlo Sanna — è stata pesan
tissima. Con queste eredità. 
le amministrazioni di sinistra 
hanno dovuto fare i conti. No
nostante tutto, le difficoltà 
Iniziali sono state superate». 

Quali i segni di questo esDe-
rlenza di governo della sini
stra? 

In primo luogo, la stabili
tà politici. Ad e^moio. r»'. 
comune di 3'tssari ne^li ulti
mi cinoue r*nni non r** stata 
una cri*i. Ma nrendiamo Ca
gliari: il comune ha cambia
to tre maspinranze in cinque 
anni, e l'ultima è stata di 
centrodestra. Nessuna crisi 
nelle amministrazioni orovin 
eia!: di Cagliari, Sar-sari e 
Nuoro. 

Altro Dunto in attivo nel «o-
rerno delle sinistre: la cor
rettezza amministrativa. Nes

sun comune di sinistra è 
chiacchie» ato. C'è sempre 
stata massima correttezza 
nell'amministrazione ed an
che nei rapporti con l'opposi
zione. Si è creato il clima mi
gliore per lavorare, grazie al
l'intesa e all'unità fra le for
ze laiche e di sinistra. I ri
sultati non potevano manca
re. Un esempio: con l'ammi
nistrazione di sinistra Sassa
ri è passata da 80 a 180 clas
si di scuole materne. 

«Certamente, non tutti i 
problemi sono stati risolti. 
Non nascondiamo le difficol
tà. Ma — ha precisato San
na — il più è stato fatto. An
zi. per fare ancora meglio bi
sognerà rafforzare ed esten
dere le giunte di sinistra: 
questa è la proposta centra
le del PCI per le elezioni 
amministrative ». 

« I comunisti — ha affer
mato a sua volta il compa
gno Gavino Angius. segreta
rio regionale del nostro par
tito. rispondendo ai giornali
sti — si propongono di anda
re avanti sulla strada aperta 
dal rinnovamento e dal 
buon governo. La condizione 
necessaria è il rinnovamento 
del sistema delle autonomie 
locali. Oggi in Sardegna il 
ruolo del come è centrato 
anche per attuare la pro-
« grammazione democratica 
conquistata dalle lotte popo
lari». 

Il PCI, quindi, si presenta 
al giudizio degli elettori con 
la carte in regola: i risultati 
ci sono. Anche le liste dei 
candidati rispecchiano questa 
realtà. 

« Abbiamo preparato liste 
di governo — ha detto il 
compagno Lello Sechi, respon-
saDile "della Commissione or
ganizzazione del comitato re
gionale — liste accredita
te agli occhi della popolazio
ne. candidati pienamente in 
grado di poter governare. Ci 
siamo serviti anche di que
stionari, distribuiti in tutta la 
Sardegna. Sono entrati nelle 
case, nelle fabbriche, negli uf
fici. in tutti i luoghi di lavo
ro centomila questionari per 
sapere l'opinione della gen
te. Oltre là metà sono tornati 
indietro. Le risposte risulta
no incoraggianti. Con questi 
temi ricorrenti: l'occupazione 
giovanile, la casa e i servizi. 
la riforma agrooastorale. le 
serviti militari. La gente ha 
soprattutto esoresso il biso-
verno. un bisogno più diffu-
gno di pulizia 

Nelle liste il PCI ha ricon-
j fermato gli ammini^trato-
• n uscenti. «Allo stesso tem

p o — h a detto infine il com
pagno Carlo Sanna — abbia
mo lavorato per un rafforza
mento delle competenze. Non 
manca un'ampia e Qualifica
ta area di dipendenti, a fian
co ad un numero davvero 
considerevole di donne, gio
vani. operai, artieiani. com
mercianti. intellettuali». 

« Per H futuro degli enti lo
cali — ha inaine sostenuto il 
crmrpsmo Gavino Anzius. 
chiudendo la conferenza 
*tamoa — ci sono le idee e 
le forze oer cambiare anco-

' TU in rnezlio. pe r andar*» 
avanti, fino a rafforzare il 
governo delle sinistre nelle 
orovince e nel comuni sardi, 
p*T arrivare ad un governo 
di rinnovamento, con le si
nistre un'te. nel governo del
la Regione». 

a. m. 

Forte vento di destra 
ha investito 

le liste scudocrociate 
In Calabria colpi di mano della Direzione 
Defenestrato l'ex segretario regionale 

Dalla redazione 
CATANZARO — La forza 
della maggioranza del pre
ambolo, che a livello na
zionale guida la DC, ha pe
santemente influito sulla 
re -nazione delle liste de in 
Calabria dove pure l'area 
Zaccagnim è quasi maggio
ranza assoluta. Un forte 
vento di destra ha sconvol
to infatti liste regionali e 
comunali, e grazie ai colpi 
di mano della direzione DC 
di Piazza del Gesù, che ha 
usato ì suoi poteri con gran
de spregiudicatezza, alcuni 
dei pretendenti che ruota
vano nell'area Zaccagnìni 
hanno perso il posto all'ul
timo istante. 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'ex segretario re
gionale Franco Pietramala, 
inserito nelle liste regiona
li e cancellato al'ultima ora 
dalla direzione DC che al 
suo posto ha inserito due il
lustri sconosciuti, il cui uni
co merito sembra essere 
quello di seguire Fanfani 
da venti anni a questa par
te. 

Non meno clamorosa è la 
vicenda della lista regiona
le di Reggio, dove un sltro 
ranfaniano. Diego Versace. 
ha ottenuto il posto grazie 
all'intervento in extremis 
di Piazza del Gesù che ha 
depennato dall'elenco l'uni

ca donna presente, Gabriel
la Maio, delegata del movi
mento femminile. 

Anche a Cosenza per la 
lista comunale le polemiche 
dei fanfaniani (con in te
sta il capogruppo uscente 
Chiappetta), non hanno ri
sparmiato i candidati più 
« aperti » e in primo luogo 
il presidente del nucleo in
dustriale Sibari Valle Cra-
ti, Pilotti. 

Insomma, liste di destra 
complessivamente anche in 
Calabria tenuto conto del 
vento del « nreambolo » ma 
anche della estrema con
traddittorietà della maggio-
ranza Zac in Calabria, i 
cui massimi esponenti — 
da Puija a Ligato, a Quat
t o n e — non hanno nulla 
da invidiare, sul terreno 
della gestione del potere, 
ai vecchi capi del blocco 
doroteo - colombiano. Quel
lo che è successo a Catan
zaro e a Reggio per la for-
mazione delle varie liste è 
sintomatico di tutto ciò, di 
una concezione della politi
ca considerata solo e sol
tanto come strumento per
sonale di potere e di con
trollo. 

A Reggio l'ex vice-presi
dente della Provincia, Do
menico Libri, vistosi esclu
so dall'elenco dei candida
ti de per la Provincia, non 
ha perso tempo a ricandi

darsi come « indipendente 
cattolico » nelle file del 
PSDI, seguito a ruota in 
questa sua nuova scelta dal 
fratello Demetrio. 

In sostanza — come ha 
commentato ieri il compa
gno Pangallo, della segre-
teria della federazione di 
Reggio — la politica come 
lotta di clientele che si pos
sono facilmente trasferire 
da un partito all'altro, ali
mentando per questa via il 
qualunquismo e la sfiducia 
nelle istituzioni. 

E' questa la DC che e-
merge dalle liste dei suoi 
candidati: facce vecchie 
per una politica vecchia, 
specchio fedele di un par
tito che in Calabria più che 
altrove alla rivincita cen-
trista e moderata accompa
gna una difesa strenua di 
un sistema di potere cor
rotto e mafioso. 

Anche nelle liste dunque 
l'elettore calabrese coglie 
la diferenza con il PCI, un 
partito che ha rinnovato le 
sue rappresentanze elettive. 
ha aperto le sue liste al 
contributo esterno di mol
ti e qualificati indipenden
ti, ha già sottoposto alla 
gente la piattaforma poli
tica e programmatica. 

Battere la DC e 11 suo 
malgoverno, aprire la stra
da per un governo regionale 
di cui facciano parte tutte 
le forze della sinistra: è 
questa la parola d'ordine 
comunista che la vicenda 
delle liste conclusasi ieri 
l'altro rafforza ancora di 
più. 

f. V. 

Bloccati 
(ma solo 
per ora) 

i licenzia
menti Sielte 
a Messina 

MESSINA — Per i 220 lavo
ratori della Sielte, una ditta 
appaltatrice della SIP, spe
cializzata nella costruzione di 
linee telefoniche, l licenzia
menti sono stati ancora una 
volta evitati, in extremis. Ma, 
se entro il 13 giugno non si 
avranno fatti nuovi in questa 
vicenda, la direzione dell'a
zienda ha annunciato di voler 
attuare questo grave provve
dimento. A sostegno della 
lotta dei 220 lavoratori mi
nacciati di licenziamento (150 
sono di Catania, dove gli oc
cupati sono 450, mentre 70 di 
Messina su un totale di 180) 
il sindacato ha proclamato 
uno sciopero di due ore set
timanali. 

Questo il risultato dell'in
contro di Roma all'Assin-
dustria giudicato dal consi
glio di fabbrica della Sielte 
un primo risultato positivo. 
frutto della mobilitazione dei 
lavoratori catanesl e messi
nesi. Le preoccupazioni p^rò 
rimangono e vengono acuite 
dall'atteggiamento assunto 
dalla Sip. giudicato dai lavo
ratori « inaccettabile e pro
vocatorio ». L'ente telefonico 
;>i stato ha assunto una posi
zione antisindacale rifiutan
dosi di partecipare agli in
contri per la soluzione di 
questa vertenza, che rischia 
di dare un nuovo e duro 
oclpo all'occupazione nella Si
cilia orientale. 
. Eppure la Sip ha chiesto 
aumenti dì tariffe •elefoni-
che. mesi orsono, adducendo 
come pretesto di questo rin
caro. totalmente ingiustifica
to. l'intenzione di investire 
maggiormente nel mezzogior
no per dare impulso a'I'oc-
cupazione. Non è stato cor.ì 
se oggi una industria come 
la Sielte i cui stabilimenti in 
tutta Italia, ricordiamo, dan
no lavoro a 4 miia persone, 
denunciano un vistoso cale 
di commesse. ' con gravi 
scompensi su quella, occupa-. 
z ioneche l'ente di stato di
ce di voler incentivare. -

Il mercato 
non tira: 
la ITT 
chiude 

la Simme 
di Bari 

BARI — Nei momenti di cri
si economica 1 capitalisti sco
prono improvvisamente un 
bisogno impellente di ristrut
turazione, di razionalizzazio
ne delle aziende, che nel lo
ro linguaggio apparentemen
te tecnico significa quasi 
sempre riduzione degli oc
cupati quando non chiusura 
della fabbrica. E' il caso del
la SIMME (azienda che pro
duce telefoni per la SIP e 
componenti per apparecchi 
telefonici organizzati in sca
tole di montaggio destinate 
ai paesi del Terzo Mondo). 
unica fabbrica della zona in
dustriale barese a prevalente 
occupazione femminile, diret
tamente controllata dalla fa
migerata multinazionale USA 
ITT. Oggi la ITT scopre la 
scarsa funzionalità di una a-
zienda che le è stata utile 
perchè dislocata in una zona 
arretrata come quella bare
se del tessuto economico so
ciale italiano, ma oggi il 
mercato non tira più e quindi 
chiude e poco importa alla 
multinazionale se questo vuol 
dire licenziamenti o chiusu
ra di st;."jilimenti. 

La ITT ha scelto la politi
ca aziendale più comoda ai 
propri interessi con la dislo
cazione nel sud di stabili
menti di produzione o addi
rittura di montaggio di com
ponenti, politica aziendale 
che entra in crisi ogniqual
volta si tratta di diversifica
re e riconvertire la produzio
ne; , crisi che è facilmente 
superabile facendola pagare 
al lavoratori, ovvero coi li
cenziamenti di massa. 

Peraltro non immune da 
responsabilità è la finanzia
rla pubblica nel settore delle 
telecomunicazioni STET, la 
quale, pur avendo a dispo
s t o n e un sistema di com
mutazione elettronica comple
tamente sviluppato in Italia. 
(sistema Proteo) preferisce : 
gli accordi, i patteggiamenti. 
ed in ultima analisi la sub
alternità ai grandi monopoli 
nazionali. 

Spiraglio 
nella 

vertenza 
dei pastai 
di Fon-

tanavecchia 
CAMPOBASSO — Finalmente. 
dopo giorni di tensione, si è 
aperto uno spiraglio nella 
vertenza dei pastai di Fonta-
navecchia. Nei giorni scorsi 
vi era stata un'occupazione 
della sede della giunta regio
nale del Molise perchè il de 
Florindo Daimmo, presidente 
della stessa non si era fatto 
trovare martedì pomeriggio 
in .sede per ricevere i lavora
tori. 

I lavoratori, nella stragran
de maggioranza donne, dopo 
essere rimasti per tutto il 
pomeriggio di martedì, la 
notte e la mattina di merco
ledì hanno abbandonato la 
sede della giunta .solo quando 
il prefetto ha fatto sapere 
che il ministro dell'Industria 
aveva firmato per la cassa 
integrazione. Lo stato di agi
tazione comunque continua 
in quanto, se è vero che la 
cassa integrazione viene a ri
solvere in parte il problema 
contingente delle famiglie dei 
lavoratori, essa non risolve 
quello a medie e a lungo 
termine che in pratica signi
fica mantenimento del posto 
di lavoro. Vi è da dire che 
senza la lotta dei lavoratori, 
forse gli impegni assunti sia 
dal prefetto che dal presiden
te della giunta Florindo 
Daimmo non sarebbero mai 
arrivati. 

'Le strade intraprese per 
salvare l'azienda sono due: 
una prima è quella che ve
drebbe l'intervento' di una 
società composta da privati e 
da banche locali che vorreb
bero rilevare l'azienda, ma 

1 aspettano ' anche che l'I-
SVEIMER approvi un finan-

• ziamento per un ampliamen
to dello stabilimento. La se
conda è invece quella di un 
intervento GEPI una volta ri
finanziata la legge. -

A Pescara nuovi sviluppi nel clamoroso scandalo del Banco di Napoli 

Dirigente de arrestato per peculato a Lanciano 
Vincenzo Lanetta bancario, è stato segretario amministrativo del partito democristiano - Tradotto in carcere dalla Guardia d i . 
Finanza su ordine del sostituto procuratore di Chieti - Il suo nome è sfato costantemente coperto da una cortina protettiva 

Dal nostro corrispondente 
Il « giallo » sul buco di 

qua t t ro miliardi del Ban'jo 
di Napoli di Pescara si è 
arricchito di u n nuovo in
tr icato ma più veritiero 
capitolo. 

La Guardia di F inanza 
h a ar res ta to a Lanciano 
(su ordine di c a t t u r a del 
Sosti tuto procuratore della 
Repubblica Franco Qua-
drini) Vincenzo Lanet ta , 
l ' impiegato del Banco di 
Napoli di Chieti , assai no
to esponente di p u n t a dei 
GIP di quella banca , ex 
segretario amminis t ra t ivo 
della DC di Lanciano e 
ammanica to in « affari > 
con la direzione dell'istitu
to di credito pescarese. 
L'accusa è di concorso in 
peculato. 

Per peculato già erano 
s ta t i a r res ta t i il diret tore 
della filiale pescarese 
Franco Giancagl ini e il suo 
vice Giuseppe Carlone 
( tu t t i e due ora in l ibertà 
provvisoria) e l 'arresto di 
Lane t t a segna u n a svolta 
nelle indagini su questa 
r tor ia di credit i t roppo fa
c i lmente concessi a perso
ne senza garanzie (è inse
guito da un m a n d a t o di 
c a t t u r a anche il noto fi
nanziere Franco Ambro
sio) e società fan tasma, ed 
apre uno squarcio sull'in
treccio di rappor t i t ra il 
banchiere Ciancaglini , il 
d.c. Lane t t a e ta luni grossi 
personaggi del mondo po
litico - bancar io d . c ) . 

I n questi rappor t i Vin
cenzo L a n e t t a appare 

sempre al centro, destina
to a mete assai prestigiose 
se non fosse esploso que
sto e scanda lo» il suo no
me ricorre spesso nelle vi
cende dì questa banca. A-
nimatore dei Gip, in que
s t a a t t iv i tà h a trovato 
l 'apprezzamento e l'amicizia 
di influenti personaggi, 
come il dot tor Acampora 
vice presidente del Banco 
dì Napoli, e per questa via 
è diventato un favorito del 
padr ino della de abruzzese 
Remo Gaspar i . 

Con Ciancaglini . Lane t t a 
forma u n forte sodalizio 
quando il primo è diretto
re della filiale di Sulmona. 
le t appe politiche dell 'uno 
vanno di pari passo con la 
carr iera dell 'altro, e quan

do a Ciancaglini viene af
fidata la sede dì Pescara, 
Lane t ta diventa di caa ; 
difficile vedere in questo 
rapport i di pura amicizia. 
A Pescara, con l 'avvento di 
Ciancaglini, comincia un 
fiorire di società perlopiù 
fan tasma (sopra t tu t to dei 
Chietino, m a anche di 
molto più lontano, e per
sino della Campania) che 
ricevono crediti assai faci
li. 

Sempre Pescara diventa 
il centro di incontr i di 
signicativi r appresen tan t i 
del s is tema di potere d.c. 
nel Banco di Napoli, e 
quando apre un suo uffi
cio l 'Isveimer (il Banco 
vi h a una partecipazione) 
vi si trasferisce nienteme
no che il leader nazionale 

dei Gip della Banca, Ange
lo Ferrara . Qualcuno a-
vanza il sospetto che que
sto personaggio stia dietro 
alcune di quelle immobi
liari na te solo per accede
re ai facili crediti di Cian
caglini. Sono noti anche 
certi « s t ran i > rapport i fra 
Vincenzo Lena t ta e certe 
società fan tasma. F ino a 
ieri sul nome di L a n e t t a 
c'era una discreta cor t ina 
prote t t iva : il suo par t i to , 
la DC. h a inondato di 
sment i te e rett if iche le re
dazioni dei giornali e solo 
qualche giorno fa costui, 
sicuro e baldanzoso, inau
gurava in compagnia del 
neo ministro Remo Gaspa
ri e dell'assessore regiona
le Anna Nenna D'Antonio i 
nuovi locali della «poli

sportiva Libertas> di Lan
ciano di cui è presidente. 
Ora c'è u n a t t o della ma
g is t ra tura che sment isce 
quelle sment i te , ' m a è s in 
da l l ' au tunno scorso, allor
ché esplose il caso, che 
l 'Unità e un bat tagl iero 
periodico locale «Il Dibatti
t o » , h a n n o par la to degli 
s t r an i rappor t i t r a L a n e t t a 
e il banchiere Ciancaglini . 

Ora si a spe t t ano al tr i 
sviluppi, m a sopra t tu t to 
chiarezza su a l t re essenzia
li complicità e su un mal
costume finanziario favori
to da un s is tema di potere 
corrotto e corrut tore , e la 
Magis t ra tu ra ci pare sulla 
buona s t r ada . 

Sandro Marinacci 

Come le giunte di sinistra hanno ottenuto i primi risultati nel campo dei ti asporti pubblici a Sassari 

Dall'anno zero ad un servizio 
sempre discutendo con la gente 
L'azienda è gestita dall'amministrazione comunale e da 
quella provinciale - La realtà ereditata dalla DC e i cam
biamenti di maggior rilievo - Il giudizio dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Una grossa ca
renza del parco autobus, 
mancanza assoluta di inve
stimenti e di programmazio
ne. strutture fatiscenti ed 
inadeguate. Con questa tri
ste eredità non era facile 
per l'azienda consortile dei 
trasporti pubblici, gestita 
dall'Amministrazione comu
nale e provinciale di Sassa
ri lavorare e dare un indi
rizzo nuovo al settore. 

Sono riusciti gli orfani am-
miristrativi, di gestione ad 
assolvere a questo compito? 
« I miglioramenti ci sono sta
ti senza ombra di dubbio». 
E' Giuseppe Fanciullacci che 
parla, ingegnere meccanico. 
attualmente direttore della 
ACTP. «Del resto la grave 
situazione che abbiamo in
contrato nel 1875 ha portato 
via gran parte art nostro la
voro. Le carenze maggiori le 
abbiamo riscontrate nel set
tore tecnico, dove gh auto
bus eraro insufficienti e do
ve mancavano le attrezzatu
re necessarie, e nel servi
zio vero e proprio dove vi 
era. uno spreco di produtti
vità « dove le linee erano si

stemate in modo Irrazionalo. 
Una realtà degradata quin

di. Come tante altre cose. 
che la lunga amministrazio
ne democristiana della città 
stava portando alla totale ro
vina. Il mutamento di rotta 
in seno all'azienda ha por
tato ad un recupero di effi
cienza ed alla riduzione di 
tensioni controproducenti fra 
personale e direzione ammi
nistrativa. • 

L'azienda dei trasporti pub
blici è l'unica a Sassari ad 
avere creato una commissio
ne mista (rappresentanti del
la direzione e dei sindacati) 
che ha individuato le caren
ze strutturali del settore ed 
ha indicato concreti rimedi 
per il loro superamento. Non 
è quindi una utopia la reale 
partecinazlone dei Invoratori 
allo sviluppo dell'azienda, e 
Pd un suo futuro assetto, mo
derno ed adeguato al tempi. 

Il punto di partenza dal 
quale è iniziato il migliora-
mento dei trasporti urbani 
di Sassari, era molto vicino 
allo zero. -Nonostante que
sto. continua l'ingegner Fan
ciullacci. il settore tecnico 
dell'Azienda ha compiuto de

cisi passi In avanti. Le no
stre officine sono adesso in 
grado di compiere- interventi 
di alta riparazione, come la 
revisione generale dei moto
ri, che permettano di bloc
care il deterioramento dei j 
mezzi. Prima era caratteri- . 
stica costante la continua [ 
svalutazione del parco mac
chine, dovuta alla incuria e 
scarsezza di possibilità tec
niche ». 

L'organizzazione interna 
dell'azienda sembra quindi 
avere avuto uno sviluppo po
sitivo ed indirizzo comple
tamente opposto a quello che 
veniva seguito nelle prece
denti amministrazioni. Era 
inevitabile prima, che la 
mancanza di una pianta or
ganica del personale, l'as
senza totale di una organiz
zazione razionale e moderna 
del settore portasse ad una 
paralisi dei trasporti urba
ni. E' di memoria recente, 
poco più di cinque anni fa, i 
frequenti e giustificati scio
peri del personale viaggiante, 
gli Incredibili ritardi degli 
autobus e le frequenze trop
po lunghe. Era Io specchio 
di un modo di gestione e di 

conduzione dell'azienda che 
faceva proprio il contrario 
degli interessi della popola
zione e di quelli del consor
zio stesso. Ora la situazione 
è cambiata, per molti versi 
è migliorata. Ma questi cam
biamenti in che.misura han
no Influenzato l'efficienza del 
servizio, e i cittadini st\io 
soddisfatti della funzionalità 
dei trasporti pubblici? 

Questa è stata proprio la 
maggiore difficoltà, risponde 
Gigi Monni, rappresentante 
comunista all'interno delta 
Commissione di gestione. 
Trasferire i passi in avan
ti che l'Azienda ha fatto al 
suo interno, nell'attuazione 
pratica del servìzio, nel mi
glioramento delle linee e dei 
tempi di percorrenza. 

Il giudizio della popolazio
ne che più usa il mezzo pub
blico. e quindi soprattutto 
quella dei quartieri popola
ri che sono maggiormente 
lontani dal centro commer
ciale della città, penso sia 
in gran parte positivo. Pren
diamo il quartiere d?l Lat
te Dolce, per esemp'o soffre 
storicamente di ur-> 'onta-
nanza dal resto d r " 1 ^'ttà, 
eppure adesso questo .-"'stac
co è minore. Proprio z!!. Abi
tar t i di cuel quartiere credo 
possano dare il wiud'z'o ras?-
friormrnte positivo sui mlelio-
ramentl dei trasporti pub
blici ». 

Certo molto restn da fa
re. Talvolta i temni di per
correnza sono ancori troo-
po lunghi e molti cittadini, 
quelli che usano po"^ frli au
tobus ed hanno .di conse
guenza, minore dimestichez
za con gli orari, lamentano 
disagi e difficoltà nel'o spo
starsi velocemente da un 
quartiere all'altro. «L'unico 

modo per superare definitiva
mente queste carenze, ripren
de l'ingegner Fanciullacci, è 
quello di potenziare ulterior
mente il parco macchine. Sia
mo passati dal ventisette au
tobus utilizzati giornalmen
te dalla passata amministra
zione, ai trentaduc di ades
so. L'obiettivo per il 1983 è 
dell'utilizzo giornaliero dì ai-
mero cinquantadue macchi
ne. Con questa disponibilità 
il servizio pubblico per la 
città di Sassari assumereb
be il carattere della massi
ma funzionalità ». 

Limiti e difetti ancora da 
affrontare ed eliminare, dun
que. Ma allo stesso tempo 
miglioramenti e passi in 
avart i che superano di gran 
lunga i primi. Sul piatto del
ia bilancia di questa ammi
nistrazione consortile stan
no questi due differenti 
aspetti. Nel bilancio dell'am
ministrazione precedente si 
1975 stanno solo incurie • 
deficienze che solo adesso si 
stanno lentamente s u p » 
rando. 

Ivan Paoiw 
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L'inefficienza della giunta ascolana sconfina ormai nell'arroganza 

Il monocolore de alla deriva 
L'opposizione: «Dimissioni» 
Comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici unanimi nel durissimo giudizio nei 
confronti della compagine De Sanctis - Con la vicenda del bilancio si è toccato il fondo 

ASCOLI PICENO — E' un 
coro unanime: « La giunta 
De Sanctis deve andarsene, 
il consiglio comunale deve 
sciogliersi. Bisogna andare 
a nuove elezioni ». Come già 
ci aveva dichiarato l'altro 
ieri il compagno Giangiaco-
mo Lattanzi, capogruppo 
PCI al comune di Ascoli, ì 
quattro partiti dell'opposizio
ne, PCI, PSI, PSDI e PRI. 
nella loro lotta al monoco
lore de, hanno raggiunto un 
grado di un'unità il più alto 
che sia dato ricordare da 
trent'anni a questa parte. 

Abbiamo ritenuto opportu
no, a tre giorni dal clamoro
so esito dell'ultima seduta 
del consiglio comunale nel 
corso del quale la DC (al
meno il suo gruppo consilia
re) ha dato la dimostrazio
ne quanto sia caduta in bas
so. ascoltare i rappresentan
ti dei quattro partiti della 
opposizione, per un giudizio, 
per così dire a freddo, su
gli ultimi sviluppi del « ca
so Ascoli ». 

ELIO ANASTASI (PCI) 
Lunedì 12 maggio la giunta 

comunale democristiana ha 
toccato- il fondo, dimostran
do ancora una volta (se ve 
ne fosse bisogno) l'ircapaci-
tà e la inettitudine di una 
Democrazia Cristiana allo 
sbando. 

Si sta cos per chiudere una 
vicenda t ra le più penose 
della storia di Ascoli, che ha 
visto per mesi una DC ar
roccata e tesa unicamente a 
difendere il proprio monopo
lio di potere facendo marci
re i problemi della città e 
pregiudicando irrimediabil
mente i rapporti con le altre 
forze politiche democratiche 
e con i cittadini. Con chia
rezza noi. insieme ai sociali
sti. i socialdemocratici e i 
repubblicani abbiamo co
stantemente ribadito la ne
cessità di avviare un cam
biamento di fondo, una in
versione di tendenza che so
lo si sarebbe potuta avere 
con lo scioglimento anticipa
to del corsiglio comunale 

Se oggi si intravvedono le 
condizioni per avviare questa 
svolta e andare, dopo le di
missioni della giunta, allo 
scioglimento del consiglio 
comunale, lo sì deve essen
zialmente alla unità dimo
strata dalle forze di opposi
zione e dalla loro capacità di 
porsi come forze di governo 
costituendo una vera e pro
pria alternativa allo strapo
tere democristiano. 
GIUSEPPE CESARI (PSI) 

L'ultima seduta del ccnsi-
glio comunale ha dimostrato 
ancora una volta che questa 
ammioistraziche non è capa
ce di governare in quanto 
non riesce a portare avanti 
neppure i provvedimenti che 
scadono per legge, come il 
PPA il bilancio. C'è di peg-
sio. questa amministrazicne 
tenta di stravolgere le impo-
stazicni dei programmi gif, 
avviati negli anni passati 
( urbanistica, mstaciizzazione 
di Monticelli, Centro Com
merciale, ecc.). E' una ammi
nistrazicne pericolosa, che 
ncn ha un programma, che 
fembra voglia at tuare soltan
to delle rivalse rispetto al 
uassato, dannosa alla città. 
Bisogna proprio ottenere che 
al più presto se ne vada, par 
salvaguardare quel minimo di 
programmazicne ottenuta e 
per~ impedire che possa fave 
ulteriori danni alla città. 
ALDO LORETI (PSDI) 

La situazione è di profon
da crisi, le cui 'origini risal
gono agli scandali urbanisti
ci. ai clamorosi relativi pro
cessi 

Fm dall'inizio abbiamo a-
vuto una posizione ferma. Il 
PGDI è associato pienz^nsn-
te e incondizionatamente 
agli altri partili dell'opposi
zione nella richiesta dello 
scioglimento dell'attuale con
siglio comunale. 

Abbiamo oggi una giunta 
minoritaria, aggrappata con 
tenacia degna davvero di 
migliore causa alle poltrone 
assessorili e un primo citta
dino democristiano che in
coraggia con la sua ostina
zione la pervicacia di una 
amministrazione assoluta
mente non più in grado di 
reggere dignitosamente e re
sponsabilmente la cosa pub
blica. . 

Ciò che più meraviglia non 
è l'ostinazione dei singoli 
quanto piuttosto l'atteggia
mento confuso, evanescente 
e indecoroso della De. parti
to che seppure può vantarsi 
di avere ottenuto nel 1976 la 
maggioranza relativa, esce 
oggi screditato sotto tutti gli 
aspetti 
GIANNI FERRANTE (PRI) 

Dopo la grave situazione 
che si è creata, dopo lo 
scandalo delle tangenti di 
cui ha la responsabilità al
meno oggettiva, la Democra
zia cristiana ha ancora una 
una volta aggravato con il 
proprio comportamento irre
sponsabile le condizioni ge
nerali della città di Ascoli. 
Non si comprende se non in 
termini di vera arroganza 
politica che non trova so
stegno e solidarietà da par
te delle forze sociali cittadi
ne, come questa Democra
zia cristiana possa pretende
re di governare ancora 

Riteniamo che quanto è 
accaduto in consiglio comu
nale sia l'ulteriore riprova 
della incapacità, della diso
nestà politica della Demo
crazia cristiana e degli uomi
ni che la rappresentano. 

Una «storia» esemplare: Recanati 

In casa de le solite 
risse e le solite 

lottizzazione dei posti 
MACERATA — « ATo» c'è 
due seiiza tre», dice un 
vecchio proverbio: è quel
lo che stava per succedere 
alla DC di Recanati, per 
la presentazione delle livlc. 
Infatti solo mercoledì mat
tina — pochi 7iiinuti prima 
di mezzogiorno, quando i 
tempi ultimi per la prescv 
lozione delle liste stavano 
per scadere — fsponenti 
delle correnti fosehiana e 
tambroniana della DC re
canatese sono riusciti a 
raggiungere un accordo 
che ha evitato la presen
tazione di ben tre liste 
elettorali, per il rinnovo 
del consiglio comunale di 
Recanati, capeggiate da 
prestigiosi esponenti del 
partito democristiano. Fo-
schiani e tambroniani, pe
rò, non sono riusciti ad 
evitare il « fer20 incomo
do ».* il commendatore Lui
gi Flamigni, militante nel
la DC da 37 anni, ex sin
daco della città leopardia
na, che ha dato vita ed ha 
presentato un proprio car
tello elettorale denominato 
« Lista per Recanati ». 

Naturalmente, dietro a 
questi scontri, divisioni, po
lemiche, c'è il solito moti
vo: quanti e quali sono ì 
candidati delle diverse cor
renti che entrano a far 
parte della lista della DC. 
Una situazione ricorrente 
all'interno di questo parti

to. Fernando Foschi, sin
daco uscente della citta e 
fratello del più famoso 
Franco Foschi oggi mini
stro del secondo governo 
Cossiga, non drammatizza: 
certo, la lista civica sarà 
elemento di disturbo, ma 
in compenso si è riusciti a 
contenere la rappresentan
za della corrente tambro
niana nella lista de a po
chi esponenti (sei o sette). 
Secondo il sindaco demo
cristiano Flamini sarebbe 
stato escluso dal partito 
non iti base a motivazioni 
di carattere personale, né 
perché dava nei suoi con
fronti un giudizio negati
vo: pili semplicemente la 
decisione assunta si rifa a 
« valutazioni di opportuni
tà politicai). 

Flamhii è un personag
gio che da molto tempo cal
ca le scene della vita poli
tica recanatese; la sua ri-
presentazionc avrebbe si
gnificato inficiare un neces
sario processo di rinnova
mento. L'anziano commen-
dator Flamini, ovviamente, 
non è dello stesso avviso: 
« Foschi no?t mi ha voluto 
<n lista perché temeva che 
io chiedessi di diventare 
siridaco o assessore ». 

« La mia esclusione dalla 
lista democristiana — ci ha 
dichiarato Flamini — 7JO/I 
ha nessuna valida giustifi-

dizione; dopo trentasette 
anni di militanza nella DC, 
dopo essere slato sindaco 
della città, non voglio es
sere giudicato (ed es'tromes-
so dalla lista, ndr) dagli or
ganismi provinciali del par
tito. Deve essere la base a 
giudicare ». 

Per quésto Flajnini ha 
presentato una propria li
sta. Proprio la base demo
cristiana sarà chiamata, 
adesso, a giudicare e pre
scegliere non solo fra gli 
esponenti foschiani e tam
broniani della lista « uffi
ciale » della DC ma anche 
tra questa e la lista civica. 
Perché, afferma Flamini, 
-.< io mi considero a tutti gli 
effetti un democristiano; 
sono ancora iscritto a que
sto partito e non ho inten
zione di andarmene via ». 
Anche gli altri candidati 
della « Lista per Recana
ti» sono in massima par
te democristiani dichiara
ti. « Sappiamo — aggiunge 
Flamini — die se vorran-
no espellermi dal partito 
non uscirò solo io ma tut
ta la mia corrente ». 

Dunque a detta del suo 
massimo esponente, la li
sta civica dovrebbe conqui
stare uno o due seggi del 
consiglio comunale, e quin
di, dopo le elezioni, potrà 
essere determinante per la 
costituzione della giunta. 
La partita dunque è tutt'al-
tro che conclusa, conside
rando anche che gli amici 
di Tambroni — che hanno 
evitato per «amore di par
tito » di presentare la terza 
lista come si dava per cer
to martedì mattina — do
vranno recuperare i colpi 
che sino ad ora hanno su
bito. 

Graziano Ciccarelli 

Quattro classi di Fabriano a colloquio con Alianello 

In Pretura a «studiare» 
l'apparato giudiziario 
Dibattito a 
Pesaro su 

istituzioni e 
società 

« Le istituzioni e i movimenti 
rispondono alle nuove doman
de? •». E' il tema di un dibat
tito promosso dal gruppo gio
vanile della parrocchia di San 
Martino di Pesaro. L'iniziati
va ha luogo questa sera, ve
nerdì, aile ore 21.15 presso la 
sala Giovanili XXIII in via 
Frescobaldi. 

Interverrà il prof. Luigi 
Pedrazzi della redazione de 
« Il Mulino » di Bologna. 

FABRIANNO — Lo scollamen
to tra scuola e mondo del la
voro è un dato di fatto che 
non richiede precisazioni. Ep
pure l'esigenza di trovare le 
strade che superino tale frattu
ra al di là della principale che 
risiede nella riforma dell'intera 
istituzione scolastica, stanno 
diventando più pressanti. Ed 
è in quest'ottica che va vista 
'< l'invasione » di 4 classi, due 
prime e due seconde, del loca
le Liceo Classico in Pretura. 
Non sì tratta della prima espe
rienza: il dott. Alianello ha già 
ricevuto alcune scuole fabiane-
si sia nel suo gabinetto di Pre
tore che nell'aula delle udien
ze. Una disponibilità dì non fa
cile riscontro, che ha portato 
per una intera mattinata gli 
alunni dentro le mura, a volte 
troppo distanti, della giustizia. 

L'esperimento si concretizza. 
con le domande, le curiosità 
ed i perché dei giovani, nella 
conoscenza di un mondo che 
troppo spesso ricorda le e ca
riatidi » e che, invece, pren
de le decisioni in nome del 
« popolo italiano >. Hanno po
sto al magistrato una serie di 
domande, non certamente tec
niche. 

Attraverso questi incontri il 
Pretore si è reso conto di 
quanta poca conoscenza ci sia 
in materia; materia che per 
altro non è affrontata nei pro
grammi scolastici, ma che in
vece. a vedere dalla parteci
pazione degli studenti, sembra 
interessare. Per cui agli argo
menti rii carattere generale. 
violenza in genere, terrorismo. 
lunghezza dei procedimenti pe
nali. fasi istruttorie, si è pas-

Inaugurato a Porto S. Elpidio, è il primo degli otto previsti 

Nasce un consultorio con grandi idee: 
decentramento, partecipazione, dibattito 

L'impegno dell'amministrazione ricordato dal compagno Conti, sindaco della cittadina - L'importanza del nuovo 
servizio sociale per i problemi specifici della zona calzaturiera - Un'area con altissima densità di popolazione 

FERMO — A porto S. Elpidio è entrato in funzione il pri
mo consultorio familiare dell'unità sanitaria della zona cal
zaturiera. E' stato inaugurato alla presenza dei sindaci 
dei comuni, gli operatori sociali, medici, e deliri compagna 
Luigina Zazio, in rappresentanza della Regione Marche. 

Il compagno Conti, sindaco di Porto S. Elpidio, ha de
scritto l'impegno dell'amministrazione per rendere disponi
bili i locali per il consultorio, mentre il compagno Smerilli, 
sindaco di Monte Urano e presidente dell'unità sanitaria 
locale, ha ricordato l'importanza che il nuovo servizio ho-
ciale riveste per i problemi specifici della zona calzaturiera. 
Diversamente a quanto succede in altre unità sanitarie, 11 
consultorio familiare nella zona calzaturiera non è stato 
localizzato in un unico centro, ma si è scelta la strada del 
decentramento su tutto il territorio degli otto comuni e lo 
stesso programma di lavoro è stato concordato preventiva
mente con la popolazione, attraverso assemblee tenute in 
tutti i comuni. 

« Il consultorio — ha affermato il compagno Smerilli — 
rappresenta un momento attraverso il quale i nostri enti 
locali intendono attribuirsi un ruolo decentrato, calandosi 
nei problemi della gente, per aprirsi al confronto con ope
ratori sociali, consigli di quartiere, organi della scuola, co
mitati di gestione, realizzando con essi il concetto chiave 
della partecipazione, che è stato posto a base del consulto
rio del!a zona calzaturiera. Certamente, con la sua aper
tura — ha concluso Smerilli — non pensiamo di risolvere 
tutti i problemi della convivenza civile e culturale; ritenia
mo però che un grande contributo possa essere dato per 
completare quei processi di -scarsa integrazione sociale, a'.la 
cui base sono i fenomeni della violenza, della droga. 

Gli otto comuni che fanno capo all'unità sanitaria locale 
hanno caratteristiche marcate; su 168 chilometri quadrati 
di superficie, opera una popolazione di oltre 60 mila abi
tanti, con un indice di residenza triplicatosi in venti anni. 
E Porto S. Elpidio ha avuto un tale sviluppo demografico, 
da fargli avere una densità media di popolazione pari a 
1031 abitanti per chilometro quadrato (la media della zona 
è di 340 al chilometro quadrato). 

Sono cifre che lasciano intendere gli squilibri di ogni 
genere interni alla zona calzaturiera, squilibri che provo
cano problemi su cui è specifico l'intervento del''unità sa
nitaria e dello stesso consultorio. « Siamo dinan ad una 
zona proiettata turbinosamente in avanti nella ci -Ita eco
nomica — afferma lo psicologo del consultorio, professor 
Maurizio Mecozzi — e il problema dei servizi socio-sanitari 
diventa enorme e spesso ci si trova a dover rincorrere affan
nosamente lo sviluppo sociale; medicina del lavoro, assi
stenza agli anziani, medicina scolastica, servizi di riabilita
zione, efficienza degli ospedali di S. Elpidio a Mare e Mon-
tegranaro sono problemi di intervento quotidiano per le 
amministrazioni della zona, le quali, proprio per la dram
maticità dei problemi stessi, hanno saputo porre prima an
cora che altrove la questione del consultorio, che è stato in 
gestazione attiva per lunghi mesi, organizzandosi in maniera 
collegata con tutto l'insieme dei servizi socio-sanitari di base». 

La decina di operatori che agiscono nelle strutture del 
consultorio, al di là dell'attività ambulatoriale vera e pro
pria. indirizzeranno la loro azione in senso preventivo, per 
creare nella gente conoscenze di base indispensabili per una 
autogestione rer-ponsabile della propria salute. E in tale di
rezione il comitato di gestione sta già studiando un pro
gramma di assemblee, conferenze, incontri, utilizzando tutti 
gli strumenti disponibili: radio locali, consigli di quartiere. 
organi della scuola, associazioni culturali e del tempo libero. 

s. m. 

Le domande, le curiosità, i perché 
dei giovani - Un ambiente a volte 

troppo lontano - Violenza, terrorismo, 
istruttoria, lunghezza dei processi: 

i temi trattati nella discussione 

sati alla concezione generale 
di giustizia. In quest'ambito gli 
studenti sono rimasti colpiti 
dall'affermazione in cui il Pre
tore riferendosi alla propria 
attività, spiegava che l'inter
pretazione della legge di Fat
to è quella che la realtà della 
società in cui viviamo ci chie
de. 

Nell'ottica, questo che l'in
terpretazione è affidata all'uo
mo. 

A maggior ragione nei pro
cedimenti che riguardano la 
Pretura dove sia la fase istrut
toria che quella relativa al 
procedimento e al giudizio vie
ne condotta dallo stesso ma
gistrato. Gli studenti hanno 
poi assistito a cinque proce
dimenti penali dalle lesioni 
colpose relative ad alcuni in
cidenti stradali e all'emissione 

di assegni a vuoto. 
Un'esperienza definita intc -

ressante. caratterizzata da cu
riosità e che parzialmente 
preparata nelle mura scola
stiche prima dell'incontro in 
Pretura forse poteva avere un 
seguito, ma alcuni tra gli stu
denti più interessati hanno ob
biettato che non è facile p a r 
lare > nell'abito scolastico dei 
problemi della giustizia, in 
primo luogo perché manca un 
riferimento preciso, cioè la 
presenza di un tecnico. 

Eppure l'incontro ha avuto 
la soddisfazione di tutte le par
ti interessate con motivazioni 
diverse certamente, ma con la 
conoscenza di un mondo che 
pur coinvolgendo i cittadini 
non va mai al di là degli « ad
detti ai lavori >. 

s. m. m. 

A Pesaro 

Reperita dal 
Comune l'area 
per il super 

parcheggio dei 
mezzi pesanti 

PESARO — Gli autotrasporta
tori pesaresi potranno dispor
re di un grande parcheggio 
attrezzato per i mezzi pesanti. 

L'Amministrazione comuna
le d'intesa con le due associa
zioni degli autotrasportatori 
ha individuato nei pressi del 
casello autostradale l'area (14 
ettari di superficie) su cui ol
tre al parcheggio dovranno es
sere istituiti servizi di riforni
mento, di lavaggio e di amo-
riparazione. 

La notizia è stata data ieri 
mattina dei responsabili del
la FITA-CNA e della ANITA-
CGIA. Osvaldo Banini e Fio-
ravante Pagnoni. 

Con il reperimento del ter
reno si è fatto indubbiamente 
un importante passo avanti 
per fornire i circa 500 autotra
sportatori pesaresi di un ser
vizio ormai indispensabile. La 
struttura sarà gestita da un 
consorzio di autotrasportatori 
d'organismo sarà unitario) 
facente capo alle due associa
zioni artigianali della provin
cia di Pesaro e Urbino. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è anche parlato del 
problema dell'attraversamento 
della città di Pesaro da parte 
dei mezzi pesanti. I rappresen
tanti delle ,due associazioni si 
sono dichiarati d'accordo sul
la necessità di liberalizzare 1' 
autostrada A-14 al traffico 
pesante. 

Sono stati ribaditi i medesi
mi concetti emersi anche qual
che giorno fa nel corso di un 
incontro promosso dal Comita
to per la deviazione perma
nente del traffico pesante del
la Statale 16. 

Il Comitato, che opera nel 
territorio della IX Circoscri
zione del Comune di Pesaro 
(S. Maria Fabbrecce, Tacca-
brighe, Fiorehzuola), si è riu
nito assieme ai rappresentan
ti FITA e ANITA, all'assesso
re comunale dei Lavori pub
blici e al rappresentante del 
Comitato zona del PCI. 

La necessità di operare la 
deviazione degli autotreni sul
la A-14 — è detto nel comuni
cato diffuso al termine dell'in
contro — consentirebbe intan
to di superare la situazione di 
scarso utilizzo dell'arteria e 
escluderebbe ipotesi dispendio
se (che per altro comporte
rebbe nuovi danni all'assetto 
idrogeologico della fascia co
stiera già sufficientemente 
sbancata e sventrata dall'au
tostrada) legate all'attuazione 
di una circonvallazione. 

Ovviamente la deviazione 
non dovrà penalizzare gli au
totrasportatori e dovrà essere 

1 attuata in un quadro regionale. 

A Polverigi in luglio « In teatro '80 » 

In anteprima nazionale 
«Gli Autarcique» da Parigi 

alla Villa Comunale 
Durante la rassegna spettacoli e una serie di seminari 

DUE INTERESSANTI INIZIATIVE IN PROVINCIA DI ANCONA PER RISCOPRIRE « COME ERAVAMO » 

In centinaia di lastre 9m 

la vita di Polverigi 
fra Otto e Novecento 

POLVERIGI — Questo pic
colo centro dell'immediato en
troterra anconitano, più noto 
per il suo Festival Teatrale 
Internazionale che da quat
tro anni organizza con suc
cesso è venuto riscoprendo 
se slesso con una mostra di 
antiche fotografie. 

Sono 138 esemplari selezio
nati da 655 lastre negative 
che il professor Sergio Rigot
ti. assessore alla PI del Co
mune ha scoperto per caso 
durante un sopralluogo in u-
na soffitta. 

«Si tratta del patrimonio 
culturale lasciato da Monsi
gnor Gualtiero Giamagli. pre
te cacciatore ed appassiona
to fotografo; egli ha fissato 
su centinaia di lastre lo scor
rere della vita del paesino 
dalla fine dell'Ottocento al 
1933: un modo diverso ed 
originale di essere cronista 
del proprio paese >. 

La mostra che è stata al
lestita nell'atrio della scuola 
media, statale ha avuto un 
grande successo di pubblico 
che è accorso, quello vecchio 
per riscoprirsi o identificare 
amici comuni ormai scom
parsi. il più giovane, per sco
prire immagini inedite di u-
na realtà ormai scomparsa 

Alcuni visitatori si sono ar 
mati anche di lente dì in
grandimento per e visionare » 
foto di gruppo ed individua
re visi rimasti chiusi nella 
propria memoria. La mostra 
è stata divisa in tre sezioni: 
il paesaggio e l'ambiente: av
venimenti. personaggi ed o-
pere: vita sociale, musica. 
vita con il cavallo. 

La processione del « corpus 
domìni >. la fiera d'ottobre. 
gli avvenimenti che richiama
vano in piazza i cittadini tut
ti sono stati « i pezzi fotogra-
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fia » più ammirati, così co
me grande curiosità hanno 
suscitato le foto di personag
gi particolari del paese or
mai scomparsi ma rimasti 
protagonisti della tradizione 
orale dei vecchi; ecco allora 

un capannello di fronte a 
« Giua del Pira » ed alla 
« Cincina » due macchiette 
storiche per Polverigi, le lo
ro « gesta » sono un misto 
di realtà e fantasia, 

Lo scoprimento del monu

mento ai caduti della prima 
guerra mondiale, la parten
za dei volontari per la guer
ra di Libia e tanti altri mo
menti della storia dell'Italia 
sono stati fissati, in edizione 
minore dall'attento obiettivo 

J del prete fotografo e caccia
tore 

« E' stato un lavoro duro 
I ed anche difficile, ci dice Ri-
i gotti, e ci siamo riusciti an-
j che per l'aiuto di alcune fa-
i miglie polverigiane con le 
I quali siamo riusciti a iden-
• tificare personaggi e fatti che 
: per noi più giovani non sa

rebbe stato possibile ». 
Xon sono mancati anche 

problemi tecnici nel riportare 
alla luce le lastre «Jougla-
Lumìere di tipo ortocroma
tico > che per anni sono sta
te abbandonate in una sof
fitta. un ambiente non cer
tamente adatto alla conser
vazione di un materiale cosi 
delirato. 

Il risultato c'è stato, è an
che questo un modo per fa
re politica culturale, per le
gare passato, presente e fu
turo e non sarebbe male se 
questa mostra fosse ripetuta 
dal 7 al 13 luglio quando 
migliaia di 'persone conflui
ranno a Polverigi per parte
cipare ad -r in teatro '«Ì0 >. 

b. b. 
Nelle foto: Un mezzo di ipren-
to intervento» deli'inlzie tfel 
•«cele 

Gli Alinari 
e le Marche: 
immagini di 

grandi fotografi 
a Falconara 

ANCONA — Organizazta dal 
Comune di Falconare Marit
tima in collaborazione con 
l'Istituto Alinari. si è aperta 
il 5 maggio al Castello di Fal
conara Alta, fino alla line di 
maggio, una mostra d; foto 
grafie d'epoca dedicate a 
« Immagini e luoghi delle 
Marche ». 

L'esposizione, che è stata 
inaugurata da una conferenza 
del prof. Enzo Santarelli, or
dinario di Storia contempora
nea ad Urbino, conta sulle 
collezioni Alinari Anderson e 
Brogi: una quarantina di foto 
nel totale, che colgono mo
menti e luoghi di tutti i più 
grassi centri marchigiani, ol
tre ad una serie di paesi del
l'entroterra, spesso mirabili 
dal punto di vista architet
tonico e paesistico. 

ANCONA — La Villa Comu
nale di Polverigi, lo splendi
do parco che la circonda, fa
ranno, dal 7 al 13 luglio, da 
palcoscenico naturale all'u In 
teatro '80». 

«Polverigi sarà uno spazio 
da usare — dice \lelia Pa
pa — la popolazione stessa 
avrà la possibilità di appro
priarsi e di vivere >n prima 
persona le attività teatrali e 
paratreatali, gli spettacoli di 
animazione ed il caffè-teatro 
dove si esibiranno artisti ita
liani e stranieri». 

La piccola cittadina della 
media collina anconitana sa
rà invasa da niunurosi grup
pi teatrali italiani e •slrunie-
ri; ancora non tutto è defini
to, ci dice Renato Gentili pre
sidente dell'amelac, ma li 
conferme più importanti già 
sono giunte ». 

Ci saranno gli « Autarci
que », un gruppo di forma
zione internazionale residente 
a Parigi che presenterà, per 
la prima volta in Italia, 
« Quelli che abitano nella ca
sa di vetro»; da palcosceni
co farà l'intero interno della 
villa comunale e gli spettato
ri saranno ospiti nella casa. 

Ci saranno i «Divadlo na 
provasku », il meglio del Tea
tro cecoslovacco che porta in 
prima assoluta uno spettacolo 
di teatro popolare in forma 
di commedia dell'arte. 

Gli « Airgroup » inglesi, 
ideatori di strutture gonfiabi
li ed in plastica, si muove-
veranno per le stradette ed i 
ticoli 

Sarà di nuovo ospite di « in 
teatro» Parid Chopel con un 
nuovo spettacolo in esclusiva. 

Il mago e giocoliere Bu-
stric con gli Anfeclown com
pletano il quadro di coloro 
che interverranno coinvolgen
do la cittadina tutta in una 
settimana 

Ci saranno anche due mo
menti di preannuncio dell'edi- { 
zione 1980 di « in teatro », il 
23-29 giugno a Civitanova 
Marche con l'impegno 
di gruppi teatrali marchigia
ni ed il 29 a Falconara con 
l'esibizione di un gruppo di 
Cloicns canadesi che non po
tranno essere presenti a Pol
verigi per una discordanza 
di date. 

« Polverigi, con ^ In teatro 
1980» — ci dice Roberto Ci-
metta direttore artistico della 
manifestazione — ha scelto 
la strada detta specializza
zione ». 

Durante la settimana, sì 
svolgeranno una serie di se
minari che affronteranno i 
nodi centrali del fare teatro 
oggi: l'attore, il regista il 
drammaturgo 

Docenti universitari come 
Fabrizio Cruciani. Fran- \ 
co Ruffini e Claudio Meldo- j 
lesi, lavoreranno accanto a 
Giuliano Scabia, Virgilio Gaz-
zoilo e Tino Schirinzi nella 
realizzazione di questi semi
nari che vogliono essere il 
fatto qualificante dell'edizio
ne 1980 di vjn teatro». 

Roberto Cimetta ci parla 
di « incontri » e non di Festi
val: precisamente, di incon

tri di lavoro soprattutto per 
gruppi di iniziativa regiona
le che non disporranno pik 
di una passerella ma di mo
menti teatrali per qua
lificarsi. 

((Attraverso i laboratori in 
cui potranno mettere tn evi
denza t propri metodi di lavo
ro — sottolinea Cimetta — 
potranno uscire dall'isolamen
to ed utilizzare gli spazi li
beri. Lo spettacolo è coma 
la punta di un iceberg e con 
(dn teatro '80» cerchiamo 
di ribaltarlo ». 

Sergio Rigotti, assessore al
la P.I. del piccolo Comune ci 
ha annunciato anche che è 
in fase di esecuzione il pro
getto di risanamento e solidi
ficazione della splendida vil
la comunale che diverrà cosi 
sempre di più il cuore di 
« In teatro » e non è detto 
che finalmente, grazie anche 
a questa struttura, non si pos
sa mettere insieme nn prò-
gromma permanente 

b. b. 

Iniziative PCI: 
questa sera 

Cossutta 
ad Offida 

ANCONA — Fine settimana 
denso di iniziative elettorali 
del PCI. Segnaliamo quelle 
a cui prenderà parte il com
pagno Armando Cossutta, 
della Direzione nazionale del 
Partito. Questa sera, alle ora 
21, il compagno Cossutta sarà 
ad Orfica, al teatro comuna
le Serpente Aureo, dove par
teciperà ad una manifestazio
ne pubblica con tutta la po
polazione della media valla
ta del Tronto. 

Sabato, domani, Cossutta 
sarà invece in provincia di 
Macerata: alle ore 18,30, net 
capoluogo, in piazza Cesare 
Battisti, dove terrà un comi
zio, alle 21.30, a Porto Re
canati per un pubblico dibat
tito. Intorno alle venti. Inol
tre, dagli studi di Telecìvlta-
nova, sarà mandata in onda 
una intervista con il compa
gno Cossutta. 

Domenica infine, di nuovo 
in provincia di Ascoli Pice
no: nella mattinata, alle ore 
10, a Fermo in piazza del Po
polo. nel pomerigqlo. alle ore 
19, a San Benedetto del Tron
to. in viale Secondo Moretti. 
Sia a Fermo che a San Be
nedétto il compagno Cossut
ta terrà un comizio. 

PROGRAMMI DI 
TELEPESARO 

17.30: Telefilm «La canzone 
di re Riccardo » della serie 
Ivanhoe; 18: • Film a Quan
do la verità scotta»; 19.30: 
Telefilm «Organizzatore» del
la serie Papà ha ragione ; 
20: I nostri programmi; 20,05: 
Cartoni animati; 20,30: Te-
lepesaro giornale; 20.50: Su-
perclassifìca show; 21,45: Ver
so ie elezioni: 22.20: Andia
mo al cinema: 22,30: Film 
« Le spie uccidono a Beirut». 

AVVISO 
Il Comune di Ancona inten

de organ.nare centri est>i per 
alunni del'a scucia dz:i'obb!Ì90 
che avranno la dura;* di 6 set
timane d.vise in due turni. 

In detti centri potranno 
re svolte attività: Ludico 
rie - Animazione teatrale - Ma
nipolatone - Visite gu'date el
la città - Psicomotric tà - Ani
mazione taatre'e e /o musicaie - ' 
Ttehnicha pittoriche - Fotogra
fia - Cinematografia. 

Gli animatori, singoli o m%-
sociati interessati a svolgere te
le attività per conto del Comu
ne. con rapporto di prestazione 
d'opere, dovranno presentare 
domanda entro il 27-5-1930 
diretta all'Assessorato pubbtica 
istruzione corredata: 

A) Progetto complessivo d 
attività per ogni sìngolo centro, 
se proposte da gruppi associa
ti. o. se Droposti da sTngoH. 
per l'attività che interessa. 

8) Attestazione'di esperien
ze precedentemente svolte, tire-
li di cultura o specielizzaciene 
ed ogni altro titolo ut'*e el 
Ine della valutazione della do
manda. 

L'impegno richiesto e eH 
quattro ore e trenta giornalie
re per 6 settimane di gioni". t t 
il compenso stabilito è eli tire 
450.000 lorde per l'intere pe
riodo. 
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La visita di Pietro Ingrao a Città di Castello 

«Nell'alto Tevere per capire il senso 
e lo spirito del movimento cooperativo» 
Centinaia di lavoratori a San Secondo presso il centro per la lavorazione del tabacco - Illustrati al 
dirigente comunista i metodi di governo delle aziende - Il pericolo di una nuova corsa al riarmo 

CITTA' DI CASTELLO — 
«.Ecco guardando le \ostre-
campagne, visitando le strut-
tiire e gli impianti del movi 
mento cooperativo ci si può 
rendere conto della granile 
tenacia, dell'intelligenza o 
della civiltà, dei grandi pas-ù 
avanti compiuti dal movi
mento dei lavoratori f dal
l'Umbria in questi anni ». 

Così il compagno Pietro 
Ingrao. della Direzione del 
PCI ha concluso ieri la sua 
visita alle \arie tappe della 
realtà del movimento coope
rativo democratico dell'alta 
valle del Tevere, pronuncian
do brevi parole alle centinaia 
di operaio die lo hanno ac
colto a San Secondo, presso 
il centro per là lavorazione 
del tabacco del consorzio del
le cooperative. E' stato un 
incontro breve ma intenso. 
così come è stata intensa la 
visita di Ingrao, venuto nel
l'alto Tevere « per rendersi 
conto da vicino della realtà. 
dei fatti produttivi che si 
stanno sviluppando, per capi
re le cose che sono avvenute 
in Umbria. 

« Per comprendere non solo 
' — ha continuato Ingrao da
vanti ai lavoratori — il tipo 
di lavoro, ma anche lo spiri
to ed il senso dello sviluppo 
del movimento cooperativo, 
che ha saputo unire insieme 
le energie produttive ». 

Ingrao era giunto a Città 
di Castello in mattinata. Ac
compagnato dal segretario 
della federazione di Perugia, 

Francesco Mandarini, era sta
to accolto dai compagni di 
Città di Castello, tra i quali 
Nocchi, Pannacci, Maggesi. 
La prima tappa è stata il 
centro di propulsione zoote
cnica di Pistrino, l'incontro 
con il presidente del comita
to per le forme associative, 
Antonini e con i dirigenti 
della cooperazione: Valenti, 
Piccinelli. Serini e così via, 
che hanno assieme a Barelli. 
e Martinelli illustrato ad In
grao la struttura e le poten
zialità del centro, che in due 
anni, da niente, ospita ora 
900 capi in via di rapido au
mento, dando un contributo 
significativo alla produzione 
zootecnica. 

Pochi chilometri dopo, la 
seconda tappa: il centro per 
l'essiccazione del tabacco di 
Santa Pista, sperimentata an
che attraverso l'utilizzo di 
pannelli solari, con il 40 per 
cento circa in meno di con
sumi energetici. Il compagno 
Ingrao ha rivolto ai protago
nisti di questa realtà, ai la
voratori che lo hanno accom
pagnato nella visita, tante 
domande: sui problemi che 
la cooperazione incontra, sui 
costi, sulla politica della CEE 
in Italia e nei vari settori, e 
sul rapporto positivo che 
l'agricoltura ha saputo stabili
re con i giovani che in mas
sa, soprattutto nei mesi esti
vi. trovano lavoro nei campi. 
E' un fatto importante, que
sto. non solo perchè i giovani 
hanno l'occasione di un lavo

ro umano ma anche come 
avvio di una inversione di 
tendenza ai processi di in-
vecchamento della manodo
pera in agricoltura. 

I dirigenti della cooperativa 
hanno poi illustrato ad In
grao anche i metodi interni 
di « governo » basati sulla 
collegialità e decisi democra
ticamente all'interno 

L'ultima tappa della gior
nata è stata San Secondo. 
Durante la visita del centro, 
il dirigente comunista ha sa
lutato brevemente le mae
stranze. ha esaltato gli sforzi 
ed i risultati del movimento 
democraticoalto tiberino ed 
umbro, dietro al quale però 
« occorre una battaglia per 
una visione programmata di 
tutta l'economia italiana ». 

Per far questo occorre una 
mobilitazione, bisogna che 
tutti « facciano sentire la 
propria voce ». 

E questo, sia in un mo
mento in cui « la pace nel 
mondo è drammaticamente 
minacciata e migliaia di mi
liardi sono dirottati per il 
riarmo >, ma anche ad un 
prossimo appuntamento im
portante come quello dell'8 
giugno. 

« C'è chi vorrebbe — ha 
concluso Pietro Ingrao — che 
la gente non andasse a vota
re. Guai! Andate a votare. 
scegliete bene, ma fate senti
re la vostra voce, siate della 
partita s. 

Walter Verini 

Oggi Di Giulio a Narni 

In molti paesi del Ternano 

liste unitarie di sinistra 
NARNI — U compagno Fernando Di Giulio, presidente 
del gruppo parlamentare del PCI aprirà oggi a Narni la cam
pagna elettorale. Il comizio avrà inizio alle ore 17,30. Il 
dirigente comunista parteciperà poi a una manifestazione 
con inizio alle ore 12, a Amelia insieme al compagno se
natore Ezio Ottaviani sulla questione dei patti agrari. 

In quei Comuni, amministrati dalla Democrazia cristiana 
sono state presentate liste unitarie di sinistra. A Calvi 
è stata presentata una lista PCI-PSI. mentre a Otricoli 
sono entrati in Usta anche esponenti del PRI. Calvi è stata 
amministrata in questi ultimi cinque anni, da una giunta 
interamente democristiana, mentre Otricoli ha vissuto una 
esperienza di centrosinistra con una giunta guidata da un 
sindaco democristiano che si reggeva su un accordo DC-PSI. 

E' estremamente significativo che in due Comuni con una 
forte presenza della DC si sia riusciti a ricostituire l'unità 
della sinistra. Ad Otricoli il fatto stesso che il PSI non si 
ripresenti con la DC suona, implicitamente, come una scon
fessione dell'operato della precedente giunta. Conferma, nel-
la sostanza, il giudizio negativo che il nostro partito ha dato 
rispetto ad una giunta che non è riuscita a dare risposte 
adeguate né per l servizi né per quanto riguarda l'impiego 
del Comune sul fronte dello sviluppo economico della zona. 

Lo stesso discorso può essere fatto per il Comune di 
Otricoli: mentre le giunte di sinistra si sono qualificate 
par una costante iniziativa in difesa dell'economia locale 
— l'esempio del Comune confinante, Narni, dove si è riu
sciti a contenere gli effetti della crisi economica con inve
stimenti e creando le premesse per lo sviluppo dell'indutria 
ne é una prova — le giunte guidate dalla Democrazia cri
stiana su questo terreno sono state completamente latitanti. 

Per questa ragione né a Calvi né a Otricoli sono stati 
avvertiti quegli effetti positivi (crescita dei servizi, tenuta 
dell'economia, aumento della popolazione) che altrove sono 
stati stimolati da Ma presenza di giunte di sinistra. 

La sesta ediiìone della Mostra - mercato a Bastia 

Ad Umbria carni 80 
stand di «taglio» scientifico 
Uno spazio più ampio rispetto al passato - Il problema della selvaggina e 
le sue utilizzazioni come prodotto alternativo - La produzione cooperativa 

Mercoledì 28 sarà inaugurato il nuovo tratto ferroviario Terni-Narni 

Un raddoppio che dimezza solo i problemi 
Sarà presente anche il ministro dei Trasporti Rino Formica — Dai pendolari, che ogni giorno si 
recano a Roma con gravi disagi, l'opera è stata detefinita come una inutile «autostrada nel deserto» 

Impugnazione del governo Cossiga alla Corte costituzionale 

Gli emigrati che tornano per votare 

non avranno alcuna indennità 
fi provvedimento era stato approvato all'unanimità dal consiglio regionale 

PERUGIA — Gli emigrati che 
rientreranno in Umbria per 
\0t2re non avranno le 40 mi
la lire di contributo assegna
to loro da una legge regiona
le come parziale *• indennità 
per mancato guadagno >. Il 
prowedimento. c'ue era già 
stato rinviato dal governo, e 
uuo\ amente votato alla una
nimità dal consiglio regiona
le. è stato ora impugnato 
dallo stesso go\erno dinanzi 
alla Corte co-,i.tuzlonale. 

C:ò significa sottolineano 
alla Regione che non rolo i 4 
mila emigrati che torneranno 
l'8 e il 9 giugno per esercita
re il loro diritto-dovere al 
voto non avranno il rimbor-
50; ma che ia cosa è bloccata 
per diversi anni, visti i tempi 
lunghi di questi procedimen
ti. . 

Appena appresa la notizia 
11 presidente della giunta re 
gionale Germano Marri. ha 
rilasciato una dura dichiara
zione: « Si tratta di un atto 
— ha affermato — che con
federiamo estremamente gra
t e e che giunge, non a caso. 
in prossimità di un'importan

te scadenza elettorale. L'in
tervento del governo viene 
oggettivamente- a limitare le 
possibilità di rientro dei 
nostri emigrati per iJ voto. 

« Il governo — ha prosegui
to Mairi — viene così a 
frustrare lo sforzo di chi 
come la Regione e gli enti 
locali (si tratta infatti di una 
legge di iniziativa dei comu-
ni7 che già l'anno scorso, in 
occas.one delle politiche e 
delle europee, erogarono il 
contributo, ndr) si preoccu
pano di determinare le con
dizioni di fatto, che consen
tano l'esercizio di tale diritto 
a tutti i cittadini eliminando. 
nei limiti del possibile, i fat
tori di più evidente disugua
glianza. Si dimostra in que
sto modo ancora una \olta — 
ha detto Mairi — non soltan
to la latitanza del governo 
per qu?nto riguarda la solu
zione dei problemi dell'emi
grazione. ma anche la volon
tà di impedire legitt.me ini
ziative a riguardo >. 

Già la decisione del primo 
rinvio della legge aveva su
scitato. negli ambienti regio

nali. perplessità e preoccupa
zioni, sopra tiutto per i moti
vi addotti dal governo. In 
pratica — aveva detto il pre
sidente del consiglio regiona
le dell'emigrazione Francesco 
Lombardi — che il rilievo di 
fondo consisteva nel fatto 
che le provvidenze si sareb
bero riferite a « cittadini ita
liani residenti all'estero senza 
alcuna specifica qualificazio
ne ». -J Emigrati cui si rivolge 
la legge regionarie — aveva 
ribattuto Lombardi — sono 
invece coloro i quali figurano 
nell'apposito albo dei cittadi
ni all'estero e nelle liste elet
torali del comune di prove
nienza ». 

L'anno scorso, un contribu
to di 40 mila lire fu pagato 
dalla giunta regionale, attra
verso i comuni, a tutti i 2.200 
emigrati che tornarono per il 
voto. « Non si capisce perché 
— dicono alla Regione — una 
sorte diametralmente opposta 
sia toccata al nuovo prowe
dimento. che tra l'altro si ri
fa alle competenze attribuite 
alla Regione dal DPR 6!S in 
materia di assistenza ». 

TERNI — F i n a l m e n t e r 
mercoledì 28 sa rà inaugu
r a t o il secondo binar io ne l 
t r a t t o ferroviario che va 
da Tern i a Narn i . Per l'oc
casione lo stesso min i s t ro 
dei Traspor t i , Rino Formi
ca, verrà a Tern i , per par
tec ipare a u n a cer imonia 
c h e si a n n u n c i a in g r a n d e 
st i le. Sa rà il terzo dei mi
nis t r i socialisti a v is i tare 
la c i t tà , dopo G i a n n i De 
Michelis. che nella veste di 
minis t ro delle Par tecipa
zioni s ta ta l i h a rass icura to 
sul futuro della « T e r n i » e 
dopo Enrico Manca che, 
come min i s t ro del Com
mercio con l 'estero, h a fis
s a t o u n convegno, per sa
ba to prossimo, da t ene re 
nel la sa la del consiglio 
provinciale , d u r a n t e il qua
le t raccerà u n pr imo bi
lancio del l ' a t t iv i tà del Par
l amen to europeo. 

I l min i s t ro Rino Formi
ca si dovrà per ora accon
t e n t a r e di i naugura re «u-
n ' a u t o s t r a d a nel dese r to» , 
come l ' hanno r iba t t ezza ta 
sia i lavoratori delle ferro
vie. che gli s tessi pendolar i 
che t u t t i i giorni p rendono 
il t r eno per Roma . Sono 
più di mille, t r a s tuden t i e 
lavorator i , spesse volte 
condot t i a l l imite dell'e
sasperazione a causa dei 
r i t a rd i , che ormai non so
no più l 'eccezione, m a la 
regola. 

Le soste al la s tazione di 
Or t e o a quella di Nera 
Montoro f anno abbassare 
la media orar ia dei t ren i a 
livelli da vaporiera di pio
nier i . m e n t r e per a r r ivare 
da Orte a Tern i impiega 
più t empo di q u a n t o ce ne 
vuole per a n d a r e da Roma 
a Orte . La pro tes ta è a 
vol te sfociata in blocchi 
della s t r a d a fer ra ta . 

Propr io p e r doman i il 
< comi ta to dei pendolar i » 
è convocato in Comune 
pe r essere in formato sulla 
r isposta delle F.S. a u n a 
le t te ra con la quale veni
vano fa t te present i le at
tua l i disfunzioni. 

Il secondo binar io t r a 
Tern i e Narn i allevierà 1 

Lutto 
E' morto ieri, stroncato da 

un infarto, Virgilio Panfili. 
padre del compagno Sanio 
Panfili, sindaco di Gubbio. 

A Sanio e alla sua famiglia 
così duramente colpita, invia
mo le condoglianze e la soli
darietà del comunisti umbri 
e della redazione dell'Unità. 

disagi so l t an to di poco e 
perchè i benefici si faccia
n o r ea lmen te sent i re oc
correrà che il doppio bina
rio sia su t u t t a la l inea 
che va da Tern i a Or te . 
Quan to t empo occorrerà? 
I l f inanz iamento per il 
t r a t t o comple ta to e ra di
sponibile fin dal 1973. Se
condo il proget to origina
rio, il secondo binar io t r a 
Tern i e Narn i sarebbe do
vuto cos tare 800 milioni. I 
r i ta rd i h a n n o fa t to lievita
re il costo fino a por ta r lo 
a 4 mil iardi circa. « T u t t o 
questo h a compor ta to —• 
c o m m e n t a Edoardo Vinci
guer ra del s indaca to dei 
Ferrovieri — non so l t an to 
il persis tere dei ben no t i 
disagi, m a u n aggravio 
cons is ten te dei costi che 
r icade poi sulle spal le del
la collet t ivi tà . L 'azienda 
delle Ferrovie dello S t a t o 
h a fa t to so l tan to i lavori 
che r igua rdano la p a r t e e-
let t r ica , t u t t i gli a l t r i sono 
s t a t i a p p a l t a t i ad u n a dit
ta . L 'azienda sost iene di 
dover far così per supera
r e la p ropr ia lentezza e 
far raginos i tà . m a 1 r i su l ta t i 
d imos t rano che a n c h e le 
d i t t e appa l t a t r i c i n o n van
no cer to megl io» . 

< Noi da t empo solleci
t i amo la r i forma delle 
Ferrovie dello S ta to , uno 
snel l imento delle procedu
re in m a n i e r a che l ' az ienda 
abbia le capac i t à di spende

re ì f inanz iament i dei 
qual in può disporre e di 
spender l i con tempest iv i tà . 
non come è successo in que

s to caso. Questo obiett ivo 
è però raggiungibi le se c'è 
u n a volontà polit ica c h e 
recepisca ques ta nos t r a 
sp in ta , se si realizza intor
no alla nos t r a ba t t ag l i a u n 
ampio sch i e r amen to . di 
forze ». 

Le FS. h a n n o ind ica to 
delle scadenze , per bocca 
dei propri r a p p r e s e n t a n t i , 
al convegno svoltosi a Jesi 
e organizzato dalle due 
amminis t raz ioni locali. 
quella de l Comune ospite e 
quella del Comune dì Ter
ni . 

« Se il p i ano dei traspor
ti sa rà approva to — ricor
d a Athos Cont i del coordi
n a m e n t o ' d e l s ì i ìùacaìu dei 
lavoratori delle Ferrovie — 
en t ro il 1985 sa rà comple
t a to il doppio binar io da 
Narni a Orte , nel 10S4 
da Spoleto a Foligno. 
en t ro il 1985 da Jesi a Fal
conara . Sono tempi che le 
Ferrovie dello S t a to si so
no impegna te a r i spe t t a re 
so l tan to se il p i ano viene 
approvato r a p i d a m e n t e ». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — Come ogni an
no, anche questa mattina, al 
Poro Boario di Bastia saran
no numerosi gli allevatori, gli 
operatori economici, presenti 
alla inaugurazione della 
Mostra mercato delle carni 
integrative, <i Umbria Carni », 
che è giunta alla sesta edi
zione. 

In uno spazio più ampio 
rispetto al passato e dove 
trovano posto i 106 stand e 
con una presenza zootecnica 
notevole e ^ significativa, 
« Umbria Carni '80 » si pone 
anche quest'anno come mo
mento privilegiato dì incon
tro e di conironto fra chi 
lavora e intende lavorare per 
il consolidamento e lo svi
luppo dei vari settori dell'a
gricoltura regionale. 

I temi, che nelle passate 
edizioni sono stati affrontati, 
e quelli che saranno al cen
tro dell'attenzione da oggi fi
no a domenica, non riguar
dano comunque soltanto 11 
territorio umbro. Da Bastia 
sono state portate esperienze 
e condotte riflessioni che poi 
sono entrate in un dibattito 
più vasto. L'insistenza sul 
settore delle carili integrati
ve, il «taglio» scient'lico ed 
operativo che si è voluto da
re ai dibattiti e u" momenti 
di incontro, la rivalutazione 
di comparti zootejn:ci e del
l'agricoltura che erano stati 
dimenticati: questo è il senso 
profondo del lavo.'o che è 
stato compiuto in questi an
ni. 

« Umbria Carni ». edizione 
ottanta, presenta, dal punto 
di vista zootecnico, due gros
se novità e insieme proposte 
di lavoro: la selvaggina e la 
sua utilizzazione a fini ali
mentari, e gli equini da car
ne e le proposte per mterve. 
nire efficacemente ni questo 
settore soprattutto .i livello 
di commercializzazione. Di 
« allevamenti di selvaggina 
per scopi alimentari » si par
lerà domani pomeriggio ralla 
base di una relaziona che è 
s tata predispose ca un 
gruppo di lavoro formato 
dalla Regione ri^ll'Umuria, 
Ente di sviluppo agricolo, u-
niversità degli studi, comuni
tà montana del .Monte Peglia. 

La relazióne presenterà a-
spetti, situazioni e problemi 
di una interessante espsrien-
za che è in corso di realizza
zione al Monte Pegha e che 
eia è oggetto di dibattito a 
livello nazionale. Si t rat ta di 
una proposta che - t ende a 
realizzare obiettivi economici-
e produttivi, ma anche ecolo
gici: l'allevamento 'Iella sel
vaggina (cinghiale. da ;ni, 
ecc.) per scopi alimentari ma-
anche contro la possibile sua 
estinzione, e. litro obiettivo, 
il recupero produttivo delle 
terre collinari e montane, 
dove la selvaggina dovrebbe 
essere allevata. 

Alcuni giorni fa, nella con
ferenza stampa di presenta
zione di «Umbria carni "80», 
HardyReichel t , uno ilei lcn-
datori del WWF e attualmen
te uno dei protagonisti oel-
l'esperienza in corso al Mon
te Peglia, riassumeva l i pro
posta cosi: «La selvaggina, 
bestiame naturale, nella fo
resta. stalla naturale». Per 
quanto riguarda gli equini da 
carne oggi pomeriggio si par
lerà dì come superare i limiti 
di una legislazione che osta
cola fortemente la commer
cializzazione della carne di 
cavallo. Queste dunque le 
principali novità. Il resto del 
programma è corposo, inte
ressante, ed utile ai fini del 
dibattito aperto sull'agricol
tura. Anche quest'anno sarà 
esposta la produzione del 
movimento cooperativo nei 
settori vitivinicolo, oleario, 
ortofruttìcolo, lattiero-casea-
rio. 
- Molta la «carne al fuoco», 
quindi, molta l'attesa per una 
manifestazione che ha coin
volto fin dalla nascita gli en
ti. le istituzioni, le associa
zioni. le strutture del movi-

• mento ' cooperativo: è - in 
questa partecipazione convin
ta ed attenta che sta la pri
ma ragione della riuscita e-
conomica e « politica » di 
« Umbria Carni ». 

Fausto Belia 

PERUGIA — La sesta mostra mercato del
le carni integrative verrà inaugurata que
sta mattina alle 9,30, presenti le autorità. 
« Umbria carni '80 » è promossa dalla Re
gione, dall'ente di sviluppo agricolo e ge
stita dall'associazione regionale Manifesta
zioni fieristiche « AgriUmbria ». La mostra 
vede quest'anno la partecipazione di 110 
esponenti. Già da oggi verranno esposti 
nei vari stand del Foro Boario attrezzature 
agricole e prodotti agro-alimentari; per 'a 
parte zootecnica, ci saranno 200 suini ma
gri. 1.000 conigli, mille e 500 avicoli di va
ria specie (pavoni, oche «cignate», cigni e 
diversi tipi di polli), 600 coppie di piccioni, 
300 cavalli maremmani. 

A questi si aggiungeranno domani 600 
pecore e cento capre. Il programma di oggi 
prevede, dopo la pubblicazione dei risul
tati delle prove di resa alla macellazione 
e l'esposizione delle carni relative, un con
vegno (alle ore 10), dedicato al « suini leg
geri da enrni ». 

Il convegno è promosso dall'ESAU. in 
collaborazione con la federazione regionale 
cooperative agricole e la Lega delle coo
perative. La prima relazione sul tema « il 
movimento cooperativo per la ristruttura
zione dell'apparato produttivo del settore 
suiricolo» verrà svolta da Mario Rapa-
stella della Lega delle cooperative; la se
conda relazione « inserimento" del movi

mento cooperativo nella trasformazione e 
commercializzazione delle produzioni suini 
cole », dal professor Sergio Peirone della 
federazione regionale delle cooperative a-
gricole. 

Alle 11,30 seguiranno delle comunicazio
ni tecniche, sari tarie ed economiche dell' 
allevamento del suino, a cura dei produt
tori e selezionatori suini ibridi. Nel pome
riggio alle 15, comunicazioni sulla produ
zione della carne equina: «Commercializ
zazione usile carne equine in riferimento 
alle disposizioni legislative vigenti», rela
tore sarà il dottor Riccardo Impeduglia, 
vice direttore dell'istituto di ircremento 
ippico di Pisa. Alle 17,30 altro convegno su 
«gli allevamenti avicoli minori». Relatori 
saranno il professor Giampaolo Asdruball 
e il professor Francesco Costantini dell* 
università degli studi di Perugia. 

Successivamente verranno presentati i 
risultati delle prove di resa alla macella
zione dei conigli. Domani il programma 
prevede la sesta rassegna interregionale 
degli ovini e caprini. Nel pomeriggio, come 
diciamo in altra parte del giornale, con
vegno su: «Allevamenti di selvaggina per 
scopi alimentari ». 

« Umbria Carni '80 » si chiuderà domenica 
18 maggio con l'ultima manifestazione zoo
tecnica: l'asta arieti miglioratori, alla 
quale parteciperanno venti soggetti. 

Giovani artigiani al lavoro 
nel geriatrico di Le Grazie 

À questa decisione si è arrivati dopo un sopralluogo del 
Sindaco Porrazzini e di due assessori, Cicioni e Fatale 
TERNI — Giovani artigia
ni lavoreranno a fianco de
gli anziani ospiti del cen
tro geriatrico Le Grazie. 
Una parte degli edifici che 
compongono il complesso 
per l'assistenza agli anziani 
sarà messa a disposizione 
di alcuni gruppi di giova
ni artigiani. 

A questa decisione si è 
arrivati al termine di un 
sopralluogo, effettuato allo 
interno del parco nel qua
le sorge il centro geriatri-
co, dal sindaco di Temi 
Giacomo Porrazzini, accom
pagnato dagli assessori Ci
cioni e Fatale. Era presen
te anche il dr. Valdina, di
rettore del centro. 

Tra i giovani c'è un rin
novato interesse per l'at
tività artigianale, non sol
tanto perché costituisce un 
ripiego, se non si riesce a 
trovare un'occupazione al
trove, ma anche perché, 
meglio di altri lavori, con
sente di esprimere le pro
prie capacità creative. So
no così sorti gruppi di gio
vani artigiani che, come 
molti ricorderanno, in oc
casione delle feste natali
zie, esposero i loro prodot
ti in piazza della Repub
blica. Si fa un po' di tut
to, dalle ceramiche ai ma
glioni dalle collanine agli 
oggetti per l'arredamento. 
Uno dei problemi maggiori 
per questi gruppi sponta
nei è quello di trovare i lo
cali all'interno dei quali 
poter ' lavorare. Avevano 
perciò chiesto al Comune 
di intervenire. E* così che -
è nata l'idea di legare que
sto problema a quello del
la condizione dell'anziano. 

Il centro geriatrico Le 
Grazie rappresenta in Ita
lia un caso a parte.'un'espe-
rienza pilota alla quale si 
guarda con grande interes
se. All'interno vi opera una 
équipe medica di prim'or-
dine che. in sintonia con la 
amministrazione comunale. 
ha cercato di rompere lo 
steccato che c'è t ra la ca
sa di riposo e la società e-
sterna. C'è un progetto 
complessivo al quale si sta 
lavorando da tempo. E' in 
fase avanzata la costruzio
ne di un nuovo locale da 
adibire a centro diurno. Si 
tratta di un edificio a tre 
piani, lungo 50 metri, che 
sarà messo a disposizione 
di tut t i gli anziani della 
città che hanno bisogno di 
cure giornaliere, che posso
no cioè essere effettuate 
senza il ricovero. L'opera 
costerà quasi due miliardi 
e mezzo ed è stata resa pos
sibile grazie al contributo 
dei lavoratori della «Ter
ni», Terninoss e ICROT, 
che hanno messo a dispo
sizione lo 0.80 per cento del 
monte salari, somma che 
le aziende sono chiamate a 
versare sulla base di una 
significativa conquista sin
dacale. 

All'interro del centro 
diurno sono previste sale 
per riunioni, una bibliote
ca. una mensa, delle qua
li possono usufruire gli a-
bitanti del quartiere, in 
particolare i giovani che 
frequentano il vicino isti
tuto per geometri e il trien
nio di medicina. 

L'arrivo dei giovani arti
giani rappresenterà uno sti-

- molo in più per gli anziani 

che hanno già fatto signi
ficative esperienze con i 
bambini delle scuole. L'edi
ficio nel quale potranno la
vorare costituisce l'estre
ma ala del centro geria
trico e si pensa dì realiz
zarvi anche una pizzeria-ta
vola calda, con un bar e 
una sala giochi. Sempre al
l'interno del parco vi sono 
poi due abitazioni di pro
prietà del Comune, dalle 
quali si pensa di ricavare 
degli appartamenti per an
ziani. 

Il terreno circostante può 
invece essere utilizzato per 
avviare un'esperienza al
trettanto significativa, quel
la degli orti per gli anzia
ni. Il complesso sarà poi 
completato da attrezzatu
re sportive. Sarà costrui
to un campo di bocce e, 
poco distante dal centro ge
riatrico, una pista dì cicli
smo. che si aggiungerà al 
campo di calcio già esisten
te e alla pista di pattinag
gio. Dal centro diurno sa
rà possibile vedere tutte le 
attività sportive che si svol
gono su questi impianti. 

Il centro Le Grazie sarà 
insomma qualcosa dì com
pletamente diverso dal 
«ghet to» al quale si pen
sa quando si parla di una 
casa di riposo e l'apertu
ra all'esternò sarà resa an
che visivamente attraverso 
l'abbattimento del muro di 
recinzione. 

g. e. p. 
NELLA FOTO: l'edificio 
che ospita gli anziani dei 
centro geriatrico Le Grecie 

Ieri mattina a Bettona 

Colpisce ripetutamente 
la moglie: arrestato 

PERUGIA — Ieri mattina a J 
Bettona è ^tato arrestato un 
uomo. Antonio Morfeo, dopo ; 
aver picchiato e percosso sua 
moglie, Pasqualina Meschini. 

Non era la prima volta che 
la donna subiva violenze da 
parte del marito. Pasqualina 
era venuta via da Torre San 

ta Susanna, in provincia di 
Brindisi, proprio alcuni gior
ni fa ed era ritornata a Bet
tona da sua madre. 

Ieii mattina Antonio Mor
feo arrivato dal paese è an-

ln funzione entro 8 giorni 

A Terni un nuovo 
mercato settimanale 

dato a casa della suocera. 
ed ha trascinato fuori dalla 
abitazione la donna picchian
dola con il calcio della pi
stola che" portava con sé. 

Pasqualina Meschini, dopo 
essersi liberata del marito. 
si è recata dai carabinieri 
denunciandolo. 

L'uomo è stato immediata
mente arrestato: dovrà ora 
rispondere di violenze perso
nali. porto abusivo d'arma da 
fuoco. 

TERNI — Fra otto giorni en
trerà in funzione il nuovo 
mercato settimanale di via 
Guglielmi. Mercoledì 21 mag
gio. infatti, una parte del 
parcheggio di vìa Guglielmi. 
adiacente al fiume Nera, su
birà una trasformazione. 
Ospiterà ì 120 punti di vendi
ta previsti: 20 per il settore 
alimentare, 10 per i casalin
ghi e gli elettrodomestici, 40 
per l'abbigliamento e 50 per 
le merci varie. 

Con l'ordinanza di istituzio
ne del mercato settimanale 
ambulante emanata dall'am
ministrazione comunale di 
Terni, vengono anche fissati 

gli orari di apertura: dalle 
7.30 alle 14 fino al 30 set
tembre e dalle 8 alle 14 dal 
primo ottobre al 31 marzo. 
All'interno del mercato sarà 
vietato ostacolare la circola
zione pedonale, fare uso di 
altoparlanti. Introdurre cani 
non muniti dì guinzaglio o 
museruola. La tassa di posteg-
giosarà di 70 lire al metro qua
drato. A queste dovranno es
sere aggiunte 500 lire come 
contributo fisso per il serri-
zio di raccolta dei rifiuti ohe 
sarà espletato con 1 mazzi 
dell' amministrazione ooanu-
nale. 
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Come è cambiata a Firenze la «qualità della vita» 

Dopo tanti anni la città 
respira aria di risveglio 

Mille definizioni per una realtà urbana: tollerante e rissosa, accogliente e diffidente 
Fabbriche e botteghe, giovani con il sacco a pelo, migliaia di anziani - Il «dopo '75» 

Quante vite ha Firenze? 
Città, dei palazzi e della 
cultura, del turismo e del 
negozi; città operosa delle 
fabbriche e delle botteghe 
artigiane, perfino, in alcu-
ne parti più periferiche, 
degli orti e delle case colo
niche. Città di giovani, i 
suoi e quelli che frequen* 
tano l'Università, che ar
rivano con il sacco a pelo 
per una vacanza e affol
lano gli spettacoli, i tea
tri, i concerti. Di quelli che 
alimentano il triste mer
cato di piazza S. Spirito. 
Ma anche città di vecchi, 
oltre centomila, spesso so
li, emarginati, alle prese 
con pensioni di fame. 

Quante anime ha Firen
ze? La sua vita di giorno, 
nelle piazze del centro, nel
le strade di periferia, quel
la notturna dei cinema, dei 
locali o dei quartieri dor-
mitorio. Citta bottegaia, 
chiusa intorno agli inte
ressi particolari e corpora
tivi, incapace di vedere al 
di là del proprio naso, e 
città aperta al mondo, di
sponibile a offrirsi per o-
gni battaglia di pace e di 
amicizia tra i popoli. Tol
lerante e rissosa, accoglien
te e diffidente. Quante vi
te ha Firenze? 

Chi ci vìve, o ci viene, 
oggi, non. può che rispon
dere: «E* una città viva». 
Semplice, ma non «sempli
cistica ». Ha la natura del 
gatto, si fa carezzare quan
do ne ha voglia, non esita 
a mostrare gli artigli, ha il 
pelo morbido, ma il con
tropelo è pericoloso. Indi
pendente fino all'individua
lismo, scattante e aggressi
va quando è il momento. 
Come il gatto ha nove vite, 
e quel tanto di enigmatico 
che fa venir voglia di sca
vare più a fondo, di sve
larne i segreti. 

E' viva. Con tutti 1 pregi 
e i difetti che il ritmico 
pulsare della vita di ogni 
giorno comporta, problemi, 
contraddizioni, battaglie, 
vittorie e sconfitte. Firen
ze è piazza Duomo e No-
voli, Isolotto e Gavinana. 
Arno e Terzolle. 

Diamo una mano alla 
« signora Firenze » e chie
diamo: a Come sta? ». A-
spettando la sua risposta, 
che non sarà certo univo
ca. guardiamola in faccia, 
come si fa per un amico 
ritrovato dopo tanti anni 
di separazione. Un amico 
di nobili ascendenti, che 
tiene ancora appesi a casa 
sua i ritratti di antenati 
famosi. La sua storia è 
contrastata. Fasto e deca
denza hanno scandito il 
suo tempo per secoli. Neil" 
epoca vicina alla nostra 
memoria, la guerra, l'in
surrezione, la ricostruzione, 
il tempo dei grandi sinda
ci, Fabiani, La Pira, l'a
pertura, la speranza. Poi 
altre crisi, «naturali» e 
politiche. 

Negli anni *60 la città 
macina la vita ma il suo 
centro di governo. Palaz
zo Vecchio, è in preda ali* 
incapacità di prendervi par
te in modo costruttivo. I ri
tratti degli antenati sono 
impassibili come mummie, 
buone solo per dar lustro a 
una casata caduta in di
sgrazia. Ma da qualche tem
po a questa parte il vento 
della modernità ha portato 
qualche cambiamento. L'a
mico nobile si muove con 
più disinvoltura; è riuscito 
a ritrovare il gusto della 
vita, ~.ion rinnega il pas
sato ma qualche volta «ve
ste casual», ama la musi

ca classica e non disdegna 
il concerto pop, si prende 
cura di piazza Duomo e 
delle «case minime», pen
sa al turismo e alle indu
strie. Non si sente più so-
lo, ma in compagnia di una 
realtà collegata con le altre 
città e i centri della pro
vincia e della regione. Par
la e ascolta il mondo. E' 
capace di affrontare i pro
blemi e di prendere atto 
dei propri limiti. 

Deve essere successo 
qualcosa. 

Proviamo quindi a vede
re seriamente come sta Fi
renze ,e come si sta a Fi
renze, scendendo per stra
da, dappertutto, parlando 
con la gente, raccogliendo 
problemi e richieste, giù-, 
dizi positivi e critici. 

A tutti ,e non solo agli 
eterni corrispondenti della 
Nazione. Hanno due pagine 
al giorno a disposizione per 
esprimere il loro parere e 
ormai ce lo hanno ripetuto 
fino alla nausea. E' la fa
mosa storia della « cera » 
della città. Da cinque an
ni a questa parte, esatta

mente dal 15 giugno 1975, 
data in cui l'elettorato ha 
riportato le sinistre a Pa
lazzo Vecchio, sarebbe a 
loro parere irrimediabil
mente « cattiva », senza al
cuna attenuante. Tutto il 
buono, tutto il meglio, tut
to il « dolce » sarebbe av
venuto prima della «cala
ta ». 

Queste voci, amplificate 
dal foglio cittadino, sono 
gli ultimi testimoni di un 
passato moribondo. Rim
piangono il « tempo che fu » 
serza rendersi conto che 
intorno tutto è rapidamen
te. tumultuosamente cam
biato. anche i termini di 
paragone, anche i punti di 
riferimento che potevano 
valere una volta. La Na
zione guarda indietro e non 
ha nemmeno la capacità 
mentale di una visione sto
rica e critica degli eventi. 

Certo qualcosa di strut
turale ha protetto Firenze 
anche negli anni precedenti 
alla fatidica data, da uno 
sviluppo irrimediabilmente 
distorto: la sua natura di 
città medio-grande l'ha tal

volta messa al riparo dalle 
punte più aguzze dei pro
blemi che hanno travaglia
to in questo dopoguerra le 
metropoli italiane. Il capo
luogo toscano si può cono
scere e « capire » tutto con 
uno sguardo, fisicamente si 
può attraversare in pochi 
minuti. Questa dimensione 
umana è stata ed è un fat
tore importante, che molti 
vanno riscoprendo, a patto 
che non significhi blocco, 
isolamento, a patto che non 
serva come alibi per chiu
dere gli occhi di fronte a 
quello che accade oltre le 
mura e impedire tino svi
luppo armonico e Integrato 
di tutte le potenzialità del
l'area metropolitanr. 

Non vale quindi il prin
cipio zdei «pochi ma buo
ni ». al contrario quello del
l'utilizzo equilibrato di tutte 
le risorse, che è stato mes
so al centro del « Progetto 
Firenze ». l'impegno pro
grammatico che la giunta 
di sinistra ha voluto pre
mettere alla sua attività 
amministrativa. La dimen
sione da «città ideale» dei 

tempi moderni ha offerto 
all'attuale governo di Pa-
la7zo Vecchio una carta 
importante del mazzo (e il 
discorso vale anche per 
tutte le amministrazioni 
che si sono succedute ne
gli anni immediatamente 
precedenti al '75 e che non 
hanno saputo giocarla). 

Questo elemento struttu
rale non sarebbe però sta
to sufficiente a impedire 
il crollo se proprio negli 
anni della crisi non aves
sero fatto sentire il loro 
peso il « fattore umano », 
la forza e la determinazio
ne con cui i cittadini orga
nizzati e le forze democra
tiche hanno saputo reagire 
alla disgregazione politica 
ed economica, portando in-
fine le sinistre al governo 
della città, dando loro il 
modo per riparare i guasti 
ed avviare una profonda 
azione di rinnovamento. 

Nelle prossime « puntate » 
metteremo a fuoco, pro
blema per problema, tutti 
gli atti, i processi, le rea
lizzazioni che hanno cam-

Operai alla uscita del Nuovo Pignori* Giovani al concorto di Dalla-De Gregorl 

biato in questi cinque anni 
a Firenze la qualità della 
vita. «Bella forza — dico
no in questi giorni di cam
pagna elettorale i rappre
sentanti della DC, contrad
dicendo le loro affermazio
ni sulla famosa "cera" — 
è facile fare le cose quando 
si dispone di molti soldi» 
e si riferiscono alle miglio
rate condizioni della fi
nanza locale. Ma gran par
te del merito per questi 
passi avanti a livello nazio
nale va proprio alla si
nistra, che ha condotto su 
questo tema una battaglia 
decennale per sconfiggere le 
posizioni centralistlche e 
contro - riformatrici dello 
scudo crociato. 

Ma sìa pure: i soldi ci so
no stati, anche in quantità 
sufficiente. Non sono caduti 
dal cielo, sono stati cercati 
e trovati, sono stati spesi 
grazie alla capacità di pro
grammazione e ammini
strati con una limpidezza 
mai vista prima, anche 
all'epoca delle « vacche 
magre », quando imperver
sava disordine e cliente
lismo. A sentir qualcuno 
sembrerebbe che in questi 
cinque anni la giunta abbia 
camminato sul velluto Ma 
è stato « velluto », proprio 
in questi cinque anni, la 
crisi economica, l'Inflazione 
galoppante, la disperata sa
lita della curva della disoc
cupazione, di quella giova
nile in primo luogo, del 
drammatico problema della 
casa? E' stato «velluto» lo 
attacco del terrorismo che 
anche a Firenze ha lascia
to i suol segni? E' stato 
poi cosi facile tradurre in 
realtà 11 decentramento dei 
poteri dallo Stato alle Re
gioni e agli Enti locali in 
mancanza di strutture orga
nizzative e quasi sempre 
anche finanziarie? O rispon
dere alla necessità di ap
plicare la legge sul lavoro 
giovanile, quella sull'inter
ruzione della gravidanza, di 
realizzare la ristrutturazio
ne dei servizi sanitari, so
ciali, scolastici? 

E* aumentata la richiesta 
di partecipazione da parte 
dei cittadini alle scelte am
ministrative, è cambiato il 
tipo, la qualità della do
manda di servizi, di . cul
tura, di vita, insomma. No. 
non è stato affatto facile 
affrontare tutto questo né, 
tantomeno, lo si è fatto 
senza limiti e contraddizio
ni. Eppure si è andati avan
ti, Firenze ha rimesso in 
moto energie e potenzialità 
fino ad ora latenti, la « qua
lità della vita» è effetti
vamente migliorata. Lo di
ciamo senza presunzione.di 
essere interpreti di une in
tera città. Osiamo farlo pro
prio in un momento in cui 
più accesa -si fa la pole
mica, e c'è chi parla di Fi
renze come schiacciata dal
la marea turistica, di «cat
tiva cera» di «grigiore» e 
via dicendo, e mescola elu
cubrazioni su «afflussi» e 
« riflussi » con impagabile 
disinvoltura. 

Nei prossimi giorni non 
proporremo alla gente (in 
campagna elettorale si po
trebbe anche fare) la do
manda di un noto giorna
lista: «Prima si stava me
glio o peggio?». Chiedere
mo semplicemente: «Come 
si sta ora a Firenze?». Il 
paragone verrà da se. E 
tenteremo, attraverso le ri
sposte, di disegnare il volto 
vero, o almeno il più somi
gliante possibile, della città. 

Susanna Crossati 

Nel chiostro di Santa Croce una mostra su Osca r Niemeyer 

A Firenze l'architetto di Brasilia 
r 

L'esposizione viene inaugurata oggi - Plastici, pannelli, filmati e diapositive su una delle personalità più com
plesse dell'architettura moderna - Un ampio catalogo con un interessante saggio del maestro brasiliano 
J palazzi aerodinamici di 

Brasilia, la moschea di Alge
ri, la sede della Mondadori a 
Segrate e quella del PCF a 
Parigi: sono alcune delle 
principali realizzazioni del' 
Varchitetto brasiliano Oscar 
Niemeyer, una delle persona
lità di maggior rilievo nel 
campo dell'urbanistica con
temporanea. 

A lui il Comune di Firenze 
dedica una ampia mostra che 
si apre oggi nello splendido 
scenario del Chiostro di San
ta Croce. Una sorta di in
contro tra le dimensioni ar
moniose del Rinascimento e 
quelle spaziose e futuristiche 
deWarchitettura del ventesi
mo secolo che già di per si 
rappresenta una mostra nella 
mostra, una occasione in più 
per visitare Vesposizione, 

Dopo le mostre su Wright, 
Le Corbusier e Aalto, Firenze 
torna così ad ospitare un e-
sponente di grande rilievo 
deWarchitettura. 

Nato nel 1907 a Rio de Ja
neiro e formatosi alla scuola 
di Lucio Costa e sotto l'in
fluenza di Le Corbusier, 
Niemeyer, già intorno al 1940, 
con la realizzazione degli edi
fici intorno al lago Pampulha 
ti afferma come uno dei rea

lizzatori più originali, fuori 
da ogni dogmatismo raziona
lista. 

Il suo « fiore aWocchieUo* 
resta Brasilia, la capitale dello 
stato sud-americano accom
pagnato poi da successive 
realizzazioni m tutto U mon
do. La mostra fiorentina ri
percorre appunto il cammino 
realizzativo di Niemeyer at
traverso una sene di modelli, 
pannelli, di diapositive e fil
mati cne ci forniscono una 
idea esauriente sull'opera e 
la figura complessa déWar
chitetto brasiliano. 

« L'esposizione — come ha 
detto Tassessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, presen
tando ieri la mostra — ha 
dunque fi significato di atte
stare, con la presentazione 
delTopera di uno dei più di
scussi protagonisti del Mo
vimento Moderno e deWar
chitettura di questo scolio 
di secolo, rinteresse per le 
problematiche che da tale 
esperienza emergono e, con 
esso, Tesigenza di una veri
fica suW attualità di un dibat
tito più generale sullo stato 
presente deWarchitettura*. 

L'allestimento della mostra 
è curdo daWarchitetto Mas

simo Gennari. Il catalogo è 
stato realizzato dall'istituto 
di Storia deWArchitettura e 
di Restauro deWUniversità di 
Firenze, dalla cattedra di 
Tecnologia deVC'Architettura 
deWUniversità di Firenze e 
dalla Cattedra di Storia del-
TArchitettura e deirUrbani-
stica deWUniversità di Pado
va. Sono presenti articoli e 
saggi storico-critici di Fabri
zio Brunetti, Pier Angelo Ce-
tica. Massimo Gennari e Lio
nello Puppi. Nel catalogo è 
compreso anche un interes
sante intervento dello stesso 
Niemeyer. 

« Dal punto di vista sociale 
— scrive Niemeyer — è da 
lamentarsi che Tarchitettura 
sia discriminatoria nel mon
do ingiusto in cui viviamo. 
Non si tratta di un problema 
di architettura e nemmeno 
della sua forma. Si tratta di 
un problema sociale in cui 
Tarchitettura non può inter
venire, poiché di esso è una 
semplice risultante. F chiaro 
che solo a cambiamento del
la società le garantirà il con
tenuto umano desiderato e 
che, non i sul tavolo da di
segno. ma nella lotta politica 
che Tarchitetto lo potrà rea
lizzare # partecipare». 

Più che positivo il bilancio consuntivo 

Lo <Fiorentinagas 
guadagna e investe 

Oltre 335 milioni saranno divisi fra i soci - Accanto
nati 2 miliardi e mezzo per finanziare gli investimenti 

Se la Centrale del Latte ha chiuso in pareggio, la Florentinagas è andata ancora più 
tn là, presentando un bilancio in attivo: I tre azionisti della società (Comune di Firenze, 
lialgas e Snam) si divideranno un utile netto di 335.551.018 lire. Ma c'è di più: l'Azienda 
ha accantonato ben 2 miliardi e 546 milioni e si trova, quindi, nelle condizioni di poter 
autofinanziare per il 90 oer cento il programma di investimenti approvato dall'Assemblea 
dei soci l'8 gennaio scorso. Un bel risultato, non c'è che dire. Ieri mattina, il presidente 
dell'Azienda, Orazio Barbie
ri, presentando alla stampa 
le cifre dell'esercizio finan
ziario e i risultati conseguiti 
complessivamente dalla Fio-
rentinagas negli ultimi anni, 
apparirà visibilmente soddi
sfatto. L'Azienda è in conti
nua espansione, i rapporti 
con i dipendenti sono buoni, 
gli utenti sono soddisfatti del 
servizio. 

Gli elementi che hanno con
tribuito essenzialmente al 
successo gestionale della Fio-
rentinagas sono due: 

1) l'azienda, grazie anche 
a un'intelligente campagna 
promozionale, ha raggiunto 
un rapporto quasi ottimale 
fra numero di utenti e con
sumo pro-capite; 

2) la produttività ha rag
giunto un buon livello e, con
temporaneamente, il costo del 
lavoro ha subito lievi incre
menti (35,41 lire al metro 
cubo, rispetto alle 32.96 del 
1974), anche se l'Azienda ha 
dovuto far fronte ai nuovi 
aumenti contrattuali. 

Si deve, inoltre, aggiunge
re che dal 1978 in poi le 
tariffe non sono aumentate 
per crescita dei costi di di
stribuzione, bensì soltanto per 
gli aumenti della materia pri
ma, periodicamente decretati 
dal CIP. 

Il gas venduto nel 1979 è 
stato di 134,7 milioni di me
tri cubi, con un incremento 

-del 3.50 per cento rispetto 
al 1978, ed il consumo spe
cifico di gas (media annua 
per utente) è passato da 905 
a 916 metri cubi. I consumi 
sono aumentati soprattutto 
per il crescente utilizzo del 
gas per riscaldamento e per 
gli scaldabagni (la campa
gna e acqua calda » è stata 
apprezzata dalia popolazio
ne). Per il futuro, le previ
sioni sono cautamente ottimi
stiche, anche se il 1979 è 
stato contrassegnato da forfi 
tensioni politiche ed economi
che internazionali, legate al 
settore energetico. 

Fino ad oggi, la Fiorentl-
nagas è riuscita a far fronte 
alle esigenze, garantendo, an
che nei momenti più diffici
li, il gas agli utenti e assi
curandosi forniture che po
tranno soddisfare, in un pe
riodo a medio termine, tutte 
le esigenze dell'hinterland fio
rentino. Ultimamente, la So
cietà, sìa pure con prudente 
dinamismo, sta cercando di 
venire incontro alle esigenze 
di altri comuni: Vaglia, Fie
sole, frazioni dei comuni di 
Iropruneta, Bagno a Ripoli, 
Rignano, Pontassieve e Pela
go. Proprio nei giorni scorsi 
i Consigli comunali di Rigna
no sull'Arno e di Rufina han
no deliberato di conferire al
ia Fiorentinagas l'incarico 
per un progetto di adduzione 
del metano nei rispettivi 
paesi. 

Alle 15 con Rodotà, Spagnoli e Boato 

Incontro sul terrorismo 
oggi a Scienze Politiche 
Alle ore 21 Rodotà parteciperà ad un'altra iniziativa 
con Gianluca Cerrina nei locali del circolo Vie Nuove 

« Diritti civili e lotta al ter
rorismo » sono le tematiche al 
centro di un pubblico dibat
tito organizzato dalla federa
zione Giovanile _ Comunista 
per oggi alle ore 15,30 nell' 
aula 1 della Facoltà di Scien
ze politiche. Al dibattito par
teciperanno l'onorevole Ste
fano Rodotà, candidato indi
pendente nelle liste del PCI, 
Ugo Spagnoli vice presidente 
del gruppo comunista alla Ca
mera e Marco Boato deputa
to radicale alla Camera. 

Sempre oggi, alle ore 21, 
Stefano Rodotà e il compagno 
Gianluca Cerrina, deputato 
del PCI, parteciperanno ad 
una manifestazione pubblica 

su «Lo sviluppo della demo
crazia quale garanzia contro 
il terrorismo », organizzata 
dalle sezioni del PCI del 
quartiere 2, nei locali del Cir
colo Vie Nuove, nel viale 
Giannotti. 

Il PCI nell'organizzare que 
ste iniziative intende stimo
lare elementi di ulteriore ri
flessione sul terrorismo con 
lo scopo di tenere vivo il di
battito sulla natura del fe
nomeno, sui suoi effetti ne
fasti per la democrazia nel 
nostro paese, sui suoi obietti
vi delittuosi, tali da indurre 
l'aggregazione di pericolosi 
blocchi di forze moderate e 
reazionarie. 

Raccolta 
di firme 
per la 

riforma 
dell'INPS 

La raccolta, di firme orga
nizzata dal PCI per chiedere 
un migliore funzionamento 
dell'Istituto di Previdenza So
ciale è già in moto. I nomi 
in calce alla petizione popo
lare perchè vengano adottate 
misure urgenti per II rapido 
pagamento delle pensioni so
no già tanti. 

Il 22 maggio una delegazio
ne di pensionati le porterà 
in un'assemblea di pensionati 
che sarà conclusa dal com
pagno Enrico Berlinguer. Poi 
le firme saranno portate al 
governo. Intanto è stata fis
sata per martedì alle 15 in 
Federazione la riunione dei 
compagni anziani delle sezio
ni della città e della Provin
cia per organizzare le inizia
tive da prendersi su questi 
problemi. Entro quella data. 
la petizione dovrà essere fir
mata dal maggior numero di 
persone e consegnata in Fe
derazione. 

Assemblee 
del PCI 

sulla 
campagna 
elettorale 

Martedì alle 21, convocate 
dal comitato Cittadino del 
PCI, si terranno le assemblee 
di sezione della città per la 
valutazione dell'andamento 
della campagna elettorale. 
Alle assemblee parteciperan
no compagni del Comitato 
cittadino e candidati nelle li
ste del Comune, Provincia e 
Regione. 

Intanto si susseguono nu
merose le Iniziative elettorali 
organizzate dalle sezioni, per 
stasera alle 21 nei locali del 
quartiere 14, si terrà un in
contro con la cittadinaza, nel 
corso del quale saranno pre
sentate la lista, il program
ma e il ruolo svolto dal que
stionario diffuso dai comu
nisti. Sempre oggi alle 21,15 
una manifestazione analoga 
si terrà in piazza dell'Isolot
to, alla quale parteciperanno 
i compagni Gianfranco Bar-
tolini. Fernado Cubattoli Ezio 
Barbieri e Patrizia Fallarli. 

Rinvenuti ordigni incendiari 
Ordigni incendiari rinve

nuti ieri notte in via dell'Oli
vo, nel rione di Santa Croce. 
Una pattuglia della volante, 
nel corso di un servizio di 
vigilanza ha scoperto una bor
sa contenente 15 bottiglie in
cendiarie; altre 8 sono state 
trovate a bordo di un'auto, 
una «500» targata Firenze 
296014, risultata rubata. Gli 
ordigni sono stati probabil
mente abbandonati poco do
po il fallito comizio dell'ono
revole Almirante tenuto in 

piazza della Signoria da uno 
sparuto gruppetto di ascolta
tori. Alle Logge degli Uffizi 
è stato invece rinvenuto un 
mangianastri collegato con 
una sveglia. Il congegno 
avrebbe dovuto funzionare al
le 21,30, ora d'inizio del co
mizio di Almirante ma qual
cosa non ha funzionato. Sul 
nastro era stato inciso un 
breve messaggio di protesta 
contro la concessione della 
piazza Signoria al capo del 
MSI. 

PICCOLA CRONACA1 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r, Via 

Ginori 50r, V. della Scala 49r, 
P.zza Dalmazia 24r, V. G.P. 
Orsini 27r, V. di Brozzi 282/a 
e 282/b, V. Stamina 41r, Int. 
Staz. 8.M. Novella, P.zza Iso
lotto 5r, VJe Calatafimi 6r, 
V. G.P. Orsini I07r, Borgo-
gnissanti 40r, P.zza delle Cu
re 2r, V. Senese 206r, VJe 
Guidoni 89r, V. Calzaiuoli 7r. 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Questa sera alle ore 21, 
presso la Biblioteca comu
nale di Rufina, assemblea su 
« Condizioni e prospettive 
per il metano a Rufina. Il
lustrazione del progetto di 
massima ». Introdurrà Ora
zio Barbieri, presidente del
ia Fiorentlngas. 
ESPERIENZE D I SCUOLA 

Il Consiglio di Quartiere 
n. 6 ha organizzato un con
vegno: «Le esperienze di 
scuola fuori della scuola» 
che infedera questa sera alle 
20,30 e si concluderà domani. 
I lavori si terranno presso 
la scuola elementare « La Ca
valla» a Peretola. 
LIBRI E AUTORI 

Alle ore 21,15. presso la Bi
blioteca Comunale Centrale, 
via & Egidio, per il ciclo « Li
bri e autori» sarà presenta
to il volume «La villa del 
Poggio Imperiale» di Capec
chi, Lepore e Saladino. Par
tecipano Paole Baracchi, Gu
glielmo Maetske • Enrico 
Paribani 

MOSTRA DI GRATTON 
Alle 18£Q .di oggi, presen

tato dalla rivista «Pan-Ar
te», presso la galleria « n 
Gabbiano », via Ghibellina 
n. 78r, sarà presentata la pit
tura dell'ex calciatore della 
nazionale Guido Gratton. Al
la vernice saranno presenti 
1 giocatori della Fiorentina 
accompagnati dall'allenatore 
Carost 
SPORT E PUBBLICITÀ* 

Per iniziativa della delega
zione Toscana-Umbria della 
T P (Associazione Italiana 
Tecnici Pubblicitari) presso 
i locali del Consorzio Chian
ti Putto — Lungarno Corsi-" 
ni — (ore 17,30) si svolgerà 
una tavola rotonda su «Sport 
come mezzo pubblicitario ». 
Nel corso della riunione sa

rà presentato, da Ad sport 
il filmato «Tm campionato 
per uno sponsor». 
UISP ANNI SO 

Presso il Centro Sociale 
Coop di Empoli, stasera alle 
2L30 si terrà la conferenza 
di organizzazione di zona 
deDTJlSP. Tema dei lavori 
«LTJISP degli anni 80: pro
grammi e prospettive». L'in
troduzione sarà tenuta da 
Fabrizio Fioravanti I lavori 
saranno conclusi da Loren
zo BanL 
GENITORI DEMOCRATICI 

Il prossimo 23 maggio, alle 
21,15. presso il Palazzo Me
dici Riccardi si svolgerà un 
dibattito-incontro su « I geni
tori sono democratici anche 
in famiglia? ». Parteciperà il 

In sciopero i lavoratori 
del Palazzo dei Congressi 

Oggi scioperano per £4 ore ogni turno i lavoratori de) 
Palazzo dei Congressi. Lo ha deciso la segreteria provinciale 
della Funzione Pubblica CGIL unitamente alla struttura a-
ziendale del palazzo dei Congressi e all'assemblea dei lavo
ratori iscritti alla CGIL. La decisione deriva dalla mancata 
attuazione dell'accordo per ^ b c a r e il contratto degli Enti 
locali ai lavr-rr.tw-i del palazzo dei Congressi partendo dalla 
«ituóAione giuridica posseduta dai lavoratori stessi nell'ultimo 
contratto, applicato. Inoltre, i lavoratori si riservano di ina
sprire le forme di lotta qualora si perseveri in questo atteg
giamento discriminatorio aei loro confronti, 

presidente del Tribunale del 
minorenni di Firenze. 
dottor Giampaolo MeuccL 
IL PCI E LO SPORT 

Lunedi 19, alle ere 2L pres
so la Casa del Popolo di 
Ponte a Ema, organizzato 
dal PCI, si svolgerà un di
battito su «Sport 80: l'impe
gno dei Comuni, la parteci
pazione alle Olimpiadi, Io 
scandalo del calcio ». Vi pren
deranno parte Moreno Rog
gi. ex giocatore della nazio
nale, Luciano Bartoli, asses
sore allo sport di Bagno a 
Ripoli. Lorenzo Riddi del 
gruppo nazionale sport del 
PCL Giancarlo Brundi, pre
sidente della commissione 
sport del Quartiere n. 2 • 
Loris Ciullini de l'Unità. 
SOTTOSCRIZIONE 

n L maggio scorso è de
ceduto a compagno Franco 
Volpi della sezione Cecchi. 
I compagni del Banco di Si-
cllia, dove lavorava il Volpi, 
nel darne l'annuncio e per 
ricordarne la figura a colo
ro che lo conobbero e lo sti
marono hanno sottoscritto 
55 mila lire per la campagna 
elettorale del PCI. 
MESE DELLO SPORT 

Proseguono con successo 
al quartiere n. 3 le manife
stazioni del «5. mese della 
cultura e dello sport». Per 
questa sera (ore 21,30) il 
programma prevede un di
battito sul tema: «L'uomo e 
la natura» organizzato dal-
l'Arci-Caccia e dalla Feder-
eaecia del Gallino. 
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Feroce assassinio a Quarrata di una giovane ventinovenne madre di tre figli 

Massacra la nuora a coltellate 
sotto gli occhi del figlioletto 

L'uomo ha trascinato la donna nel cimitero e l'ha uccisa — Una separazione e molte liti al
l'origine della tragedia — I bambini erano stati affidati alla madre ma vivevano con il nonno 

Dal nostro inviato 
QUARRATA — L'ha trascina
ta quasi di peso dentro il 
cimitero, poi con un coltello 
ha fatto scempio del suo 
corpo con decine di colpi 
sotto gli occhi di un bambino 
di cinque anni. Questa l'orri
bile fine di una giovane don
na, Rosanna Dreoni, 29 anni, 
madre di tre figli ancora in 
tenera età, abitante a Campi 
Bisenzio. 

Ad ucciderla, a massacrarla 
di coltellate è stato il suoce
ro. Mario Pacilli, 57 anni, 
muratore, che poco dopo il 
feroce delitto si è costituito ai 
carabinieri di Quarrata. « Ho 
ammazzato mia nuora, il 
corpo è nel cimitero di Vi
gnale » ha detto l'uomo al 
giovane ed esterefatto milita
re che per primo ha raccolto 
la confessione dell'omicida. 

Infatti, il corpo della pove
ra donna è stato rinvenuto 
all'interno del cimitero, vici
no ad una tomba dai carabi
nieri recatisi nel camposanto 
di Vignale, una frazione di 
Quarrata nel comune di Pi
stoia. 

Si è conclusa nel sangue 

una vicenda che trae le sue 
origini dalla separazione del
la donna dal figlio dell'omi
cida. Franco Pacilli, 32 anni. 
I due si erano separati e il 
Tribunale aveva affidato i tre 
bambini alla donna ma che 
di fatto erano rimasti in casa 
del nonno. La separazione tra 
1 due coniugi aveva provoca
to una profonda spaccatura 
tra le famiglie. I litigi secon
do le testimonianze raccolte 
dai carabinieri e dagli agenti 
della questura di Pistoia era
no frequenti. Liti furibonde, 
continue, senza tregua e un 
attimo di pace. -

Alla donna si rimproverava 
di aver provocato la separa
zione. Rosanna Dreoni re
spingeva le accuse e sostene
va che i suol anni di matri
monio con Franco Pacilli e-
rano stati d'inferno. 

Ieri pomeriggio, la donna 
che si era recata a Vignale 
per assistere ad un funerale, 
ha raggiunto la casa del suo
cero per vedere i suoi figli. 
Saranno state circa le 15,30. 
Fra i due è esplosa subito la 
lite alla quale ha assistito il 
più piccolo dei tre figli della 
donna. Il suocero, dopo un 

In ricordo di 
Nieri e Paolini 

La Lega di mutuo soccorso 
fra Maestri d'Ascia e Calafati 
ha organizzato una manife
stazione per domenica alle 
10.30 presso la sede sociale 
di via Coopino (Prodarsene) 
da dove alle 11 muoverà un 
corteo per deporre una coro
na sulla lapide posta sulla 
facciata del Palazzo comuna
le. La manifestazione è in
detta per ricordare il 59. an
niversario dell'eccidio degli 
antifascisti Nieri e Paolini. 

Proposta di legge 
per riGM 

Il Sindaco Elio Gabbuggia-
ni è intervenuto presso il Mi
nistro della Difesa onorevole 
Lelio Lagorio e presso i par
lamentari fiorentini per solle
citare la presentazione e di
scussione della proposta di 
legge relativa all'Istituto Geo
grafico Militare. 

La ristrutturazione e il po
tenziamento dell'IGM è es
senziale per rispondere alle 
esigenze della cartografia na
zionale 

feroce scambio di insulti, ha 
afferrato la nuora e l'ha 
trascinata fuori dall'abitazio
ne sotto gli sguardi atterriti 
del figlioletto. Quasi solle
vandola di peso, secondo 
quanto avrebbero accertato 
gli inquirenti, Mario Pacilli 
ha condotto Rosanna che ha 
tentato di liberarsi senza 
riuscirvi, all'Interno del pic
colo cimitero che è situato 
poco distante all'abitazione 
dell'uomo. 

Una volta nel cimitero, Ma
rio Pacilli in preda ad una 
furia selvaggia, ha estratto 
dalla tasca un acuminato e 
tagliente coltello. Incurante 
delle grida disperate della 
donna e della sua creatura. 
l'uomo ha incominciato a 
colpire selvaggiamente. Ro
sanna ha cercato di sottrarsi 
ai terribili fendenti ma per 
la poveretta non c'è stato 
scampo. La lama del coltello 
si è affondata più volte nelle 
sue carni. E' crollata a terra 
crivellata dalle coltellate, una 
maschera di sangue. 

Il corpo era orribilmente 
sfregiato. « In tanti anni di 
polizia — ha detto un anzia
no agente — non avevo mal 
visto un delitto cosi orribi
le». 
Solo 11 perito potrà stabili

re quante coltellate sono sta
te inferte alla poveretta, pre
sentava ferite al collo al pet
to alle braccia, al ventre. 
Giaceva In un vialetto, accan
to ad una tomba. 

Il massacro, come abbiamo 
detto, ha avuto come testi
mone li più piccolo dei figli 
della donna nei cui occhi ri
marrà per sempre l'orribile 
scena. Infine una ipotesi ter
ribile: l'omicida ha infierito 
sul corpo della donna quando 
era già morta? 

Giorgio Sgherri 

Dieci deferiti agli organi disciplinari 

Per i legali in sciopero 
arrivano altre sanzioni 
Al ferri corti avvocati e 

magistratura fiorentina. Altri 
dieci legali sono stati deferi
ti agli organi disciplinari del
l'Ordine forense per aver ade
rito allo sciopero indetto dal 
Sindacato degli avvocati per 
protesta contro le note deci
sioni della corte d'assise. 

Come si ricorderà gli avvo
cati Gustavo Leone e Anto
nino Filastò rinunciarono, nel 
corso del dibattimento del 
processo contro Elfino Morta
ti e altri diciotto imputati, al
la difesa di ufficio. La Corte 
d'Assise con una ordinanza 
deferi i due legali al consiglio 
dell'Ordine. Il sindacato de
gli avvocati e procuratori di 
Firenze dopo aver rilevato 
che « il rifiuto espresso dal 
difensori è giustificato anche 
perché non sussistono i 
presupposti istituzionali, tec
nici. morali e professionali 
per un effettivo e pieno adem
pimento del dovere di difesa 
proclamò per Ieri, alla ripre
sa del processo Mortati, una 
giornata di protesta 
. Ieri mattina, dunque. 11 pro
cesso Mortati è rimasto bloc
cato. E cosi diversi processi 
fissati dinanzi alla prima se
zione del Tribunale sono sal
tati per la mancanza degli 
avvocati. Con una decisione 
che ha suscitato aspri com
menti e provocato una viva
ce assemblea degli avvocati. 
Il presidente della prima se
zione. dottor Emilio Gironi, 

preso atto dello sciopero, con 
una ordinanza presidenzia
le, ha segnalato agli organi 
disciplinari del Consiglio del
l'ordine degli avvocati, i lega
li che si sono astenuti dal
l'udienza per l provvedimenti 
del caso. 

E' seguita una assemblea 
nel corso della quale è stata 
riconfermata la linea già 
espressa in un documento in 
cui si afferma che « non si 
può Imporre ad un avvocato 
di difendere per forza, con
tro la sua coscienza che gli 
Impone di rifiutare certi in
carichi o contro la volontà 
dello Imputato, allorquando 
questo manifesta minacce, ri
fiuti o sgradlmenM verso 11 
suo difensore». «Tutto ciò 
contrasta — conclude il docu
mento — con la esigenza di 
Indipendenza e di libertà del
l'opera difensiva. -

« Gli avvocati che pagano e 
hanno pagato anche con il lo
ro sangue il prezzo delle ina
dempienze e disfunzioni della 
macchina giudiziaria al pari 
degli altri operatori della giu
stizia si rifiutano di far fin
ta di non vedere e di conti
nuare a recitare un coDione 
nel quale essi come difenso
ri non possono difendere: es
si vogliono processi celeri e 
giusti nei quali come suona 
libera la voce dell'accusa, 
suoni libera e senza condi
zionamenti anche la voce del
la difesa». 

Il giudizio del Consiglio di fabbrica 

Gli investimenti 
alle acciaierie : 
sì del sindacato 

Riserve critiche sulla parte che riguarda i rapporti con le orga
nizzazioni dei lavoratori e sul problema degli acciai speciali 

PIOMBINO — Apprezzamen
to per il programma di in
vestimenti e la espansione 
occupazionale, riserve criti
che sulla parte che riguarda i 
rapporti con il sindacato e 
sulla assenza di riferimenti 
alle prospettive del settore 
pubblico degli acciai speciali. 
Questo, in stretta sintesi, il 
giudizio espresso dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie di Piombino 
sul piano quinquennale, pre
sentato alcune settimane fa 
dalla direzione della azienda 
siderurgica. 

In realtà si tratta di un 
giudizio puntuale ed articola
to contenuto in un documen
to di 5 cartelle piene zeppe 
che. prima di essere conse-
gnato alla stampa, è stato 
presentato alla direzione del
la società siderurgica. Il 
programma di inve^imenti 
non è nuovo — dicono i sin
dacati — e si potrebbe parla
re di completamento e preci
sazione della politica di in
vestimenti già definita negli 
anni 70, con il concorso, .di 
proposte e di lotta della 
FLM, dei lavoratori e di tutte 
le forze democratiche. «Va 
tuttavia colto il valore di u-
n'azione che coerentemente 

agli impegni presi tende a 
consolidare ed espandere il 
tessuto produttivo e l'occu
pazione ». 

Come si ricorderà il plano 
presentato dalle Acciaierie 
prevede per gli anni l980-'84 
investimenti per circa 100 mi
liardi. che dovrebbero etsere 
utilizzati per la realizzazione 
di un nuovo treno sbocciato-
re. il potenziamento del fi
nimento del treno 830. la ri
messa in marcia di uno dei 
vecchi altiforni. la costruzio
ne di una nuova batterla di 
forni a couche (questi due 
forni) e di rifacimento di 
quella esistente, miglioramen
ti e modifiche in area a ac
ciaieria » e infine la realizza
zione della terza colata con
tinua per « blumi ». 

Proprio su questa ultima 
realizzazione in questi giorni 
è scoppiata la polemica tra 1 
consigli di fabbrica della 
INNSE di Brescia e lltalim-
pianti di Genova e il presi
dente delle Acciaierie Arena, 
accusato di gravi scorrettezze 
per aver avviato trattative 
con la giapponese Nippon-
-Teem. senza inviare la stessa 
richiesta di preventivi alle 
due aziende pubbliche italia
ne che operano nel settore 

della impiantistica. 
A fronte dei nuovi investi

menti, tuttavia, la FLM ed il 
consiglio di fabbrica delle 
Acciaierie rilevano l'assoluta 
mancanza di provvedimenti 
per la salvaguardia ambienta
le. necessari invece affinché 
non solo non si aggravi — 
dicono i sindacati — ma anzi 
migliori la situazione am
bientale complessiva nelle 
nostre zone. 

Come si procederà poi per 
le nuove 800 assunzioni pre
viste dal plano entro il 1982? 
I sindacati chiedono che si 
preceda attraverso gli uffici 
di collocamento, ricorrendo 
alle Uste ordinarie e speciali. 
a privilegiando in modo cor
poso le leggi che assicurano 
il lavoro ai giovani e alle 
donne ». Nessun dubbio inve
ce sulla esigenza di andare 
alla ricapitalizzazione della 
società, e puntare su una po
litica finanziaria che punti al 
riequilibrio economico entro 
II 1982. Le Acciaierie hanno 
maturato nel 79 un deficit di 
circa 96 miliardi sul quale 
Incidono notevolmente gli in
teressi passivi (28,5 per cen
to). A questo proposito 1 
sindacati individuano una 
delle possibili fonti di credito 

nella stessa legge per la ri
conversione industriale, ag-
giung'Tido che a naturalmente 
ciò implica la disponibilità a 
concordare gli orientamenti 
produttivi con gli organi di 
programmazione aziendale ». 

Nel piano, invece, sarebbe 
presente una tendenza centri
fuga rispetto ai criteri di una 
programmazione nazionale. 
Ciò emerge chiaramente dal
l'assenza di un qualsiasi rife
rimento al comparto pubbli
co degli acciai speciali ed al
la ipotesi della stessa Flnsi-
der per l'integrazione delle 
Acciaierie con la Breda e con 
la Cogne. I sindacati esprimo
no invece un parere positivo 
par quanto riguarda la com
mercializzazione da parte del
le Acciaierie del propri pro
dotti, purché a in relazione al
le esigenze di formare il com
parto speciale, via via si pro
ceda alla definizione di un 
assetto commerciale unitario 
in grado di presentare sul 
mercato tutta la gamma de
gli acciai speciali». 

e Inaccettabile — dicono i 
sindacati — l'impostacene 
che nel piano quinquennale 
viene data ai rapporti tri 
azienda e sindacato, perchè 

tende a subordinare l'iniziati
va alle esigenze produtt've 
dell'aziènda, relegando !1 ruo 
lo della FLM e del consiglio 
di fabbrica ad un compio 
puramente notarile nei con
fronti delle decisioni azienda
li » 

«Attribuire al sindacato la 
responsabilità del 14 per cen
to delle perdite, giustificando
le come ore di sciopero effet
tuate nel 79 è. secondo la 
FLM. una vera e propria fu
ga dalle (proprie) responsabi
lità ». Necessario è invece che 
l'azienda prenda atto dell'ac
cresciuta funzione del sinda
cato e della volontà di parte
cipazione che ì lavoratori ri
vendicano. 

Interessanti ci sembrano le 
annotazioni contenute ne! dfv 
cumento del sindacato per 
quanto riguarda la politica 
del risparmio. Si propone il 
riutilizzo delle acque di raf
fredda m^nto e dei gas. il mi
glioramento della efficienza 
d*»"° manutenzioni impianti
stiche. una ricerca per ridur
re l'incidenza dpi prodotto 
scartato per difetti di qua
lità. 

Giorgio Pasquinucci 

Critiche a Coreggi su alcuni punti « oscuri » del contratto 

Gli ospedalieri nelle assemblee: 
«Certe cose non vanno proprio» 

Musi lunghi e toni acces: 
ian mattina nelle assemblee 
di base degli ospedalieri di 
Careggi. Quest'ultima ipotesi 
di accordo proprio non va 
giù alla grande maggioranza 
dei lavoratori. Certo, non tut
to è da buttare; al contrario 
su molte questioni c'è l'ac
cordo unanime. Ma su alcuni 
punti le cose proprio non 
marciano. La gente sì arrab
bia soprattutto per 11 modo 
con cui si è proceduto ad 
alcune variazioni d*lla Drima 
ipotesi dj accordo, ouella del 
30 aprile scorso, che era sta
ta portata nelle assemblee, 
discussa e concordata con i 
lavoratori. Praticamente tutti 
coloro che a'.lora furono 
d'accordo, ora erpicano l 
« punti caldi » del testo usci
to dall'ultimo Incontro si ida-
rat i-governo. 

«Ci hanno preso in giro. 
hanno voluto ami ardi nuo
vamente». è il ritome'lo che 
ripetono in mol*'. T fucili so
no puntati soprattutto su tre 
nuestioni individuate me al 
l'indomani dell'incontro go

vernativo. dall'assemblea dei 
delegati fiorentini. Il volanti
no della CGIL, CISL. U1L 
provinciali le enuncia cosi: 
« Ch.f dere la modula» cel-
l'aspetto negativo contenute 
ne'lipotesi relativamente ai 
primi livelli, in particolare il 
3 ed il 4.: ir.odifi^ aejla 
quota di scaglionamento per 1 
D-:mI cinque mesi del 1990: 
rivalutazione delle indennità 
notturne e festive)». 

Cosa significano, fuori dal 
linguaggio « per addetti al la
vori». queste critiche? Detto 
con le necessarie remplifica-
zlonl. significa che gli au
menti salariali per oneste ca
tegorie. le più numerose e le 
meno pagate, sono più ba«l 
di quanto concordato alla fi
ne di aprile. 

Olà allora, nella prima ipo
tesi. si ebbe una compressio
ne delle richieste, per gli in
fermieri generici. Fu un atto 
di « buona volontà » che però 
non è stato premiato dal go
verno: gli ultimi accordi pre
vedono aumenti ancora mi
nori per queste categorie. 

« In questo modo — 6 stato 
detto ieri mattina nell'as
semblea di Villa Ognissanti 
— aumenta la "forbice" tra 
le categorie degli ospedalieri. 
aumentano te differenze tra 
chi guadagna più e chi. inve
ce. alla fine del mese ha una 
busta paga leggera'». 

Altra questione entrata nel
l'occhio del ciclone: 11 futuro 
professionale degli ausiliari, i 
portantini. Durante la verten
za si chiedeva per questi la
voratori la possibilità di fre-
ouentare dei corsi di specia
lizzazione in modo da riqua
lificarli e farli entrare nella 
schiera degli operai specializ
zati. «L'Ipotesi venuta fuori 
dall'Incontro con 11 ministro 
— dicono gli ospedalieri firw 
rentlnl — prevede che solo il 
20 per cento del personale 
possa accedere al corsi. Se
condo quale criterio 1*80 per 
cento dei lavorato:? non do
vrebbe beneficiare del con-
tratto per 11 quale ha lotta
to?». 

«Il Droblema — dice Gil
berto Bacci, del sindacato del 

pubblico impiego — è che gli 
ottocento miliardi che si 
spenaono per il contratto so
no stati ripartiti in modo 
non equo all'interno della ca
tegoria ». Secondo la FLO 
fiorentina esistono le possibi
lità per raggiungere questo 
obiettivo salvaguardando al 
contempo quanto c'è di buo
no nella ipotesi di accordo: 
riduzione dell'orario di lavo
ro (circa 3 ore la settimana); 
impegno alla riqualificazione 
del personale ospedaliero; 
perequazione salariale con 1 
contratti del pubblico impie
go e con l'Industria. 

In settimana tutti 1 reparti 
degli ospedali cittadini a-
vranno occasione di pronun
ciarsi su questi argomenti. 
L'appuntamento principale è 
fissato per i primi giorni del

la settimana entrante, quando 
si riunirà nuovamente l'attive 
del delesati sindacali. In 
questa sede si tireranno le 
fila delle Indicazioni venute 
dalla base e si deciderà il da 
farsi. 

Il clima tra i lavoratori 
rimane teso, anche se. fino a 
ieri, non si toccavano le 
« punte » raggiunte l'anno 
passato. Non manca chi cer
ca di giocare la carta della 
esasperazione; il sindacato 
autonomo ed il «Coordina
mento» hanno ripreso a la
vorare in questa direzione. 
La denuncia viene dai delega
ti dei gruppi omogenei di Vi
ta Ognissanti. Neuro, Villa 
Monnatessa, San Luca, Ponte 
Nuovo: « I delegati ritengono 
— scrivono in un documento 
fatto circolare ieri — che l'i
potesi di accordo debba esse
re valutata in ogni sua parte 
per realizzare le modifiche 
necessarie e non, come ten
tano di fare CISNAL e Coor
dinamento. sollsvare polvero
ni irrazionali che non hanno 
nulla a che vedere con una 
reale volontà di migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli ospedalieri». 

a. la. 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.833 
« Prima » 
Capobianco, di J. Lee Thompson in technicolor, 
con Charles Bronson, Dominique Sanda, Jason 
Robards « Fernando Rey 
(15.35, 17,25 19,05, 20.55. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
L« porno killer*, in technicolor, con Carmen 
Bizet, Cinzia Lodetti. Vasslli Karls, Mario 
Cutini. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Film appassionante; regia di Alberto Lattuada: 
La cicala, a Colori, con Anthony Franciosa, 
Virna Lisi, Renato Salvador! e Clio Goldsmith. 
( V M 18) 
( 1 6 / 5 , 18,15. 20.30, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Supersexy show, in technicolor, con Doroty 
Mayjns, Ursula Massger, Pauline Klaus. 
( V M 18) 
(15, 16,20, 18, 19,40, 21.05. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.11C 
Un uomo da marciapiede, di John Schleslnger, 
technicolor, con Dustin Hoffman, John Volghi, 
Brenda Vaccaro. ( V M 18) - Ried. 
(15.30, 17,55. 20.20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il film dei 5 Oscar 1980: Kramcr contro 
Kramer, d' Robert Benton, in Technicolor, con 
Dustin Hoffman. Meryl Streep. Janet Alexan
der e Justlne Henry 
(15,55. 18.15. 20.30, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15) 
Una donna particolare, in technicolor, con 
Karyn Schubert, Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pailardy. ( V M 18) 
(15,25, 17.15, 19,05. 20.55. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Tom Horn, di William Wiard in Panavision 
Technicolor, con Steve Me Queen. Linda Evans. 
(16 . 18.15, 20.30, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 663 611 
Mangiati vivi, di Umberto Lanzi, technicolor, 
con Robert Kermann. Janet Agren. Ivan Ra-
simov. ( V M 18) 
(15 ,30 . 17.2*5, 19.15. 20,50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Galattica: l'attacco del Cylon, di Vince Edwards 
in technicolor, con Richard Hatch, Dirle Bene
dici e Lorne Greene. Per tiittil 
( 16 , 18,15, 20,30, 22,45) 
ODEON 
Via del Sassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
In Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 

1 Monteseno, Renzo Mcntagnani. Philippe Leroy 
e Lillì Carati. Per tuttll 
(15 ,40, 18.05, 20.15. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

- Il e thrilling » monatiato di Dario Argento a 
colori: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon. Mimsy Farmer e Bud Spen
cer ( V M 14) - Ried. 
(15,30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272 474 
La bomba eròtica dell'anno: Supersexymoviet, 
a Colorì, con Louise Frevert. ( V M 18) 
(15.45, 17,30. 19, 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Se ami l'avventuri questo è II film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaoe, colorì, con Fabio Testi, Florlnda Boi-
kan. Agostina Belli. 1 
(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ADRIANO -
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
I l tamburo di latta (Oscar 1980) quale mi
glior film straniero e vincitore dei Festival 
di Cannes 1979. in technicolor, con Merio 
Adori. Angela Winkier. ( V M 14) 
(15 .30 . 18, 20,20, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
La spada nella roccia, di Walt Disney, " in 
technicolor, con ÌI mago Merlino e Re Artù, 
la maga Magò e il gufo Anacleto, al film 
è abbinato: Tuffy e ToHy orsetti mattacchioni. 
(15 .30 , 18, 20.15. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62 'r • Tel. 663945 
La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni
color, con Gloria Guida. Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Par tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Da uno strepitoso successo lettera
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell'anno: I l cappotto di astrakan, a Colori, 
con Johnny Dorelli. Andrea Ferreo). Regia 
di Marco Vicario. 
(15 .15 . 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 \ 
Gaffe Expresa, di Nanni Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi. Marisa Lau
r i ! a e Vittorio Caprioli. Par tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard-core rigarosamente vietato al minori di 
18 anni: Femmina infamali, a Colori, con 
Aiìta Wilson * D. Stiantai. 
EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
Un film divertente: Provaci ancora Sem, !n 
technicolor, con Woody Alien. Diane Ktaton, 
Tony Roberti, Jerry Lacy. Per tutti! 
(Ult . Spetta 22,45) 
FIAMMA 
V Ì A Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 13.30) 
In proseguimento di prima vis'ont, TI capo
lavoro dai cartoon* In technicolor: La codia* 
dei confai], con 1 famosi Moscardo, Mirtillo 
•ce. Per rutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Il capolavoro di Sam Pecklmpah In techni
color: Cano di paglia, con Dustin Hoffman 
(Oscar 1980) e Susan George. (VM 18) 
(15,30, 17,50, 20.10. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente, diretto da Steno, in techni
color, con Renato Pozzetto, Massimo Ranieri, 
Edwige Fenech; ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
il corpo della ragassa, di P. Festa Campanile, 
technicolor, con Enrico Maria Salerno, Lidi 
Carati, Renzo Montagnani. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via del Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 16) 
La città delle donne, di Federico FellinI, In 
technicolor, con Marcello Mastroiannl. ( V M 
1 4 ) . Platea L. 2.000. 
(16,30, 19,30, 22,30) 
(Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400) 
IDEALE 
Via Fiorenzv-ola • Tel. 50.706 
La liceale II diavolo e l'acquasanta, In techni
color, con Gloria Guida, Lino Banfi a Alvaro 
Vitali. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Perversità, in technicolor, con Anna Belem, 
Frederic De Pascal. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbuccl, in 
technicolor con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. (VM 14) 
(15,45, 18.05. 20,25, 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630 644 
Caffé Express, di Nanny Loy, In technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolio Celi, Marisa Lau
ri ta e Vittorio Caprioli. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimato.-» • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film sexy e passionale: Delirio d'amore, 
a colori, con Macfia Merli • Karen Well. 
( V M 18) 
(15,30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un film del terrore di Stuart Rosemberg: 
Amytlville horror, in technicolor, con Rod 
Steiger. Margot KIdder.. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(AP. 16) 
Esce il drago entra le tigre, le arti marziali 
del Kung Fu, con Lung Fei, Ma Chi Chiang. 
Colori. ( V M 14) 
VITTORIA 
Via Pagnlni - Tel. 480.879 
Arrivano I gatti, di Carlo Vernina, In techni
color. con e 1 Gatti di Vicolo Miracoli » 
e Orchidea De Santin. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.388 
(Ap. 16) 
• Prima visione » 
In esclusiva per ta Toscana ora anche a 
Firenze. Favoloso, fantastico, magnifico, un 
concerto Irripetibile! Bob Mariey Live, con 
The Wallers. Third World. Colori. L 1.500 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Originale, sconcertante, ricco di freschezza: 
Schiava d'amor», di Ni kit a Miehalkov. nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. 
(17 . 19. 2 1 , 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS L 1.500) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana, 17 * TeL 226.196 
(Ap. 16) 
e Ricordo di Pier Paolo Pasolini • 
Un capolavoro salvato dal rogo della censura. 
Da non perdere! Salò' o le 120 «{ornate di 
Sodoma, con Paolo Bonecelii. Colori. ( V M 18) 
L. 900 (AGIS 700 ) 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
e IL JAZZ NEL CINEMA » 
Ore 18,30: Catuor * Short end Suite • Booaie 
Doole - Segone dui Care. (Replica). Ore 22: 
Revcille with Beverly, di C. Barton, con F. 
Sìnatra. (USA 1 9 4 3 ) . versione originale. 
Ore 22: Diango Reinhard! (Replica). Appunti 
per un film sul l a » (Replica). Noi insistiamo 
(Replica). 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) • TeL 452.296 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Sexy comico: Tre sotto i! lenzuolo, con W. 
Chiari. O. De Santfs, A. Meccione e A. 
Giuffrè. ( V M 14) 
Rid. AGI5 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204.94.93 
(Ora 20.45) - -
Sexy boom. Colotl. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via.Villamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
Oggi chiuso 
Domani: Poliziotto • cenatila 
A S T R O 
Piazza 8. Simone 
Today in English: stiate by Alan Palai!» with 
Jane Fonde. Donald Sutherland. 
Shaws at: 8.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettt 36 - Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
Domani: Attenti a quei dee— L'ultimo 
temente. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30* 
Un successo comico: Amori miei, divertente 
technicolor, con Monica Vitti e Johnny Dorelli. 
Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: fatto di sangue Ira duo "omini per 
causa di una vedova si sospettano moventi 
politici. ; 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ore 20.30) 
California 436, con David Carradint. 
Rid. AGIS 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 • 22,30) 
Bud Spencer, Terence Hill: coppia vincentei 
Lo chiamavano Trinità, di E.B. Clucher. ( I t . 
1970) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Ciao Pusslcat, di C. Donner, con P. Seller e 
W. Alien (1965) 
L. 8 0 0 / 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 20.30) 
Bruce Lee, il campione. Colori, con Bruce Lee. 
(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
A colori: Sexy adolescenza. (VM 14) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 
Nuovo programma 
C.R.C. ANTÈLLA 
Via Puliclano, 03 - TeL 640.207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandtcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 20 ,30 ) . e Luce Rossa i : Sexy manie di 
una moglie, con A. Fonson e A. Bark. 
( V M 18) 
(18, 20.45, 22,40) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . Dal romanzo di Agatha Christlei 
Il gatto e il canarino. Un giallo d'eccezione, 
con Olivia Hussey e Wilfred Hyde. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
4 3 . Maggio Musicale Fiorentino. Questa se
ra ore 20.30: Concerto sinfonico diretto da 
Luciano Berio. Duo pianistico Katle e Mariélle 
Labeque. Musiche di Boccherini, Berio. Or
chestra dei Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento turno e A >) 
TEATRO NICCOLINI 
Via Ricasoli • TeL 213.282 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 e li Teatro di Eduardo in T v » 
(in collaborazione con la Radiotelevisione Ita
liana). Proiezione su schermo gigante di: 
« Sindaco del rione Sanità », di Eduardo De 
Filippo. Ingresso gratuito. 
SPAZICCINQUE 
Via R. Giuliani 146 
13. Rassegna Intemazionale dei Teatri Slabili. 
Ore 21,15 il Rajatable di Caracas (Venezuela) 
presente: e La morte di Garda Lorca », di 
José Antonio Rial, regia di Carlos Gimenei, 
scene di Ana Rose Gallego*, costumi e ma
schere di Elias Macinello. 
RASSEGNA/INFORMAZIONI 
(Turno « B » e pubblico normale) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzato dal* 
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 17 mag
gio ore 21,30: «Angela Gavrìla Dieterle » 
violino, « Marcello Guerrini » pianoforte. Lo
cateci: Beethoven: Sonata n. 8 op. 30 n. 3: 
Brahms: Sonata n. 3 op. 108. Infcrmaziori 
ufficio Cultura ( 0 5 7 4 : 2 0 6 . 5 4 ) . 
METASTASIO - Prato 
TeL 0574/26 202 - 33.047 
Ore 2 1 . Il Piccolo Teatro Città di Milano. 
presenta: « Minnie la candida » di Massimo 
Bontempelll. Regia di Carlo Battlstoni. Pro
tagonista: Giulia Lazzarini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 
Alle ore 21,15 .il gruppo « Marchingegno > 
presenta: • Infinito e. 
CENTRO ATTIVITÀ' MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 Tel B72 043 
Stasera alle ore 21,30 Jezzineontro Concerti: 
Peter Brotzmann Trio. Ingresso: intero Lire 
3.000. ridotto ARCI. ACLI, ENDAS, ANCOL, 
A ICS. MCL L .2.500. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 1 4 - 3 4 - - - -

Sabato 17 Magg'o ore 21.30 spettacolo musT-
ceie: Start Boy Music '80. Voci nuove per la 
discografia italiana con: NUMBER ONE EN
SEMBLE. MARIO -LAVEZZ». FRANCO FA
M I G L I L O e STEFANO ROSSO presenta. 
DANIELA di Radio Montecarlo. Posti nume
rati: prevendita ore 16.30-20. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
fCampi Bisenzio) 
Bsiio Liscio in compagnia di Adriano, suona 
H complesso * Gruppo 6 ». 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mere»*!. 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 21.30. Ballo Liscio con e Rana) « I 
Four Sound* ». 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
fa pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
n Comune di Cascina indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

— LAVORI DI AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE 
ACQUEDOTTO CAPOLUOGO E FRAZIONI - 2. LOTTO 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA 
E' DI L. 373.197JM 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 - lett «A». 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono 
richiedere di essere ammessi a detta gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

PC 93 DANCING GNEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - To i 0671/50JMf 

Domani sera per la prima volta l'eccezionale orchestra 
di colere 

« ICOHANA » 

In discottea l'hit parade di FABIO e EDO 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento triturale è politicò 

• T O ' VACANZE 
M U » - VM» ***> TmO. 7% 
Ttt { « ) S4.lJ.S37/t4 31140-
ftOJM - V» * i TterM B. I t 
M . (0«) 4»J0.Ml/4tJIJ5r 

JUGOSLAVIA. 

tj^MIH YHVJW'a» 

soggiorni al maro 
•MURO - *<• • *•*•* *•*. i l . WMM (Wttmmr.m tan i 

(•i 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della polìtica del partito comunista 
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Domani a Monsummano convegno sull'emigrazione 

Casa per casa i! PCI spiega 
alla gente i propri programmi 

Manifestazioni nelle piazze, incontri nei luoghi di lavoro — Affrontati i temi più scot
tanti: casa, pensioni, terrorismo — Il calendario delie iniziative fino a domenica 18 

Manifestazioni, incontri, 
dibattiti, comizi, riunioni di 
caseggiato e nei luoghi di 
lavoro, finita la fase della 
presentazione delle liste, 
dei programmi e della rac
colta ed elaborazione dei 
questionari diffusi in tutto 
il paese, caratterizzano in 
questi giorni l'impegno del 
PCI toscano ad ogni livel
lo. 

Man mano che si avvici
na la scadenza elettorale, 
la mappa delle iniziative del 
Partito comunista si va e-
spandendo sempre di più con 
iniziative su argomenti tra 
i più scottanti ed attuali co
me la casa, le pensioni, il 
terrorismo portando a di
scutere non solo i suoi mi
litanti, ma esponenti auto
revoli della cultura, ammi
nistratori, magistrati, cit
tadini. 

Diamo di seguito il ca
lendario delle iniziative più 
significative da oggi fino a 
domenica. 

Oggi — Pontremoli ore 21 
(Giuliano Pajetta) ; Poggi-

bonsi ore 21 Giulio Quer
cini): Radda (Calonaci): Ba
desse (Carli) ; Castelnuovo 
Berardenga (Bonifazi); San 
Gimignano (Barzanti); Mon-
talcino (Coppi); Gaiole (Ba-
rellini e Centri) ; Sezione Pa
ni S. Andrea (Margheriti) ; 
Ruffolo (Chechi); Radicofa-
ni (Meiattini): San Felice di 
Pistoia apertura (Giovanni 
Dolce) ; Lamporecchio (Lu-
svardi); Casale di Pistoia 
dibattito sulla droga (G. 
Franco Tagliabue) ; Galluz
zo ore 21 (Loretta Monte-
maggi); Marsiliana ore 21 
(Giancarlo Rossi). 

Domani — a Monsumma
no presso la biblioteca co
munale si svolgerà un con
vegno organizzato dal comi
tato Regionale del PCI in 
collaborazione con le federa
zioni di Prato, Pistoia e Pisa 
sui «Problemi degli immigra
ti ». I lavori saranno aper
ti alle 9,30 da una relazio
ne di Mario Olla, presiden
te della consulta regionale 
per i problemi della emi
grazione e immigrazione e 

saranno conclusi nel corso 
di una manifestazione pub
blica dal compagno Giulia
no Pajetta, responsabile 
della sezione emigrazione 
della direzione nazionale 
del PCI. 

Saranno presenti ai lavo 
ri delegazioni di comuni di 
provenienza del lavoratori 
immigrati, in particolare Ni
no Muledda, vice presiden
te del gruppo comunista 
della Regione Sardegna che 
guiderà una delegazione di 
Ottana. Mauro Franco del 
comune di Maiano. Vincen
zo Megna vice sindaco di 
Airola in rappresentanza de
gli immigrati campani e 
Salvatore Montalbano del co 
mune di Sambuca (Sicilia). 
In preparazione del conve
gno le federazioni di Prato 
Pistoia e Pisa hanno orga 
nizzato nei giorni scorsi in 
contri fra i lavoratori im 
migrati. 

Inoltre sempre domani so 
no in programma le seguen
ti manifestazioni: Viareg
gio ore 17,30 (Gianfranco 

Borghini); Monsummano ore 
18 (Giuliano Pajetta); Quar-
rata ore 21 (Giuliano Pajet
ta); San Giovanni Valdar-
no ore 21 (Dario Valori): 
Rufina ore 21 (Giulio Quer
cini); Barga ore 21 (Vanni
no Chiti): Vernio ore 17.30 
(Paolo Cantelli) : Agliana 
ore 21 (Vasco Giannotto : 
Montepulciano (Meiattini). 
Chiusi (Belardi); S. Quid-
co (Biliotti) ; Vescovado 
(Fabbrini) ; Torrita Scalo 
(Ciacci) : Bettolle (Marghe
riti). 

Domenica — Massa Ma
rittima ore 10.30 (Gianfran
co Borghini) ; Montepulcia
no ore 18 (Gianfranco Bor
ghini); Lucca ore 10.30 (Giu
liano Pajetta) ; Dicomano 
ore 18 Dario Valori; Rocca 
strada ore 18 (Michele Ven
tura); Montelattaia ore 21 
(Giancarlo Rossi) : Sanca-
sciano vai di Pesa ore 11 
(Luciano Lusvardi): Le Sie-
ci ore 11 (Enrico Pratesi); 
Gavorrano ore 11 (Michele 
Ventura). 

Giovedì primo incontro a Genova 

La Piaggio temporeggia 
Protesta il sindacato 

PISA — Da circa un mese 
la direzione della Piaggio ha 
sul tavolo il testo della piat

taforma contrattuale prepara
ta. dai sindacati di gruppo. 
Ma ì segnali che l'azienoa 
ha finora manifestato sono 
piuttosto preoccupanti perche 
tendono a dilazionare il con
fronto « nel tentativo di dare 
tempi lunghi alla risoluzione 
della vertenza». 

L'incontro azienda-sindaca
ti è infatti stato fissato per 
giovedì 22 a Genova, presso 
la sede dell'Unione industria
li. «La FLM e i consigli di 
fabbrica — dice un volantino 
fatto circolare tra ì lavora
tori — fermamente convinti 
della giustezza delle richieste 
avanzate, intendono respinge
re l'atteggiamento della Piag
gio, programmando un pac
chetto di tre ore di sciopero 
da attuarsi nel periodo che 
ci separa dalla data dell'in
contro ». 

Queste posizioni sono state 
espresse ieri dai rappresen
tanti dei lavoratori nel cor
so di una conferenza stampa, 
presso la sede della FLM pro
vinciale. «L'asse dello scon
tro politico con il padrona
to — dicono i sindacati — 

è rappresentato dalla questio
ne dell'organizzazione del la
voro che, nella complessità 
delle sue implicazioni, coin
volge la questione del potere 
del sindacato e la battaglia 
per il controllo sul processo 

produttivo ». « Organizzazione 
del lavoro che sempre più 
palesa limiti e disfunzioni — 
sostiene un recente comuni
cato congiunto PCI-FLM — 
e si rileva inadeguata rispet
to alla crescente domanda di 
professionalità e di riappro
priazione delle conoscenze 
che viene avanti con forza 
dai lavoratori e in partico
lare dalle nuove generazio
ni». 

Scopo del sindacato è quel
lo di conquistare un lavoro 
più - umano, ma anche più 
produttivo. La Piaggio inve
ce ha fatto circolare recen
temente una posizione di 
scontro: concentrare i punti 
caldi della vertenza sui pro
blemi della produttività rele
gando il sindacato in una po
sizione puramente difensiva. 

Aldo Bassoni 

Incontro a Roma 
per la darsena toscana 

L'assessore regionale per i 
trasporti, Dino Raugi insieme 
con una delegazione delle or
ganizzazioni sindacali e degli 
enti locali di Livorno, si è 
incontrato con il sottosegre
tario al Ministero dei tra
sporti. on. Antonio Caldoro. 

La riunione era stata chie
sta dal presidente della Re
gione, Mario Leone, per fare 
il punto sull'acquisizione dei 
terreni demaniali sui quali 

dovrebbe sorgere la Darsena 
Toscana nel porto di Livorno. 
attualmente in concessione 
alle Ferrovie dello Stato. 

E' stata discussa anche la 
questione relativa alla nave 
Toremar per i collegamenti 
tra le isole dell'Arcipelago 
Toscano. Per questo motivo 
la riunione che doveva svol
gersi all'isola d'Elba sulla me
desima questione è stata rin
viata alla prossima settimana. 

Eluso il problema dell'acquedotto sussidiario 

Lucca: la DC scherza 
anche con... l'acqua 

Incredibile sortita del sindaco e del vicesindaco che mettono in 
discussione gli accordi già presi - Strumentalizzazioni elettorali 

LUCCA — Che sarebbe 
successo non ci voleva 
molta fantasia a preveder
lo, ma che la cosa avrebbe 
preso tali connotati di 
spudoratezza e di stru-
mentalismo era difficile 
aspettarselo. Evidentemen
te le vie (elettorali) della 
DC sono infinite. Parliamo 
del problema dell'uso delle 
acque, e in particolare del
l'acquedotto sussidiario 
per Pisa e Livorno. 

Democrazia cristiana e 
amministrazione comunale 
non hanno mai brillato 
per chiarezza e capacità di 
scelta, ma certo ora si è 
toccato il fondo. Sindaco e 
vlcesindaco hanno infatti 
dichiarato sulla stampa 
che il problema va ripor
tato in alto mare, che ci 
sono fatti nuovi, che la 
regione ha voluto imporre 
certe soluzioni e così via. 
Non ci vuole poi molta 
fantasia per immaginare 
quale sìa la versione che i 
galoppini della DC vanno 
propinando ai cittadini 
della zona di Sant'Alessio, 
per cercare di strappare 
loro, con dei falsi, qualche 
voto in più per il prossi
mo 8 giugno. 

Ma come stanno 1 fatti? 
Nel 1976 11 parlamento 
approvò una legge che 
prevedeva la costruzione 
di un nuovo acquedotto 
per Pisa, con captazione dì 
acque superficiali del Ser-
chio nel territorio del co
mune di Lucca. Dopo mesi 
di dibattito, non sempre 
sereno e obiettivo, si 
giunse ad un'intesa di 
massima con il comune di 
Pisa, prevedendo la presa 
delle acque a valle dì Pon
te a Moriano. E fu pro
prio questa intesa — per 
niente imposta dalla Re
gione — che la giunta por
tò all'approvazione del 
consiglio comunale. 

«E* scandaloso — af
ferma un comunicato della 
federazione del PCI dì 
Lucca — che grandi pro
blemi quali quello di una 
sistemazione del bacino di 
Vagli e della creazione di 
nuovi bacini idroelettrici 
sul Serchìo e i suoi af
fluenti s iano stati trascu
rati ». Ma dal momento di 
questo accordo è avvenu
to, in pratica, il contrario. 
I gruppi della DC che ave
vano votato contro la 
proposta della giunta han
no continuato ad alimen
tare allarmismi di ogni 
sorta. E quello che è peg
gio è che l'ammìnìstrazio-
ne comunale non ha fatto 
niente neanche per infor

mare in modo corretto i 
cittadini sulla soluzione di 
problemi seri che quest'i
potesi comportava. 

La politica democristia
na è stata quella del silen
zio, del lavarsene le mani. 
E' in questo quadro che 
sono venute a porsi le ul
time dichiarazioni — a 
consiglio comunale ormai 
sciolto — del sindaco e 
del vice sindaco. Essi af
fermano che ci sono nuovi 
dati, secondo i quali la 
Ivucchesia avrebbe nuove 
fonti potenziali di acqua 
potabile; e da questo si 
trae poi la contraddittoria 
conclusione che « allora 
non ci si sente più impe
gnati a rispettare gli 
impegni presi». 

Non è certo con quesie 
furbizie elettoralistiche 
che si risolve il grande 

problema della valorizza
zione di una risorsa natu
rale di tanta importanza. 
Perchè non si affrontano, 
invece, le questioni della 
produzione di energia l-
droelettrica? Perchè non si 
fa niente per organizzare 
il disinquinamento degli 
scarichi civili e industria
li? «L'amministrazione di 
Lucca — conclude il co
municato della federazione 
del PCI — deve rispondere 
a queste e ad altre do
mande precise. 

« Con quale coerenza, og
gi, viene meno ai suoi im
pegni e riapre una situa
zione di incertezza gravis
sima? Perchè lo fa proprio 
ad un mese dalle elezio
ni? » 

r. ». 

Primo posto a Forze nuove a Siena 

Scontri in casa DC 
Sconfìtta l'area Zac 
Caccia senza scrupoli ai voti: gli zaccagni-
niani li chiedono anche all'elettorato missino 

SIENA — Gian Mario Carpi, esponente di punta della cor
rente senese di Forze Nuove e presidente per dieci anni 
della sezione senese del comitato regionale di controllo, è il 
candidato della DC per le elezioni regionali. L'area Zac, che 
nella DC senese detiene la maggioranza non ce l'ha fatta 
a contrapporgli un candidato di un certo « calibro » in gra
do di sbarrargli il passo. E dire che aveva nrovato in tutte 
le maniere. Prima facendo dimettere da segretario provin
ciale Gabriello Mancini, appositamente per candidarlo, poi, 
scoperto che Mancini era ineleggibile perché economo al
l'ospedale di San Gimignano. si era rifugiata su Francesche!-
li. direttore della Coldiretti che dava sufficienti garanzie 
elettorali. . . . ^ 

L'organizzazione ha però dato parere negativo alla can
didatura del proprio direttore: le mire dell'area Zac si sono 
allora rivolte all'ultima spiaggia che era proprio, neanche 
a farlo apposta, un altro esponente di Forze Nuove: Rober
to Franchi, capogruppo de al comune di Siena. Franchi es
sendo presentato come candidato della maggioranza Zac, 
avrebbe creato scompiglio nelle file di Forze Nuove 

Invece anche Franchi ha ritirato, dopo una serie di feb
brili consultazioni, la propria candidatura. Così Iole Cialdai. 
delegata del movimento femminile della DC del quartiere del 
Pietriccio dove è anche consigliere di circoscrizione, è il 
candidato per le regionali della maggioranza della DC se
nese: non basterà di certo a contrastare l'avanzata, ormai 
sicura, di Gian Mario Carpi, verso il palazzo della Regione. 

Comunque sia gli zaccagniniani stanno chiedendo voti per 
fi proprio partito: li chiedono anche all'MSI. Infatti nella 
conferenza stampa in cui i de hanno ufficialmente comuni
cato la composizione delle Uste, si sono dimostrati preoccu
pati per la presenza in alcuni comuni di liste di neo-fascisti. 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
Il Comune di Cortona indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Restauro ed adeguamento funzionale dell'edificio adibito 
a Caserma dei Carabinieri di Cortona. Importo dei la
vori L. 153.700.000. x v 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante gara 
di licitazione privata ai f.ensi della legge 2-2-1973 n. 14 con 
il metodo di cui all'art. 73, lettera C del R.D. 23-5-24 n. 827 
e con il procedimento previsto dal successivo art. 76, com
mi primo, secondo e terzo, senza alcun limite di ribasso. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comu
ne, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente av
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
E' in corso di definizione il finanziamento con mutuo 
presso la Cassa DD.PP. 
Cortona, 10 maggio 1980 

IL SINDACO Tito Barbini 

«y^'f1'* 

COftCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE) TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 

USCIO USCIO USCIO 
CON L'ECCEZIONALE 

ORCHESTRA 
SPETTACOLO DI 

LORIS EGESTE 

XIII RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEI TEATRI STABILÌ 

allo SPAZIOCINQUE 
(VIA REGINALDO GIULIANI N. 146 - Bus 28) 

DAL 15 AL 18 MAGGIO - ORE 21,15 

GRUPPO RAJATABLA (VENEZUELA) 

LA MORTE DI GARCIA L0RCA 
dì J. A. RIAL - Regìa di CARLOS GIMENEZ 

UNO SPETTACOLO DA NON PERDERE 

Il Centro Studi 

Aziendali di Firenze 

Comunica ai futuri partecipanti dei concorsi bancari cha 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di Tecnica bancaria - Di
ritto ecc. per 1 concotsi banditi da -

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
scadenza domande 17/5 residenti Siena a Grosseto 

IST. SAN PAOLO DI TORINO 
scadenza domande 17/5 residenti Toscana 

BANCO DI NAPOLI 
scadenza domande 20/5 residenti Toscana 

Titolo di Studio richiesto: diploma «cuoia madia supcriora 
Orario delle lezioni a scelta. 
per informazioni e iscrizioni: 
FIRENZE: C S A . Via Calimala. 1 • tal. 055/263183 
SIENA: c/o Istituto « G. Carducci », via di Città, 132 (1. p.) 

oppure Via Del Poggio 29 
Il C.S.A. dichiara di «sur* «irta Autonomo t in<Hp«nd«nt« dagli 
istituti sopra mensionsti. 

In segno di solidarietà con l'allenatore 

Scioperano i giocatori del Mazze. Pisa 
Lo sponsor ha illustrato i motivi della decisione — Sospesi per due mesi dal 
presidente per scarso attaccamento il tecnico, un dirigente ed il segretario 

- & ' » > ; 

Il ter» • quarto da sinistra in questa formazione della Nazionale tono 1 pallavolisti Lazzeri ed Innocenti del Mazzei Pica 

Rinviato a Grosseto il processo 

Aveva il telefono sotto 
controllo una testimone 
al processo per droga 

I giocatori del Mazzei-Cus 
Pisa hanno deciso di non par
tecipare al Trofeo A. Costa in 
segno di protesta per le cervel
lotiche e antidemocratiche 
decisioni prese dal presiden
te del CUS Muzio Salvestroni 
il quale, attaccandosi allo 
scarso attaccamento dimostra
to dalla squadra in occasio
ne di un torneo in programma 
a Salsomaggiore ha deciso di 
sospendere per due mesi l'al
lenatore C.audio Piazza e 
tutti i giocatori, il con
sigliere e sponsor della 
squadra Roberto Mazzei e il 
segretario Franco Ferrini. A 
seguito dì ciò la squadra non 
ha disputato le prime due 
partite: quella contro il Cus 
Firenze e l'Indromaricet di 
Sesto Fiorentino. 

Le ragioni della decisione le 
abbiamo già annunciate ed 
ieri mattina Roberto Mazzei 
anche a nome dei giocatori, 
che rischiano ora una puni
zione o quanto meno una mul
ta da parte dalla federazione, 
nel corso di una conferenza 

stampa ha raccontato per filo 
e per segno le ragioni dello 
* sciopero » messo in atto dai 
giocatori. 

Nella lettera inviata dalla 
presidenza del Cus Pisa si par
la di «scarso attaccamento e 

organizzazione». Mazzei ha in
vece precisato come sono an
date le cose. « Rispetto alla 
scorsa stagione abbiamo con-
cluso il campionato di Al al 

7. posto ma abbiamo, come nel 
precedente campionato, tota
lizzato gli atessi 22 punti. Sei 
nostro campionato ci sono al
meno 5 società che possono 
contare su una squadra forte 
anche perché hanno nelle lo
ro file uno straniero. Il Maz
zei-Cus Pisa, per volontà del 
suo allenatore, uno dei mi
gliori d'Italia, ha sempre pun
tato a valorizzare i giocatori 
locali o quanto meno residen
ti nella provincia di Pisa. Con
cluso il campionato il Cus 
Pisa ha deciso di partecipare 
al torneo di Salsomaggiore e 
alcuni giocatori, impegnati 
con gli esami, hanno fatto li

na scelta: hanno cioè rinun
ciato al Torneo. 

*Ad esempio — ha precisa
to Mazzei — Lazzeroni per 
motivi di studio, ha 'anche 
declinato la convocazione in 
nazionale. La squadra di pal
lavolo 5i sta preparando per i 
giochi olimpici di Mosca. No
nostante ciò Lazzeroni ha 
partecipato a due incontri a 
Salsomaggiore. Il che signifi
ca che non si può parlare di 
scarso attaccamento e di 
scarsa organizzzione. Al tor
neo di Salsomaggiore non e-
ra presente neppure Vallena
tore Piazza. Anche lui aveva 
fatto una scelta: aveva pre
ferito seguire la squadra fem
minile, impegnata a Piombi
no in un incontro quasi de
cisivo. 

«Piazza è un tecnico prepa
rato, anche pignolo, vuole cioè 
che tutto vada Uscio ed è an
che uno di quegli allenatori 
che crede netta sua professio
ne tanto è vero che in questo 
momento si trova a Roma per 
seguire un convegno di me
dicina applicata alla pallavo

lo. Per tutte queste ragioni 
sia il sottoscritto che l'alle
natore e il segretario abbtamo 
protestato e Tallra sera i di-
• igenti del Cus Ptsa hanno ri
dotto a 30 giorni la sospensio
ne di Piazza. Nonostante ciò 
i giocatori hanno riconfer
mato la loro solidarietà con 
il tecnico ed hanno rinuncia
to a partecipare alle due ga
re del Trofeo Costa-». 

Cosa accadrà ora non è da
to saperlo. ET certo che Maz
zei ci è rimasto male e po
trebbe anche ritirarsi dalla 
combinazione. In questo caso 
11 Cus Pisa non sarebbe ma
terialmente in grado di so
stenere il campionato di Al 
(per il quale occorrono dagli 
80 ai 100 milioni). Ma a par
te la line che farà la squa
dra (la maggioranza dei gio
catori se non parteciperanno 
al campionato di A 1 cessereb
bero la loro attività) resta 11 
comportamento tenuto dal 
dottor Salvestroni che non ha 
niente di «democratico». 

I.C. 

GROSSETO — Due amnistie. 
una condanna e un rinvio 
del dibattimento al 6 giugno 
prossimo sono state emesse 

i nei confronti di 4 giovani im
putati di estorsione, seque
stro di persona e furto col
legati a 20 grammi di eroina. 
Sono queste le decisioni as
sunte dal tribunale di Gros
seto, mercoledì, dopo un'in
tera giornata di udienza de
dicata a e fatti di droga ». 
Ma andiamo per ordine. Fio
renzo Nofri di 31 anni, gros
setano e Natalia De Fasta, 
parigina di 28 anni, sono sta
ti amnistiati per la derubri
cazione del reato. I due era
no imputati di aver spedito 
ad una minorenne di Gros
seto. nascosta in una lettera 
postale inviata dal Marocco. 
un grammo di hashish. 

Nel giugno del '77 i geni
tori della ragazza all'interno 
della cassetta delle poste vi
dero una busta chiusa, piutto
sto strana. All'interno vi e-
rano due cartoline tenute in
sieme da nastro adesivo: la 
sostanza stupefacente si tro
vava proprio dentro, fra le 
due foto di paesaggi del Ma
rocco. Una delle cartoline a-
veva questa scritta: € Spero 
che veniate nel grande re
gno della luna ». 

La condanna, ad un anno 
e mezzo dì reclusione e 100 
mila lire dì multa, è stata 
emessa nei confronti di Fe
lice Maurizio Colonna, un or-
betellano di 28 anni, accusa
to di aver detenuto per spac
ciarla confezioni dì « roba » 
contenenti 0.3517 grammi di 
eroina pura e di aver ven
duto ad una minorenne fio

rentina una dose di canapa 
indiana al prezzo di lire 10 
mila. I fatti vennero accer
tati due anni fa dalla guar
dia di finanza a seguito di 
uno strano movimento che si 
verificava nei pressi di un 
dancing di Albinia. 

Nel processo, il più impor
tante della giornata, contro 
Carlo Radogna. 22 anni di 
Follonica. Massimo Saetta di 
Pescara. Umberto Moretti 26 
anni e Francesca Lampronti 
di 20 anni, entrambi di Ca-
stiglion della Pescaia, fl tri
bunale alle 19.30 ha rinviato 
il dibattimento al termine del
l'ascolto delle registrazioni te
lefoniche che riguardavano 
Maria Vittoria Baldovino. 
nonna della Lampronti. La 
dorma, titolare del cam
peggio Baia Verde di Punta 
Ala, con fl telefono della sua 
villa sotto controllo per pro
cedimento di tentata estor
sione ai danni della donna 
da parte di un gioielliere ca-
stigHonese. nel corso dì una 
conversazione telefonica con 
la nipote sosteneva che si 
sarebbe giunti ad una spe
cie dì accordo prima del di
battimento tra gli avvocati 
e i genitori del Radogna, in
sieme al Saetta, detenuto, 

Dopo l'ascolto in aula dei 
nastri — non era mai succes
so in un'aula giudiziaria del 
tribunale di Grosseto — uno 
degli avvocati chiamati in 
causa voleva ascoltare nuo
vamente la teste. U presi
dente Messina tagliando cor
to ha invece rinviato la di
scussione. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA* 

AL CUPOL DI VICARELLO 

IL CABARET IN DISCOTECA 
-» - * . "„~-~ - . 1 <"- * " J -<A « - * 
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Il cabaret entra in disco
teca. Da domani sera alla 
cinedisrtteea Cupol di Vica-
rello. un comune a pochi 
chilometri da Livorno e da 
Pisa, la disco music verrà 
messa temporaneamente in 
disparte per lasciare il po
sto alla satira, agli Sketch, 
alla comicità di akuni tra i 
migliori caraberUtisti ita
liani. 

CHI spettacoli saranno set
te e copriranno tutti i re
stanti sabato di questo me
se e quelli del giugno. La 
rassegna sarà aperta doma
ni sera alle ore 21,30 dal 
gruppo della «Sberla», uno 
dei più in « voga » in questo 

Kriodo. Seguiranno poi nel-
rdine Gigi e Andrea, Bo

ris Makaresco, Gigi Sabani, 
Giorgio Ariani. Felice An
dreas! e Jean Porta. 

8i tratta di un esperimen
to interessante, già tentato 
con più o meno successo In 
altri locali, che I titolari del 

Cupol hanno deciso per in
seguire due obiettivi: avvi
cinare un pubblico diverso 
da quello del giovanissimi 
amanti della disco-music e 
qualificare maggiormente la 
discoteca con spettacoli cut 
turalmente validi. 

Proprio neil'ottica di un 
utilizzo polivalente della di
scoteca, un'altra iniziativa, 
destinata questa al bambini, 
ci pare da segnalare. Tutti 
1 sabato pomeriggio, sem
pre alla discoteca CupoL vie
ne proiettato un film per 
bambini. L'ingresso è gra
tuito sia per i piccolissimi 
che per gli accompagnatori. 
Le pellicole in programma 
in questo periodo sono: «Pa
perino Story», «Quello stra
no cane papa». «La carica 
dei 101». «Sillot drago in
visibile» • inflm «Peter 
pan». 

Una •erte di manifestaato-

^ t \ . »"<?^ 

ni dunque che qualificano 
un locale che è stato inau 
gurato solo da pochi mesi 
e che in brevissimo tempo 
si è assicurato una presenza 
costante di pubblico. Spe
cialmente» la domenica po
meriggio le luci modernissi
me, compreso l'ormai noto 
raggio laser, l'ampiezza della 
sala e delle piste, H funzio
nale impianto di aspirazio
ne dei fumi, e, non ultima 
raggiornatissima discoteca. 
hanno convinto centinaia 
di giovanissimi di passare 
qualche ora al Cupol. Fra 
le novità della sala, uno 
schermo cinematografico do
ve, anche durante U «bal
lo » vengono proiettati film, 
qualcuno anche importante 
come «La caduta degli Del» 
mandata domenica scorsa, 
come dire che presto anche 
Fellini vedrà 11 suo « mondo 
delle donne» muoversi al rit
mo dalla « statar Sledge ». 
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CULTURiBETTE 
• A Firenze 

si apre 
la mostra 
dedicata a 
Cicognani 

• Una 
settimana 
di «prime» 
al Maggio 
Musicale 

• Giovedì 
l'inizio 
del 
«Florence 
Festival 

• Pausa 
teatrale 
attendendo 
l'arrivo 
dell'estate 

Non ci sono solo 
i Medici da vedere ! 

La mappa già frastagliata 
e ìion sempre agevolmente 
percorribile delle manifesta
zioni esposttive dt Firenze t>i 
è venuta ulteriormente infit 
tendo m questi ultimi giorni 

Prescindendo dagli spazi 
medicei ormai troppo vistosa
mente conosciuti e frequen
tati, proponiamo un percorso 
di visite più nascosto e se
greto Si potrebbe comincia
re con la piccola mostra de
dicata al centenario della na
scita di uno dei più amati 
scrittori fiorentini: Bruno 
Cicognani La mostra, alle
stita presso la Biblioteca Ma-
rucelliana e curata da Jole 
Soldateschi, propone un ri 
tratto dell'autore di Velia 
non agiografico né piatta
mente nostalgico. Attraverso 

' l'esposizione di prime edizio
ni, manoscritti, foto d'epoca 
e altr? materiate cntico-do-
oinentarto viene delineato 
il profilo di una scrittore ab
bastanza scontroso e alieno 

• dalle mode, un osservatore 
attento seppure a tratti com
piaciuto della realtà fioren
tina e toscana da cui trasse 
i ruotivi cardinali della sua 
narrativa, nonché delle site 

. numerose e indtmenticabtlt 
opere memorialistiche. 

Altra mostra documenta-
. rta dt grande interesse è quel

la pi eparata presso il Gabt 
netto Vieusseux in occasione 
del convegno sulla u Mu*tca 
italiana del Primo Novecen
to» e in particolare sulla 
cosiddetta generazione del-
V80 L'esposizione ripercorre 
infatti un quarantennio (1900-
1940) della vita musicale ita-
huna. ed è curata da Fiam
ma Nicolodi. Gli anni in que
stione sono legati in parti
cola! e ai nomt dt alcuni im
portanti compositori (Alfa
no, Casella, Maltpiero. Piz-
zetti, Respighi) ed anche dt 
importanti critici (Bastianeì-
li e Torrefranca), te cut ope
re ancor oggi entravo nel 
quadro di riferimenti del di
battito musicale non soltanto 
italiano 

Per la mostra sono stati 
* utilizzati oltre trecento docu-
• menti e fra questi partiture, 

carteggi, quadri, bozzetti. 
scritti autografi di personug-
art c/i** vanno da D'Annunzio 
a Pirandello, da Casoratt a 
De Chirico e ancora Panini, 
PrezznUni. Bont*mneV>. Savi-
nio, Cecchi e molti altri. 

F.M1*0\H ?:7rONAYAIiH 
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D Firenze 
Firenze e la Toscana del Me

dici nell'Europa del '500 - Pa
lazzo Vecchio: « Committenza 
e collezionismo medicei >; Pa
lazzo Strozzi: « Il primato del 
disegno »; Palazzo Medici-Ric
cardi: « La scena del Prin
cipe >; Orsanmichele: « I Me
dici e l'Europa 1532-1609» e 
« Editoria e società *: Istituto 
e Museo di Storia della Scien
za: «Astrologia, magia, alchi
mia »* Forte di Belvedere: 
«• Il potere e io spazio •*. 
Chiesa di S. Stefano al Ponte: 
« La comunità cristiana di Fi
renze nella Toscana del XVI 
secolo > (fino al 15 giugno). 

Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« Lucio Fontana » (fino a giu
gno). 

Gabinetto ViesseuT (Palazzo 
Strozzi): e Musica italiana del 
I Movecento - La generazione 
dell"80 >. mostra documenta
ria (fino al 14 giugno). 

Biblioteca Marucelliana: Mo
stra documentaria su Bruno 
Cicognani (fino a giugno). 

Gabinetto disegni e stamoe 
degli Uffizi: « Disegni di Ber
nardino Poccetti » (fino a giu
gno). 

Chiostri di S. Maria Novella: 

e Xotre-Dame, il ritomo dei 
Re» (fino al 10 luglio). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S Marco): 
« Il viaggio in Italia di Esi
gerle Viollet-le-Duc (1836-7) » 
(fino al 10 lugl'o). 

Palagio di Parte Guelfa: 
« La resistenza fiorentina nei 
disegni di Renzo Grazzini » 
(fino al 30 maggio). 

Teatro Cricot (Via S. Ma
ria 25): Mostra fotografica Ji 
Maurizio Buscarino su e La 
classe morta» di T. Kantor 
(fino al 30 maggio). 

Chiostro Grande di S. Cro
ce: Mostra di Oscar Nie-
meyer. 

Loggia Rucellai (Piazzetta 
Rucellai) : < 47 acqueforti di 
Carlo Carrà» (fino al 2 giu
gno). 

Casa del Soldato (Via della 
Scala): «Mostra di pittura e 
arte varia dei militari del 
VII Comiliter». 

Stamperia della Bezuga 
(Via de' Pandolfini 22): Opere 
di Enrico Bay ispirate al Pi
nocchio di Collodi. 

Galleria Menghelli (Via de* 
Pepi): Silvano Menghelli: Pit
tori allo specchio (fino al 1. 
giugno) - Tommaso Paloscia: 
Quaranta caricature di amici 
(fino al 1. giugno). 

Galleria L'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Jiri Dvoracek 
(fino al 23 maggio). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso) : « Acqueforti del '500 » 
(fino a settembre). 

Galleria A per A (Via Ca
vour 40): Hector Balduzzi 
(fino al 24 maggio). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce): Giacinto Orfanello. 

Galleria Le Colonnine (Via 
de' Benci): Marcello Aitiani 
(fino al 29 maggio). 

• Carrara 
P a l a z z o «Internazionale 

Marmi e macchine » (Via XX 
Settembre): Mostra retro
spettiva di Carlo Sergio Si
gnori (fino a giugno). 

D Livorno 
Sala Consiliare del Palaz

zo Comunale: Mostra su 
« L'Italia dalla fine della pri
ma guerra mondiale alla Co
stituente repubblicana (1918-
1948) ». 

Museo Progressivo di Arte 
contemporanea di Villa Ma
ria: « Le nuove immagina» 
fino al 30 maggio). 

Galleria Elefante (Via della 
Gherardesca 21): Fulvio Gi
gli. 

• Pistoia 
Chiesa di S. Giovanni (Cor

so Gramsci): « Pistoia tre an
ni 1943-45 » Mostra documen
taria sulla identità di una cit
tà in guerra (fino a settem
bre). 

Ex convento del Tau (Corso 
S. Fedi 72): « Policrom - Gio-
vanneli. Simoncini, Tesi, Uli
vi * (fino a giugno). 

• Prato 
Ridotto del Teatro Meta

s tas i : Mostra fotografica 
€ Metastasio. fotografia e sto
ria » (fino al 27 maggio). 

Quartiere 11 (Piazza S. An
tonio 2): Mostra di ceramica 
del centro attività espressive 
La Tinaia (fino al 20 maggio). 

• Viareggio 
Salone Royal Grand Hotel: 

Mostra celebrativa di Anto
nio d'Arliano (fino al 21 mag
gio). 

• Siena 
Palazzo Pubblico: « L'arte 

a Siena sotto i Medici (1555-
1609) » (fino a settembre). 

D Grosseto 
Fortezza medicea: « Lo sta

to senese dopo la conquista 
medicea (1555-1609) » (fino a 
settembre). 

O Impruneta 
Basilica di S. Maria all'Im-

pruneta: « La civiltà del cotto 
in Toscana » (fino a settem
bre). 

• Empoli 
Palazzo delle Esposizioni: 

Giorgio Brogi (fino al 18 mag
gio). 

• Vinci 
Castello dei Conti Guidi: 

« La raccolta leonardesca del
la Contessa di Behague » (fi
no a luglio). 

Pagina a cura di 

ANTONIO D'ORRICO 
GIUSEPPE NICOLETTI 
ALBERTO PALOSCIA 
GIOVANNI M. ROSSI 

Numerosi questa settimana 
gli appuntamenti con il Mag
gio Musicale Fiorentino. Ac
canto alle repliche dell'Otello 
si devono segnalar? ben tre 
€ prime »: innanzitutto i due 
concerti diretti da Luciano Be
rto con l'Orchestra del Mag
gio, in cui si eseguiranno, fra 
l'altro, due pagine dello stes
so Berto (Concerto per due 
pianoforti), lo Mort d'un tyran 
di Darius Milhaud. le Sette 
canzoni popolari spagnole di 
De Falla nella trascrizione di 
Berto (solista il mezzosoprano 
Maria Ewing) ed una novità 
assoluta di Mario Peragallo, 
ritornato alla composizione do
po anni di silenzio (Emircal, 
in memoria di Luigi Dallapic-
cola). 

Il terzo avvenimento è costi
tuito dallo spettacolo Balletti 
Novità, che vede impegnato 
un danzatore del calibro di 
Paolo Bortoluzzi (anche nelle 
vesti di coreografo) accanto 
al Corpo di ballo del Maggio 
e all'Ensemble Barberino, al 
quale sono affidate le esecu
zioni musicali. Con Beth-Da-
leth di Castiglioni-Bortoluzzi 
saranno eseguite nuove coreo
grafie di Geoffrey Cauley, Ca-
rolyn Carlson, Eugène Po-
lyakov. 

Tra gli altri avvenimenti, se
gnaliamo il debutto, previsto 
per stasera al Cenacolo di S. 
Croce, della nuova Orchestra 
Medicea Laurenziana, forma
ta da giovani strumentisti ed 
affidata alla direzione del 
ventiduenne Urisari. In pro
gramma musiche di Mozart 
(Ouverture da La Finta Giar
diniera. Concerto per flauto 
e orchestra), Haendel (Con
certo grosso n. 8 opus 6). 
Haydn (Sinfonia da La Pas
sione). 
- Partecipa alta manifestazio
ne un solista d'eccezione qua
le ^ H flautista Jean-Pierre 
Rampai. Per quanto riguarda 
il jazz ricordiamo il concerto. 
previsto per stasera all'An
drea Del Sarto, del Peter 
Brotzman Trio, uno dei massi
mi complessi europei di mu
sica improvvisata. 

Da Berio 
ai balletti 

• Oggi 
FIRENZE. Teatro Comuna
le, ore 20,30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Primo 
concerto diretto da Luciana 
Berlo (Abbonamento A). 
Duo pianistico Katia e Ma
rtello Labèque. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Prescobaldi-Ghe-
dinl, Berlo, Peragallo. 
FIRENZE, Cenacolo di 3. 
Croce, ore 21 — Concerto 
dell'Orchestra Medicea Lau
renziana diretta da Pierre 
Alain Urisari,-con la parte
cipazione del flautista Jean-
Pierre Rampai. Musiche di 
Mozart, Haendel. Haydn. 
FIRENZE. S. M. S. Andrea 
Del Sarto, ore 21,30 — Jazzin-
contro concerti. Peter Brdt-
zmann Trio: Peter Brot-
zmann (sax) Merry Miller 
(contrabbasso), Luis Moholo 
(batterla) 
CASTELFIORENTINO. Tea
tro del Popolo, ore 21 — Sta
gione musicale primaverile. 
Concerto vocale-strumentale 
con la partecipazione del so
prano Cristina D'Alpino e 
del tenore Ottavio Taddei. 
Complesso strumentale della 
Scuola Comunale di Musica 
di Castelfiorentino diretto dal 
M. Albertino Ravenni. Musi
che di Mascagni, Puccini, 
Wolf-Ferrari, Sibelius, Verdi, 
Brahms. 

LUCCA, Cattedrale di S. 
Martino, ore 21,15 — XVIII 
Sagra Musicale Lucchese. 
Concerto dell'organista Ga-
ston Litaize. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro Comuna
le, ore 20,30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Quarta 
rappresentazione (fuori ab
bonamento) di Otello. Operi. 
in quattro atti. Libretto di 
Arrigo Boito. Musica di Giu
seppe Verdi. Direttore: Ric
cardo Muti. Regia di Miklòs 
Jancsò. Scene e costumi di 
Enrico Job. Interpreti: Rena
ta Scotto. Carlo Cossutta 
(protagonista), Renato Bru-
son, Antonio Bevacqua. Ni
coletta CHiento, Giovanni 
FoianL Giorgio Giorgetti, Ro
berto Mazzetti, Angelo Nar-
dinoochi 
PRATO, Teatro Magnolfo, 
ore 21,30 — Concerto della 
violinista Angela Gavrila 
Dieterle e del pianista Mar
cello Guerrini. Musiche d7 
Beethoven, Brahms, Francie 
FIRENZE, Saloncino del do-
polavoor ferroviario, via Ala
manni. ore 18,30, Concerto di 
pianoforte con Romualdo 
Lucchi. 
S. GIMIGNANO. Sala del 
Museo Civico, ore 21 — In
contri musicali di primavera. 
Cristina Cristlnelli (flauto), 
Fernando Liccardo (piano

forte*. Musiche di Blavet. 
B.CE, Bach, Fauré, Pou-
lene. 

• Domenica 
FIRENZE. Vili» Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.46 — 
10 Ciclo «Mattinate Musica
li ». Duo Yvette Grigorian 
Del Balio-Emanuele Capecchi 
(violino e pianoforte). Musi
che di Mozart, Schubert, Wie-
niawsZi, Ciaikovski o Rim-
sky-Korsakov. 
FIRENZE, Chiesa Luterana 
(Lungarno Torrigianl, 11), 
ore 21.30 — Flauto dolce: Ser
gio Baldelli. Organo: Ales
sandra Longobardi. Musiche 
di Telemann, Vivaldi, Haen
del, Bach. 

• Lunedi 
FIRENZE, Palazzo del Con
gressi (Sala Verde), ore 21.15 
— Musica e musica contem
poranea: la «celta di Firtme. 
Presiede: Franco Camarlin
ghi. Intervengono: Luciano 
Berio, Massi o Bogianckino, 
Cesare Luporini, Giuliano To-
raldo Di Francia. 
FIRENZE, Chiesa Luterana, 
ore 21,20 — Festa di prima-
vera. Concerto di musica da 
camera organizzato da Lilia
na Poli. Partecipano: Jane 
Halliday (mezzo soprano), 
Barbara Kreps (mezzo sopra
no), Grazia Maria Sorelli 
(soprano). Laura Toppetti 
(mezzo soprano), Stefania 
Renieri (soprano), Anna Di 
Gennaro (soprano), Giancar
lo Percni (pianoforte). 
FIRENZE, Cinema Spazio-
no, ore 21 — Concerto piani
stico dt Corrado NofrC per 
la rassegna «U jazz nel ci
nema ». 

• Martedì 
FIRENZE, Teatro Comuna
le, ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Secondo 
concerto diretto da Luciano 
Berio (Abbonamento C). Mez
zosoprano: Maria Ewing. 
Musiche di Milhaud, Da Fai-
la-Berio, Beno. 

• Mercoledì 
FIRENZE, Teatro della Per
gola .ore 20.30 — 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Prima 
rappresentazione (Abbona* 
mento A - platea e seconda 
galleria) di Balletti Novità. 
Giuochi d'ostate. Musica di 
Gustav Mahler («Quartett-
satz per pianoforte ed archi ») 
Coreografia di Geoffrey Cau
ley. Scene e costumi di Di
no Boschi. Beth-Daleth. Mu
sica di Niccolò Castigiioni. 
Coreografia Di Paolo Borto
luzzi. 

f Saluti dal «bello» 
firmato Valentino 

La ricca primavera cultu- I 
rate fiorentina si appresta ad 
offrirci « Florence Festival » 
il cut muto è previsto per 
giovedì della prossima setti
mana. 

Il festival del cinema « off » 
potrebbe in qualche modo ani
mare la stanca stagione cine
matografica. Produttori e di
stributori sono infatti a cor
to di pellicole e di idee, men
tre in qualche modo (soprat
tutto per le cattive condizioni 
atmosferiche) il mercato tira 
ancora e le richieste sono 
ancora alte. Si rìspolterano 
cosi vecchi film, mentre nelle 
« prime » si allunga la perma
nenza di pellicole di qualità 
o di effetto come « l. tamburo 
di latta » e « Kramer contro 
Kramer». 

L'ur.'ca iniziativa che me
nta un cenno particolare è 
curila dello Spaziouno che 
dedica quattro giornate alTm-
fìimenticdbile figura di « Ru
di/ Valentino*. 

Il « bello » del cinema ita-
hino anni venti, simbolo di
vino per un'intera generazio
ne di donne, viene «rivisita
to» su due seauenze. La un-
m" è oueTla di alcuni film 
oliamoli da hn interpretati 
ftll figlio dello sceicco». 
'< Sangue e arena •». « I Quat
tro cavalieri delT Apocalis
se »), la seconda concerne 
romaggio reso a Valentino da 
alcuni registi contemporanei 
come Ken RusseX, Federico 
Fellint. Gene Wilder. 

Omaggio per la verità assai 
diverso: passionale quello di 
Rustel, dissacrante quello di 
Fellint e ironico quello dt 
Wilder. 

Da giovedì, infine, lo Spa-
z.ouno ci presenta un simpa
tico excursus nel musical: dai 
variopinti lavori di Fred 
Aitane e quelli più intimisti 
dt Liza Minnelli. Non manca 
ovviamente «Cantando sotto 
la piovila *, un titolo adatto 
a questa ansimante stagione. 

Q Firenze 
• Atelier Alfieri, «Schiava 
d'amore » di Nikita Michal-
kov. Sabato e ie notti bian
che dell'Alfieri ». 
• Spaziouno: per la rasse
gna il jazz nel cinema € Ca-
tuor, short and suite, boo-
gìe doodle, begone dull ca
re» (venerdì ore 18.30); 
« django reinhardt » (vener
dì ore 18.30 e ore 22); «tre-
veille with Beverly» (vener
dì ore 20) ; « Appunti per un 
film sul jazz » e e Noi insi
stiamo» (venerdì ore 22); 
Per la rassegna cRudy Va
lentino » « Valentino » (sabato 
ore 18.30 e 22.30); e Lo scei-
co bianco » (sabato ore 21 e 
domenica 22 30) : « Il più 
grande amatore del mondo » 
(domenica ore 18.30 e 20.30); 

« I quattro cavalieri dell'a
pocalisse» (martedì ore 18.30 
e 22.30); d i Aglio dello 
sceicco» (martedì ore 20.30 
e mercoledì ore 18.30); «San
gue e Arena » (mercoledì o-
re 20.30 e 22.30). Per la ras
segna « Musical Musical » 
«C'era una volta Hollywood» 
(giovedì ore 18.30); «Giran
dola » (giovedì ore 20.30 e 
22.30). 

Colonnata: « Il mucchio 
selvaggio» di Sam Peckin-
pah. USA 1969 (domani ore 
20.30 e 22.30); «Il segreto d: 
Agatha Cbratie » di M. Apled 
(domenica ore 15,30); «Esor
cista secondo, l'eretico » di 
J. Boorman (martedì ore 
20.30 e 22 30); «L'australia
no» di J. Skoliooskw: (gio
vedì ore 20.30 e 22.30). 
• Ftorenc* Film Festival: 
da giovedì 22, proiezioni i l 

Palazzo dei Congressi e all' 
Atelier Alfieri. 
• Castello, « Continuavano 
a chiamarlo Trinità» (saba
to); «Altrimenti ci arrabbia
mo» (mercoledì); «Più forte 
ragazzi » (giovedì). 
• Istituto franca»*, «Troes 
milliards sous ascensum » 
(lunedì ore 16.30 e martedì 
ore 16.30 e 21). 
• S. Andrea a Revauana, 
« Ciao Pussycat » (venerdì) ; 
«D dittatore dello stato libe
ro di Bananas» con Woody 
Alien (sabato e domenica); 
« n dormiglione » (giovedì). 
• CiiMcIrceto di via Maraal, 
«Medea» di Pier Paolo Pa
solini (venerdì ore 21). 

• Pisa 
• Cinema Nuove, < Nel regno 
di Napoli » di Schroeier (mer
coledì). 

• Cai vero, « L'australiano » 
di Jerzy Skolimowski (dome
nica) ; « n ciarlatano » (gio
vedì). 

• Pontedera 
• Ayora, «L'australiano» di 
Jerzy Skolimowski (lunedi). 

D Grosseto 
• Splendor, per la rassegna 
« Donne e cinema » « Una mo
glie» di Cassavetes (lunedì). 

D Pistoia 
• Nuovo Giglio, « Il gigan
te » (martedì). 

D Livorno 
• Quattro Mori, «Quelle 
strane occasioni » e « Basta 
che non sì sappia m giro » 
(mercoledì). 
• Cinema Cantra, «Cinque 
pezzi facili » (venerdì). 
• Cinema Salesiani, « Au ha-
sard. BaKhazar» di Robert 
Bresson (venerdì); «Non Da-
sta più pregare» (martedì). 

• San Miniato 
• Auditorium Bonaoaria, 
«Irma la dolce» (venerdì); 
«Lenny» di Bob Fosse (mer
coledì). 

D Viareggio 
• Centrala, < Il boxeur e la 
ballerina - Movie Movie» 
di Stanley Donen (venerdì); 
« La camera verde » di Fran
cois Truffai* (sabato); «La 
città delle donne» di Federi
co Fellini (domenica e lune
dì) ; « Domenica, maledetta 
domenica » (di John SchJe-
singer (martedì); «Manat-
tan» di Woody Alien (gio
vedì). 

Un momento di pausa pri
ma dell'avvio della stagoine 
estiva, ormai pienamente ri
pristinata e restituita alla 
dignità che il teatro aWaper-
to aveva smarrito. Il mondo 
teatrale fiorentino non si 
ferma ma rallenta U pasto 
proponendo gli ultimi brani 
della rapsodia degli Stabili 
con La morte di Garda Lor-
ca proposta venezuelana m 
con il ciclo conclusivo ' che 
rende omaggio a Eduardo De 
Filippo (forse la presenza più 
significativa della stagione 
spettacolare fiorentina) at
traverso la proiezione del suo 
teatro filmato per la TV. I 
film saranno «di scena-m al 
f/iccoltni e non mancherà 
una prima assoluta: Il con
tratta L'ingresso i Ubero. •• 

Chiude cosi la rassegna-
monstre che ha visto Valter-
narsi su vari prosceni di cir
ca venti spettacoli, più un 
convegno e tre mini-rassegne 
cinematografiche. L'errore se 
c'è stato, nella scelta del te
ma, è stato comunque gene
roso. Un altro ciclo si chiu
de, sempre a Firenze, e ri
guarda il programma Inter-
codice promosso dal Centro 
Teatrale Affratellamento: ul
timi, dopo t performers ame
ricani e i nuovi poeti dei 
Colpo di glottide, i giovani 
del Marchingegno, reduci dot-
rincontro internazionale Ita
lia-California che ha avuto 
luogo a Pistoia; lo spettaco
lo si intitola Infinito e ripro
pone la tematica ormai con
sueta del gruppo tra archi
tettura e spettacolo. 

Al Metastasio di Prato dopo 
inspiegabile silenzio recita, 
questa settimana, il Piccolo 
di Milano che affida a Cario 
Battistoni la regìa di un pic
colo classico del nostro Nove
cento, Mlnnie 1* candida di 
BonUmpeUi, dm non perdere, 
pare. Vinterpretaxiona di 
Giulia Lazmrint 

La rassegna rende 
omaggio a Eduardo 
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• Oggi 
FIRENZE — Spaziocinque, 

ore 21,15, per la Rassegna ìn-
temasìonale degli Stabili il 
Rajatabla di Caracas presen
ta La morta di Garda Lorca 
di José Antonio Rial, regia 
di Carlos Oiroénes, scene di 
Ana Rosa Oallegos. costumi 
e maschere di Elias Martinel
l i Teatro NiecolinL ore 21,15. 
per lo. Rassegna Internaalo-
nale degli Stabili proiezione 
su schermo gigante di II 
sindaco dal Riono Sanità di 
Eduardo De Filippo. Teatro 
Affratellamento, ore 21.15, il 
Marchingegno presenta In
finito. 

•HATO — Teatro Metasta
sio. ore 21. 11 Piccolo Teatro 
di Milano presenta Mlnnlo la 
candida di Massimo Bontem-
pelli. regia di Carlo Battisto
ni. scene di Gianni Polldori, 
Musiche di Gino Negri, con 

Giulia LazzannL Antonio Fat
torini, Luciano Virgilio. Tul
lio Valli, Franco Sangermano. 

• Domani 
FIRENZE — Spaziocinque, 

h 21.15 replica di La morta 
di Garda Lorca. Teatro Nic-
colmi h 21.15. proiezione di 
Gli osami non finiscono mal 
di Eduardo De Filippo. Tea
tro Affratellamento, h 2L15, 
replica di Infinito del Mar
chingegno. 

VIAREGGIO — Hof Frog 
Imparare Lola, dal romanzo 
di H. Mann Profosaor Unrat 

PRATO — Teatro Metasta
sio, h 21, replica di Mlnnlo 
la candida. 

• Domenica 
FIRENZE — Spazioclnque. 

h 21,16, ultima replica di La 
morta di Garda Lorca. Tea
tro NiecolinL h 21,15. proleslo-
na di II cilindro di Eduardo 

De Filippa Teatro Affratel
lamento. h 31,15. replica di 
Infinita 

PRATO — Teatro Metasta
sio, h 16,30. ultima replica di 
Minnio la candida. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro Nlcco-

llni. h 21.15, proiezione in pri
ma assoluta di II contratto di 
Eduardo De Filippa Teatro 
Affratellamento, h 21,15. re* 
plica di Infinito. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro Affra

tella mento, h 21,15. ultima ro« 
plica di Infinito. 

D Mercoledì 
•CANOICCI — Cinema 

Teatro Aurora, h 21.15, 11 
gran teatro « Mascara » pre
senta Don Chladotta. 
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A piazza Matteotti alle ore 18 con il compagno Gian Carlo Pajetta 

Stasera si discute di pace col PCI 
«Botta e risposta» fra i cittadini e i comunisti - Domani a Villa Rosebery incontro dei mi
nistri degli Esteri Cee per le sanzioni contro l'Iran - La corsa al riarmo deve essere battuta 

Stasera a Piazza Matteotti 
alle ore 18 con i comunisti 
« botta e risposta » sui pro
blemi della pace. Organizzata 
dalla FGCI e dal PCI all'as
semblea-dibattito parteciperà 
il compagno Giancarlo Pajet
ta che risponderà alle do
mande e agli interrogativi 
che cittadini e giovani vor
ranno porre sul tema-pace e 
sui pencoli che la minaccia
no. La mobilitazione dei co
munisti per battere la strada 
del riarmo e quella che vuole 
imporre un equilibrio del 
terrore giunge proprio nel 
momento in cui i ministri 
degli Esteri della CEE s'in
contrano a Villa Rosebery 
per discutere delle sanzioni 
nei confronti dell'Iran. 

E giunge quando più ag
guerrite si fanno le posizioni 
più oltranziste. A Bruxelles 
l'Europa ha accettato di au
mentare del tre per cento le 
proprie spese militari. Non 
sono certe queste decisioni 
che favoriscono la distensio
ne e il dialogo fra i paesi 
occidentali e quelli dell'Est. 
L'Europa si va allineando su 
posizioni sempre più filoa
mericane, questo mentre il 
clima si fa più acceso e me
no tranquilli sono gli animi 
delle popolazioni di tutto il 
mondo. 

I comunisti chiedono che si 
imbocchi la strada del con
fronto. che si abbandoni la 
via del muro-contro-muro che 
condurrebbe a soluzioni dalle 
quali non c'è più ritorno. L'I
talia deve far sentire il pro
prio peso soprattutto in 
questo periodo che detiene 'la 
presidenza di turno del Par
lamento europeo. In verità il 
governo italiano si sta com
portando senza alcuna auto
nomia in questi giorni la
sciandosi trascinare nel vor
tice dell'oltranzismo degli 
Stati Uniti senza tentare al
cun tentativo di esplorare 
possibilità di incontro fra le 
due potenze contrapposte. 

Con la sesta flotta USA 
alla fonda nel porto... 

Quando il 23 aprile mattina venne» diffusa 
la notizia che era fallito il blitz USA in Iran, 
e il rischio della guerra fu così vicino e 
temibile molti napoletani si chiesero quali 
riilessi potesse avere per la nostra città 
l'acuirsi della crisi mondiale. 

Ad Agnano, proprio di fronte a Viale Gio 
chi del Mediterraneo, ad un passo dallo 
stadio e dall'ippodromo c'è la base Nato. 
dalla quale dipende il comando delle forze 
militari, navali, aeree, terrestri del Sud est 
europa; un'area, quindi, di importanza stra
tegica notevole. 

Nel Mediterraneo passa il 40'' dei riforni
menti petroliieri delle nazioni dell'Europa 
occidentale e dell'Italia: MI questo mare si 
affacciano tre continenti; in quest'area si 
incontrano le più svariate civiltà. 

Un nodo strategico importante quindi, quel 
lo di Napoli, e lo dimostra la presenza della 
VI flotta nel nostro porto, del comando del 
Sud est Europa a Bagnoli, del comando na
vale a Nisida. 

Da Napoli dipendono i comandi terrestri 
ed aerei di Iszmir in Turchia, quelli terrestri 
ed aerei del nord Italia, quelli navali del 
bacino del Mediterraneo. 

Un primo riflesso immediato della crisi 
mediorientale è stato lo spostamento della 
portaerei Nimitz della' sesta flotta ncll'.* 
tlantico (sostituita dalla Forestali e dalla 
squadra navale francese dell'Atlantico che 
attualmente getta le ancore a Tolone) e dello 
spostamento di buona parte dei venticinque
mila militari della VI flotta nell'area del 
golfo Persico. 

Ma alcune domande si affollano nella 
mente di molti: cosa possono fare gli ame
ricani senza chiedere il permesso agli al
leati? E ancora: possono usare il porto di 
Napoli, il suo aeroporto per spostare truppe 

verso il medioriente? In effetti la VI flotta 
dipende dal comando Nato solo ed esclu
sivamente quando si forma la flotta Nato; 
diversamente dipende dai comandi militari 
USA. La sesta flotta è la punta di diamante 
delle forze USA nel sud est Europa. Do 
vrebbe consentire in caso di guerra, la di 
fesa delle vie di comunicazione e portare 
i primi attacchi di rappresaglia. La sua 
base è a Napoli (ma anche in altri porti 
del Mediterraneo), il suo comando è dislo
cato su una nave appositamente attrezzata 
che è alla fonda a Gaeta. Il comandante è ui\ 
ammiraglio statunitense ed è chiaro che 
quest'ultimo agisce — tranne durante le 
manovre Nato — direttamente su ordine de
gli alti comandi USA. Dal comando Nato di 
Bagnoli (la cui sigla è Afshout) dipendono 
però anche le forze aeree e quelle terrestri. 

L'unico ad essere sempre in stato di 
x all'erta » è proprio il comando delle forze 
aeree. Il comando di questa flotta di aero
plani è affidata ad un generale statunitense 
che ha piena libertà di manovra. Insomma 
da Bagnoli e dal comando Afshout dipendo 
no le mosse strategiche nel Mediterraneo e 
,'m tutto il sudest Europa della NATO, ma 
gli alleati difficilmente possono conoscere in 
anticipo le mosse dei comandi USA. Cinque
mila sono i militari ed i civili che lavorano 
alle sue dipendenze e sono persone di tutte 
le nazionalità. 

Questa in estrema sintesi l'importanza 
della Nato a Napoli. Se scoppiasse una 
guerra. Napoli proprio per la presenza di 
questi comandi sarebbe nell'occhio del ci
clone. come sarebbe nell'occhio del ciclone 
se il governo italiano permettesse agli USA 
di usare delle basi nel nostro paese. 

La portaerei americana Enterprise impegnata in una manovra 
navale 

V. f. 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Tutte le sezioni ed i circoli della FGCI sono impegnati in 
una grande giornata di mobilitazione e di diffusione straor
dinaria de « l'Unità ». 

Domenica prossima il giornale pubblicherà un inserto di 
4 pagine dedicato ai problemi della qualità della vita e i poteri 
locali (ambiente, ecologia, giovani, trasporti ecc.). Numerose 
le prenotazioni finora pervenute: Soccavo 250 copie; Cavalleg-
geri 100; Cellula PCI Soccavo Vecchia 100; Chiaia Posillipo 
350, Bagnoli 70; Avvocata 120; Materdei 100; Pendino 100: 
Curiel 70; Stella « Bertoli » 100; Stella «Girasole» 80; Colli 
Aminei 100; S. Carlo Arena 100; S. Erasmo 80; S. Giovanni 
« Di Vittorio » 2C0; S. Giovanni « Finocchio » 150; Ponticelli 
4C0; Capodichino 100; Miano 150; Piscinola 100; S. Giorgio a 
Cremano 250; Torre del Greco 150. 

Le sezioni che non hanno ancora prenotato le copie de-
\ono telefonare al CDSD tei. 203896, oppure all'ufficio diffu
sione dell'Unità tei. 332544. 

Il Comune di fronte ai momenti più drammatici di questi cinque anni 

Quando non c'erano i soldi 
per pagare i tranvieri... 

Il boicottaggio di Arcami - Le veglie notturne al palazzo S. Giacomo - Tutti i sin
daci a Napoli chiesero di farla finita coi debiti - Le cose ora sono cambiate 

I cinque anni che ci separato dal 
1975 sono stati fra i più duri della 
storia di Napoli e del Mezzogiorno. 
Linee di politica economica e conce
zioni dello sviluppo hanno fatto fal
limento, non riuscendo a produrre i 
risultati che la città e le masse ave
vano chiesto con forza. 

Ci sono stati momenti, in questo 
periodo ,in cui è sembrato che si 

fosse arrivati al limite estremo del 
decadimento dell'apparato produtti
vo e della società civile cittadina. 1 
problemi storici del lavoro, della sa
lute, dell'assetto del territorio hanno 
avuto riacutizzazioni drammatiche. 

In ogni occasione le istituzioni di 
questa città si sono 'misurate con 
annosi ritardi, mettendo alla prova le 
capacità e i programmi delle forze 

politiche che le hanno dirette. E il 
comune di Napoli che ha vissuto i 
momenti più drammatici, fronteggian
doli sempre, con forza, con pazienza 
e con uno sforzo spesso oscuro 

« L'Unità > ricostruisce in questi ser
vizi alcune di quelle emergenze, cer
cando dì documentare, anche attra
verso le testimonianze del protago
nisti, gli esiti cui si è giunti. 

Di autobus in sciopero a 
Napoli se ne vedono spesso. 
Ma di piazza Plebiscito o 
piazza Municipio piene di au
tobus fermi e della città tut
ta a piedi, molti avranno so
lo un ricordo lontano che ri
sale a sei o sette anni fa. 
Sono cose che allora succe
devano spesso. E continuaro
no a vedersi anche dopo. 
quando il maestro era cam
biato sul podio dell'orchestra 
comunale di palazzo San 
Giacomo. 

Mancavano i denari per 
pagare i dipendenti e per 
rispettare gli accordi sindaca
li che venivano sottoscritti. 
Si arrivava cosi a certi scio-
pen che erano vere e proprie 

giornate d'inferno 
Il 4 luglio del '76 lo sciope

ro dei dipendenti Atan, che 
era già incominciato in for
ma articolata da qualche 
giorno, diventa pressocchè 
totale e va avanti così per 6 
giorni. Contemporaneamente 
si astengono dal lavoro, con 
modalità diverse.i netturbini. 
gli altri dipendenti comunali. 
i dipendenti della centrale 
del latte — c'è perfino il ti
more che manchino le buste 
da mezzo litro. Ma la grana 
più grossa è quella dei tran
vieri. 

Veramente le difficoltà — 
dicono alcuni lavoratori del
l'azienda tranviaria — erano 
incominciate già a Natale, 

quando prendemmo la 13esi-
ma con un incredibile ritar
do. Era così da tempo, per
chè l'azienda era in difficoltà 
finanziarie, dovute in gran 
parte alla crisi del comune ». 
I comuni, mentre succede 
quest'ira di dio, hanno anco
ra deficit spaventosi: Roma è 
a quota 2 mila miliardi di 
deficit consolidato . Napoli a 
1616 con mezzo miliardo al 
giorno di interessi da pagare 
alle banche. 

« Ogni mese — dice Anto
nio Scippa, assessore al bi
lancio — era la stessa storia. 
Mancavano 'i soldi perchè 
non avevamo nessuna fonte 
autonoma di credito e nessu 
no ce ne faceva. Dovevamo 

aspettare che Arca ini aprisse 
la borsa dell'italcasse. là qua
le da quando alla guida della 
città c'era la giunta di sini
stra. era diventata ancora più 
tirchia ». 

«Tra i lavoratori c'era cat
tivo umore — proseguono i 
compagni della cellula comu
nista dell'Atan — erano abi
tuati che quando i soldi tar
davano si faceva sciopero. 
Quel mese le cose andavano 
particolarmente male. Molti 
capivano, ma molti altri ac
cusavano l'amministrazione, e 
c'erano i fascisti che non a-
vendo spazio dentro, ai capo
linea costringevano con le 
minacce quelli che non ave
vano scioperato a rientrare. 

nei depositi, poi. in qualche 
occasione, volarono 1 pugni. 
Capimmo subito che non era 
ii momento di rimanere con 
le mani in mano ». 

Il nove luglio, con una ini
ziativa-lampo l'ANCI (l'asso
ciazione di comuni d'Italia) 
riunisce al maschio angioino 
i sindaci delle maggiori città 
d'Italia. Valenzi. Novelli. 
Gabbugiani. Zangheri e To-
gnoli chiedono al governo di 
cambiare tutto il modo di fi
nanziare i bilanci dei comuni. 

E da subito — dicono — 
bisogna mollare i soldi per 
pagare i dipendenti. Qualche 
minuto prima dell'inizio dei 
lavori, Arcaini telefona e par
la con un amministratore 
napoletano: « I soldi ve li 
diamo — dice — perchè non 
smobilitate l'assemblea? non 
è mica utile far tanto rumo
re- ». 

Oli rispondono picche e 
vanno avanti, parte così il 
braccio di ferro per risolvere 
l'emergenza napoletana. 

t l n quell'ufficio al comune 
— dicono quelli dell'Atan — 
su a. San Giacomo, avevamo 
fatto una specie di comitato 
di salute pubblica. Noi, quelli 
del sindacato, il direttore 
Sasso e Scippa. Ci passava
mo notti intere. C'era un 
triangolo, fra San Giacomo, la 
prefettura e l'Italcasse. e o-
gnl telefonata poteva essere 
quella buona. I lavoratori vo
levano andare a Roma a ma
nifestare ». 

Nel frattempo a Roma ci 
andava di continuo, quasi fa
cendo il pendolare. Valer.zi. 
AI ministro del tesoro dell'e
poca Colombo, si chiedevano 
assicurazioni per quel mese e 

per liquidare entro il sette 
agosto tutti gli arretrati, o 
almeno il 50 per cento delle 
competenze dovute a ogni 
dipendente. 1-

« Dovevamo pagare anche 
vecchi accordi sindacali non 
ancora rispettati. A Roma, ci 
andammo, con una delega
zione sindacale e parlammo a 
lungo co! capo di gabinetto 
di Colombo. 

Il 17 infine, dopo altri in
contri a Roma, c'è una riu
nione in prefettura a Napoli. 
Il governo sembra aver capi
to come tira il vento e ga
rantisce i soldi per uscire dal 
cavo dell'onda. « Il pericolo 
che non ci aveva fatto dor
mire è passato» disse allora 
il sindaco Valenzi. 

«Rimaneva da superare il 
meccanismo di legge — dice 
Scippa —. In realtà da allora 
prese ' !e mosse l'iniziativa 
dell'Anci che portò al decreto 
StammatI del gennaio, poi al
le sue modifiche, e quindi a 
ciò che ha permesso di av
viare il risanamento dei bi
lanci. Si. forse, pensandoci 
bene, fu proprio in quelle o-
re cosi drammatiche che ci 
decidemmo ad andare fino in 
fondo col governo». 

«Da allora gli stipendi so ' 
no sempre arrivati puntuali. 
e non è poco, . visto che 
nemmeno questo succedeva 
prima. — dicono all'Atan —. 
Problemi nell'azienda ce ne 
sono ancora, ma crisi cosi 
terribili non C3 ne sono più 
state. E. piano piano, da al
lora l'Atan ha incominciato a 
risalire la china ». 

V. Zambardino 

Episodi, aneddoti, malefatte di campagna elettorale 

«A Napoli si cambiaaa! L'avvocato 
Mario Forte è pregato di scendere» 

Irresistibile vocazione da capotreno - Il pelo sullo stomaco di Ciro Cirillo 

.Adesso abbiamo anche il 
candidato capotreno: si 
chiama Mano Forte, ed è 
il numero due della Demo
crazia Cristiana. Avendo 
perso l'autobus del pnmo 
posto in lista ad opera di 
quel e barbablù » di Bruno 
Milanesi, l'uomo non si è 
dato per vinto ed ha deciso 
di prendere il treno. Il suo 
manifesto elettorale, uscito 
con bella prontezza qualche 
ora dopo la presentazione 
delle liste, testimonia di 
tutto l'ardore ferroviario 
del personaggio: 

« A Napoli si cambiaa ! ! ». 
Non vi sembra di sentirlo 

il fischietto del Forte, m 
abito blu e beretto rosso? 
Non vi sembra di vederlo 
girare serio serio per gli 
scompartimenti affollati, il 
piglio volitivo del capo (ca
potreno e capogruppo) men

tre ripete: « A Napoli si 
cambia ! ! chi scende si af
fretti »? 

E invece, povero lui, non 
scende nessuno. Proseguono 
tutti, proprio tutti. Dicono 
che il treno piace, che va 
veloce, che procede spedito 
e cne, soprattutto, va m 
avanti. 

Che delusione per il can-
didPto<apotreno. Mesto, me
sto sguardo in terra, ber- • 
retto in mano, ci par di 
vederlo mentre si avvia al 
binano 36, dove troverà la 
coincidenza con il locale per 
Roccasecca. Lì, in questo ri
spettabilissimo paese in pro
vincia di Frosinone, fornito 
di una deliziosa stazionci-
na con le aiuole ben curate, 
potrà finalmente sciogliere 
il suo dubbio esistenziale e 
dedicai si, anima e corpo, 
alla sua vocazione ferrovia-

na. 
Votate per tizio. E che 

voto a fare per tizio se poi 
tizio, <una volta eletto, ri
nuncerà alla canea? Se lo 
facciano questo discorso gii 
elettori democristiani dei 
collegi provinciali Napoli 
VI, Napoli VII, Napoli XIX. 
Napoli XXI e Napoli XXII. 

Scopriranno che i candida
ti de in questi collegi sono 
tutti parlamentari: Patnar-
ca, Andreoli. Mensono. 
Grippo e Russo. Li hanno 
messi perchè proprio non 
riuscivano a trovare qual
cun altro degno di una can
didatura. Ma state pur certi 
che costoro, se venissero 
eletti, opterebbero per la ca
rica di parlamentare. Un 
bel modo di prendere m gi
ro gli elettori. 

Pare che sia rimasto scon
volto. Cirillo, capolista de 

alla Regione e presidente 
della giunta, non aveva mai 
visto in faccia un «cassa-
integrazionista », uno di 
quegli animali strani, ep
pure non rari, che aspetta 

. no da anni di riprendere a 
produrre mentre, da anni, 
qualcuno si mangia i soldi 
a quel fine destinati. 

L'incontro storico è av
venuto nella Montefibre di 
Acerra, da sei anni in at
tesa di tornare nel mondo 
delle fabbriche vive, anche 
perchè la regione, che pote
va, non ha mai mosso un 
dito. Che Cinllo avesse una 
bella faccia tosta, tanto da 
andare fì a chiedere voti 
e a dispensare sorrisi, non 
meraviglia. Me il pelo sullo 
stomaco, quello deve esser
gli cresciuto da poco, 

A qualche metro dalla 
Monte fibre c'è la Presint; 

dentro la Presint ci sono proprio qualche giorno fa, 
centoventi ex compagni di 
lavoro di quelli della Mon
te fibre, anche loro a cassa 
integrazione da anni. E den
tro la Presint uno di quei 
centoventi si è impiccato 

distrutto da una vita pas
sata nell'attesa passiva e 
disperata di tornare a la
vorare. 

Vengono i brividi al solo 
pensarci. 

Presentiamo gli indipendenti candidati nel PCI 

Vasquez : evitiamo 
di disperdere 
voti a sinistra 
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VITTORIO VASQUEZ, 40 anni. Moglie 
e due figli. Laurea in scienze politiche, 
professore di storia e filosofia al Liceo 
di Pozzuoli, consigliere comunale uscen
te di DP, candidato indipendente nelle 
liste del Partito comunista al comune 
di Napoli. Una vita a « sinistra » la sua 
cominciata nel Partito socialista intorno 
al '60 e proseguita poi nel PSIUP del 
quale è stato segretario provinciale nel 
1969. Allo scioglimento del partito opera, 
qualche anno, nel collettivo « scuola e 
fabbrica» e, nel '73, il PDUP. Infine 
l'impegno nel consiglio comunale e poi 
nell'esperienza della Nuova Sinistra Uni
ta che l'anno scorso, si presentò alle 
elezioni politiche riportando un insuc
cesso. 

« Quella fase va superata -— dicp Vit
torio Vasquez, alludendo alle ultime con
sultazioni —. Oggi non possiamo con
sentirci errori di dispersione e avvan
taggiare. così, la DC. Per questo ho 
deciso di entrare nelle liste del PCI, 
anche se con la pregiudiziale di una 
autonomia di pensiero e di posizioni 

che è elemento imprescindibile. Accer
tato che questo era possibile non ho 
avuto dubbi. Non è più il tempo di 
diatribe a sinistra e mi dispiace che altri 
non l'abbiano capito. 

- E' invece il momento dell'aggregazione 
su comuni obiettivi, della lotta per fare 
si che Napoli sia governata da una 
giunta di sinistra. Bisogna fare in mo
do — insomma — che forze, finora esclu. 
re, abbiano la possibilità di esprimersi 
a livello istituzionale e questo, bisogna 
dircelo chiaramente, è possibile farlo 
solo aggregandosi a forze politiche ca
paci di garantirlo. E' chiaro che non 
"sposo" le tesi del PCI. Le differenze 
restano. 

Ma su queste oggi, con questa scelta, 
apriamo un confronto costruttivo, indi
pendente, ma questa volta, dall'interno. 
Solo in questo modo possiamo garan
tirci dalla dispersione dei voti e dalla 
frustrazione di una sconfitta che altri
menti, per le forze della nuova sinistra, 
come già nel '79. è inevitabile ». 

Scelza: dai «gruppi» 
fino al 
Movimento del '77 

Di origine calabrese, ma da sempre 
a Salerno. Laureato in filosofia e dopo 
una « vita da precario » nella scuola, ora 
impiegato in una agenzia marittima. 
Ernesto Scelza è candidato indipendente 
nella lista del PCI alla regione, presen
tata dai comunisti salernitani. 

« Una vita politica — aggiunge Scel
za — sempre alla sinistra del PCI: nei 
gruppi, nel Manifesto, in Avanguardia 
Operaia e poi in Democrazia Proletaria, 
di cui fui capolista alle regionali del 
'75. Una vita nel movimento (anche 
quello del '77 all'università), nel dibat
tito che i gruppi della nuova sinistra 
hanno sempre tentato, anche se a fasi 
alterne, con la nuova composizione delle 
classi sociali, nelle fabbriche, nelle 
scuole ». 

Da questo impegno cosi articolato, la 
decisione di candidarsi nel PCI. Una 
scelta che non è in contrasto con il 

passato. «Scaturisce invece — aggiunge 
Scelza — dalla decisione di compiere un 
intervento politico adeguato alle espe
rienze di questi anni. Dalla volontà di 
affrontare e portare.a soluzione i tanti 
problemi emersi dal lavoro passato ma 
ai quali non abbiamo potuto dare solu
zioni. Questa scelta è un « salto » di 
qualità, me ne rendo conto, ma credo che 
ormai non sia più rinviabile un confron
to serio e costruttivo con il movimento 
operaio. 

Per capirci meglio, innanzitutto tra 
noi. Per verificare, dal di dentro, la 
disponibilità del Partito comunista alle 
tematiche della nuova sinistra, la capa
cità del movimento operaio a rappor
tarsi con questi nuovi soggetti. Questa 
verifica è necessaria per comprendere 
le possibilità reali di dare una nuova 
struttura alla società. Se sarà positiva le 
cose potranno radicalmente cambiare ». 

Fiorenza: l'uomo 
della «Mensa 
bambini proletari » 

Per molti « è » la « Mensa dei bambini 
proletari ». A Geppino Fiorenza, 30 anni, 
sposato, una sola bambina di quasi sei 
anni di nome Francesca, questa identi
ficazione fa piacere ma, in fondo, non 
sta bene del tutto, a La "Mensa" — dice 
infatti Fiorenza — è certamente un fat
to molto importante della mia vita, ma 
è anche la sintesi di un impegno più 
generale cominciato tanti ' anni fa, in 
forme ogni volta diverse». 

La partecipazione ai - gruppi cattolici 
di base, gli interventi sui baraccati di 
via Marina (era il '69), l'occupazione 
delle case al Rione Traiano, il centro 
Culturale giovanile (e intanto una bril
lante licenza liceale conseguita al «Vi
co»), il lavoro di fabbrica a Bagnoli. 
nelle case minime, la «Mensa» (una 
idea nata nel '72) portata avanti prima 
con i compagni di Lotta Continua e poi 
allargata a tutte le forze sociali per 
evitare che legandola a questo o quel 
partito, a questo o a quel gruppo po
tesse imbastardirsi e perdere quei con
notati nazionali "che il «problema» che 

sollevava .invece .aveva. E infine il la
voro « vero », quello di tutti i giorni. 
quello di animatore di teatro presso la 
scuola media «Sogliano» di Secondi-
gliano. sono tutti esempi di questo 
impegno. 

Da essi è scaturita anche la scelta 
dell'oggi. Quella di candidarsi, come in-
dipendente._nelle liste del Partito comu
nista. a Per due motivi innanzitutto — 
precisa Geppino Fiorenza — ho preso 

• questa decisione. Per cercare di dare un 
segnale "produttivo" alla nuova sinistra, 
che ha dato in questa fase segni di 
debolezza e cecità, non accettando un 
accordo tra tutte le forze. Fatto che 
poteva significa — invece — un modo 
nuovo e determina-.'.a per rompere il 
ghetto in cui queste forze si sono venute 
a trovare. E poi perché ritengo essen
ziale, che oggi, pur nella -salvaguardia 
delle autonomia di tutti, si lavori uniti 
per fare baluardo intorno alla giunta 
democratica e scongiurare il ritorno 
della DC alla guida della città». 

Mercato-Pendino e S. Lorenzo-Vicaria 

Pubblichiamo oggi le liste 
del PCI per i Consiglio di Cir
coscrizione Mercato-Pendino 
e S. Lorenzo-Vicarìa. 

Mercato-Pendino 
1) Ferrara Antonio, tecnico 

'Aeritalia 
2) Settembre Agostino, inse

gnante 
3) Ciliberti Carmine, disoc

cupato. consigliere uscente 
4) Buonocore Ciro, infermie

re Ospedale Ascalesi 
5) Carco Salvatore, profes

sore 
6) Coiiicelli Lucia, studen

tessa universitaria 
7) D'Amore Gennaro, ope

raio SEBN, consigliere 
uscente 

t) Esposito Antonio, vendi
tore ambulante 

9) Fermai Francesco, ope
raio barista, indipendente 

10) Genovese Augusto, av
vocato 

11) Grassia Mario, studente 
universitario 

12) Limatola Fortunato, ope- ; 
raio rappresentante Co
mitato inquilini SUNIA ! 

13) Palumbo, presidente del j 
consiglio d'Istituto G. \ 
Volta 

14) Piacenti Mario, artigiano ! 
15) Rino Modestino, studen- | 

te universitario 
le) Salzano Secondo, pensio

nato 
17) Sansone Gennaro, presi

dente del consiglio d'isti
tuto scuola medi» «Car
lo Pìsacane » -

11) Sorrentino Ida, studentes
sa universitaria 

I candidati PCI 
alle elezioni 
nei quartieri 

19) Sorrentino Rosario, im
piegato, indipendente 

20) Vìparelli Gabriella, pro
fessoressa dell'IstiL pro
fessionale 

S. Lorenzo-Vicaria 
1) Pìnto Luca, insegnante, 

aggiunto del sindaco 
uscente 

2) Autore Carmine, dipen
dente del CTP 

3) Castelli Michele, impie
gato CNR 

4) Coppola Antonio, studen
te universitario 

5) D'Angelo Patrizia, pueri
cultrice 

6) D'Antonio Antonio, arti
giano 

7) Datri Caterina, infer
miera 

•) De Rosa Gennaro, ope
raio SEBN 

9) Erra Alfonso, studente 
10) Esposito Vincenzo, ope

raio 
11) Fati Sergio, medico spe

cialista in medicina del 
lavoro 

12) Fusco Giacomo, operaio 
SIP 

13) Giglio Antonio, operaio. 
segretario sezione PCI 
Curiel 

14) Grimaldi Vincenzo, com
merciante 

15) Limardi Foca, ragionieri 
capo dell'Istituto di pre
venzione e pena 

16) Magliano Emilio, studen
te universitario 

17) Mazzei Ettore, fotografo 
18) Rabitti Dante, architetto 
19) Ranielio Maria, precaria 

285. consigliere uscente ' 
20) Riccardo Roberto, impie

gato 
21) Sacco Annamaria, inso

gnante 
22) Senatore Ignazio, medica 
23) Simonelli Giuseppe, assi

stente universitario 
24) Squillante Antonio, ope

raio 
25) Turco Salvatore, inXfff* 

miere professionale, c > 
pogruppo uscente 
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Manifestazioni dei comunisti in tutta la regione 

Oggi Occhetto a Salerno 
Domani Pajetta ad Avellino 

Assemblee e comizi con Bassolino, Alinovi, Libertini e Valenzi in numerosi 
centri della Campania - Un fitto dialogo con gli elettori fino all'8 giugno 

Oggi a Torre del Greco 

Conferenza PCI sulla 
condizione dei marittimi 
Verrano i lavoratori da tutta Italia - Introdurrà il 
compagno Mola - Domani le conclusioni di Libertini 

2.167 morti per naufragi di navi appartenenti ai paesi 
occidentali. Ancora maggiori le perdite di vite per cause 
diverse dall'affondamento. Questi due dati drammatici danno 
la dimensione esatta, senza fronzoli, di quale sia la condi-
ziooe attuale del marittimo. 

Ecco di questo tema si occupa la conferenza nazionale 
promossa dal PCI che si apre oggi a Torre del Greco, nel 
centro servizi culturali, presso la Villa Comunale. I lavori 
saranno introdotti dal senatore Antonio Mola e conclusi, 
domani, dal compagno Lucio Libertini, responsabile della 
sezione Trasporti della Direzione. E' prevista la partecipa
zione di lavoratori marittimi provenienti dalle maggiori città 
portuali italiane: da Genova, da Trieste, da Livorno, da Pa
lermo oltre che da Napoli. 

Al centro di questa importante manifestazione ci saranno 
tutti i problemi riguardanti la condizione del marittimo e 
la politica di questo importante comparto. Per quello che 
riguarda le condizioni di lavoro basti pensare alla partico
larità del lavoro in mare e agli elementi che vi contribui
scono: il tipo, la stazza, l'età della nave che influiscono 
direttamente sulla sicurezza e sulla salvaguardia della vita 
in mare. 

Un fitto dialogo con gli e-
lettori; così il Partito comu
nista italiano caratterizza la 
sua campagna elettorale in 
vista del voto dell'8-9 giugno. 
In tutta la regione le ma
nifestazioni organizzate dal 
PCI soni- tantissime. 

Stasera a Salerno in piaz
za Portanova, alle ore 20. 
ci sarà un comizio al quale 
interverrà il compagno Achil
le Occhetto, della direzione 
nazionale del nostro Partito. . 
Parleranno inoltre i compa
gni Franco Calvanese, can
didato al Comune; Ernesto 
Scelza, un indipendente can
didato alla Regione, e la com
pagna Flora Calvanese, can
didata alla Regione. 

In provincia di Salerno so
no state indette altre due im
portanti manifestazioni per 
domenica: una ad Eboli, alle 
ore 19.30, con il compagno 
Antonio Bassolino. della dire
zione nazionale del Partito; 
l'altra a Battipaglia, alle ore 
19.30, con il compagno Ab-
don Alinovi, vicepresidente 
del gruppo comunista alla. Ca
mera dei deputati. 11 compa
gno Gian Carlo Pajetta sarà 
invece domani ad Avellino 

per una manifestazione popo
lare in piazza Matteotti (ore 
20). 

Nella giornata di domenica, 
inoltre,' sono previste tre ini
ziative operaie con il compa
gno Lucio Libertini. La, pri
ma si terrà nella mattinata 
e sarà centrata sui problemi 
dell'Indesit di Caserta; la se
conda alle ore 17 si terrà a 
Grottaminarda e la terza, al
le ore 21, a Flumeri. Entram
be queste due assemblee af
fronteranno i problemi dello 
sviluppo nella Valle dell'Unta 
in seguito all'insediamento 
dello stabilimento della Fiat, 
e le lotte della classe • ope
raia. In provincia di Caserta 
due sono le manifestazioni del 
PCI più importanti: domani 
a S. Maria Capua Vetere con 
Achille Occhetto e. sempre 
nella giornata di domani, ad 
Alife con Antonio Bassolino. 

A Pianura, infine, domenica 
mattina (ore 9.30) si terrà un 
convegno pubblico, organiz
zato dal comitato cittadino 
del PCI, - su « Un program
ma di sviluppo e di risana
mento per Pianura » con Mau
rizio Valenzi e Lucio Liber
tini. 

Per quattro ore 

Sciopero 
cabinisti 
Alfasud: 
sospesi 

2000 operai 
Duemila lavoratori dòl-

l'Alfasud sono stati - messi 
Ieri In cassa integrazione 
per quattro ore, dalle 10 al
le 14, in seguito al blocco 
della produzione in un'area 
dello stabilimento provocato 
dallo sciopero di un esiguo 
gruppo (circa una decina) di 
operai addetti alle cabine 
smalto. 

L'agitazione dei « cabi
nisti » era iniziata mercoledì 
alle 15 ed era proseguita an
che ieri .mattina, col primo 
iurno delle 6. In un comuni
cato la direzione aziendale 
ha detto che lo sciopero ha 
provocato sblocchi nel ciclo 
di produzione con conseguen
te impossibilità di prestazio
ni per le maestranze interes
sate nei tratti a monte e a 
valle ». I duemila operai 
mandati a casa sono quelli 
dei reparti montaggio vet
ture, verniciatura e lastro-
saldatura. 

Nel pomeriggio il lavoro è 
ripreso normalmente, con lo 
Inizio del secondo turno; il 
consiglio di fabbrica, pur ri
tenendo eccessivo il ricorso 
alle sospensioni, ha indetto 
un'assemblea - coi lavoratori 
interessati convincendoli a 
sospendere lo sciopero. I 
« cabinisti » avevano chiesto 
una diversa qualifica. 

Caserta - Ieri in tutta la provincia sciopero dell'industria 

Venti 
6000 D< 

Migliaia di lavoratori in corteo per il centro cittadino - Le ragioni dell'attua
le situazione e le proposte del sindacato - « Non è una battaglia difensiva » 

Ieri tutta Caserta indu
striale s'è fermata. Come già 
altre volte in questo scorcio 
di congiuntura economica. 
Ma stavolta s'è ormai toc
cato un punto di svolta. L'im
magine di una provincia tutta 
« Brambilla », per nulla per
corsa dai fremiti della crisi, 
— alimentata dai rapporti 
Censis e dalla DC — si sta 
sgretolando sotto i suoi fen
denti che portano a galla le 
contraddizioni stridenti ed ì 
limiti, più volte denunciati. 
dell'era della politica per poli. 

Ormai sono venti i punti 
«caldi», di crisi acuta, e oltre 
6.000 i lavoratori coinvolti. 

«E proprio nel tessile e 
nel calzaturiero — hanno ri
levato al sindacato di T e n a 
di Lavoro — che sono le "lo
comotive" del sommerso e del 
decentrato nel resto del pae
se: qui si scontano le improv
visazioni di un padronato 
miope, rude e straccione che 
si è sposato con i vuoti pro
grammatori di governo. Re
gione e cosi via». 

Dietro l'elenco delle aziende 
che in questi anni, in questi 
mesi fanno la spola tra i mi
nisteri, la Regione e il Co
mune si scorge un filo che 
lega la storia di una a quella 
delle altre: alla Panzera e 
Bove, ad esempio, finché è 

Agghiacciante parricidio ieri mattina ai Colli Aminei 

Uccide il «padre-padrone» con 10 colpi di pistola 
Antonio Catterò, l'omicida, ha appena 17 anni - Suo padre Ciro, 44 anni, era un noto contrabbandiere - Maltrattava la moglie di continuo 

Quattro, cinque colpi in pie
no viso e altrettanti al torace. 
Antonio Cafiero, 17 anni ha 
crivellato a morte suo padre 
Ciro. 44 anni, in un attimo 
d'irrefrenabile violenza, sca
ricandogli addosso i caricato
ri di due pistole 7.65. 

Gli'- agenti della - Squadra 
Mobile avvertiti con una tele
fonata al centralino del « 113 » 
e precipitatisi sul luogo de] 

delitto, in via Nicolardi ai Col
li Anieni, dove si trova l'abi
tazione dei Cafiero, hanno tro
vato il giovane parricida an
cora in pigiama e senza scar
pe. mentre scendeva le scale 
del palazzo stringendo t ra le 
mani le armi ormai scariche. 

Sconvolto, inebetite il ragaz
zo è poi scoppiato in un pian

to dirotto: « non ne potevo 
più. non lo sopportavamo "più. 
la nostra era diventata una 
vita impossibile » continuava 
a ripetere meccanicamente. 

Dietro l'agghiacciante fatto 
di sangue le prime testimo
nianze raccolte dagli inquiren
ti. le opinioni di chi conosce
va la famiglia Cafiero, a co
minciare dai vicini di casa 
sembrano coincidere su un 
punto. 

Ciro Cafiero rinomato con
trabbandiere aveva un pessi
mo carattere. I suoi_ litigi in 
famiglia, soprattutto con la 
moglie erano assai frequenti. 
« Da me — ha confessato 
Antonio — pretendeva che ab
bandonassi il mio lavoro di 
meccanico, per dedicarmi co-

plpartito: 
Castellammare ore 18.30 

circolo docenti dibattito sul
la riforma della scuola con 
Ulianich; Pomigliano, ore 
19. comizio apertura cam
pagna elettorale con Basso-
lino; Caivano ore 19 assem
blea campagna elettorale con 
D'Alò. De Laurentis. Am
brosio; Volla ore 19 comizio 

apertura campagna elettora
le con Formica; Ponticelli, 
ore 19. via Napoli. Caseggia
to con Del Rio. 
SMARRIMENTO 
TESSERA 

La compagna Gabriella 
Brancaccio ha smarrito la 

1 tessera 1980 n. 1564382. 

me lui al più redditizio me
stiere del contrabbando ». 
L'uomo era sposato con una 
sua cugina. Maria Cafiero di 
34 anni. I due oltre ad Anto
nio avevano un'altra figlia. 
Rita di 12 anni, che frequenta 
la scuola media. 

Al momento della tragedia, 
ieri mattina, la ragazza, per 
fortuna, si era già recata a 
scuola. L'indole opprimente e 
irascibile di. Ciro Cafiero si 
era manifestata più volte. 
« Non tralasciava occasione 
per attaccar briga. Spesso per 
delle stupidaggini picchia
va la moglie», dicono i vici
ni. «Una volta — racconta 
un'inquilina del ' palazzo — 
picchiò anche me, per
chè avevo osato intrometter
mi in difesa della moglie. Ri
cordo che si era impuntato. 
pretendendo che la donna gli 
preparasse, cosi, su due pie
di i vermicelli coi capperi. 

A nulla valevano le prote
ste della donna, in quel gior
ni indaffaratissima per accu
dire la piccola Rita, ammala
ta di morbillo...». E pare sia 
stato l'ennesimo violento 
quanto banale litigio tra i due 
coniugi a scatenare l'incon
sulta reazione del gio
vane omicida. 

Nella tarda serata di Ieri 
11 litigio tra i coniugi Cafie
ro era stato come al solito 
assai forte. 

Poi era giunta la notte e la 

cosa sembrava finita lì. Evi
dentemente per, • l'acredine, 
i dissapori di una convivenza 
cosi difficile non pote
vano sparire grazie a qualche 
ora di sonno. 

E così, puntualmente, 
traendo spunto da un altro 
stupido pretesto, i contrasti 
erano ripresi più accaniti che 
mai fin dal mattino presto. 

<i Voleva che mia madre gli 
preparasse il caffè e glielo 
servisse a letto » avrebbe di
chiarato poi lo stesso Anto
nio. 

Le rimostranze della donna 
avrebbero determinato anco
ra una volta l'irosa reazione 
di Ciro Cafiero. A questo pun
to si sarebbe Intromesso il 
raeazzo, prendendo le difese 
della madre. Per tu t ta rispo
sta l'uomo avrebbe estratto 
una pistola 7.65, minacciando i 
entrambi- «se non te ne vai 
— avrebbe detto al figlio — 
uccido prima te e poi lei». 

Sarebbe stata questa la goc
cia fatidica. Antonio Cafiero, 
sconvolto da un vero e pro
prio « raptus omicida » si sa
rebbe precipitato a prelevare 
un'altra pistola 7.65 che sape
va depositata in una borsa, 
in un'altra stanza. Senza pen
sarci due volte sarebbe quin
di tornato nella camera da 
letto dei genitori sparando 
quattro o cinque colpi contro 
il padre, in pieno viso. «L'ho 
visto stramazzare sul cuscino 

Il giovane Ciro Cafiero subito dopo l'arresto 

— recita tra le lacrime il 
ragazzo — ma mi pareva che 
si muovesse ancora. Allora ho 
avuto il terrore che-potesse 
reagire ». 

Così — stando sempre alle 
ricostruzioni degli inquirenti 
— il giovane avrebbe affer
rato anche l'altra pistola, la 
stessa che poco prima il pa

dre gli aveva puntato contro 
e avrebbe fatto fuoco più vol
te puntando al torace. CU 
agenti della mobile hanno ri
trovato il corpo della vittima 
riverso sul letto matrimonia
le tra le lenzuola inzuppate 
di sangue. Tutt'intorno hanno 
raccolto una decina di bos
soli. 

durata l'epoca delle vacche 
grasse, ossia delle commesse 
pubbliche, tutto è filato li
scio, non ci si è preoccupati 
né di ammodernamento degli 
impianti (in verità lo stesso 
sindacato si è conquistato U 
diritto di cittadinanza da 
poco, dopo aver sconfitto ri
catti incredibili) né ci si è 
sforzati di anticipare le ten
denze economiche in atto. 

«Hanno abdicato, se mal 
li hanno adempiuti — com
menta Nicola Russo della se
greteria della Camera del la
voro — ai compiti di una 
imprenditoria che tale voglia 
essere». Così pure alla Man-
cono e Tedeschi, al mancato 
decollo del Serico, ai conati 
del calzaturiero: quest'area 
della piccola impresa è stata 
compressa oltre che dall'as
senza di linee programmati
che anche da una politica 
di supporto (facilitazione nel
l'accesso al credito, creazione 
di strutture di servizio, ecc.). 
Così anche nel chimico. I con
traccolpi de.'la crisi produ
cono una spinta alla «immer
sione» di tutto questo venta
glio di segmenti produttivi. 

Ma la svolta ? Il punto 
«nuovo» ? E* che la crisi tocca 
— per la prima volta in modo 
così clamoroso — il « mo
derno ». l'apparato elettro
meccanico della provincia. 
vero fiore all'occhiello del suo 
sviluppo industriale. La mi
naccia di «tagliare» dì oltre 
mille unità l'organico alla 
Indesìt parla chiaro, né tempi 
migliori si prospettano per la 
Siemens, la Face, la GTE, 
ossia le altre aziende a par
tecipazione statale e multina
zionali, operanti nel campo 
delle telecomunicazioni. 

«Noi da sempre, e le varie 
piattaforme di gruppo e 
aziendali stanno lì a testi
moniarlo — osserva Reccia 
segretario provinciale della 
FLM — Abbiamo denunciato 
i limiti di questi insedia
menti: in gran parte spez
zoni di impianti del Nord 
o al massimo destinati esclu
sivamente ' all'assemblaggio, 
mentre i 'cervelli* rimaneva
no al Nord». E questo Im
portante pilastri industria
le — la Campania per nu
mero addetti nel settore è 
seconda solo ' alla r Lombar
dia. e in provincia di Caser
ta si concentra la fetta più 
consistente — è anche il 
primo ad avvertire gli anna-
spamenti del governo, e a 
ruota della regione: del pia
no dì settore dell'elettronica 
si sono perse le tracce. 
- « Non solo una programma

zione settoriale, ma i centri 
di ricerca — incalzano al sin
dacato — strappati. ' per e-
sempio, nelle vertenze Inde-
sit e Siemens, avevano un 
senso: spio così sì può pen
sare di stare al passo con 
quanto sta succedendo di ri
voluzionario nel settore ». 
Dunque nel Casertano è epo
ca di grandi ristrutturazioni. 
«Solo che proprio questo pa
dronato — afferma Domeni
co Verde, operaio della Lol-
lini, azienda metalmeccani
ca in crisi, candidato alla 
Regione per il PCI — vuole 
continuare a condurre U 
danza ed i primi segni indi
cano in che direzione: in
goiare quanto più possibile 
quattrini dello Stato, per re
cuperare margini di comoe-

tività con impianti più mo
derni tagliando alla cieca la 
occupazione ». 

E ovviamente ridimensio
nando il ruoli del sindacato 
che si vuole tenere fuori da 
tutta questa fase. Ebbene, 
ieri, in piazza, a migliaia han
no detto no a questa linea: il 
sindacato non rincorrerà il 
padronato sui vari punti del
la crisi. « Non passerà — han
no riaffermato dal palco l 
dirigenti sindacali — la logi
ca di separare il fronte del 
movimento sindacale e dei 
lavoratori ». Ma la crisi at
tuale non esclude che ci sia
no possibilità di sviluppo. 

La questione è di quali po
litiche prevarranno: il s indv i 
cato. ieri, a Caserta, ha ri- j 

.vendicato la programmazione 
settoriale (elettronica, chimi- ! 
ca, tessile ecc.) che non ri- ' 
manga chiusa nei cassetti ' 
ministeriali, che si misuri 
con lo sviluppo delle tecno
logie ; 

«Ecco perché — hanno 
concluso al sindacato — la ; 
nostra non è una battaglia , 
difensiva, combattuta chiusi . 
nelle cittadelle 'assediate' ; 
dalla crisi in difesa solo del
la occupazione, ma mira 
ad incidere nel meccanismo 
e nella qualità dello svi
luppo ». 

Per il contratto 

Tensione fra 
gli ospedalieri 
al Cardarelli 
Tensione al Cardarelli tra 

i lavoratori che sono forte
mente critici nei confronti 
del contratto sindacale sigla
to qualche giorno fa. 

Nell'assemblea che si è te
nuta ieri mattina la Pio 
aziendale degli Ospedali Riu
niti di Napoli ha deciso di 
dimettersi a seguito « del gra
ve scollamento che si è regi
strato tra lavoratori e sinda
cato sulla piattaforma di rin
novo contrattuale. 

La Fio aziendale aveva e-
spresso in assemblea la sua 
posizione, critica sulla con
clusione del contratto ma te. 
assemblea si è schierata sulla 
richiesta di un aumento di 
centodiecimila lire uguali per 
tutti, richiesta che la Fio 
aziendale ritiene sbagliata e 
capace soltanto di gettare in 
un vìcolo cieco il movimento 
degli ospedalieri. 

Ieri è uscito quello di Mazzoni 

Nuovo giallo nel caso 
« Corriere di Napoli » 

Ma è arrivato a Napoli soltanto dopo la chiusura 
delle edicole - «Serrata» della direzione del «Roma» 

I 15.000 potenziali lettori di 
un quotidiano del pomeriggio 
su cui certamente avrà fatto 
affidamento Orazio Mazzoni 
nel portare avanti la nota 
operazione ' « Corriere di Na
poli » sono ieri rimasti pro
fondamente delusi. Fino a tar
da ora, infatti, del giornale 
con la gloriosa testata che 
con tanta astuzia e tempi
smo Mazzoni è riuscito (al
meno per ** momento e in 
attesa di sviluppi giudiziari a 
strappar eall'Edìme, a Napo
li non se ne è vista traccia. 
Probabilmente si è « perso » 
sull'autostrada RoTia-Napoli. 
dato che il giornale viene 
stampato nella « città eterna » 
e trasportato velocemente 
(ma stando a ieri non trop
po) a Napoli, dove viene di
stribuito attraverso una costo
sa rete di-taxi. Le copie so
no arrivate soltanto dopo le 
20. ad edicole chiuse o 
prossime alla chiusura. 

Eppure la curiosità per la 
rinascita del « Corriere » in 
città c'era. Acuita in verità 
anche dall'apparizione in edì
cola nella matt inata dell'al
tro a corriere » quello che FE-
dime si ostina di tanto in tan
to a far uscire, quasi a ri
vendicare una proprietà che 
non si è preoccupata di con
fermare nelle sedi e nei tem
pi giusti. 

Sempre nella giornata di 
ieri è da registrare l'inaspri

mento della vertenza «Ro
ma » in piedi ormai da molti 
giorni tra azienda e consiglio 
di fabbrica e da cui buona 
parte dei giornalisti e il co 
mitato di redazionoe si sono 
defilati. 
' Il direttore amministrativo, 
GubinellL ha fatto pervenire 

. a tutti i dipendenti una lette
ra in cui li si invitava a toi-
narsene a casa, con la so
spensione immediata della re
tribuzione, dato che il «pro
dotto » di questi giorni è sca
dente per colpa dell'agitazio
ne in atto. 

Una vera e propria serra
ta, dunque. Una posizione che 
non ha niente a che vedere 
con la risDosta che Ut lotta 
portata avanti dal consiglio 
di fabbrica avrebbe invece 
richiesto. 

Il consiglio di fabbrica ha 
risposto a questa nuova pro
vocazione (l'altro ieri ci ave
va pensato li vecchio coman
dante a portarne un'altra pre
sentandosi nella sede del gior
nale distribuendo promesse e 
tiratine d'orecchio a destra e 
a manca) non abbandonando 
il poòto di lavoro, ma riba
dendo il programma degli 
scioperi già fissato che pre
vede due ore a turno ogni 
giorno e l'astensione totale sa
bato. Oggi il «Roma» sarà 
in edicola con solo 4 pagi
ne "curate dal C.d.F. 

Bassissimo l'indice di lettura 

Su cento libri solo 
4 venduti in Campania 
Ogni abitante della Campa

nia spende in un anno, per 
l'acquisto di libri. 2.825 lire. 
Una cifra già alta rispetto 
•Ila media dell'Italia meri
dionale che è di 2.388 lire ma 
bassissima rispetto a quella 
dell'Italia settentrionale che 
arriva alle 7.963 lire, o a 
quella dell'Italia centrale che 
è di 7.246 lire. 

Su 100 libri venduti in Ita
lia solo 4 lo sono nella no
m a regione. Tutte queste 
cifre. letteralmente « scom
paiono » rispetto alle medie 
di lettura di tutti i paesi 
d'Europa, di cui l'Italia è 
nettamente il fanalino di co
da. cosi come lo è. d'altra 
parte per quanto riguarda 
l'acquisto e la lettura di quo
tidiani. In Italia, dunque, si 
legge poco. Nell'Italia meri
dionale quasi per niente. 

Per tentare di dare una sa
lutare sterzata a questa si
tuazione alcuni tra gli editori 
p;ù importanti che agiscono 
a Napoli hanno deciso di 
«uscire dall'improduttivo iso
lamento» che finora ha ca
ratterizzato la loro azione e 
hanno deciso di costituire il 
« Gruppo editori napoletani » 
che presto sarà allargato a 
quanti operano in questo dif
ficile e affascinante campo 
nell'intera regione. 

Le « linee programmatiche » 
del gruppo sono state illu
strate nel corso di un incon
tro cui hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le ca
se editrici aderenti all'inizia
tiva: Bibliopilis. Colonnese, 
Conte, Esi. Ferraro, Fiorenti
no. Guida, il Tripode, Liguo-
ri. Loffredo. Società editrice 
napoletana). 

Un programma ricco che, 
at realizzato anche solo in 
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parte, la sterzata di cui si 
parlava dovrebbe riuscire 
proprio a darla. Eccolo nelle 
sue linee essenziali. 

Gli editori propongono, in
nanzitutto, la realizzazione a 
Napoli di un «centro di cul
tura » in cui aggregare le ini
ziative più diverse, in cui 
fosse possibile consultare li
bri ascoltare musica, parteci
pare a mostre, conferenze e 
dibattiti. Una sorta, insom
ma, di piccolo «Beauborg» 
che potrbbe essere localizza
to in una parte del restaura
to Castel dell'Ovo ed attrez
zato (stando ad un preventi
vo fatto in via privata dagli 
editori) con soli 130 milioni. 

Altri punti in programma 
l'attivazione reale delle bi- j 
blioteche già presenti nella i 
regione organizzandole me
glio sia dal punto di vista 
della -distribuzione dei libri 
che per quanto riguarda le 
strutture e gli orari. Sono 
previste, inoltre, la promo
zione e l'organizzazione di 
corsi, conferenze, seminari; la 
formazione di un centro pro
fessionale per librai, tradut
tori. editoriali bibliotecari: 
l'estensione a Napoli della 
« Settimana del libro»; la 
trasformazione del Premio 
Napoli in una manifestazione 
più ampia e articolata. 

A queste proposte «cultu
rali» sono affiancate propo
ste di carattere più «concre
to» quali l'applicazione e il 
miglioramento di alcune leggi 
che potrebbero portare con
tributi in termini economici 
alle aziende editoriali di Na
poli e della Campania, che 
pure, nonostante innegabili 
difficoltà, sono riuscite a 
produrre nel 1979 ben 300 ti
toli. 

SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 maggio '80. 
Onomastico: Ubaldo (doma
ni: Pasquale). 
LUTTI 

E* deceduta Teresa Gallo 
madre dei compagni Franco 
e Raffaele Esposito. Ai com
pagni e alla famiglia tutta 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Ber-
toli, della sezione Soccavo 
del SPI e della redazione 
dell'a Unità ». 

• * * 
E" morta la madre del com

pagno Errico Oliviero. Al 
compagno giungano le con
doglianze dei comunisti di 
Torre del Greco, della fede
razione e della redazione 
dell'a Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhnera: Via Ca:duc- 1 
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
V a Mergellina 148 - S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: 
Via Roma 348 • Mercato-Pendi» 
no: P.zza Ger: baldi 11 - Arrota
ta: P.zz* Oar.te 71 - Vicar ia-S. 
Lorenzo Poggioreale: Via Carbo
nara 83; Star. Centrale Cso Luc
ci 5: P.zxa Nazionale 76; Cala
ta Panie Casanova 30 - Stella: 
V a Fona 201 - S. Carlo Arena: 
Via Materdei 72 ; Corso Garibal
di 218 - Colli Aminei: Celli Ami
nei 249 • Vomere Arenella: Via 
M. Pisciteli 138: Via U Giorda
no 144: Via Merloni 33; Via 
D. Fontana 37; Via S.mone Mer
lin» 8 0 - Fuorierotta: P.zza Mar
cantonio Colonna 21 • Soccaro: 
Via Epomeo 154 - Pozzuoli: Cor
so Umberto 47 • Miano-Serondi-
fliano: Corso Secondigliano 174 
• Posillipo: Via Manzoni 120 • 
Bainoti: P.zza Bagnoli 726 - Pia
nura: Vie Duca d'Aosta 13 • 
Chiaiano • Marìanetla - Piscino
la: Corso Napoli 25 • Ma-ianei. 
S. Giovanni a Teduccio: 

10 maggio Cso S. Giovanni 480 
11 magg o Cso S. Giovanni 909 
12 maggio Ponte dei Granili 65 
13 moggio Cso S. Giovanni 102 
14 maggio Cso 5. Giovanni 43bis 
15 maggio Cso 5. Giovanni 268 
16 maggio Cso S. Giovanni 644 

\ 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Tutt i dtfuntl tranne i morti» 
Cinema giovani: « I l cacciatora» (Posillipo) 
e La città dalle donne » (America) 

TEATRI 
CiLEA (Tel . 656 .265 ) 

Riposo 
NA BASSLE THEATRT (Salita 

Tr in i t i degli Spasnoli, 1 9 ) 
Il Nuovo Teatro Contro pre
senta alle ore 2 0 « Intolfera-
zione a Weimar », di Rosario 
Crescerai. 

POLITEAMA CVla Monta « Die 
Tel. 401 .664) 

Chiuso 
SAN CARLO 

Ore 18: « La clemenza dì Tito » 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua

le • Chiaia, 4 » • Tel. 405 .000 ) 
Riposo 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei 411 .723) 
Alte ore 18: «Carnal i tà», con 
Mast elioni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.S00) 
II Teatro dei Restì presenta aìle 
ore 2 1 : « I l volo da Gorghi-
glionc s. « 

TEATRO TENDA (Tel. 631 .216) 
Riposo 

CrtASC (Vìa Atri 3 6 6 ) 
« I l rollo • la maschera ». Semi
nari laboratorio su storia e 
tecniche di real'zzazione deità 
maschera. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CINE CLUB 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
M 

Da Mara, 1 t 

A. 6 I. 1 t 

EMSASSV (r ia P. 
Tel 977 .646) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via 
Tel. 603 .114 ) 
Salto nel vuoto 

NO K INO SPAZIO 
Rassegna Teatro Comico a Ci
nema Fantastico ora 1S-22.30: 

Odissea nello spazio ( 1 9 6 8 ) . 
Ore 21,45 Intermezzo teatrale 
in diretta dalla RAI con Lucio 
Allocca, Rosanna Benvenuto e 
Renato Carpentieri. 

CIRCOLO CULTURALE PAfLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
RIPOSO 

RITZ D'ESSAI (T«u 216.510) 
Cantando sotte la eioesie, con 
G. Keily - M 

SPOT 
Tre donne immorali di W . Bo-

< rowczYk • SA ( V M 18) 

CINEMA ;"»IME VISIONI 

con D. 

ABADIR (Via Paretene CI. 
T*L 177.0571 
I l tamhuro dì latta, con D. Ben
ne! - DR ( V M 14) 

AC A H A i l e * > / « I M ) 
L'incredibile Hata 

ALCVOfffc i v a 
Tot. 406 .375) 
Kramcr coatro Ki 
Hoffmon - S 

« M M H i A l O a i (Via Cnee*, * 3 
TeL 663 .126) 
insilato speciale, con D. H e r 
man • DR ( V M 14) 

A R f a i U N - I l e * J 7 / . J S 2 ) 
I l lenzealo riola, con A. Gar» 

> funkel - DR ( V M 16) 
A K i c n H l M l ( l a i 4 I O . / 3 Ì ) 

Tote cerca casa • C 
AUfeualaw f l esse Ooca 6*Ao> 

età Tal. 419~361) 
Saper rapina a Milano 

CORSO (Corvo Manmaaata • Te-
leteno 339.911) 
Scusi lei è normale, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

O t k l t f A L M t iVtre** Vetreria 
Te*. 418.134) 
Oea la «Meo, con A. CeUnrano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE «V i . e «tierdaei - l e » 
Ione 681.900) 
I la ooor» de wterclaoteee. con 
D. Hothnan - DR ( V M 18) 

E X i E D i U K I V I » Miiaoe • loto 
f * *o 866 479) 
Drogo contro orafo 

F I A M M A ( T U b. 
Tel. 416396) 

Dimmi quello che vuoi, ccn A. 
Mac Gr»w - SA 

FILANGiEKI CVia ftlaogien. 4 • 
TeL 417.437) 
I l tamburo di latta, con D. Ban-
net - DR ( V M 14) , 

F IORENTINI itfie SL Bracco, 9 • 
Tel- 310 4 9 3 ) 
L'incredibile Hulk 

M E T R U P U L I I A N (Via Chiaia • 
TeL 4 1 6 8 9 0 ) -
Supercampione 

PLAZA :Via Kereaker. 2 • Tel» 
fono 370.519) 
Napoli violenta, con M . Merli -
( V M 14) 

RO«« I l e i . 343 .149 ) ' 
Qua la mano, con A. Celentano • 
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Leda. 6 9 
Tel 41 $ .572) 
Cuba, con S. Connery * DR 

T l f AfiUS | Corse Noverai 37 Te- ' 
tetano 269.1221 
Giochi erotici In Danimarca 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Si sairi chi moie, con G. Mo-

'schin - SA 
ALLt g i N o l d t (Piane San Vi

rale Tei 6 1 6 3 0 3 ) 
Fot, con S. Houseman - DR 

i D t < « N u i l e i i U v S J ) 
Immacolata e Concetta, con M . 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

AMfcUfcU i v i » «•etrvKa 99 
Tel. 980 260) 
I l cappotto di astrakan, con 
J. Dorelli - SA 

A M E X I I A «Vi» uta AneetiBi. 2 
TeL 248 982 ) 
La città delle donne, di F. Fel
li ni - DR ( V M 14) 

ARCOBALENO e Vi» C Careni. 1 
Tel 177 993) 
CabeeUnco, con C Bronson • A 

ARGO (Via A Peone, 4 • Tara-
tette 224 7941 
Love crotìc love 

A S ' R * i l e i 209.470) 
Perno hostess, con Maddì • S 
( V M 18) 

AVlON (Viole «eoM AafroaeeW . 
Tel. 7419.8641 
Jesus Chritt Super Star, con T. 
Necley - M 

AZAL8A (Via Ceauap, 3 3 . TctO-
rewe 619.299) 

Brace Lee l'ira del drago col
pisca anche l'occidente 

SELLINI «Via Conte 11 Kore. 19 
Tel 341.222) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

BERNINI (Via Beretat. 113 - T e 
lefoeo 377.109) 
Star Trek, con W . Shatner - P 

CASANOVA l Corse Garikeiel 
Tel 206.4411 

Quella superporao di mia figlia 
CORALLO (Piazza G. 9 . Via» 

Tel 444.900) 
Fos, con J. Houseman • DR 

DIANA (Via L. Gtoreeeo Tee> 
tooo S77J27» 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

COEN (Via G. a e t ante - Tot* 
fooo 322.774) 
Quella superporno di mia figlia 

EUROPA (Via Nicole Rocce. 49 
T-L 293 4 2 3 ) 
I l soldato dì ventura,, con B. 
Spencer • A 

GLOKiA • A a ( V i * Areeeccia. 250 
Tel 291 3 0 9 ) 
Bruca Lee l i ra del drago col
pisce anche l'occidente 

GLORIA • • • i i « t 2 9 I . J 0 9 ) 
Ls poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

LUX (Via Micotera. 7 - Telet. 
414 .923) 
L'insegnante va a mare con tutta 
la eli 

MIGNON (Via ArsMOeO Ole» 
*eL 324 893 ) 
Love erotte lava 

TRIPOLI (Tel. 754.05.92) 
Superman, con C Reeve - A 

AUDITORIUM RAI 
Via Ma-coni, 9 

OGGI VENERDÌ* ORE 19 
Orchestra 

e A . S C A R L A T T I a d i N a p o l i 

diretta da 

CHARLES MACKERRAS 
solista 

ANN MURRAY 
musicht <Ji 

M l l M t i Hi7f|llff 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tei. 669 .444) 
16,30 • 18,30 • 22.30 Dal 

. rock al rock. Ore 20.30: lo 
confesso 

U t PtKLA I T M 790 17 U t 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
c e r - C 

M A o T O Ì U (Via Monachini. 24 
(Tel. 7523442) -
Pomo market 

M O u t n n n j i M O (Via Cisterna 
T.i 310.062) 
Cebi Express, con N. Manfredi -
SA 

PicKftOl (Vie Provinciale Otto-
Tel. 75.67.802) 

Inferno, con D. Argento • DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tei. 76.94.741) 

I l cacciatore, con R. De NIro -
DR ( V M 14) 

O U A O R i F O G L I O (Via Caraileereri 
Tei 61S925) 

Paly Motel 
I 

VALENTINO (Tel. 7 9 7 3 5 3 9 ) 
Tutti defunti tranne I aaorti, 
con G. Cav'na - SA 

V I T T O R I A i w " Pisciceili. 9 - T e 
lefono 377937) 
Zombi 2 , con O. Kerlarea • 
DR ( V M 18) 

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno con Radio Città; 9,10: Canzoni na> 
poletane; 9.30: Occhio alla stampa: 10: Canzoni rapai» 
tane; 12.30: Musica leggera: 14: Radio Città notizie; 
1530: Revival: 17.30: Rock. pop. country; 1830: I cer to 
fior:: escursione nell'immaginario giovanile; 1930: Ra
dio Città notizie; 20: I cento fiori: escursione nell'imma
ginario giovanile; 2130: Ed è subito jazz; 2230: A ruota 
lìbera; 23,50: Buonanotte; 24: No stop music 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 1730: Rubrica teatro a cura di Pino 
rone; 18: Ultime notizie; 18,10: Film (1. tempo); l&Jet: 
Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: Cento arti e 
una sola, rubrica sulle arti visive a cura di P. Aveib» e 
P. Cossu; 20,15: TO sera; 20,45: Le parole del nostro 
tempo: coppia. Rubrica a cura di Graziella Paiatio: 
2130: Speciale TO; 23,15: Tribuna politica; 23: Antepri 
ma con «Paese Sera» e « n Diario*; 23,15: 
(replica). 

. / 


